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DISCUSSIONI NELLA DEMOCRAZIA CRISTIANA SULLA FINE DELLA NON SFIDUCIA 


Crisi ormai inevitabile 
Da decidere tempi e modi 


Andreotti sceglierebbe le dimissioni per. evitare il voto del Parlamento - Moro invita 
a «procedere con i piedi di piombo» - Escluso un governo DC-PCI - Possibili offerte al PSI 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — La crisi di governo 
è ormai inevitabile. Fino all’ 
ultimo la DO ha compiuto ten- 
tativi per evitarla, ma ormai 
si è resa conto della sua ine- 
vitabilità. E' una crisi non vo- 
luta, non desiderata dalla DC 
e dal presidente del consiglio 


! Andreotti, ma tre partiti, PCI, 


PSI, e PRI considerano ormai 
esaurita la fase delle astensio- 
ni e Ja DC non può non pren: 
derne atto, tanto più che a Ca- 
mere aperte potrebbero. sor- 
Bere troppe difficoltà costitu- 
zionali. 

L'MSI, il PDUP o il Partito 
radicale avrebbero l’occasione 
di sollevare obiezioni di legit- 
timità nei confronti del mono- 
colore, senza tenere conto della 
paralisi obiettiva che subirebbe 
l’attività legislativa per la pra- 
tica impossibilità di fare ap- 
provare un qualsiasi provvedi- 
mento. Restano ancora da ri 
solvere problemi di procedura 
e di tempi, a prescindere dalle 
questioni di sostanza, 

Zaccagnini ha proposto ieri 
pomeriggio, ‘una serie di con- 
sultazioni con Andreotti, Mo- 
To e ij presidenti dei gruppi 
parlamentari. Poco prima del 
le 18 Zaccagnini si è recato 
hello studio privato di Andreot- 
ti, a Montecitorio, per avere 
Un primo scambio di idee; 
successivamente Zaccagnini è 
-Tientrato a piazza del Gesù 
ove ha presieduto un vertice 


d.c. con Andreotti, Moro e i 


Presidenti dei gruppi parla. 
mentari. 

Teri mattina era corsa voce 
secondo le quali le dimissioni 
di Andreotti potrebbero veri 
ficarsi addirittura nella gior- 
Nata di oggi, cioè prima della 
riunione della direzione della 
DC, in programma per domani. 
Ma questa eventualità è stata 
Scartata nel primo pomeriggio 
dall’on. Evangelisti che si è 
Pichiamato alle dichiarazioni 
fatte da Andreotti nelle confe- 
Tenze stampa di fine d'anno; 


«Il presidente del consiglio -— 


ha spiegato Evangelisti — con- 
Sidera un errore l'apertura del- 
la crisi e vuole che siano mes- 
se in chiaro le responsabilità 
di chi vuole la caduta del go- 
verno e i motivi che giustifi- 
chino la crisi. Comunque ap- 
pare ormai certo che sarà se- 
guita la. procedura che preve: 
de un RICORO dei rcadeni 
dei gruppi parlamentari con i 
presidente del consiglio. Cioè 
oggi, 0 giovedì dopo la riunio- 
ne della direzione della DC, 
Andreotti convocherebbe  uffi- 
cialmente a palazzo Chigi i 
presidenti dei gruppi parla 
mentari della DC e dei partiti 
della non sfiducia; PCI, PSI, 


| PRI, PSDI, PLI». 


‘Alla luce delle dichiarazioni 
dei presidenti dei gruppi e del- 
lle valutazioni concordate con 
la DC, Andreotti deciderà se 
rassegnare le dimissioni nelle 
mani del Presidente della Re. 
tubblica, oppure se provocare 
ùn dibattito parlamentare. Va 
detto subito che nonostante 
‘Andreotti abbia già invocato 
«la giusta causa», l'ipotesi del- 
le dimissioni del governo s0- 
no apparse ieri sera più fon- 
date rispetto a quelle del con- 
fronto in Parlamento, anzi, si 
dice che le dimissioni potreb- 
‘bero verificarsi a brevissima 
scadenza e comunque entro la 
fine della settimana. 

Si dice anche che Andreotti, 
pur essendo contrario alla cri- 
si e alle dimissioni del gover- 
no, si sarebbe però convinto 
dell’ opportunità di affrettare 
il chiarimento nella speranza, 
cioè, di gestire le fasi successi 
ve alla crisi ricostituendo un 
governo da lui presieduto. Mo- 
To, invece, esorterebbe alla 
‘massima cautela. Egli consi. 
glierebbe di fare il possibile 
per evitare che le cose preci 
pitino proponendo una serie di 
incontri con i partiti della non 
sfiducia, prima di aprire for- 


| In VII pagina 


Le proposte 
degli industriali 
illustrate 

a Villa Manin 


È malmente la crisi di governo, 


‘Moro non si fa illusioni sulla 
ibilità di una crisi «pilo- 
tata»; la considera un’eventua. 
lità letteraria e giornalistica 
senza una concretezza razio- 
nale, L'apertura della crisi apre 
di per sé reazioni a catena che 
possono essere incontrollabili, 
Da qui la sua esorfazione a 
rocedere con i piedi di piom- 
0. (Probabilmente Andreotti 
Ae ci sia BADIA un 
margine seppure minimo, per 
svitare ‘uno sfasciamento gene 
tale dei rapporti politici e 
controllare gli sviluppi della 
Per arrivare a un nuovo 


governo monocolore, magari 
con l'ingresso di qualche tec: 
Ico, 
In ogni 


tn caso, indipendente: 


governo e cioè dimissioni dal 
presidente del consiglio, aper- 


tura delle consultazioni da par- 
te del Capo dello Stato e con- 
ferimento dell'incarico, Questo 
per quanto riguarda la proce 
dura e i tempi. Per ciò che con- 
cerne lo sostanza, vale a dire, 
per ciò che concerne le possi- 
bili soluzioni alternative alla 
formula delle astensioni, è da 
escludere tassativamente che la 
DC sia indotta ad accettare un 
governo di emergenza, vale a 
dire una combinazione mini 
steriale che vede accanto a 
ministri d.c., ministri comu- 
isti, 

'Una soluzione del genere sa- 
Tebbe infatti in netto contra- 
sto con le decisioni congres- 
suali e con gli impegni eletto- 
rali, Il «no» della DC è perciò 
su questo punto inequivocabi- 
le e senza ambiguità; c’è di 
più, all'interno della DC e so- 
prattutto all’interno dei grup- 
pi parlamentari vi sono forti 
opposizioni, anche alle ipotesi 
di un inserimento organico dei 
comunisti nella maggioranza, 


Vale a dire al voto favorevole 
del PCI nei confronti del nuo- 
vo. governo. 

Questo voto favorevole po- 
trebbe essere accettato dalla 
DC ad una sola condizione e 
cioè la formazione di un go- 
Verno DC-PSI che avrebbe una 
maggioranza precostituita e ri- 
spetto al quale il voto favore- 
vole del PCI sarebbe aggiun- 
tivo e non condizionante. Ma 
questa soluzione è scartata, an- 
zi temuta, dal PCI. In teoria, 
quindi, quali sono le soluzioni 
possibili? 1) un nuovo mono- 
colore fondato con l'ingresso 
di tecnici; 2) un governo DC. 
PRI; 3) ipotesi ottimale per la 
DC, governo DC-PSI, A piazza 
del Gesù non si considerano 
realisticamente altre soluzioni. 
Renderle impossibili aprirebbe 
la strada alle elezioni antici. 


pate. 

‘Infatti, è da escludere che 
oggi come oggi si possa fare 
un governo con la DC o il PCI 
all'opposizione, Ma pochi, a 


Montecitorio, credono seriamen- 
te all’eventualità delle elezio- 
mi anticipate. I più sono con- 
vinti che dopo un prolungato 
braccio di ferro tra la DC da 
una paîte, e il PCI e il PSI dal- 
l’altra; si arriverà ad una so- 
luzione non molto diversa dal- 
l’attuale, ma che vedrà il PCI 
in una posizione più responsa- 
bilizzata rispetto al governo e 
alla maggioranza. 

La DC finirà con l’accettare 
il voto favorevole del PCI al 
governo? Ed il PCI rinunce 
rà alla richiesta della propria 
partecipazione al governo ar- 
contentandosi dell’appoggio e- 
sterno? Insomma, le elezioni si 
evitano, se ci sarà il modo di 
trovare una soluzione di com- 
promesso che alla fine sia ac- 
cettabile per la DC e per il 
PCI. Ma non c'è dubbio che 
tanto la DC quanto il PCI do- 


R. R. 


Continua in 2.a pagina 


Dayan a Roma 


Romz — Il ministro degli esteri israeliano Dayan è giunto ieri e. Rome accolto dal ministro!” 
Forlani, Dayan sarà ricevuto in Vaticano da Paolo VI. Il servizio in II pag. 


(Telefoto Ansa) ,, 


il 


DECISA AL VIMINALE UN’OPERA DI PREVENZIONE CAPILLARE IN TUTTA LA CITTA” 


Rinforzi a Roma: i <punti caldi» 
saranno presidiati giorno e notte 


Fatti affluire 700 carabinieri da Napoli e mille agenti dei reparti speciali di P.S. da Padova 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Roma in stato d’as- 
sedio, Questo il futuro della 
capitale, dopo l'ennesimo so. 
prassalto di sanguinaria  vio- 
lenza politica che è costato la 
vite a tre giovani attivisti di 
destra. Tutti si chiedono cosa 
intenda fare il governo per 
evitare che la capitale si tra- 
sformi in una Beirut italiana, 
e con quali mezzi. Una prima 
risposta si è avuta ieri, e la 
speranza comune è che sì ab- 
‘biano anche i risultati: nel cor. 
so di un vertice tra i massimi 
responsabili dell'ordine pub- 
blico, al Viminale, sono state 
varate alcune misure che — 
come ha annunciato ieri il sot- 
tosegretario agli interni ed ex 
sindaco di Roma, Darida — ser. 
viranno a «rafforzare la. vigi. 


‘lanza e la prevenzione nela| 


città». 

Il piano messo a punto dal 
ministro Cossiga prevede che 
tutte le «zone nevralgiche» del. 
la capitale vengano presidiate 
notte e giorno, e per un perio- 
do indeterminato, da reparti 
della polizia e dei carabinieri 
— ‘affiancati da pattuglie in 
borghese con compiti di «os- 
servatori» — allo scopo di. bloc- 
care sul nascere i tentativi di 
guerriglia urbana ad opera dei 
gruppi estremisti. A questo 
scopo sono stati fatti affluire 
a Roma settecento carabinieri 
da Napoli e mille agenti dei 
reparti speciali di pubblica si- 
curezza da Padova, Una misu- 
ta che riuscirà, forse, a bloc- 
care gli episodi di violenza po- 
litica, ma mon certo a preve 
Nirla. 

‘Per il momento, comunque, 
la tesi del controllo capillare 
di tutta la capitale sembra 
quella prevalente negli ambien- 
ti politici: lo ha confermato ie- 
ti Cossiga sia al presidente del 
xconsiglio, Andreotti, al quale 
ha riferito i risultati del-verti. 
ce del giorno precedente, sia al 
segretario della DC, Zaccagni- 
ni, cui è stata illustrata la gra- 
ve situazione. dell'ordine pub- 
‘minare 


militanti missini. 

Anche il sottosegretario Da. 
Tida si è detto dell'avviso che 
un serrato controllo della cit. 
tà potrà, se non risolvere del 
tutto, almeno ridunre il. feno- 
meno della guerriglia cittadi 
na, sottolineando che il raffor- 
zamento dei presidi delle forze 
dell'ordine è stato motivato 
«dalla molteplicità degli obiet- 
tivi in una città nella quale sta 
montando Ja tensione politica 
e si sono moltiplicate le ini 
ziative terroristiche», 

Il compito della polizia e dei 


LE PROPOSTE DELLA SEGRETERIA UNITARIA AL DIRETTIVO DELLA FEDERAZIONE 


Cade lo sciopero generale: 
previste fermate e assemblee 


Sui posti di lavoro si discuterà della piattaforma da sottoporre all'esame dei partiti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


; ROMA — Fermate di lavo. 
To ‘di due ore, nel corso del- 
le quali effettuare assemblee 
per dibattere i contenuti del- 
la piattaforma che i sindaca- 
ti presenteranno ai partiti: è 
questa una delle proposte che 
la segreteria della Federazione 
(Cgil, Cisl e Uil è orientata a 
‘presentare al direttivo fede. 
rale (confermato per venerdì 
alle 17 all'hotel Jolly di Ro- 
ma), dopo la decisione di so- 
“spendere lo sciopero generale 
di otto ore presa dalla segre- 
teria stessa in considerazione 
del fatto che la crisi di gover 
no è virtualmente aperta. 


«Il direttivo — ha dichiara» 
to il segretario generale della 
Cisl, Macario — potrebbe de- 
cidere fermate dal lavoro per 
un paio d’ore per illustrare @ 
discutere in tutti i posti di la. 
voro la nostra piattaforma», 
‘La proposta sarà contenuta 
nella. relazione con cui Pierre 
\Carniti aprirà i lavori del par- 
lamento sindacale, le cui li 
nee sono state concordate ie- 
ri in una riunione durata cir. 
ca quattro ore fra i dirigenti 
delle tre confederazioni, Lama, 
Marianetti e Trentin e Gara. 
vini per la Cgil, Macario, Car- 
niti e Merli-Brandini per Ja 
(Cisl; Benvenuto, Rossi, Raven- 
na e Buttinelli per la Uil. 

La riunione — in pratica si 
è trattato di una segreteria 
ristretta» della. federazione 
unitaria — è servita anche a 
definire il documento che la 
federazione invierà ai partiti 
(coi quali. si incontrerà come 
è noto, giovedì dopo che sa- 
Tà stato approvato dal diret- 
tivo). Documento per i parti- 
ti e relazione di Carniti saran- 
no concordati per la stesura 
definitiva, in una nuova riu- 
nione di segreteria che si svol- 
gerà oggi. 

Circa i contenuti di tali do- 
cumenti i sindacalisti non han- 
no voluto fare molte antici- 
pazioni; Lama, avvicinato dal 
giornalisti al termine della 
Tiunione, si è limitato a dire 
«abbiamo discusso e larga 
mente concordato la relazione 


di Carniti» aggiungendo, per 
quanto riguarda il nuovo do- 
cumento, che esso «sarà pre- 
sentato ai partiti dopo la sua 
‘approvazione da parte del di- 
rettivo». Anche Benvenuto è 
stato molto conciso: «Sulla 
relazione c'è pieno accordo». 
Marianetti ha precisato, che, 
«in ogni caso, ai partiti. espor. 
temo le linee fondamentali 
della nostra posizione» ed h- 
comunque precisato che «spet- 
terà ai partiti, innanzitutto, 
informarci sul punto in cui 
sarà arrivata la discussioni 
politica e sul programma». 
‘Richiesto se saranno affror.. 


TRA | NOVE DELLA CEE 


ALL'ITALIA IL RECORD 
dell'aumento dei prezzi 


BRUXELLES — Con 11,7 
per cento, l’Italia ha avuto, 
nel novembre scorso, il pri. 
mato dell'aumento dei prez: 
zi al consumo tra tutti i pae- 
si della CEE: è quanto ri. 
sulta, a Bruxelles, dall’ulti- 
'ma delle periodiche statisti- 
che curate dai servizi della 
Commissione esecutiva euro- 
Pea, Dopo l’Italia, si colloca- 
no la Danimarca con lo 0,9 
per cento, il Regno Unito 
(0,5), la Francia (0,4), il Bel- 
gio (0,3), l’Olanda (0,2) e la 
Germania, occidentale (0,1). 
L'Irlanda, che non fornisce 
dati mensili, ha avuto un in- 
cremento dell’1,7 per cento 
tra il 15 agosto e il 15 no- 
vembre. I] 

Nei dodici mesi tra il no- 
vembre 1976 a il novembre 
1977, il primato dell’inflazio- 
ne spetta ancora all'Italia, 
con il 15 per cento: seguono 
il Regno Unito (13,1), l’Irlan- 
da (10,8), la Francia (9,1), il 
Belgio (6,4), l'Olanda (5,6), il 
Lussemburgo (5,3) e la Ger. 
mania occidentale (3,7). 


tati anche i problemi dell’or- 
dine pubblico, alla luce del 
‘recenti episodi di violenza & 
Roma e in altre città, Maria 
netti ha detto di non esclude1- 
lo, aggiungendo che «comun. 
que sarà affrontato il tema 
della riforma del corpo di po 
lizia e della sua sindacalizza» 
zione, temi sui quali abbiamo 
avanzato precise richieste». An 
che Macario e Lama hanno 
confermato che, nell’incontro 
del 12, potranno essere af 
frontati anche i temi dell’o>. 
dine pubblico. 

Macario, che è stato l’ulti 
mo a lasciare ieri la riunione, 
ha fatto anche alcune consi: 
derazioni di carattere generale 
sul documento che sarà pre 
sentato ai partiti. «Esso co 
Stituirà — ha precisato — un 
‘aggiornamento della piattafor- 
ma ‘prospettiva al governo nel 
l’incontro del ;12 settembre» e 
ribadita in 11 punti dal diret- 
tivo del 15 dicembre scorso. 

Nell'incontro del 12 — ha 
ricordato Macario — chieden- 
do segni significativi di cam- 
biamento della politica econo- 
mica. Una più ‘attenta consi. 
derazione della situazione at: 
tuale, il «fatto nuovo» dell’ 
aggiornamento dell’intesa. fra 
i sei partiti, richiedono ora 
un ‘adeguamento della nostra 
piattaforma che sarà. carat- 
terizzata, nella. richiesta di 
impegni concreti, su una se- 
rie di problemi, tra cui il con- 
trollo della spesa pubblica, 
rinnovamento delle partecipa. 
zioni statali, ristrutturazione 
delle imprese, investimenti nel 
Mezzogiorno e costo del la- 
voro. 

xiMa l’obiettivo — ha sottoli 
meato ancora il segretario gene- 
rale della Cisl — non è soltan- 
to il breve periodo, ma il me. 
dio periodo. Per questo chie- 
diamo una politica economica 
più organica ed uno schema 
di interventi programmatici 
rivolti all'espansione ed anche 
alla modifica delle strutture 
economiche»; ad esempio, una 
delle richieste che potrebbe. 
ro essere avanzate è quella di 
«fare un bilancio di previsio- 
ne valido per più anni anzi 


ché per uno solo». 

In concreto — ha precisato 
Macario — «si tratta di ren- 
dere più sistematiche alcune 
cose già esistenti, come la leg- 
ge per la riconversione indu- 
striale, quelle per l’occupazio- 
ne giovanile, per il Mezzogior- 
no, per la finanza locale e la 
legge ‘’quadrifoglio’’» occorre 
radunare questi spezzoni e 
fame un piano organico an- 
che allo scopo di avviare a 
soluzione il problema dei resi. 
dui passivi». 

Passando alle agitazioni ve- 
Te e proprie, saranno gravi 
disagi per chi dovrà partire 
in aereo da Roma, per lo scio- 
pero proclamato dagli assi 
stenti di volo Alitalia a par- 
tire dalle ore 8 alle 24, Lo 
sciopero è stato indetto dalla 
federazione unitaria di cate 
goria Cgil, Cisl, Uil. 

R. R. 


carabinieri, oltre quello di con- 
trollare — come già fanno — 
tutti gli edifici pubblici, le se. 
di nazionali dei partiti e dei 
sindacati e le abitazioni dei 
principali leaders politici, sarà 
di presidiare i «punti caldi» dei 
Singoli quartieri, da quelli cen- 
trali a quelli periferici, tenen- 
‘dosi mronti a sventare non solo 
le manifestazioni di piazza dei 
gruppi estremistici, ma anche 
le eventuali iniziative dei com- 
mandos terroristici. 

Si tratta di una decisione 


amara, ma che è destinata a 
trovare l’adesione di tutte le 


forze ‘politiche democratiche: 
le reazioni agli avvenimenti di 
sabato e domenica dimostra 
no, infatti, che nesuno è più 
disposto a subire passivamen- 
te lo scatenarsi del fenomeno 
del terrorismo, Il capogruppo 
democristiano alla Camera, 
Piccoli, ha rivolto un'interroga- 
Zione ‘al presidente del consi. 
glio ed al ministro degli inter- 
ni per sapere (e questa richie. 
sta equivale in pratica a una 
sollecitazione) «quali misure 
intendono adottare» in relazio- 


ne alla gravissima faida politi. 
ca che dalla fine di dicembre 


si è manifestata. a Roma; un’ 
analoga interrogazione è stata 
presentata da Preti (PSDI). 
Di diverso tenore, invece, un’ 
interrogazione ‘del partito ra. 
dicale e un’interpellanza del 
Movimento sociale; i radicali 
‘hanno sollevato un pesante in- 
terrogativo, chiedendo di sape- 
re «se il governo esclude che 
gli assassini dei giovani missi. 
ni siano gli stessi che assassi. 
nano giovani militanti di oppo- 
isto segno politico» e se «esclu- 
de che tuttora si verifichino 


nell’amministrazione quelle co- 
siddette degenerazioni che sono 


ormai da tutti individuate quan- 
to meno come concause di stra. 
gi ed assassini in anni non lon- 
‘tani»; quanto ai missini, oltre 
a riconfermare l'appello fatto 
nei mesi scorsi da Almirante 
per un patto di pacificazione 
nazionale, hanno ichiesto l'im. 
mediata sospensione dei pro. 
‘cessi contro «i giovani di de- 
stra», accusati di «ricostituzio- 
ne del disciolto partito fasci. 
sta», e hanno sollecitato l’'ac- 
‘celerazione dei giudizi per lo 
stesso reato contro i deputati 
del loro partito, 
G.L. 


ROMA: DOPO 48 ORE DI AGONIA SI E’ SPENTO ANCHE STEFANO RECCHIONI 


n 
È to il t issi 
MOrio li Ierzo missino 


Violenze politiche e attentati 


in numerose città: un quindicenne accoltellato a Milano 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Stefano Recchioni è 
morto: dopo 48 ore di agonia, il 
cuore del giovane attivista mis- 
sino, centrato in fronte da un 
colpo sparato da un ufficiale dei 
carabinieri durante i gravi di- 
sordini seguiti all'agguato con- 
tro gli estremisti di destra di 
via Acca Larentia, ha cessato 
di battere, 

Il Recchioni (che il 26 gen- 
naio avrebbe compiuto vent'an- 
ni) era stato ricoverato sabato 
sera in stato di coma, e succes- 
sivamente era stato dichiarato 
dai medici «clinicamente mor- 
to», in quanto il suo elettroen- 
cefalogramma era piatto e l’uni- 
ca funzione vitale era il battito 
cardiaco. Inoperabile, data la 
gravità delle condizioni, il gio- 
vane era mantenuto in vita dall’ 
apparato di rianimazione, ma il 
coma. profondo in cui versava 
era’ stato giudicato dai medici 
irreversibile. Alle 20 di ieri il 
Recchioni sì è spento, perché il 
battito cardiaco sî è interrotto 
‘spontaneamente. 

I suoi genitori — un impiega- 
to di banca e una professoressa 
delle scuole superiori — rasse- 
gnati alla morte del figlio dopo 
îl verdetto senza speranza dei 
medici dell'ospedale «Sani Gio- 
vanni», avevano espresso la de- 
cisione di autorizzare il prelie- 
vo dei reni del ragazzo per 
eventuali trapianti renali; per 
questo motivo, la salma del gio- 
vane è ora a disposizione della 
speciale équipe che sì occupa 
dei trapianti renali: i due orga- 
ni verranno prelevati e imme- 
diatamente messi a disposizio- 
ne per un trapianto. 

Stefano Recchioni ha esalato 
l’ultimo respiro mentre all’isti- 
tuto di medicina legale dell’uni- 
versità sì concludeva l'autopsia 
sui cadaveri degli altri due mis. 
sini assassinati al Tuscolano, 
Franco Biganzetti e Francesco 
Ciavatta. Ora, si teme che il de- 
cesso del terzo attivista dell’ 
estrema destra possa riaccen- 
dere gli animi degli ultrà mis- 
sinî, Tutto sommato, infatti, la 
giornata di ieri era filata via 
abbastanza tranquilla (almeno 
rispetto alla concitata domenica 
precedente). Sì sono comunque 
dovuti registrare due attentati 
incendiari, con benzina versata 
sotto la porta d'ingresso del 
vicedirettore del «Messaggero» 
e di una sezione periferica del 
PCI (ambedue senza gravi con- 
seguenze) e l’accoltellamento di 
un estremista di sinistra al 
quartire San Lorenzo (anche in 
questo caso, fortunatamente, si 
è trattato di‘un gesto criminale 
di proporzioni limitate: il ferito 
guarirà in pochi giorni). — di 

L'autopsîa di Bigonzetti e Cia- 
vatta ha accertato che il primo 
è stato raggiunto da un solo 
proiettile alla testa: la pallotto- 
la è entrata nella zona oculare 
sinistra ed è fuoruscita dalla 
regione auricolare destra, dopo 
aver attraversato tutta la mas- 
sa cerebrale; la morte del ra- 
gazzo è stata, quindì, pressoché 
istantanea. Francesco Ciavatta 
è stato invece colpito da due 


revolverate: entrambi i proiet- 


Roma — Stefano Recchioni: era in coma da due giorni (Ansa) 


tilì lo hanno raggiunto alla zo- 
na destra del torace e sono pe- 
netrati nella cavità toracica si- 
nistra, spaccando il cuore e pro- 
vocando una violenta emorragia 
interna. 

Non si sa ancora quando sì 
svolgeranno î funerali \dei tre 
giovani attivisti missini: il MSI 
ha già comunicato di aver deci- 
so per l'occasione una mobilita- 


zione generale della propria 
classe dirigente, degli iscritti e 
dei simpatizzanti. La segreteria 
del MSI — è detto in un comu- 
nicato — ha stabilito che le ese- 
quie avvengano a Roma «con la 
solennità e al tempo stesso con 


la severa compostezza che si ad- 


dicono al rispetto per la memo- 
tia dei giovani assassinati e per 
il chiuso dolore dei familiari». 


GARDNER IN PARTENZA PER IL «CONSULTO» 


Pronunciamento americano 
sulla situazione in Italia? 


Possibile dichiarazione ufficiale di Washington 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA ,— L’ambasciatore 
americano in Italia, Gardner, 
lascerà Roma tra oggi e do- 
mani per recarsi a Washing- 
ton, dove rimarrà un paio di 
giorni; sui motivi e sulla da- 
ta esatta del viaggio — che sa- 
rebbe stato sollecitato dallo 
Stesso Gardner —, l’ambascia- 
ta continua a mantenere il 
massimo riserbo: «Preferia- 
mo — hanno dichiarato alcuni 
funzionari — che queste in- 
formazioni arrivino da Wa- 
shington». Non è comunque 
difficile formulare ipotesi e 
previsioni di una certa atten- 


Andreotti sul «golpe» 


dibilità, così come non è un 
mistero che il governo statu- 
nitense segue icon. occhio as- 
sai vigile lo sviluppo della si- 
tuazione italiana, 

‘L’imminenza della crisi go- 
vernativa, il «pressing» dei 
comunisti per l’entrata nell' 
area di governo, oltre al cli- 
ma rovente di queste ultime 
‘ore, non possono non aver su 
scitato una certa preoccupa- 
zione alla Casa Bianca; in am- 
bienti informati corrono ad- 
dirittura voci di un’'imminen- 
te presa di posizione ufficiale 
‘del governo di ‘Washington. 
Gli americani — la voce cir- 
cola liberamente negli am- 
bienti competenti degli affari 
esteri — guardano con ap- 
‘prensione a questo nostro go- 
verno, virtualmente in crisi e 
privo di qualsiasi prospetti- 
va di soluzione altemativa a 
quella «temuta»: l'ingresso del 
PCI nel governo. 

A tale proposito, lo stesso 
autorevole «New York Times» 
ha parlato, nei giorni scorsi, 
di cambiamento di fase: da 
una fase di «non indifferen. 
za» sì sta cioè sfiorando quel. 
la di vera e propria «ingeren- 
za». Le dichiarazioni ufficiali 
di Gardner, rilasciate poco 
itempo fa, sono state fatte, in- 
vece, all'insegna della cautela 
(né ci sì aspettava una dichia- 
razione aperta): «Le cose in: 
terne dell'Italia — ha detto 
più 0 meno Gardner — posso- 
no preoccupare gli Stati Uniti, 
soprattutto per il ruolo attivo 
| giuocato dal vostro paese all’ 
Interno dell'Alleanza atlantica, 
oltre che per i rapporti di 
amicizia e cooperazione in at- 
to da sempre; però sia chiaro 
che le crisi e le situazioni del 
Vostro paese debbono essere 
Pisolte dall'interno, e non at- 
traverso l’intervento di un al- 
tro paese». | 

A. C. 


‘Accogliendo l'invito del MSI, 
comunque, il comune di Roma 
ha deciso che i funerali si svol. 
geranno a proprie spese, Il 
«Fronte della gioventù», l’orga- 
nizzazione giovanile ‘dell’estre- 
ma destra, ha indetto, dal canto 
suo, una «giornata di lutto» in 
tutte le scuole, in coincidenza 
con le esequie dei tre attivisti. 

Sul fronte delle indagini, ci 
sono da registrare pochissime 
novità; l'ufficio politico della 
questura ha tracciato l'identikit 
di uno dei criminali dell'ultra- 
sinistra che hanno teso l’aggua- 
to omicida in via Acca Larentia: 
l’attentatore viene descritto co- 
me un giovane di circa 18 anni, 
esile, piuttosto basso, capelli 
neri lisci, viso ovale, colorito 
olivastro, senza baffi né barba, 
con occhiali da vista muniti di 
montatura metallica. 


Gli, inquirenti, nonostante le 
evidenti bugie contenute nel 
messaggio, ritengono attendibi. 
le la rivendicazione dell’aggua- 
to fatta pervenire a un quoti- 
diano romano dall'organizzazio» 
ne dell'ultrasinistra «Nuclei ar- 
mati per il contropotere terri- 
toriale». Questo il testo del mes. 
saggio: «Ieri alle ore 18.23 un 
nucleo armato, dopo un’accu- 
rata opera di cointroinforma- 
zione e controllo alla fogna ne- 
ra di via Acca Larentia, ha col- 
pito î topì neri nell’esatto mo- 
mento in cui questi stavano 
uscendo dal loro covo per un’ 
ennesima azione squadristica. E 
lo dimostra il fatto che hanno 
risposto sparando ai compagni. 

«Da troppo tempo lo squadri- 
smo nero îinsanguina le strade 
e le piazze d'Italia, coperto dal- 
la magistratura e volutamente 
ignorato dai partiti dell’accor- 
do a sei. Questa connivenza ga- 
rantisce è fascisti dalle carceri 
borghesi, ma non li potrà mai 
garantire dalla giustizia prole- 
taria, che non darà loro mai 
tregua. Abbiamo colpito duro 
— conclude il messaggio — e 
non certo a caso». 

Intanto, episodi di violenza e 
d’intolleranza politica sì sono 
verificati, îeri, anche in nume- 
rose altre città italiane, da Me- 
rano a Messina, da Verona a 
Reggio Calabria. Particolarmen- 
ite gravi le aggressioni e gli at- 
tentati avvenuti a Milano e a 
Napoli: nel capoluogo lombardo 
ieri sera c'è stato un oscuro 
accoltellamento, all’interno del 
parco Solari, alla periferia occi. 
dentale della città. Un ragazzo 
di 15 anni, Antonio Spinelli, è 


mai occupato di politica e di 
credere di essere stato scambia. 
to per un altro. 

Di chiara matrice politica, in- 
vece, l'attentato compiuto ieri 
mattina contro l’abîtazione del 
dott. Natale Meterangelis, capo 
dell’ufficio politico della questu- 
ra milanese: una bomba ad alto 
potenziale, collegata a un con- 
gegno a orologeria, è esplosa 
sul pianerottolo dell'abitazione 
del funzionario, in via Sangal- 
lo, provocando un incendio che 
ha causato danni abbastanza ri- 
levantì. Nessun ferito: il dott. 
Meterangelis era già in questu.- 
ra, mentre sua moglie e i figli . 
erano usciti da poco. L’attenta- 
to è stato rivendicato con una 
telefonata da un esponente del 
sedicente «Esercito combatten= 
te anticomunista», che ha defi- 
nîto il funzionario di polizia 
«sicario di Cossiga». 

A Napoli, una ventina di gio- 
vani militanti di estrema destra 
hanno effettuato, verso mezzo- 
giorno di ieriì, un assalto contro 
i magazzini Upim di via Foria, 
mandando in frantumi molte 
vetrate con spranghe di ferro e 
cubetti di porfido. Quattro dei 
giovani ultrà sono stati arresta- 
tì grazie al pronto intervento 
di speciali squadre di poliziotti 
motociclisti (battezzati a Napo- 
li «ì falchi»), che ‘ha permesso 
di evitare più gravi conseguen- 
ze: sembra infatti che scopo dei 
giovani squadristi fosse quello 
di appiccare un incendio ai 
grandi magazzini (sul luogo s0- 
no state trovate alcune lattine 
di benzina). 5 

: R. R. 
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I BOICOTTAGGIO DOVUTO ALLE MANIFESTAZIONI ANTI-IRANIANE 


IL PICCOLO 


Teheran ha revocato 
le sanzioni all'Italia 


Visita ufficiale in Iran del ministro degli esteri Forlani dal 20 al 23 gennaio 
Nonostante l’«embargo» gli scambi tra i due paesi erano rimasti inalterati 


ROMA — Il boicottaggio ira- 
niano all’Italia ha avuto termi. 
ne. Si è appreso alla Famnesi- 
na che è stata confermata dalle 
‘competenti autorità iraniane la 
revoca dei provvedimenti di 
sospensione dei trasferimenti di 
valuta, dovuti ad alcune azien- 
de italiane per esportazioni 
verso l'Iran. Si è così norma- 
lizzata una situazione che, pur 
avendo creato difficoltà non 
indifferenti per talune nostre 
imprese, non aveva alterato il 
quadro generale della fruttuo- 
sa cooperazione tra i due pae- 
si, che in questo ultimo pe- 
riodo è andata ulteriormente 
sviluppandosi nei più differenti 
settori, 

E’ di pochi giorni fa l’auto 
rizzazione concessa dal. comi- 
tato interministeriale per il 
credito e risparmio per l’isti- 
tuzione di una filiale a Roma 
della «Bank Sepah», mentre è 
stato appena inaugurato un uf- 
ficio di rappresentanza a Te- 


TI 
Si uccide 
ossessionato 


dalle tasse 


SAVONA —. Ossessionato 
dalle tasse un pensionato 
torinese si è ucciso ieri a 
Borghetto Santo Spirito, get- 
tandosi sotto le ruote di un 
treno in transito sulla fer- 
rovia Ventimiglia-Genova. 

La vittima è un cassiere a 
riposo del comune di Torino, 
Primo Accomasso di 70 anni. 

Ha lasciato un biglietto: 
«Chiedo perdono per questo 
mio gesto, ma sono troppo 
indignato con il fisco italia- 
no dal quale ho subìto mol- 
ti torti». 

La moglie del poveretto ha 
dichiarato che il marito al- 
cune settimane fa aveva ri. 
cevuto una cartella delle tas. 
se dove gli era stata con- 
teggiata un’imposta di 7 mi- 
lioni di lire. 


heran della Banca Nazionale 
dell'Agricoltura. 

Tmportanti contratti sono sta- 
ti recentemente firmati da dit- 
te italiane in Iran: due da par- 
te della «Sadelmi Cogepi» per 
la fornitura di materiali e ser- 
vizi per la costruzione di linee 
elettriche e sottostazioni per 
un valore rispettivamente di 92 
e sp TRO di dollari. 

«Saipem» del gruppo Eni 
ha firmato in icone ‘una let- 
tera di intenti per la costru- 
zione di due tronconi di un 
gasdotto del valore di 185 mi. 
Honi di dollari, ed un’altra let- 
tera di intenti per un impianto 
di fornitura di gas per il com- 
plesso petrolchimico di Bandar 
Shahpour del valore di 75 mi- 
ioni di dollari. 

Gran parte dei contratti re- 
lativi al complesso siderurgico 
di Bandar Abbas sono stati 
già conclusi da parte della Fin- 
Sider e restano da definire solo 
alcuni aspetti operativi. 


A conferma  dell'accomoda- 
mento nelle relazioni tra i due 
‘paesi, è stata anche data noti. 
zia che il ministro degli esteri, 
on. Forlani, effettuerà una visi- 
ta ufficiale a Teheran dal 20 al 
23 gennaio, su invito del mini- 
stro degli esteri iraniano Abas 
Ali Khalatbari, 

Con l’Italia le relazioni sono 
state sempre tradizionalmente 
buone. Sul piano economico 1° 
Iran, con il Giappone, è lo 
sbocco più ‘importante per le 
merci italiane in Asia (nei pri- 
mi otto mesi del 77 — ultimi 
dati disponibili — l’Italia ha 
esportato per 507 miliardi di 
lire e importato per 862, so- 
prattutto petrolio) ed esiste 
‘una vasta cooperazione indu- 
striale (come, ad esempio, il 
complesso di ‘Bandar Abbas, 
affidato a ditte italiane, per 
un investimento globale di 3.000 
miliardi di lire), ; 

‘Recentemente i rapporti tra 
i due paesi si erano momen- 
taneamente raffreddati in se- 
Iguito ad alcune manifestazioni 
ianti-Scià effettuate negli ulti 
mi tempi in Italia da studenti 
iraniani, in particolare l’occu- 
pazione dell'ambasciata dell’ 
Iran a Roma il 9 dicembre 
scorso, La notizia della revoca 
delle misure di boicottaggio 
decise dalle ditte iraniane con- 
tro quelle italiane dopo quell’ 
episodio, come pure la solleci 
ta concessione da parte del go-* 
i verno di Teheran del gradimen- 
ito al nuovo ambasciatore ita- 
liano Giulio Tamagnini e la 
stessa comunicazione del pros- 
simo viaggio di Forlani, indica 
no che talt difficoltà sono siate 
appianate, 


Delitto Occorsio: 
sorteggiati 

i giudici popolari 
FIRENZE — Sono stati sor- 
teggiati i 10 giudici popolari, 5 
!uomini e 5 donne, 6 dei quali 
insieme al presidente dott. Pi- 
Tagino e al giudice a latere co- 
stituiranno il collegio giudican. 
te nel processo per l'uccisione 
del giudice romano Vittorio Oc- 
corsio che avrà inizio il 30 gen 


haio nell'aula della Corte d'as- 
-sise o. palazzo Buontalenti. 


«CASO» WANNINGER: 


ondi la sentenza 


‘Roma — Wltima arri difen- 
siva ieri al processo ‘corte 
d’assise per l'omicidio Wannin- 
ger, che vede sul banco 
imputati il 44enne pittore di 
Carrara Guido Pierri, accusato 
di omicidio aggravato, L'ha pro- 
nunciata con accuratezza e vi 
gore, nel corso di circa 
ore di intervento, l’avv. Nicola 
Madia il quale ha ribadito all’ 
unisono la tesi già illustrata da- 
gli altri difensori, l’avv. Ciampe 
© l’avv. Titta Madia, cioè l’asso- 
luta estraneità dell'imputato al 
delitto della. giovane tedesca. 
| Due i punti principali sui quali 


' si è soffermato il legale: la pe-* 


rizia psichiatrica condotta sui 
diari del Pierri due anni fa dai 
proff. Citterio, Fontanesi e Se- 
merari e l’analisi del contenuto 
dei diari dell'imputato, che sono, 
secondo Madia, frutto della fan- 
tasia e non una confessione di 
una vicenda vissuta, 

Oggi vi sarà una breve repli- 
ca del difensore di parte civile 
avvocato Striano e del pubblico 
ministero dottor Amato; subito 
dopo la Corte entrerà in came- 
ra di consiglio per emettere la 
sentenza, 


terno areata 


Ecevit preannuncia 


proposte ner Cipro 


ANKARA — I turchi faranno 
nuove proposte alla controparte 
greca per dare nuovo impulso 
ai colloqui di pace su Cipro e 
per risolvere, nei suoi aspetti 
territoriali e costituzionali, il 
problema. Lo ha preannunciato 
il primo ministro Ecevit a con- 


clusione dei colloqui avuti ad 
Ankara, sulla questione, con il 
segretario generale delle Nazio- 
ni Unite, Kurt Waldheim. 

«Ho sempre ritenuto che fos- 
se  nell’interesse della parte 
turca prendere iniziative riguar- 
danti sia le soluzioni geografi. 
che, che quelle costituzionali del 
problema cipriota». Con l’occa- 
sione, il leader del partito re- 
pubblicano ha ripetuto di esse- 
re contrario a qualsiasi interfe- 
i renza di potenze ‘0 stati stra- 
nieri nella questione cipriota e 
nelle altre che oggi dividono la 
Turchia dalla Grecia. 


«Un accordo definitivo del 
problema — ha affermato Ece. 
vit — dovrà tener conto della 
realtà, che esistono, cioè, a 
Cipro, due diverse comunità che 
vivono fianco a fianco. Tutte le 
parti concordano nel ritenere 
che unica soluzione del proble. 
ma cipriota è la creazione di 
‘una dvppia zona; di una doppia 
comunità, nell'ambito di uno 
stato indipendente». 


Dayan in Italia 
cerca consensi 


Lungo colloquio con Forlani - Trattativa con l'Egitto, rapporti 
con la Cee e il piano di pace di Begin 


tra i temi affrontati 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


[ROMA — La ricerca di un' 
adesione comunitaria alla po- 
litica della distensione israe- 
liana ha spinto il ministro de- 
gli esteri d'Israele, Moshe 
Dayan, a compiere una visita 
ufficiale in Italia, Arrivato nel 
primo pomeriggio di ieri a 
‘Roma, il «portavoce» ufficiale 
del primo ministro Begin si 
è subito incontrato con il suo 
collega italiano, Forlani, per 
discutere la situazione medio- 
tientale e lo stato attuale dei 
rapporti tra Israele ed Egitto. 
Dayan si incontrerà oggi con 
il Presidente della ‘Repubbli- 
ca, Leone, e il presidente del 
consiglio, Andreotti. Dopodo- 
mani, giovedì, sarà ricevuto 
in Vaticano da Papa Paolo VI. 
Resta ancora misterioso il 
programma di domani del 
ministro degli esteri israelia- 
mo. Nessun incontro è stato 
finora annunciato, 

Con la visita di Dayan in 
Italia si completa la «politi- 
ca del consenso» che Israele 


sta cercando dai paesi della 
Cee, Le recenti visite del mi- 
nistero israeliano a Bonn e 
del premier Begin a Londra 
lo confermano. Unica esclusa 
la Francia considerata troppo 
vicina alla politica araba e 
perciò «intrattabile», 

Il colloquio tra Dayan e 
(Forlani, durato circa tre ore, 
si è incentrato sui problemi 
relativi alla pace nel Medio 
Oriente e agli sviluppi delle 
trattative tra Israele ed Egit- 
to. Forlani è stato informato 
da Dayan sulle intenzioni e i 
programmi di lavoro delle 
due commissioni miste che 
si riuniranno il giorno 15 per 
affrontare rispettivamente a 
Gerusalemme e al Cairo la 
situazione politica e quella 
militare, 

Il piano israeliano, che Da- 
yan ha illustrato a Forlani nel 
corso del colloquio, basato su 
26 punti, prevede in particola- 
re il ritiro dai territori oc- 
‘cupati nella guerra del ’67, una 
‘pace duratura entro territori 
sicuri e la risoluzione del pro- 


blema palestinese. La discus- 
sione ira i due ministri è pro- 
seguita sull'attuale stato dei 
rapporti italo-egiziani. Da par- 
te egiziana vi sono stati recen- 
ti contatti con i rappresentanti 
‘diplomatici del nostro paese 
"per rendere note le. posizioni 
in merito al negoziato. Da par- 
te italiana è stato sottolinea. 
to come queste occasioni pos- 
isano essere utilizzate per un 
‘avvicinamento delle parti nella 
questione medio orientale. 
‘Qualsiasi iniziativa italiana 
mon riveste però carattere uf- 
fiiciale essendo il nostro paese 
del tutto estraneo alla tratta- 
tiva: l'Italia tende a, restare 
meutrale nella delicata questio- 
ne del Medio Oriente, Tra gli 
altri argomenti è stato anche 
affrontato quello dei rapporti 
va Israele e la Cee, alla luce 
dell'accordo commerciale si- 
‘glato recentemente, della. du- 
rata di cinque anni, in parti. 
icolare per quanto riguarda l' 
esportazione agrumaria israe- 
liana nella comunità. 


G.L. 


Martedì, 10 gennaio 1978 


INIZIATA LA VISITA DEL MINISTRO DEGLI ESTERI ISRAELIANO | PER GLI SCAMBI NEL MEDITERRANEO 


Le tariffe portuali 
dimezzate a (renova 


La riduzione ottenuta unificando i costi 
e non applicando le spese extra a terra 


GENOVA — Per rilanciare 
il traffico tra gli scali del 
Mediterraneo il consorzio au- 
tonomo del porto di Genova 
ha deciso di dimezzare le ta- 
riffe per l'imbarco e lo sbarco 
delle merci provenienti e de- 
stinate a questi empori. La de- 
cisione è stata presa dopo una 
serie di contatti con i rappre- 
sentanti delle compagnie di 
navigazione interessate al traf- 
fico Tirreno - porti del Levan- 
te e con l’associazione spedi. 
zionieri. 

Le nuove tariffe, che preve- 
dono riduzioni fino al 50 per 
cento (mediamente 3000 lire a 
tonnellata) è la stessa che vie. 
ne applicata per l'imbarco e 
lo sbarco delle merci varie 
trasportate su navi convenzio- 
nali da e per i porti della Sar- 
degna. La riduzione è stata ot- 
tenuta attraverso una unifica- 
zione delle tariffe del servizio 
e non applicando le spese ex- 
tra delle operazioni a terra. 


VISITATO DA DUE PER 


ITI NOMINATI DALLA CORTE COSTITUZIONALE 


Silvio Golzio presidente, 
dell’ Associazione bancaria 


Roma — Il prof. Golzio, presidente del Credito Italiano (Ansa) 


Dalla prima pagina 


ps 
Crisi 

vranno rinunciare a qualche co- 

sa rispetto alle posizioni, di 

partenza, e soprattutto la ri- 

nuncia dovrà essere da parte 

del PCI perché la DC, oggi co- 


me oggi, non accetta in nessun 
Î 


caso il governo con il PCI, 

‘Si è detto, dunque, del tenta- 
tivo che si attribuisce ad An- 
dreotti di gestire il futuro, l’ 
imprevedibile corso della cri- 
si, Si dà per scontato che nel 
caso di dimissioni del governo, 
Leone darà l’incarico per pri- 
mo al presidente del: consiglio. 
in carica, Andreotti dovrà con- 
vincere i comunisti che altri 
d.c. al suo posto, non potran- 
no concedere loro di più di 
quanto egli stesso sia in gra- 
do di dare, e dovrà inoltre 
convincere i comunisti che 1’ 
avanzare richieste inaccettabili 
per la DC significherebbe, di 
fatto, impedire una qualsiasi 
soluzione della crisi. 

Nella DC dunque, c'è ancora 
incertezza sugli aspetti proce 
durali e sui tempi della crisi, 
ma sufficiente chiarezza di 
idee sui possibili sbocchi, Il 
candidato numero uno per suc- 
cedere Andreotti è, come si è 
detto, lo stesso Andreotti. Tut- 
tavia già si affacciano anche 
altre possibilità. Si dice, ad 
esempio, che da parte repub- 
blicana si guarderebbe con fa- 
vore ad Arnaldo Forlani, ma 
sono discorsi prematuri. I pro- 
blemi che si pongono oggi so- 
no altri: riguardano modi e 
tempi del chiarimento, quelli 
che si porranno domani, le so- 
luzioni da adottare. n 

R. R. 


«COTOROSSI»: RIUNIONE 


a Palazzo Chigi 


ROMA — Il presidente del 
‘consiglio ha presieduto, ieri una 
riunione alla quale hanno parte 
cipato il ministro del tesoro 
Stammati, il sottosegretario al 
‘bilancio, Scotti, il capo di ga 
binetto del ministro dell’indu- 
stria, Lauriti, parlamentari, au. 
torità locali, organizzazioni sin- 
dacali e rappresentanti dei la 
voratori del gruppo «Conto- 
rossi». 

iNel corso della riunione — 
secondo un ‘comunicato del mi- 
nistero del ‘bilancio — è stato 
‘confermato l'impegno a soste- 
nere le iniziative in corso per 
la continuità dell'attività pro- 
duttiva del gruppo. Il ministro 
dell'industria convocherà un’ap- 
‘posita riunione ner un esame 


ROMA — «Fra le iniziative 


taforma sindacale, il diretti. 
vo unitario potrebbe decidere, 
in alternativa allo sciopero ge- 
nerale, una serie di fermate 
dal lavoro della durata di un 
paio d'ore, durante le quali 
effettuare assemblee per illu- 
strarne e dibatterne con i la- 
voratori i contenuti». 

Lo ha anticipato il segre- 
tario generale della Cisl Ma- 
cario al termine della riunio- 
ne della segreteria unitaria ri- 
stretta ai tre leaders confe. 
derali, Lama, Macario e Ben- 
venuto ed ai membri del grup- 
po di lavoro nominato per la 
stesura del nuovo documento 
da inviare ai partiti. Il segre- 
tario della Cgil Lama ha con- 
fermato, da parte sua, che, 
nel corso della riunione, è 
stata «discussa e larghissima- 
menie concordata la relazio- 
ne di Carniti al direttivo del 
13 gennaio ai partiti». Lama 
‘ha ‘proseguito: «consegne 
remo il documento, solo dopo 
che questo sarà stato appro- 
vato dal direttivo». 

Nella seduta di questa mat- 
tina — come ha confermato 
anche Benvenuto — si è dun- 
que registrato «pieno accor- 
do» sulla relazione che il se- 
gretario generale aggiunto del- 
la Cisl Pierre Carniti dovrà 
svolgere alla prossima riunio- 
ne del direttivo e sugli ar- 
gomenti che dovranno costi- 
tuire il fulcro della posizio- 
ne dei sindacati nel prossimo 
incontro con i partiti. 

Al termine della riunione, il 
segretario generale aggiunto 
della Cgil Marianetti ha con- 
fermato che il documento «che 
dovrà aggiornare le proposte 
scaturite dal direttivo del 16- 
17 dicembre scorso, non potrà 
essere formalmente consegna- 
to ni partiti se non dopo l’ 
approvazione da parte del 
nuovo direttivo». 

«Ciò non significa però — ha 
aggiunto Marianetti — che le 
linee generali dei contenuti non 
verranno esposte ai partiti già 
nell’incontro fissato per il 12», 
nel corso del quale, sempre 
secondo il sindacalista, «do- 
vranno essere soprattutto i 
partiti ad informarci sul punto 


approfondito della situazione | cui sarà arrivata la situazione 
economica produttiva del grup- 
po vicentino. 


‘politica e la discussione sul 
programma». 


di lotta a sostegno della piat- | 


Secondo Macario la piatta 
forma sindacale richiede ora 
"un adeguamento soprattutto 
in considerazione del ufatto 
nuovo» costituito dall’aggior- 
namento dell'intesa fra i par- 
titi. «L'obiettivo —- ha sostenu- 
to — non è più soltanto il 
‘breve, ma il medio periodo: di 
qui la necessità di una politi. 
ca economica più organica e 
di uno schema di interventi 
programmatici rivolti all’espan- 
sione ed anche alla modifica 
delle strutture economiche». 

Macario ha indicato, a tito- 
lo di esempio, la richiesta che 
il sindacato presenterà per un 
‘bilancio di previsione non sol. 
tanto annuale bensì valido per 
due 0 più anni. «Si tratta di 
rendere più sistematici — ha 


DA PRESENTARE AI PARTITI DELL'INTESA E AL NUOVO GOVERNO 


I sindacati confezionano 
il pacchetto «economico» 


detto — alcuni munti già esi- 
stenti come la legge per la 
riconversione industriale, quel- 
la per l'occupazione giovanile, 
quella per il Mezzogiorno, il 
piano decennale per l'edilizia, 

la legge sulla finanza locale e 
la «quadrifoglio». Occorre ra- 
dunare — ha proseguito Ma- 
cario — questi spezzoni e far- 
ne un piano organico allo sco- 
po di evitare i consueti resi- 
dui passivi. 

Per quanto riguarda infine il 
problema dell’ardine nubblico 
sia Marianetti che Macario 
‘hanno confermato che nell’in- 
contro con i partiti del 12 sa- 
Tanno affrontati sia questo pro- 
blema che quello della sinda- 
calizzazione e smilitarizzazione 
della polizia. 


ROMA — Silvio Golzio, è il 
nuovo presidente dell’'Associa- 
zione Bancaria Italiana: lo ha 
deciso ieri, dopo una breve 
riunione, il consiglio dell’Abi. 
(Golzio era stato indicato come 
‘presidente in sostituzione del 
dimissionario Arcaini, dal co- 
mitato esecutivo dell'Abi che 
si era riunito ieri. Sono stati 
confermati alla vicepresiden- 
za Giordano Dell’Amore e Al. 
berto Ferrari. 
Golzio ha detto che la sua 
designazione non è provenuta 
dalle aziende ordinarie di cre- 
dito ((Golzio è presidente del 
Credito Italiano). «Credo anzi 
— ha detto — che la proposta 
della mia nomina l’abbia fat- 
| ta Dell’Amore». «Intendo — 

ha aggiunto Golzio — solleci- 
tare la massima collaborazio- 
ne di tutte le aziende rappre- 
sentate, affinché l’Assobanca- 
ria possa recepire con la mas- 
sima tempestività le esigenze 
che promanano. dal mondo 
bancario». 

Golzio ha spiegato di aver 
l'intenzione di convocare quan- 
to prima il comitato esecutivo 
dell’Abi, allo scopo di stabilire 
la data dell'assemblea genera- 
le dei soci dell’Assobancaria 
che — a termine di statuto — 
dovrebbe tenersi la prossima 
primavera. 

Ecco il testo del comunicato 
diffuso ieri dall’Associazione 
‘Bancaria Italiana: «Il consi. 
glio dell'Abi si è riunito oggi, 
lunedì 9 gennaio, sotto la 
presidenza del vicepresidente 
anziano prof. Giordano Dell’ 
Amore, per procedere al rin- 
novo delle cariche a termini di 
statuto. Il consiglio dopo aver 
provveduto alla corntazione di 
alcuni suoi membri, ha pro- 
ceduto alla nomina del presi. 
dente dell’associazione eleg- 
gendo all’alta carica per ac- 
clamazione il prof. Silvio Gol. 
zio, presidente del Credito 
Italiano. 

«Ha quindi confermato alla 
vicepresidenza il prof. Giorda. 
no Dell'Amore e il prof. Al. 
berto Ferrari e ha provveduto 
‘alla nomina del comitato ese- 
cutivo, 

Giovanni Auletta Armenise, 
Enzo Ferrari e Guido Monzani 
entrano a far parte del comi- 
tato esecutivo. 

Ce I 


MORTO IL GIORNALISTA 


P Il n 
Giusenpe Bellucci 
ROMA — E’ morto Giuseppe 
‘Bellucci, giornalista del quoti- 
diano De «Il Popolo». Era sta 
to colpito da emorragia cere- 
brale agli inizi del mese di no- 
vembre. Nato a Gualdo Tadino 
nel 1928 era da molti anni capo 
del servizio economico e sinda- 
cale del giornale, e membro del- 
la consulta economica della De. 
Lascia la moglie e tre figli. 


é 


| 


Lefebvre sta migliorando 
ma rimane ancora l’amnesia 


Resta inoltre da chiarire il mistero sulle origini dello stato di coma 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Le condizioni cli- 
niche di Ovidio Lefebvre sono 
‘in netto miglioramento. L’al- 
tro ieri, dopo essere stato tra- 
sferito in una stanza singola 
della divisione chirurgica, Le- 
febvre è stato visitato da due 
periti nominati dal presidente 
della Corte Costituzionale, che 
ne hanno constatato i miglio 
ramenti senza peraltro poterlo 
‘dichiarare «clinicamente gua- 
Tito», 

Non è stato ancora reso no- 
to quando potrà lasciare l’o- 
‘spedale per il carcere, Il giudi- 
‘ce Gionfrida ha manifestato 1’ 
intenzione di andarlo a trova- 
re ancora per rendersi conto 
personalmente delle sue con- 
dizioni, 

Non si chiarisce il mistero 
sulle origini dello stato co- 
matoso con il quale il maggio- 
re imputato dell’«affare Lock- 
heed» è giunto all’aeroporto di 
‘Roma. Alle dichiarazioni del 
«superteste» (quattro analge- 
sici presi in cella ed un'aspiri- 


na datagli da un secondino in 
‘Brasile), si sono ‘aggiunte a 
‘complicare la situazione, quel. 
le del suo avvocato brasiliano, 
Carlos De Arujo, 

Lefebvre — ha dichiarato il 
legale — non voleva essere 
consegnato alle autorità italia 
ne perché temeva per la pro- 
pria vita, Ed ha aggiunto che 
— nonostante la smentita del- 
le autorità brasiliane — all’ae- 
roporto di Rio, colto da una 
colica renale, Lefebvre prese 
alcune pillole, somministrate- 
gli da uno dei medici autoriz- 
zati dal ministero della giu. 
istizia, De Arujo afferma di es. 
‘sere sicuro che si trattava del. 
le solite pillole calmanti, che 
aiutavano ‘Lefebvre a soppor- 
tare il dolore delle sue fre- 
quenti coliche renali, 

Difficilmente la verità sull’ 
‘episodio verrà alla luce, Resta 
il fatto che il principale im 
pputato del caso Lockheed, che 
in Brasile sembrava un uomo 
semidistrutto, con coliche re- 
nali ed un'i jone tal 


I RADICALI PROPONGONO UN INCONTRO 


Appello a PCI e PSI 


sugli otto referendum 


ROMA — «L'odierna riunione tra DC, POI, PSI e partiti 


minori che ha per oggetto i 


referendum da noi proposti, è 


la conferma ufficiale che il nodo centrale, se non addirittura 
l’unico, da sciogliere per superare la crisi di governo ormai 
virtualmente aperta e per costituire un nuovo governo e un 
nuovo patto di ferro, è l'accordo per liquidare i referendum 


popolari». Lo affermano, in 


una nota, il Partito radicale e 


il comitato promotore, secondo i quali «la Democrazia cri. 
stiana, pur di realizzare tale accordo, è anche disposta ad 
accettare il Partito comunista italiano nella maggioranza di 
governo. Se l'accordo non andrà in porto saranno rovesciate 
sul Paese lo scioglimento delle Camere e nuove elezioni anti. 


cipate, che scongiurano i refe; 


rendum», 1 


«Non siamo mai stati e non siamo contrari — prosegue 
la nota — in linea di principio a modifiche legislative sulle 
materie oggetto di referendum, Dopo 30 anni di inerzia par- 
lamentare non riteniamo però possibili serie e rigorose rifor- 


me che evitino i referendum, 


ma solo trucchi o escamotages. 


Se il (PCI e il PSI, come sostengono, sono invece animati 
da una seria volontà riformatrice... non possono non dimo- 


strare con i fatti questa lo; 
trando e confrontandosi con 


ro volontà, innanzitutto. incon- 
il comitato promotore dei refe- 


rendum e il Partito radicale sulle modifiche da apportare. 


Invitiamo perciò ufficialment 


‘e ad un incontro, da tenersi al 


più presto, due delegazioni del PCI e del PSI». 


Il segretario del Partito 


radicale, Adelaide Aglietta, ed 


il tesoriere, Paolo Vigevano, in una dichiarazione congiunta 
resa nota dal PR, hanno ribadito che l’attività politica in 
difesa dei referendum potrà essere garantita solo fino al 


momento della riunione della 


Corte costituzionale. 


mente forte da aver bisogno 
di una sonda permanente, a. 
parte le amnesie e la sonno- 
lenza, sembra essersi perfet- 
tamente ristabilito al swo rien 
‘tro in Italia, 

Fisognerà attendere che l’ 
«amnesia» scompaia totalmen- 
te perché il giudice possa in- 
terrogarlo ed avere conferma, 
‘tra d'altro, delle accuse. che 
Lefebvre lanciò nel suo me- 
moriale contro l’on. Tanassi. 

‘Solo allora, forse, si potrà 
Isapere «tutta la verità» sullo 
scandalo degli «Hercules», L' 
istruttoria procede a. rilento 
anche per un altro ostacolo, 
Le autorità elvetiche, hanno 
Timesso in libertà Luigi Olivi, 
‘altro imputato-chiave \del pro- 
‘cesso Lockheed, in un primo 
momento arrestato su richie 
sta della magistratura italia. 
na. Adesso sarà più difficile 
ottenere l'estradizione. 


E’ IL MEDITERRANEO 


il mare più inquinato 

MONTECARLO — Il Mediter- 
raneo è il mare più inquinato 
del mondo. Lo ha detto a una 
conferenza anti - inquinamento 
patrocinata dalle Nazioni Unite, 
il microbiologo egiziano Musta- 
fà K. Tolba, direttore esecutivo 
della conferenza. 

«Si calcola — ha detto Tolba 
— che ogni anno vengono river- 
sati nel Mediterraneo circa 120 
mila tonnellate di oli minerali, 
60 mila di detersivi, 100 tonnel- 
late di mercurio, 3.800 tonnella- 
te di pesticidi, 1.120.000 tonnel. 
late di fosfati e azotati, e ma- 
teriali radioattivi per un valore 
di 2.500 curies». 

L'appello di Tolba perché si 
faccia qualcosa per depurare il 
Mediterraneo ha aperto la con- 
ferenza, organizzata nel quadro 
del programma delle Nazioni 
Unite per l’ambiente (Unep), 
che sta redigendo un nuovo 
trattato internazionale per la li- 
Mmitazione degli scarichi artifi- 
ciali inquinanti nel mare Me- 
diterraneo. 

SPA 


Ministero della Sanità: 


pianorate le auto 
ROMA — Ventidue autovettu- 


|re di proprietà del ministero 


della sanità sono state sottopo- 
ste a pignoramento dall’ufficia 
le giudiziario, Silvestrini, in e- 
secuzione di una sentenza di 
condanna resa dalla corte di 
appello di Roma, per un cre- 
dito di 360 milioni vantato. dal- 
l'istituto ortopedico  fisiatrico 
«Luigi Spolverini» di Ariccia, 
presieduto dal dott. Alfio Su- 


garoni. 


MONTECATINI: I PROGETTI FINALIZZATI DEL «CNR» (DUE PER IL FRIULI-V.G.) 


La ricerca in funzione sociale 


DAL NOSTRO INVIATO 


MONTECATINI — Sono 
quasi 1300 i ricercatori impe- 
gnati nei progetti finalizzati 
del Consiglio nazionale delle 
ricerche. Una parte di questi, 
assieme a esponenti delle for- 
ze politiche, economiche e sin- 
dacali si sono incontrati ieri 
mattina nel teatro di Monteca- 
tini per la «tregiorni» orga 

nizzata dal CNR (Consiglio 

nazionale delle ricerche) sul 

tema «I progetti finalizzati e 

i problemi del Paese». Ideati 

fin dall’ormai lontano 1964, 

ma divenuti realtà appena 

verso la fine del 1976, i pro- 

getti finalizzati del CNR ven- 

gono sottoposti qui a Monte- 
| catini alla prima verifica dei 
| fatti. 

Che cosa sono iî progetti 
finalizzati? Sono venti pro- 
grammi di ricerca, distribuiti 
in quattro settori dì largo in- 
teresse sociale: ambiente, sa- 
lute dell’uomo, fonti energe- 
tiche, risorse alimentari, Pro- 
getti di ricerca orientata, dun- 
que, suscettibili di impieghi 
pratici e industriali, sperabil- 
mente in tempi sufficiente- 
mente brevi per dimostrare 
che la scienza merita inve- 


stimenti consistenti — in que- 
sto caso 100 miliardi nel trien- 
nio 1976-78 — per «produrre» 
non solo ccenoscenze teoriche 
ma anche applicative. 

Sono stati i concetti su cui 
hanno insistito, nei discorsi 
d’apertura, sia il. presidente 
del CNR prof. Ernesto Qua- 
gliariello, sia il ministro per 
la ricerca scientifica e tecno- 
logica Mario Pedini, «E' un 
modo nuovo di fare ricerca 
— ha rivelato Pedini — un 
metodo di lavoro che servirà 
anche a verificare le stenosi 
che bloccano îl sistema circo- 
latorio dell'economia italiana 
facendoci correre il rischio 
dell’infarto, quali la burocra- 
zia statale e l’imprecisione 
della definizione dello statuto 
dei ricercatori, La scienza e 
la tecnologia — ha ribadito 
Pedini — sono sempre più 
condizioni essenziali di svi 
luppo, specie di fronte alla 
crisi che sconvolge il nostro 
sistema economico, richieden- 
do lauménto dell’occupazio- 
ne e ‘della produttività, impo- 
nendo una ristrutturazione 
dell'apparato produttivo che 
esalti le industrie più moder- 
ne e ci faccia abbandonare 


industrie a scarso valore ag- 
giunto, 

Dei venti progetti finalizza- 
ti ha goduto dello stanzia. 
mento più rilevante (oltre 31 
miliardi) quello energetico, 
impostato su due piani paral- 
leli: riduzione dei consumi e 
valorizzazione di fonti di ener- 
gia alternative (solare, geo- 
termica, utilizzazione di rifiu- 
ti urbani). Seguono (rispetti 
vamente con 13 e con 7 mi- 
liardi) l’oceanografia e la pro- 
mozione della qualità dell’ 
ambiente. Due temi in certo 
modo complementari: ‘il pri- 
mo destinato ad acquisire le 
informazioni necessarie per 
una razionale gestione dei no- 
stri mari, l'imdividuazione del- 
le loro risorse biologiche e 
minerarie, l'utilizzazione del- 
l’impiego di nuove tecnologie 
marine; il secondo si occupa 
dei problemi connessi con le 
modificazioni spontanee e ‘in- 
dotte dall'uomo nell'ambien- 
te naturale. 

Nel progetto per l'ambiente 
si inseriscono alcuni risulta- 
ti già acquisiti che riguarda- 
no il Friuli-Venezia Giulia: 

iÎme carte geoambientali di 
aree tipiche della nostra re- 


gione e tre carte della vegeta- 
zione e delle coltivazioni nel- 
le zone terremotate. Nell’am- 
bito del progetto finalizzato 
per la geodinamica ricade i- 
nolire la rete di sorveglianza 
sismica già realizzata in Friu- 
li e in Carnia, Un ausilio a 
quella politica del territorio 
così difficile da impostare nel 
nostro Paese e alla quale so- 
no dedicati ì cinque miliardi 
compresi nella voce «conser- 
vazione del suolo», che ha per 
oggetto lo studio della dina- 
mica dei fiumi e dei litorali. 
Altri progetti di ricerca tan- 
genti alle necessità sociali 
della comunità: miglioramen- 
to delle produzioni vegetali di 
importanza alimentare ed eco- 


nomica (frumento, uva da vi- | 


no, olive), ricerca di nuove 
fonti proteiche animali e ve- 
getali, colture di pesci e cro- 
stacei, una medicina preven- 
tiva’ che impieghi sistemi di 
analisi avanzati (radiologia 
mappe elettriche del cuore). 

Sugli obiettivi dei progetti 
finalizzati hanno inoltre par- 
Tato alcuni esperti di proble- 
mì di politica della ricerca, 
mettendo în evidenza le spe- 
ranze che in loro vengono ri- 


poste e anche certe critiche 
nei loro confronti. Il prof. 
Umberto Colombo (divisione 
ricerca e sviluppo della Mon- 
tedison) ha sottolineato l’in- 
teresse con cui i progetti fi- 
nalizzati sono considerati qua- 
le possibile collegamento tra 
il lavoro di ricerca e quello 
di applicazione. Altri hanno 
invece contestato la scelta di 
certi progetti al posto di al- 
tri, rilevando soprattutto gli 
scarsissimi stanziamenti nel 
Mezzogiorno. 

Critiche imputabili a una 
certa fretta con cui i proget- 
ti sono stati impostati, a pres- 
sioni, ai limiti del lecito, da 
parte di certi scienziati per 
ottenere i Jondi in palio, all’ 
obiettiva condizione di dispa- 
rità scientitico-tecnica esisten- 
te tra il Nord e il Sud del 
nostro Paese. Realtà amare, 
che tuttavia non debbono far 
dimenticare ‘il grosso passo 
avanti metodologico realizza- 
to proprio grazie ai progetti 
finalizzati dalla nostra politi 
! ca scientifica, in un Paese fi- 

siologicamente più abituato a 

rincorrere gli eventi piutto- 

sto che a prevederli. 
Fabio Pagan 


Comune, provincia e regione 


ROMA: IL PRI CHIEDE ‘ 
giunte di emergenza 


. i " 
nei tre enti locali 

ROMA — I repubblicani \han- 
no chiesto giunte di emergenza 
al comune, alla provincia di 
Roma e alla regione Lazio. La 
richiesta è stata formulata uffi. 
cialmente stamane da Oscar 
Mammì, durante la riunione 
delle tre giunte nel palazzo del- 
la Regione a piazza Santi Apo- 
stoli, presenti il presidente del- 
la giunta regionale Giulio Santa- 
relli (PSI), il sindaco di Roma 
Argan (PCI), il presidente del. 
la provincia Mancini (PSDI) e 
i capigruppo della maggioranza, 

La riunione era già in pro: 
gramma ed era maturata negli 
ultimi giorni per discutere i 
temi più importanti sul tappeto 
e gli obiettivi da realizzare nell’ 
immediato e nel prossimo fu- 
turo. Mammì, che è consigliere 
comunale ma anche il leader 
repubblicano di Roma, ha detto 
che se la richiesta non venisse 
accolta, il suo partito ne trar- 
rebbe tutte le conseguenze. 

Si è trattato di un fatto al 
quanto clamoroso, anche se in 
parte preannunciato. Infatti la 
riunione è stata sospesa. 

Esponenti di vari gruppi han- 
no fatto presente che la richie- 
sta del PRI non poteva essere 
discussa immediatamente, com. 
portando riunîoni e discussioni 


degli organi politici. 


CREDITO SVIZZERO: 


nuovo avviso di reaîo 


. MILANO — Ancora guai per 
ll Credito Svizzero: jal nuove 
presidente della banca, Oswaid 
‘Aeppli, è stata inviata dalla pit 
cura generale della Repubbiica 

i Milano una comunicazione 
giudiziaria per concorso in trut- 
fa aggravata e frode proce» 
suale ai danni del magistrato £- 
taliano. 

Il provvedimento, adottata 
nell’ambito del procedimenti» 
penale iniziato in seguito alla 
denuncia per truffa di Ferdi- 
nando Bozzo nei confronti del. 
la sede di Zurigo dell’Istituta 
elvetico, è stato preso dopo spa. 
cifiche indagini svolte dal giu 
dice istrutiore del tribunale di 
Milano, dott. Tarantola, anche a 
Zurigo con_l’ausilio della loca- 
le polizia giudiziaria. 

Infatti, il 24 novembre scorso, 
il dott. Tarantola, insieme al 
sostituto procuratore generale. 
dott. Chiella, sì È recato nella 
sede centrale di Zurigo del Cre- 
dito Svizzero per procedere an- 
che al sequestro di documenti 
inerenti vari conti ibancari ci. 
frati. 


«PRESIDIO» E CORTEO 


indetti dagli autonomi 


ROMA — In una capitale già 
sotto choc, gli «autonomi» cer- 
cano ancora una volta di gio- 
care la carta della provocazio- 
ne più irresponsabile: per o 
pomeriggio è stato infatti in- 
detto un «presidio di massa» 
in piazza dell’Alberone, a po- 
che centinaia di metri dalla 
sezione mi: teatro dell’ag- 
guato omicida di sabato sera. 
La decisione è stata presa da 
«Autonomia operaia» (che an- 
nuncia addirittura l'intenzione 
dli far sfilare in corteo nella 
zona i propri aderenti) al ter. 
mine di un’assemblea all’uni- 
versità, alla quale hanno par- 
tecipato circa duemila attivisti 
dell’ala più oltranzista del mo. 
vimento studentesco, Nel cor- 


so dell'assemblea, su una de- 
cina di interventi solo due han- 
no definito «non di massa e 
quindi non condivisibile. da 
parte del movimento» l’uccisio- 
ne dei missinî Bigonzetti e Cia- 
vatta; altri, definendo l’atten- 
tato «opera di avanguardie», n16 
hanno approvato il «significato 
politico». 
ra ni toa 


Chiesta ner la Salerno 


w = 1: 
la libertà provvisoria 
ROMA — L'avvocato Giovan- 

na Lombardi ha chiesto la li. 
bertà provvisoria per la nappi- 
sta Franca Salerno detenuta 
nel carcere di «Bade ’e carros» 
di Nuoro. Nella istanza, inviata 
alla corte di appello di Roma, 
all’ufficio istruzione di Napoli 
e per conoscenza al ministero 
di grazia e giustizia e alle com- 
missioni giustizia delle due ca- 
mere, l’avvocato Lombardi fa 
presente che il bambino recen- 
temente nato alla Salerno ha 
urgente bisogno di cure, non 
essendo la giovane donna in 
condizioni di alimentarlo. 


INTERESSA SOLO ROMA 


lo scionero dei voli 


L’Alitalia informa che lo scio- 
pero degli assistenti di volo 
‘aderenti alla Fulat previsto per 
oggi dalle ore 8 alle ore 24 
interessa solo i voli della com- 
pagnia in partenza da Roma. 

Per quanto riguarda i voli 
intercontinentali in partenza da 
Roma, quegli per gli USA sa- 
ranno cancellati mentre gli al- 
tri verranno ritardati e parti- 
ranno al termine dello sciopera 
tranne il volo il Canada 
che non dovrebbe subire ritardi. 
I voli nazionali ed internazio- 
nali sempre in partenza da Ro- 
ma saranno invece cancellati 
mentre i voli internazionali da @ 
per Milano opereranno regolar- 
mente. Tutti i collegamenti del- 
la rete nazionale effettuati dal- 
l’Ati sia per i voli «AZ» che per 


i voli «BM» si svolgeranno re-. 


golarmente. 


INGLESE DEL WWF 


disperso in Abruzzo 


L'AQUILA — Una vasta bat- 
tuta di ricerca è stata organiz 
zata dai carabinieri e dagli uo- 
mini del soccorso alpino della 
Guardia! di Finanza in tutto il 
territorio del [Parco nazionale 
d'Abruzzo per rintracciare un 
cittadino inglese di.27 anni, Ti- 
mothy Nichols, dato per disper- 
so. Qualche giorno fa il giova- 
ne inglese, figlio di un giorna- 
lista che lavora a Roma, ebbe 
il permesso di attendarsi nella 
Val Fondillo, nel cuore del Par- 
co nazionale d'Abruzzo. 


LA SINISTRA SPAGNOLA 


‘accetta la monarchia 


MADRID — I grandi partiti 
spagnoli della sinistra non 1e- 
spingono più il principio della 
monarchia nella futura costitu- 
zione del paese. 

I comitati centrali del partito 
comunista e del partito sociali. 
sta popolare hanno infatti pre- 
so posizione in questo senso alla 
fine della settimana scorsa. 

Dal canto suo il partito socia» 
lista operaio spagnolo (PSUE), 
pur riaffermando.il proprio at- 
taccamento alla repubblica, ha 
dichiarato che non condurrà 
‘una battaglia su vasta scala, per 


quanto concerne la forma isti. - 


tuzionale del paese. 

La nuova costituzione spagno- 
la dovrà essere dibattuta in par- 
lamento durante la prossima 
primavera, prima di essere ap- 


provata o respinta mediante re. 
ferendum. 
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Cara provincia 


OLMO sul Brembo un 

‘capriolo sceso dalla Val- 
tortà entra nel ristorante «AL 
Pini», passa in mezzo agli 
avventori stupefatti e va ad 
accucciarsi in cantina, A Col 
Petrasco la signora Iride Fag- 
giato vince per la terza volta 
consecutiva la gara «Balconi 
fioriti». A° Parona il Gruppo 
Sportivo «Ammogliati» festeg- 
£ia in un locale caratteristico 
la felice riuscita del torneo 
ricreativo. I tre gemellini di 
Via Vescovi hanno compiuto 
un anno, pensare come, ci 
avevano tenuto in ansia con 
la loro nascita fortunosa. Il 
giorno di Santa Cecilia è sta- 
to festeggiato dalle majoret- 
tes di Pontedellolio, è inter- 
venuto anche il vicesindaco 
signor Giovanni Paganini. 

C'è l’Italia degli scandali, 
dei sequestri, delle bombe, 
ma per fortuna c'è anche 
questa Italia da cercare nei 
giornali di provincia, fatta di 
caprioli e di ammogliati in 
festa, di «nonni» che si iscri- 
veno all'istituto agrario a ses. 
santadue anni e di funghi di 
cinque chili raccolti in quel 
di Cormons, di saggi musicali 
al Teatro Sociale e del cane 
lupo di via Palazzina che ha 
finalmente trovato un padro- 
ne. Solo che a fine anno i 
giornali pubblicano il solito 
bilancio di cronaca nera, fur: 
ti tot, rapine tot, reati ses 
‘suali tot, omicidi tot. Nulla 
di simile per la cronaca bian- 
ca, néssuno saprà quante me- 
daglie d'oro sono state con- 
ferite alle signore maestre 
andate in pensione, qual è il 
peso complessivo idelle trote 
pescate in provincia nel 1977, 
quante coppie hanno festeg- 
giato le nozze d'oro circon- 
date da figli nipoti e proni. 
poti e quanti ettolitri di san- 
gue hanno donato i soci del 
Gruppo Avis di Bocchignano. 

Notizie da poco, neanche 
dire: ma ogni tanto ‘se ne 
sente il bisogno, dopo tutto 
non si.vive di soli sequestri, 

poi: anche ai fattacci di 
grosso calibro si finisce col 
fare l'abitudine, crmai ci fan: 
no colpo solo le notizie da 
dieci morti in su. Oppure ci 
înteressa il sensazionale alla 
rovescia, tipo i furti di bici 
olette che tornarono di moda 
ai tempi della crisi del petro- 
lio. Ma si trattò di una curio- 
Sità passeggera, neanche da 
mettere con. quel clima da 
tragedia che c'era una volta 
dietro quel titolo di pram- 
matica, «Bicicletta che pren: 
de il volo». Su una bicicletta 
rubata De Sica ci fece quel 
po' po' di film, non dico altro. 

Del resto il fenomeno durò 
Poco, quasi subito ripresero 
i furti di auto di grossa cilin- 
drata. Se no i sequestratori 
come se le portavano via le 
Vittime, sulla canna? 

Oh, intendiamoci: non bi- 
Sogna buttarsi sulla cronaca 
Provinciale con l'idea di tro- 
Vare tutto rose e fiori. Va 

le, più che nera è cronaca 
Srigia, comunque anche in 
Campagna Je casalinghe cado. 
No nelle proprie abitazioni. 

Solo che sembrano farlo in 
Modo diverso da, quelle di 
Città. 

Il fatto è che oggi come 
©Egi per un quotidiano a 
&rande diffusione un inciden- 
te del genere non fa notizia, 
Obpure serve al massimo per 
due righe di riempitivo: «Tale 
A. Gasparetto, settantaduen- 
Ne, si‘è infortunata cadendo, 
Ne avrà per venti giorni», 

men, 

. Vuoi mettere la stessa no- 
tizia nella «Cronaca dalla pro. 
Vincia»? Specie una volta, di- 
Ventava qualcosa di roman- 
Zesco. Ecco qui, ricopio da 
un ritaglio del 1934. «Ieri po- 
meriggio verso le diciassette 
la signora Ada Gelmini vedo- 
va Gasparetto (’’signora’’, ba- 
date bene, mica "tale” 0 ”cer- 
ta"; e l’età mica si sognano 
di dirla), madre del rag. Ga- 
sparetto, stimato direttore 
della locale agenzia della Cas: 
sa di Risparmio (merito della 
distinta signora, se ha tirato 
su questo. "stimato rag.”), 
mentre sola in casa prepara- 
Va una torta per il nipotino 
Carluccio (una pennellata da 
grande maestro, interno di 
famiglia con dolciumi) in se- 
guito ad uno scivolone è ca- 
duta in malo modo sul pavi- 
mento (particolare superfluo, 
d'accordo: però ditemi se non 
fa effetto). 

«La povera signora è stata 
subito soccorsa dai vicini ac- 
corsi alle sue invocazioni 
(pensare che in una moderna 
metropoli uno crepa su un 


' marciapiedi e nessuno ci fa 


caso), i quali hanno provve- 
duto a farla ricoverare in 
ospedale. Qui il medico di 
turno: dottor Lancisani (non 
un Pinco Pallino qualsiasi, il 
"dottor Lancisani”, ohe!) le 
riscontrava ‘una lussazione 
alla spalla sinistra, guaribile 
in venti giorni. Alla gentile 
Signora i più ‘vivi auguri della 
nostra redazione». 


questa? Ma è una partecipa-| 
zione, uno spunto, un sogget- 
to che il De Amicis ci avreb- 
be messo la firma. 

Che notizie. E che Italia. 
C'è un abisso fra l'Italia del-| 
la prima pagina, governativa, 
scandalistica e sensazionale, 
e quella della «Cronaca dalla 
provincia», stretta intorno al 
comune, alla chiesa e perché | 
no, all’osteria con gioco boc- 
ce. E' l’Italia di Guareschi, 
capace di fornire notizie ba- 
nali e diciamo pure anche un 
po' ridicole: affettuosa con 
le nonnine  ultracentenarie, 
grata ai marescialli dei. cara- 
binieri trasferiti dopo dodici 
anni di apprezzato servizio 
nella locale stazione, tifosa 
più che per la Juve per la 
Bocciofila «Fulgor» valida 
mente presieduta dal cav. Ba. 
roni Luigi. Però è anche un’ 
Italia che tira avanti nono- 
Stante tutto, anche se ogni 
tanto, come gli imbonitori 
sulla piazza del mercato, le 
verrebbe da dire sul muso a 
un fracco di gente «ragazzino 
lasciami lavorare». 

Sarà una sciocchezza, ma 
secondo me abbiamo bisogno 
di notizie così, meglio se 
scritte con lo stile di una 
volta. E’ l’unico modo per 
disintossicarci prima che re- 
stiamo completamente mitri- 
datizzati dal male che è at- 
torno a noi. 

E non basta: almeno una 
volta al mese ogni giornale: 
di buon senso dovrebbe usci- 
re solo con notizie del genere. | 
Sarebbe un gran hel giorno! 
quello in cui potessimo itro- 
vare in prima pagina questo 
titolo su otto colonne: «Po- 
modoro di oltre un chilo - 
nell'orto di un pensionato». 
E sotto: «Il Presidente della 
Repubblica telefona per con- 
gratularsi personalmente e: 
invia due corazzieri a mon- 
tare la guardia all’eccezionale 
‘ortaggio». 


Ferruccio Ceselîn 


SULLA TRADUZIONE ITALIANA CON UN BUON COMMENTO DI UN ANTICO E RARO LIBRO 


Le streghe in realtà non esistono 
ma esiste la loro ignobile caccia 


Da un testo spaventosamente pittoresco affiora la radice di abissale ottusità nutrita di teologia 
che ispirava quella dottrina e quelia procedura - Piangere ridendo - Una pratica orripilante 


Una benemerita casa editrice | 
(Marsilio, Padova), di quelle 
alle quali va talora il privi. 
legio di iniziative. non conven- 
zionali, ha pubblicato di re- 
cente in traduzione: italiana e 
con un buon commento un an- 
tico libro raro: un. celebre 
manvale di due inquisitori del 
XV secolo: il «Malleus male- 
ficarum» (1426). Un manuale 
di istruzioni per la repressio- 
ne delle pratiche attribuite 
alle cosiddette «femmine ma- 
lefiche», le streghe. Un tratta- 
to di diritto e di procedura 
penale. Il prefatore, A. Verdi 
glione, vi ha anteposto un dot- 
to saggio che lo inquadra sto- | 
ricamente. 

Quale fosse la radice di abis- 
sale ottusità, nutrita di teo- 
logia, che ispirava quella dot-| 
trina e quella procedura, vie- | 
ne mostrato dalla lettura del | 
testo, per noi spaventosamen- 
te pittoresco. Veramente, leg- 
gendolo, si piange ridendo. Il 
Verdiglione riporta anche un 
breve studio di un recente 
storico inglese (1928), il reve- 
rendo Montague Summers, il 
quale si è dato cura di chia- 
rire la natura «repressiva» 
(nel senso moderno, sociale) 
di quelle persecuzioni. Le au- 
torità dell’epoca vedevano nel- 
le ingenue pratiche delle stre- 
ghe non tanto il demoniaco 
teologico ma il demoniaco 
mondano: tendenze  ecclesia- 
stiche eretiche, indirizzi poli- 
tici eterodossi, aspirazioni so- 
ciali anarchiche (‘sovversione 
della famiglia e del patrimo- 
nio). I Verdiglione insiste 
anche su altri aspetti, specie 


A ES 7 ° 
Londra — Niente di meglio di una simpatica e bella ragazza 


di nome Pam per propagandare un nuovo tipo di macchinetta 
per costruirsi da soli le sigarette e î sigari 


DS 
a 


(Telefoto Ap) 


sul fondo di misoginia testa-| mai ad averne prove: le stre- 


mentaria (Eva...) che ispirava 
quella puntualizzazione perse- 
cutoria, rivolta tutta non con- 
tro gli stregoni ma contro le 
streghe; aspetto quest’ultimo 
che interesserà le femministe, 
ma non moi, che nella vita 


abbiamo sempre incontrato 
donne-angeli. e mai donne- 
streghe. 


Quello che ci interessa è 
invece l'altro aspetto accenna- 
to: che, già fin dall’origine, la 
caccia alle streghe era una 
«caccio alle streghe»: fin da 
allora, una metafora. Copriva 
una pratica sociale: sanguina 
ria, orripilante. E se no, per- 
ché una metafora? 

Sotto questo aspetto il Sum- 
mers e il Verdiglione non di- 
cono però all'italiano di media 
cultura molto di nuovo. Che 
i processi, poniamo, \agli «un- 
tori» durante la peste del Sei 
cento’ fossero in gran parie 
una delittuosa ipocrisia dei 
governanti, un alibi per copri 
re le proprie responsabilità 
nel dilagare dell'epidemia, lo 
sappiamo dalle scuole medie 
(Manzoni, «La Colonna infa- 
me»); allo stesso modo che î 
processi alle streghe copriva- 
no la repressione di talune 
deviazioni popolari in senso 
eretico e libertino. Tuttì con- 
dividiamo quindi l'epilogo: la 
distorsione mentale dei giudì- 
cì era peggiore delle deviazioni 
degli accusati. 

La metafora ha però un’ 
estensione maggiore.  Valga 
una similitudine. Durante \a 
prima e la seconda guerra 
mondiale e poi durante la guer- 
ra fredda, la psicosi dello spio- 
naggio e della «caccia alle 
spie» costituì un episodio ri- 
corrente, non privo di isteri- 
smi (e probabilmente di abusi 
e di imposture). Ma le spie 
esistevano o no? E così pure 
per la «caccia ai terroristi». 
Esistono 0 no? E l'ipotetica 
«caccia ai mafiosi»? Rapinano, 
nicattano, incendiano, uccido- 
no, 0 no? 


E’ molto probabile che esì- 
stessero gli untori: troppe per- 
sone avevano interesse al pro- 
lungamento della peste: mo- 
natti, medici, cerusici, ladri, 
speculatori... E così esistevano 
anche le streghe: povere don- 
ne invasate, isteriche, illuse 0 
imbroglione; ma che sovver- 
tivano — almeno nella loro e 
nell’altrui mente l'otdine 
naturale. Introducevano a mo- 
do loro neì rapporti umani un 
peccato di radicale slealtà. Le 
conseguenze erano terribili. 
Con una fattura potevano in- 
durre un povero giovane a 
sposarsi; o un Magister artium 
a vincere o a perdere una di- 
sputa teologica. Non era poco. 

Nessuno dubita dell’esistenza 
dello spionaggio, del terrori- 
smo, della mafia. Talumo oggi 
può trovare inaudito il fatto 
«che la strega sia tale prima 
ancora della prova, che debba 
‘esserci ad ogni costo»; che «il 
reo preesista al processo». Ma 
anche i siciliani e i calabresi 
oggi trovano persecutorio che 
per i settentrionali la mafia 
«sia tele anche prima della 
prova». Infatti mon si riesce 


ghe non esistono, 

Per le streghe le diverse in- 
quisizioni di quei tempi stabi 
lirono codici e procedure spe- 
ciali. Noî per le nostre spie, 
terroristi e mafiosi, usiamo co- 
dici e procedure normali. Vo- 
glio dire che quei giudici mo- 
stravano uno scrupolo giuri 
dico più rigoroso del nostro | 
e proprio questo produsse una: 
mostruosa logica giuridica. E° 
chiaro che anche per noi il 
junto di picni atomici non è 
lo stesso che un jurto di gioiel- 
li, e che l'assassinio di funzio- | 
nari, magistrati, militari, non 
è la stessa cosa di un regola 
mento di conti tra camorristi. 
Essi si trovavano di fronte 
a qualche cosa che sfuggiva 
alle normali maglie del dirit- 
to: a un fattore abnorme: al 
Diavolo in persona. E biso- 
gnava poi mettere d'accordo i 
suoi intervenuti con altre ve- 
rità: l'immortalità dell'anima, 
lo resurrezione della carne, 
l’infinita misericordia di Dio, 
ecc.; non era facile. 

Noi, non credendo più lette- 
ralmente a tali premesse, non | 
ne tiriamo quelle conseguenze, 
ma non per questo siamo più 
logici di loro. Non ci rimane, 
in ultima distanza, che il «terzo 
grado», eufemismo per dire 
tortura, la quale naturalmente 
è un infame abuso. Però, non 
formalizziamoci troppo sulle 
parole. Una volta si diceva alla 
buona: «un'po’ di S. Antonio»! 
E persino nella corretta Confe- 
derazione Elvetica un mostro 
mafioso arrestato per sequestro 
di persona (il caso triste e ce- 
lebre di Cristina), dopo poche 
ore «parlava» (da noi, non est- 
stendo tergo grado, nessuno 
parla mai); e probabilmente 
non fu messo in atto nessun 
terzo grado, bastò la sua even- 
tualità. Se avessero potuto 
farlo parlare qualche giorno 
prima, Cristina sarebbe viva. 
Tutto qui. 

Tutto qui. Con una terribile 
problematica. 

E cioè, il crimzinale «può», 
essere un po’ manipolato? Non. 
sempre l’uomo è da rispettare 
come un fine în sé. Per Kant 
l’uomo era fine e non mezzo în 
quanto partecipe di un «regno 
dei fini», che non era un regno 
celeste, ma la collettività uma- 
na solidale nel rispetto e nella 
benevolenza tra i simili, Altri. 
menti non è un fine, non è 
uomo, e può essere trattato 
come un mezzo per la salvezza 
deì fini: per la vita di Cristina. 
L’umanitario anima-bella non 
faccia lo struzzo; scelga, o qual- 
che strazio del bandito o la 
vita dì Cristina. 

Ma qui è il guaio. Chi giu- 
dicheremo criminale? Chi ose- 
remo degradare a mezzo? Co- 
me usare il «S. Antonio»? 

Non vi è che una risposta, 
frequente e banale (non un 
bene, ma un minor male). In 
questi casi non si può mai 
strettamente contare né su una 
evidenza logica, né su una evi- 
denza di fatto; a volerle asso- 
lutizzare, l'una e l’altra si tra- 
sformano mella dialettica sofi- 
stica degli avvocati paglietta e 
dei magistrati bizantini. Nelle 


lo insegnava il precursore della 
logica matematica, Cartesio) 
non rimane che affidarsi alla 
«evidenza morale». La quale 
comporta una responsabilità 
morale: la responsabilità di di- 
scriminare e di decidere. Chi 
«tiene famiglia» e ha paura, 0 | 
soffre di incubi notturni, non 
potrà mai assumersela, 
Altrimenti vi è l’altra alter- 
nativa, la peggiore: quella che 
il «Malleus maleficarum» ci il- 
lustra. Mostruoso documento 
proprio per questo: per voler 
evitare l'evidenza morale e cer- 
care a tutti i costi un'evidenza 
logica; per voler costruire una 
teoria, una procedura scrupo- 
losa, su ciò che non poteva 
essere che dominio dell’intelli- 
genza pratica; per voler fuggire 
ai pericoli del normale arbitrio 
e cadere così nella coerenza 
dell'abnorme. Proprio per uno 
scrupolo, che forse era onesto, 
certo era sbagliato, Quello di 


non accontentarsi dell'acume e 
dell'integrità soggettiva dell’ac- 
certatore (polizia o magistra- 
tura), ma mel ricorrere osses- 
sivamente a misure precosti- 
tuite, oggettive; a metri rigidi, 
sia di procedura che di giudi- 
zio (il «métron», îl «métrion» 
degli antichi), là dov’era in 
questione solo l'evidenza mo- 
rale di Cartesio e di ‘Pascal, 
l'antico senso del conveniente, 
il platonico «Kairòs». In tal 
modo caddero nelle deviazioni 
abnormi, che il «Malleus» ci 
illustra. 

Rimane una terza via. Di non 
ricorrere né all’un metodo né 
all’altro sistema: né al minor 
male né al peggior male, Ma 
al Bene! Rifiutarsi a qualunque 
caccia alle streghe. Perseguire 
terroristi e mafiosì come in- 
nocui ladri di galline. Le stre- 
ghe non esistono. Esiste l’igno- 
bile caccia alle streghe. 


Guido Morpurgo-Tagliabue 


al «New York's Studio 54», 


New York — Caroline Kennedy, figlia del Presidente John F. © 
Kennedy e di Jacqueline Onassis, mentre balla con un amico 


uno dei locali più alla moda 
(Telefoto Ap) 


«IL MARCHIO 


DI 


CAINO» DELL’ISRAELIANO EPHRAIM KISHON 


Il suo è un riso amaro 
che lascia la bocca buona 


La traduzione del testo è stata un 


esercizio di funambolismo linguistico 


Due uomini si abbracciano 


con' trasporto davanti ad una 


folla curiosa e sconcertata. L’ 
uno ha le tasche piene di ramo- 
scelli d'ulivo, l’altro brandisce 
con una mano un, coltellaccio 
acuminato che tra un dstante 
immergerà nella schiena dell’ 
ignaro e fiducioso partner. La 
colomba della pace è l’unica ad 
accorgersi di quel che sta vera- 
mente accadendo e fugge facen- 
dosela sotto per lo spavento. 

E’ la copertina di «Il marchio 
di Caino», nuovo best-seller del- 
l’israeliano Ephraim Kishon (ed. 
Langen-Miiller - Athesia), giusta. 
mente definito (le cifre astrono- 
miche delle vendite in cinque 
continenti parlano da sole) 
«campione mondiale dell’umori- 
smo», Spesso e malvolentieri gli 
‘umoristi, quelli che mianeggiano 
l’arma micidiale e delicatissima 
della satira, sono anche profeti, 
@e Kishon non fa eccezione, Gli 
auguriamo — e sicuramente lui 
per primo se lo augura — di 
aver questa volta fatto cilecca. 
I due uomini del titolo non 
sono Sadat e Begin, e ogni rife- 
rimento a fatti attualmente in 
corso nell’area mediorientale 
vuole essere casuale. Il sotto- 
titolo del libro è «Riso amaro 
da Israele assediata», e mentre 
bisogna constatare che Israele 
è ancora efficacemente assediata 
(lo. stato di guerra continua, il 
terrorismo freme e minaccia, il 
boicottaggio, arabo è più strin- 
gente che mai, gli eserciti sono 
sempre sul chi vive) è certo 


questioni inerenti alla vita (ce|che uno dei tanti «miracoli» 


La rassegna dei libri 


Franco Piccinelli: «Paura a 
mezzogiorno» (Edizioni SEI, To- 
Tino; pagg. 251, lire 4500). 
Franco Piccinelli ritorna, co- 
me è ormai consuetudine di 
fine autunno, con un romanzo 
dedicato al suo tema preferito: 
la campagna eil suo molo oggi. 
Della vasta, ormai, produzione 
del giornalista piemontese, ci 
piaceva ricordare soprattutto 
«Bella eno in cui c° 

SEDE ravvisare un 
ben definito equilibrio tra la tesi 
di fondo e la sua incarnazione 
in personaggi concreti e storie 
dolorosamente umane, 

Il libro di adesso s'intitola 
«Paura a mezzogiorno» e a «Bel- 
la non piangere» assomiglia per 
molti aspetti. Quello forse più 
appariscente è l’aderenza del 
i io alla tematica, risul. 
tato indubbiamente di un pro- 


cesso interiore non semplice ma | schia 


felicemente acquisito — credia. 


mo una volta per tutte — dadi 


Piccinelli. I suoi campagnini so- 
no piemontesi come lui ed è giu- 
sto che nel libro si senta. Altro 
punto di contatto tra i due ul 
timi romanzi è l'insistenza sul 
turbamento imprevisto — an- 
che se forse prevedibile — che 
i tempi nuovi hanno portato al 
modo di vivere la terra; sul 
conflitto, quindi, e perfino sulla 
dissociazione interiore, che col- 
piscono soprattutto i più, deboli, 
che poi sono anche e non per 
caso li più sensibili e ricettivi. 

In «Paura a mezzogiorno» si 
parla appunto di uno.degli scop- 
Pi di questa tensione, solita- 
mente trattenuta per il pudore 


Siamo onesti: è una notizia, 


naturale proprio della 


gente | scere ancora. Parrebbe 


«Paura a mezzogiorno» 


contadina, 
con quello altrettanto brutale 
«— e passeggero, — di una tem- 
pesta estiva. Significativo che 
la grandine si scarichi sulla vi- 


cina città lasciando indenni le|è 


uve delle colline, Il simbolismo 
è palese e non abbisogna di 
commenti. n 

Di rilievo ci sembra anche il 
fatto che buona parte del testo 
sia costituita dal dialogo o dal 
discorso libero indiretto. Come 
a dire che la frustrazione, l’an- 
goscia, lo sconcerto portati dal- 
la civiltà del consumo imposi 
e del benessere fittizio hanno 
bisogno prima o poi di estrin- 
secarsi in parole. E difatti chi 
riesce a parlare — a se stesso 
‘o agli altri — si salva dalla bu- 
fera, come Annarosa e il dottor 
Farinelli, mentre chi tace per 
principio o tradizione ri. 
ia di venir travolto. E di- 
fatti chiude ;l libro l’episodio 

Martino. 


Questo il messaggio di «Paura, 
a mezzogiorno». Quello palese, 
almeno, Ma è probabile che sot- 
to sotto ce ne sia un altro, più 
profondo e inconsciamente az: 
zittito dallo stesso autore. Le 
riflessioni del vecchio Modesto, 
però, ne lasciano sfuggire qual- 
che barlume e allora tutto si 
spiega meglio. Si tratta, a no- 
stro avviso, della paura ‘della 
morte, Chi vive a contatto con 
la natura vi si abitua fin dal 


na 


chi 


in corrispondenza | vive lontano da tutto ciò e si 


Ubriaca di cemento e di svaghi 
debba essere più libero dal pen- 
siero della morte che ogni es- 
sere si porta con sé, ma non 
così, anzi. Rimanere inseriti 
nel ritmo naturale aiuta a sop- 
portare meglio l’idea che tutto 
deve finire, mentre allontanar- 
sene si riduce a ben vedere a 
una sterile, disperata ribellione. 
«Paura a mezzogiorno», sot- 
tilmente, suggerisce anche que- 
sta niflessione, questo ‘confron- 
to. I campagnini di Piccinelli 


ito | ancora una volta ne escono con 


una coerenza e una dignità am- 
mirevoli, 


©) 

Guy Rachet - Jacques Poirior: 
«Le grandi civiltà scomparse» 
(Editrice Piccoli, Milano; pagg. 
125, lire 5500). 

Una materia esclusiva, diffici- 
le da applicare, forse anche leg- 
germente assurda: così, più 0 
meno, appare l'archeologia ai 
ragazzi. Abituati da tempi im- 
memorabili a studiare la storia 
come gli viene ammannita da 
manuali e (talvolta: ma è co. 
munque assai) da insegnanti, 
perdono parecchie buone occa- 
sioni che li SISTER) a im 
parare meglio se appena fossero 
messi nelle condizioni di riela- 
borare personalmente quanto 
leggono e sentono spiegare. In- 
somma: bisogna  coinvolgerti. 
Un vaso greco può essere, per 
un bambino o un adolescente, 
soltanto un vaso greco. Oppure 
può diventare una straordinaria 


conquista, che permette di apri- | nevale 


re squarci di intelligenza su un 
remoto passato che, pur nella 


sua lontananza, continua ad in- 
fluenzare il presente. Dipende. 

«Le grandi civiltà scomparse», 
ora anche in Italia ma francese 
d'origine, è un libro particola- 
rissimo appunto perché, orche- 
strando motivi apparentemente 
diversi in modo da. restituir 
loro la basilare unicità, riesce 
a conquistare l’attenzione dei 
ragazzi su mondi e costumi da 
noi remoti: come la luna ma 
molto, molto più importanti per 
le ragioni cui prima si accen- 
nava. Le illustrazioni che 
sfiorano l’artistico — completa: 
no l’opera, Ed ecco allora i Su- 
meri, dissepolti da silenziose 
rovine dopo la corsa affannosa 
di molti millenni; ecco i Cre- 
tesi cancellati dalla terra non 
si sa perché; ecco gli Assiri, 
i Fenici, i Celti, Tutto un pas. 
sato fantastico tessuto ora per 
ora (così si fanno i secoli) da 
Uomini fin troppo uguali a noi, 
ai quali tutti s'‘amo oggi debi- 
tori di qualcosa. 

La chiave della riscoperta è 
proprio l’archeologia, che forse 
per la prima volta viene offerta 
ali ragazzi come concreta possi. 
bilità. Un’apertura, ci sembra, 
molto significativa. 


©) 
Martin Gardner: «Carnevale 
Ti Bologna; peg, 220, lire 640); 
1, i PAgB. 1, Lire hi 
Consigliabile agli appassionati 
della matematica ma ancor più 
a chi trova questa materia un 


Zanichelli. 


Gardner ha già pubblicato di. 


versi testi di divulgazione, il cui 
scopo era rendere meno ostici 
i numeri a quanti abbiano con 
essi poca dimestichezza. Secon: 
do lui l’unico sistema per giun- 
gere 'a tanto è accostare la ma- 
tematica. come un gioco: insom- 
ma, indorare la pillola per farla 
ingurgitare meglio. 

«Carnevale matematico» conti: 
nua così sulla scia dei prece- 
denti «Enigmi e giochi matema- 
tici», «La relatività per tutti», 
«Indovinelli nello spazio», che 
hanno già ottenuto un buon suc- 
cesso anche in Italia, Il presente 
volume offre dal canto suo una 
ricca scelta di «divertimenti» 
numerici, dai germogli topolo- 
gici ai problemini con le mone- 
te, dagli ipercubi alle stelle ma- 
giche, dai trucchi dei calcola- 
tori-prodigio ai puzzle fisici. Una 
bella ginnastica cerebrale, come 
si vede, che richiede tempo e 
pazienza in cambio di risultati, 
‘a quanto sembra, garantiti. In 
altre parole Gardner promette, 
a chi avrà la costanza di gio- 
care fino in fondo, l’'immagaz- 
zinamento di nozioni e tecniche 
matematiche di portata generale, 
valide cioè anche per i calcoli 
seri, nonché per le più varie 
occasioni pratiche. cs 


© 
Giuseppe Bufalari: «Il ragazzo 
dell'Orsa maggiore» (AMZ Edi- 
trice, Milano; pagg. 155, lire 
1800). ; 
© 
Cesare Viviani: « Piumana » 


(Guanda Editore; pagg. 92, lire 
2500), i 


— che come ci avvertiva acuta- 
mente lo stesso Kishon in un 
suo precedente libro, inevitabil. 
mente devono accadere nella 
storia di Israele — ha cambiato 
la situazione per il meglio, rom- 
pendo ‘una. barriera, facendo 
scorgere più che uno spiraglio 
di luce. 

Ma allora quale è il vero sì 
gnificato e il valore duraturo di 
questa satira, mi chiedevo quan- 
do la traduzione era appena ul- 
timata, il libro in via di compa- 
rizione, e mentre già Sadat 
— «un cervellone ebraico», come 
lo definisce Kishon, suo acido 
ma tuttavia ammirato critico — 
volava verso Gerusalemme, ulti- 
mo dei Faraoni impegnato in un 
suo «esodo» personale, spinto 
da una novella ispirazione mo- 
saica? Bisogna trovarli ben al 
di sotto dell’illusoria e fuggevo- 
le vernice dell'attualità, dei rife- 
rimenti troppo scoperti e mo- 
mentanei, «Il marchio di Caino» 
di cui Kishon ci parla — l'«ono- 
rificenza» conferita dall’ipocrisia 
e piaggeria mondiale ai malvagi 
privi di scrupoli che fanno astu- 
tamente carriera — non è solo 
una virulenta presa in giro di 
un Kissinger o di un Arafat. 
Così come il suo «teatro dell’ 
assurdo» non è solo il Medio 
Oriente. Il tema è emblematico 
ed universale, come sempre nel- 
la satira. Si castiga ridendo ciò 
che ci concerne, che abbiamo 
sotto gli occhi, Ja ridicola ed 
amara realtà in cui siamo im- 
mersi: ma Caino è sempre esi- 
stito e non cesserà mai di esi. 
stere, col suo codazzo di ipo- 
criti ed interessati ammiratori, 
purché naturalmente nelle terre 
dove si è rifugiato si trovi l’oro 
o meglio il petrolio. 

diverso, nonostante 
litico, da quello di «Si volti si- 
gnora Lot!» e «La Balena ha il 
mal di mare». Direi che 
marchio di Caino» lo continua 
e lo completa, anche se certo 
non lo esaurisce — la realtà, 
gli «altri», se stesso, con tutti 
i quali egli è in perpetua lotta 
d’odio-amore, non cesseranno 
mai di fornirgli spunti per l’ 
irresistibile deformazione cari- 
caturale non meno che per l’iro- 
nica saggezza che sono alla base 
del suo umorismo, felice icon- 
nubio di «Jiddische witz», satira 
di impronta mitteleuropea, agro- 
dolce funambolismo di linguag- 
gio e situazioni alla Mark Twain, 
Egli stesso afferma di aver que- 
sta volta voluto togliersi il ber- 
retto a sonagli del giullare per 
montare la guardia alle porte 
della sua patria minacciata e 
venduta «per un barile di pe- 
trolio in più e ad un cent in 
meno» dall'interessata e vile so- 
‘cietà consumistica. Ma non è 
colpa sua se anche questo suo 
nuovo e molto serio punto di 
vista si risolve poi nella descri- 
zione altrettanto comica che nei 
suoi precedenti racconti, di un 
mondo altrettanto pazzo anche 
se tragico. Tragica e sanguinosa 
la lotta di Israele per il sem- 
plice «diritto» di sopravvivere, 
tragico il suo isolamento tra le 
nazioni assetate di «quel tal li. 
quido giallastro» e per esso 
pronte a ogni bassezza, tragici 
il terrorismo, la violenza, la stu- 
pidità e malvagità umana, Ed è 
da questa atmosfera di tragedia 
storica che emerge in tutto il 


suo irresistibile contrasto il ri- 


Questo Kishon dunque non è 
l'assunto 
questa volta squisitamente po- 


«Il 


dicolo dei piccoli uomini che ne 
sono protagonisti — dal sorri- 
dente e sadico Presidente ame- 
ricano, al prof. Kappa impela- 
gato nelle sue proprie trame, 
dalle velleità letterarie del co- 
lonnello Gheddafi alle idiosin- 
crasie masochistiche di certi 
ebrei, all’esilarante schizofrenia 
di tanti personaggi della grande 
e piccola storia che Kishon ha 
| sempre preso di mira per quel 
suo. «impulso profondo di dire 
le cose come stanno», di tridi- 
mensionare e sgonfiare, ricer- 
cando la verità sotto gli orpelli, 
che sente come una vera mis- 
sione dell’umorista. E che, inci- 
dentalmente, rende a lui — e 
a noi, suoi lettori — più sop- 
portabile l’esistenza, con la ca- 
tarsi della risata, col liberato- 
Tio buon umore. 

Tradurre un libro simile — 
dall’estremamente congeniale in- 
glese in cui viene reso' già in 
Israele ‘l'originale ebraico — è 
anch’esso un esercizio di funam- 
bolismo linguistico. Molto deve 
essere ricreato, qualcosa anche 
inventato per rendere al meglio 
le sottili, molteplici, insinuanti 
intenzioni dell'autore che gioca 
sul binario attualità-universali- 
smo, tragedia-commedia, come 
su una tastiera per i suoi fuochi 
d’artificio.. Non ripeterò la so- 
lita frase che può sembrare fat- 
ta, circa quanto mi sia divertita 
a tradurlo. Dirò invece che mi 
ha insegnato qualcosa, specie a 
vedere il mondo con maggior 


Una équipe di scienziati 
inglesi si incaponisce da 
anni per risolvere un gros- 
so problema: eliminare lo 
studio delle lingue a capo 
chino sui libri compitan- 
do frase per frase, abolire 
i tempi lunghi e letteral- 
mente costringere a par- 
lare immediatamente, pur 
conseguendo una cono- 
scenza pratica e comple: 
ta. Ebbene la tenacia è 
stata premiata. L'équipe 
è riuscita a inventare un 
sistema... su nastro o di- 
schi, che garantisce ciò 
che ieri sembrava impos- 
sibile (come l'elettricità 
o la conquista della Luna). 
In breve tempo, nel mon- 
do, tre milioni. di persone 
hanno. adottato questo 
‘nuovo sistema e hanno 
appreso bene la loro se- 
conda lingua in tempi sba- 
lorditivamente brevi, es- 
senzialmente con l'ascolto 
e con il semplice ausilio 
di un testo illustrato è di 


RIVOLUZIONE NELLE LINGUE STRANIERE 


SCIENZIATI IN EQUIPE 
SI RIBELLANO AI LIBRI 
E INVENTANO IL NASTRO 
CHE FA PARLARE 
ALL'ISTANTE 
TRE LINGUE MONDIALI 


Poi ve lo inviano anche gratis e senza impegni 
per una prova in Inglese, Francese e Tedesco 


chiarezza, con maggior filosofia. 
Paradossalmente — e i para- 
dossi sono il pane e il compa- 
natico dell'umorismo — un libro 
come «Il marchio di Caino», a 
volte aggressivo e quasi spietato 
nella sua ‘analisi critica delle 
«umane belve» e delle loro vit. 
time, ha un fondo di solido buon 
senso, di tolleranza sincera per 


\i propri simili, buoni e cattivi, 


entrambi buffi a loro modo; en- 
‘trambi «fratelli {e peccatori) 
per la pelle». È il riso, anche 
se amaro, è consolante; lascia 
la bocca buona, 


Renata L. Cargnelli 


AI ceco Kohout 


il Premio austriaco 
per la letteratura 


VIENNA — Allo scrittore ce- 
coslovacco Pavel Kohout è stato 
assegnato il premio austriaco 
per la letteratura europea per 
l'anno 1977. La dotazione del 
premio è di 150 mila. scellini 
(quasi otto milioni di lire). 

‘Secondo quanto afferma l'agen- 
zia austriaca «Apa» la consegna 
del premio avverrà quando le 
autorità cecoslovacche consenti 
ranno a Kohout di venire in 
‘Austria. Nel caso di un man- 
cato consenso il premio e il 
diploma verranno recapitati a 
‘Eohout in Cecoslovacchia senza 
alcuna formalità, 


un dizionatio complemen- 
tere. Ora questa possibi. 
lità esiste anche in Italla, 
dove sono giunti alcuni 
nastri e dischi a 45 giri 
di prova, da distribuire 
gratuitamente e senza im- 
pegni perché l'interessato 
sì convinca da se sfesso. 
Per avere In dono il na- 
stro o il disco di prova în 
Inglese, Francese e Tede- 
sco, con un opuscolo det- 
tagliato e le _Itruzioni d' 
uso, basta scrivere a La 
‘Nuova Favella Linguapho- 
ne Sez. PR/3 - Via Borgo- 
spesso,\11 - 20121 Milano, 
allegando 5 bolli da 100 
lire l'uno per spese. 
‘Ripetlamo che non vI 
sono impegni e che nastro 
o disco non devono esse- 
re restituiti in nessun ca- 
so. Una seconda lingua 
appresa fulmineamente a 
bene, è patrimonio che 
vale più dell'oro. Scrivere 
SUBITO; il matetlale di 
prova gratuito è limitato. 
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IL PICCOLO 


Martedì, 10 gennaio 1978 


*GIORNALE DI TRIESTE « 


SI PREPARA LA NUOVA MisSIONE A ROMA 


Messe a punto 
le istanze per il porto 


AI vaglio dei partiti 


il piano di rilancio 


Prossimo incontro sui temi dell’industria 


Quella che si è appena aper- 
ta sarà una settimana d’inten- 
si contatti fra partiti e organiz- 
zazioni sindacali, all’insegna 
dell’economia cittadina. Come |, 
si ricorderà, venerdì scorso in 
Municipio c’è stato un ulte 
riore confronto, nel corso del 
quale il sindaco [Spaccini ave 
va reso noto che il ministro 
Morlino si era preoccupato di 
trovare uno spiraglio nella sua 
impegnata giornata di lavoro, 
dando appuntamento alla dele- 
gazione triestina ‘per il 18 gen- 


lega Gullotti) nel novembre 
scorso; ecco, dunque, perché 
un primo incontro si è avuto 
nella giornata di ieri tra le se- 
greterie e gli esperti dei parti- 
ti dell’arco costituzionale. Un 
altro è in programma per do- 
mani, alle ‘ore 16, con l’asses- 
sore regionale Stopper, tema 
di fondo la crisi delle industrie 
private, durante il quale si do- 
vranno verificare le situazioni 
esistenti, ad esempio, in seno 
alla Sirt, Calza Bloch, Dreher, 
Afa e Gaslini (per queste due 
aziende si sa che, rispettiva 
mente il curatore fallimentare 
e la direzione di Genova. stan- 
no trattando per conto loro le 
varie soluzioni possibili, senza 
che in sede locale gli stessi di- 
retti interessati riescano a sa- 
per nulla); per la Don Baxter, 
infine, si puntualizzerà la si 
tuazione concernente lo sbloc- 
co dei crediti. Sabato, infine, è 
prevista un’altra riunione sui 
contenuti del decreto delegato 
per i provvedimenti a favore 
del porto, da emanarsi in base 
alla legge di ratifica di Osimo. 

Durante l’incontro di ieri il 
porto è stato vivisezionato in 
tutte le sue parti: i principali 
punti attorno ai quali si è svol 
ta la discussione hanno inte- 
ressato il grave disavanzo dell’ 
ente (oltre 18 miliardi i 
re); i recenti aumenti CA 
ri; la produttività e la mobili 
tà della componente lavoro; il 
riassetto ‘giuridico e organiz. 
zativo dell’ente nella prospetti 
va della riforma/del sistema 
portuale nazionale e regionale; 
la quarta piattaforma sindaca- 
le, Si è appreso così che la 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


BARI 19 11 
CAGLIARI 38 83 6 90 14 
FIRENZE - 24 34 12 6 47 
GENOVA . 84 71 37 67 1 
MILANO 3 11 87 47 5 
NAPOLI 80 25 41 85 6 
PALERMO 50 81 18 24 40 
ROMA 83 18 85 16 42 
TORINO 56 61 32 54 27 
VENEZIA 25 50 15 53 77 


COLONNA «ENALOTTO» 
1x1 212 x2x 111 


Ta direnione centrale dell’Enalotto 
‘ha comunicato che nel concorso di 
ieri tre giocatori hanno totalizzato 
112 punti, vincendo 30 milioni 407 
mila lire ciascuno. Ai 159 vincitori 
con punti ll spettano 430.200 lire 
ciascuno. Ai 1617 vincitori con punti 
10 spettano 42.300 lire ciascuno. 


‘preoccupazione per lo stato e 
le prospettive di questo auten- 
tico polmone dell’ecorromia trie- 
stina è stata condivisa da tut- 
ti; unanimi si sono infine mi- 
velate le dichiarazioni di voler 
trovare nelle sedi politiche com- 
petenti (Parlamento. e Regio- 
ne) l'intesa necessaria a vara- 
re solleciti provvedimenti di 
ordine finanziario, non disgiun- 
ti da misure amministrative e 
aziendali che ne assicurino il 
migliore impiego. 

In una nota della federazio- 
ne provinciale del PSI è detto 
che comunisti e socialisti han- 


ino rilanciato l’idea della con- 


ferenza di produzione dell’en- 
te, nella quale dovrebbero con. 
frontarsi tutte le componenti 
della vita portuale. Entro gen- 
naio — si afferma — dev'essere 
approvato il bilancio preven- 
tivo dell’ente, che non potrà na- 
turalmente prescindere dagli 
impegni che nei confronti dei 
problemi economici della no- 
stra città verrà ad assumere il 
ministro Morlino nell’incontro 
del 18 gennaio. E’ stata quindi 
concordata una serie di incon- 
tri tra le varie-forzs politiche 
che dovranno definire entro 
termini molto brevi le loro po- 
‘sizioni sui problemi portuali 
giuliani. 


Nella proditoria azione teppistica contro la DC, le spese sono 


state fatte da un commerciante: 


le «molotov» infatti hanno 


distrutto cristallo e scarpe in vetrina del negozio di calzature 


sul piano stradale di palazzo Diana 


(Foto Ukovic) 


CONSUNTIVI E PREVISIONI A DIMENSIONE LOCALE E REGIONALE 


Artigiani bistrattati ma attivi 


E’ il settore economico che maggiormente regge, in una continuità di impegno 
'Fattavia l’operosità va sostenuta con appropriati incentivi - 10 mila dipendenti 


Uno dei settori economici che 
ha dimostrato maggior tenuta 
nell’attuale congiuntura econo- 
mica è stato l’artigianato, L’af- 
fermazione è venuta dal presi 
dente e dal segretario dell’As- 
sociazione artigiani aderente 
alla ‘Confartigianato, Lucianc 
Franco e Gianfranco Ciani, i 
quali rilevano che le imprese 
del settore manifestano un'alta 
capacità di adattamento alle 


condizioni ‘di mercato; vicever-. 


sa è altrettanto noto che l’arti- 
giianato «è stato un settore eco- 
nomico alquanto bistrattato per- 
ché ritenuto per lo più re- 
siduo di una società. scompar- 
sa, e anche perché tutto l’inte- 
resse della mostra collettività 
era rivolto alla grossa industria 
che presentava certamente de- 
gli interessi più immediati e 
allettanti». 

Un simile stato di cose — vie- 
ne sottolineato — assume una 
dimensione nazionale; in tal 
senso, anche se con ‘particolari 
sfumature diversificate, l’arti- 
gianato regionale e, in sede pro- 
vinciale quello triestino, sotto- 
stanno a tale logica. Problemi 
quali la qualificazione e la forma- 
zione professionali, un equo e so- 
prattutto semplificato prelievo 
fiscale, il pesante fardello degli 
oneri sociali, i costi di gestione, 


FULMINEA AZIONE DI UN «COMMANDO» DI TEPPISTI IN PIAZZA SAN GIOVANNI 


Molotov» a Palazzo Diana 
contro la sede della D.C. 


Iniziato l'attacco con un candelotto fumogeno - Fermato da un agente 
uno degli attentatori ma i suoi complici sono riusciti con la forza a liberarlo 


Due «molotov» contro Palaz. 
zo Diana, la sede della Demo- 
crazia cristiana, in piazza San 
Giovanni 5: un altro passo in 
avanti della. violenza. politica a 
Trieste. L'attentato è avvenuto 
ieri sera poco dopo le 19.30, ed 
è stato fulmineo: si sono sen- 
tite due esplosioni, alla base 
dell’edificio si è alzata una nu- 
be di fumo rossastro e poi 
una fiammata e un rumore di 
cristalli infranti: questa la se- 
quenza dell’azione compiuta da 
un «commando» composto da 
tre giovani, che da via Imbria- 
ni hanno raggiunto a piedi ia 
piazza San Giovanni e che di 
corsa si sono poi allontanati. 
Al momento dell’attentato, nel- 
la piazza si trovava, per caso, 
un agente in borghese. Questi 
si è subito lanciato verso i tre 
ed è riuscito ad acciuffarne 
uno. Ma gli. altri due compo- 
nenti del «commando» hanno 
affrontato l’agente, che nello 
stesso tempo è stato circonda 
to da altri sette o otto giova- 
ni (che certamente avevano il 
compito di proteggere la fuga 
degli attentatori). Così il gio- 
vane bloccato dal poliziotto ha 


=== 


CON IL TRADIZIONALE AUSTERO RITO 


Stamane si apre 
l’anno giudiziario 


Il solenne corteo darà 


avvio alln cerimonia 


che si svolgerà nell’ aulo delle Assise 


Con rito austero e solenne, 
verrà inaugurato, stamane, il 
«capodanno» giudiziario nel 
Distretto della Corte d'Appel- 
lo, la cui giurisdizione si esten- 
de sull’intera regione. 5 
La cerimonia, che avrà ini- 
zio alle 9.30, nell’aula della 
Corte d’Assise, pavesata con 
il tricolore, sarà preceduta dal- 
l'imponente corteo dei magi- 
strati della Corte stessa. Pri- 
mo a lasciare gli uffici sarà 
l’avvocato generale dott. Ma- | 


rio Cariglia (in questi giorni, 
il Procuratore generale dott. 
Luigi Giannuzzi è stato colpi- 
to da un attacco reumatico, 
che gli impedirà di presenzia- 
re alia tracizionale assemblea) 
il magistrato sarà preceduto 
da ‘un-ufficiale dei Carabinie- 
ri în'alta uniforme e seguito 
dai sostituti Procuratori ge- | 
nerali. A un minuto di distan- 
zaj muoverà l'imponente cor- 
teo della Corte, che verrà aper- 
to da due ufficiali giudiziari- 
con le secolari insegne della 
giustizia e, quindi, avanzeraîi- 
no il cancelliere capo. dott. 
Maione, il Primo Presidente 
dott. Eugenio Zumin, il quale 
avrà ai lati i Presidenti di Se- 
zione dott. Corsi e doit. Sa- 
lis e. poi seguiranno i consì- 
glieri impaludati nelle antiche 
toghe scarlatte. Gli alti magi- 
strati percorreranno i corri- 
doi interni del Palazzo per 
raggiungere ‘il cortile, dove 
picchetti in alta uniforme dei 
Carabinieri, Pubblica sicurez- | 
2a. Guardia di Finanza e agen- 
ti di custodia renderanno lo- 
ro gli onori militari. 

La cerimonia seguirà nell’au- 
la della Corte d'Assise e, oltre 
religiosi, 


politici, militari, del mondo 
del lavoro e della cultura, sarà 
presente anche il dott. Mario 
Alberighi del Consiglio supe- 
riore della Magistratura. Al la- 
to destro dell’aula, prenderan- 
nò posto i Presidenti degli 
ordini forensi e un gruppo di 
avvocati. 

In apertura dì udienza — er- 
mellini e tocchi non privano 
la solenne assise di questa 
peculiarità — il Primo Presi 
dente inviterà l’Avvocato ge: 
nerale a prendere la parola, 
e il magistrato traccerà una 
panoramica dei più rilevanti 
fatti di costume visti sotto il 
profilo della legge penale, Il 
dott. Almerighi leggerà, quin- 
di, la relazione del ‘primo 
atto di attività del Consiglio 
superiore della magistratura,. 
che è stato approvato duran- 
te la seduta del 7 dicembre 
scorso e il cui testo è uguale 
per tutti i ventì distretti della 
Corte d'Appello, dove verrà 
inaugurato oggi il nuovo an- 
no giudiziario. Il cancelliere 
capo presso la Corte stessa 
dott. Pasquale Maione dovreb- 
be, infine, dare lettura della 
Sonno izione — delle. . Sezioni 

lella ‘Corte dei Tribunali e le 
Preture della Regione. Prende- 
rà, infine, la parola il Primo 
Presidente Zumin, il quale di- 
chiarerà aperto, «in nome del 
Popolo italiano», il nuovo an- 
no giudiziario. Alle 16, la stes- 
sa aula, ospiterà un dibattito 
sui più pressanti problemi del- 
la giustizia, dibattito al quale 
‘potranno intervenire operatori 
del diritto, esponenti litici 
€ sindacali e quanti altri so- 
no interessati al problema. 


potulo fuggire, assieme a tutta 
la banda. 


La questura non rivela il no- 
me dell’agente, in quanto egli 
sarà in grado di riconoscere 
qualcuno degli aggressori. I tre 
attentatori sono stati visti da 
diverse, persone ma nessuna è 
stata in grado di descriverli. 

«Abbiamo preso tanto spaven* 
to» hanno detto tutti. I tre gio- 
vani hanno dapprima lanciato 
un barattolo di. fumogeno davan- 
ti alla soglia della farmacia de 
Leitenburg, poi, giunti davanti 


al portone della “DC, hanno lan- 
ciato la «molotov» che ha cen- 
trato la vetrina del negozio di 
scarpe «Stivalverde». La botti- 
glia incendiaria ha mandato in 
frantumi il cristallo, che si è 
sbriciolato sul marciapiede men- 
tre l'interno della mostra pren- 
deva fuoco. | 
‘Proprio davanti al portone del. 
la DC‘era in sosta una macchina, 
la «Fiat 128» targata TS 134185, 
di proprietà. del Comune di Trie- 
ste, Al posto di guida, con il fi- 
nestrino aperto, si trovava sedu- 
to l’autista Vittorio Brigadini, 
abîtante invia Tiepolo 3, il qua- 
le stava attendendo l'assessore 
Abate. «Ho preso uno spavento 
tremendo — ci ha detto — la 
benzina della ‘molotov’ mi ha 
la manica del soprabi- 

to. Non ho capito più nulla. Ho 
messo subito in moto l'auto e 
mi sono spostato velocemente; 
altro non ho visto». Un altro 
giovane che si trovava nel bar 
dii fronte ha detto di aver visto 
un giovane fuggire.. Quando la 
polizia ha voluto prendergli le 
generalità il giovane ha dichiara 
to che quello che aveva visto lui 
era sicuramente troppo poco: 


{ una figura umana che correva e 
basta. 


L'esplosione ha creato molto 
panico, Dato l'allarme al 113» 
è ai vigili del fuoco, dalla ca- 
serma di largo Niccolini sono 
Uscite subito due autopompe 
con. Ja campagnola al coman- 
do ‘del capo reparto (Sella. I vi- 
gili del fuoco hanno spento le 
fiamme, rimosso le scarpe in- 
icendiate e quelle che non ave- 
vano preso fuoco, buttandole 
all’interno del negozio. E' ac. 
icorsa subito anche la Volante 
!con due «Giulie», seguita ‘da a- 
Igenti e funzionari dell’ufficio 
politico, Il col. Cesari e il vice 
questore Savastano ‘hanno ini 
ziato le prime indagini interro- 
‘gando le persone che si trovava- 
no sul posto. «Io ho l'ufficio 
proprio sopra’ da Democrazia 
‘cristiana — ha detto un profes- 
sionista, il rag. Calandruccio — 
e non ho assolutamente udi 


nulla». 
I vigili del fuoco hanno tro- 
vato due fondi di bottiglia e 


uno strano «ordigno» fasciato 
con nastro isolante nero, della 
forma di una candele di auto- 
mobile. Da una parte sporgeva 
‘una. specié di miccia non del 
tutto combusta; dall’altra si ve- 
deva una serie di'teste di viti 
e una fitta fila di chiodi disposti 
come i rullini di un cuscinetto 
a sfere. La polizia ha preso in 
custodia «l'oggetto misterioso» 
che verrà esaminato dai tecnici 
e dagli agenti dell’ufficio politico. 

L'attentato è stato segnalato 


dalla Questura al Ministero del: 


l’interno a Roma. 

Nell’opera di spegnimento del. 
l'incendio verificatosi in seguito 
al lancio delle due «molotov» 
contro palazzo Diana, un vigi. 
le del fuoco è rimasto ferito al 
ginocchio destro. L'infortunato 
Giuliano Lisiak, di 81 anni, abi. 
tante in via Vernier 6, è stato 
medicato all’astanteria dell’ O- 
spedale maggiore e dimesso con 
la prognosi di sette giorni. 

«Mentre a Roma, Milano, ed 
‘anche in altre città — rileva 
una nota diffusa dalla DC subi- 
to dopo l'attentato — la spirale 
della violenza miete sempre nuo- 
ve vittime e provoca nuovi Iutti 
con bestiale e cinica predeter- 
minazione, anche a Trieste, do- 
po i gravi episodi verificatisi 
negli scosri mesi, continuano gli 
atti di intolleranza, di aggres- 
sione e di criminalità politica 
da parte dei gruppi estremisti, 
la cui ultima manifestazione è 
stato l’odioso attentato perpe- 
trato contro la sede provinciale 
della DC di piazza S. Giovanni». 

«La DC — sottolinea la nota 
di Palazzo Diana — continua ad 
essere uno degli obiettivi prin. 
‘cipali contro cui si dirige la 


campagna terroristica dei grup-|re che 
pi eversivi di opposta tendenza, | ben 17 automobili. 
‘ima accomunati di fatto nel ten- — [9g 


tativo di scardinare le istituzio- 
ni democratiche, la, civile con- 
‘vivenza, e le possibilità di ri- 
presa del Paese». 

«In questo quadro — si legge 
ancora nella nota — ogni atto 
di disordine e di eversione de- 
ve essere prevenuto e stroncato 


con la massima decisione per 
evitare l’aggravamento delle si- 
‘tuazione dell'ordine pubblico an. 
che a Trieste e l’acuirsi di un 


clima di tensione nella nostra 


città». 


il lavoro nero, l’assoluta man- 
canza di una politica per la 
commercializzazione interna ed 
esterna dei prodotti costituisco- 
no alcuni temi di fondo che at- 
tendono una sistematica solu- 
zione in un quadro program- 
matico di interventi funzionali. 
Ecco, quindi, che ad alcuni di 
questi problemi dev'essere tro- 
vata una soluzione a livello na- 
zionale, altri invece possono es- 
sere affrontati a livello regio 
nale, e altri ancora a livello lo- 
cale. 

Nel caso specifico — rilevano 
Franco e Ciani — tenuto conto 
che la nostra è una Regione a 
statuto speciale che ha una 
‘competenza legislativa prima- 
Tia in materia di artigianato, si 
dovrebbero mettere in atto un' 
incisiva programmazione del 
settore e quei provvedimenti 
che possano non solo sostene- 
re ma anche sviluppare il set- 
tore. Purtroppo, nonostante le 
reiterate richieste delle organiz- 
zazioni di categoria, la nostra 
‘Regione non ha ancora varato 
la legge istitutiva dei consorzi 
di garanzia fidi, la legge sulle 
aree artigianali, e molto pro- 
blematico si manifesta l’avvio! 
di una seria legge sulla forma-! 
zione professionale, A livello re. 
gionale dovrebbe poi essere im- 
postata una legge quadro per 
l'artigianato, mentre a livello 
di comprensorio, inteso quale 
area triestina, area monfalco- 
nese e Carso Goriziano, è man- 
cata. assolutamente una pro- 
grammazione del settore arti 
gianale. 

In termini polemici i due di- 
rigenti dell’associazione sosten- 
gono che «perlopiù l’artigiana- 
to non era. degno di particola- 
Te attenzione e viveva alla gior- 
nata utilizzando quegli spazi 
vuoti che potevano essere sal. 
tuariamente riempiti». infatti 
— si sostiene — non può esse- 
re spiegato in termini diversi il 
depauperamento . dell’artigiana- 
to di produzione, una volta flo- 
ridissimo nel settore navalmec- 
canico, il lento ma continuo 


CALENDARIETTO 


*°oggi San Aldo, — Il sole sorge 
alle 7.44 e timamonta alte 16.42; la lu- 


ratura di gradi 9,3: 

Maree Oggi: alta alle 9.39 con cm 
49 e alle 23.00 con em 45 sopra, il 
livello medio; bassa alle 16.21 con 
em 68 sotto il livello medio: Doma- 
ni: bassa alle 4:38 con am 21: sotto 
ill livello medio, 

Farmacie in servizio diurno {dalle 
13 alle 16): piazza Goldoni 8, tel. 
64144; via Belpoggio.4, tel. 765252; via 
L. Stock 9 (Roiario), tel. 414304; piaz- 
zale Valmaura ‘Dl, tel. 812308, 

Farmacie in servizio serale (dalle 
19,30 alle 20.30): piazza Goldoni 8, 
tel. 64144; via ‘Belpoggio 4, tel. 
765252; via L. Stock 9 (Roiano), tel. 
414304: ‘piazzale Valmaura ll, tel. 
610308; via Rossetti 33, tel. 1790488; 
via Roma 16, tel. 31998. 

Farmacie in servizio notturno (dal. 
le 20,30 in poi): via Rossetti 33, tel. 
‘790488; via Roma 16, tel. 31998. 

Vigili urbani: telefono 31111, 

Aeroporto - Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) ‘77001. Ù 

Automobile Club d’Italia (soccorso 
stradale): telefono 116 Ì 

Carabinieri: telefono 212121. 

Ferrovie dello Stato (informazioni 
viaggiatori): telefono 416207. 

Polizia stradale: telefono 42222. 

Pronto soccorso CRI: tel. 68888. 


PRESO L’UOMO D! VIA CAPITOLINA 


ridimensionamento dell’artigia- 
nato sartoriale e dell’abbiglia- 
‘mento in genere, lo sviluppo 
contenuto dell’artigianato arti 
stico e di quello dei servizi in 
special modo per il settore, mol- 
to importante, dell’autotraspor- 
to. L'artigianato dei servizi — 
e specie quello delle acconcia- 
ture — ha avuto indubbiamente 
‘un qualificato sviluppo. 

Si ricorda poi che l’artigiana- 
to. triestino, nei suoi diversi 
settori, raggruppa oltre 5 mila 
aziende con oltre 10 mila la- 
voratori dipendenti, per cui di- 
spone di un notevole potenzia- 
le economico. Pertanto, se si 
darà l'avvio ad una programma: 
zione che si ponga quale obiet- 
tivo lo sviluppo del settore o 
in senso lato di tutta l’econo- 
mia, l’artigianato potrà giocare 
un ruolo molto importante per 
un equilibrato sviluppo socio- 
economico. Ne consegue che in 
questo quadro l’artigianato ‘di 
produzione dovrà essere aiutato 
e sollecitato a svilupparsi nel 
settore delle subforniture, dell’ 
impiantistica e delle costruzioni 
e riparazioni dei contenitori. 

Perché una simile premessa 
si verifichi occorrerà poter con- 
tare sulla disponibilità di aree 
artigianali a ‘prezzi accessibili. 
che non si discostino dai prezzi 


che vengono praticati per aree 
viciniori, su un credito che non 
sia accompagnato da garanzie 
e tassi di interesse esorbitanti, 


le imprese che dispongano di 
una qualificata formazione pro- 
fessionale o, in caso contrario, 


formazione nelle imprese in ter- 
mini economici sostenibili. 

Nel contesto dei settori arti- 
giani un ruolo speciale tocca al- 
autotrasporto, che nel passato 
è stato del tutto misconosciuto 
e compresso da settori più for- 
ti. Nel ’78 quindi — affermano 
Franco e Ciani — dovrebbero 
essere create delle aree di par- 
cheggio, e data la disponibilità 
a prezzi accessibili di terreni 
per gli insediamenti aziendali; 
si chiede inoltre l'istituzione di 
un fondo garanzia per ottenere 
crediti necessari all’acquisto di 
automezzi, lo sviluppo di ser- 
vizi con i paesi viciniori e con 
il (Centro Europa, e il «coinvol. 
gimento gestionale» nel sistema 
dei traffici. Per l’avvio di un 
piano di sviluppo dell’artigia- 
nato, e in senso lato della pic- 
cola industria, necessita comun- 
que poter contare sulla convin- 
ta disponibilità degli enti terri- 
toriali e sullo sviluppo di un’ 


FERMA CONDANNA DELLE VIOLENZE 


sull’inserimento di giovani nel | 


che sia reso possibile la loro; 


PERLA 
«TERZA ETA'» 


SOGGIORNI SPECIALI 
IN RIVIERA LIGURE 


(Quote da L. 7.000) 
VIAGGI SOGGIORNO in SICI- 
LIA, a IMALTA, in TUNISIA, 
a PALMA di MAJORCA. 
(Quote da L. 96.000) 
(Per una settimana) 


Prenotazioni Uffici U.T.A.T. 


AA 


SETTIMANE 
BIANGHE 


CAMPITELLO 
DI FASSA 


14:21 e 21-28/1, 7 giorni di pen- 
sione completa in stanze doppie 
con bagno 
LIRE 80.000 
Disponibilità limitata 
Ufficio Centrale Viaggi - CIT 
Piazza Unità 6 - Tel. ‘62621 


ARREDAMENTI 
NEGOZI - UFFICI 
STAND PER FIERE 


dalla progettazione... 


..àlla: realizzazione 


ALLESTIMENTI P4 


PASIANO DI PORDENONE 
Tel. (0434) 625181 


Documenti. Visti 
Viaggi - Cambio Velute 
Staz, Centrale tel. 418207 
azione nel contesto della CEE. Frodi da 


ORARIO AUTOSERVIZI 


Denuncia del Comune fata: 
per l'ex mensa occupata 


I criminali episodi di violenza 
politica avvenuti in questi ulti- 
mi giorni nel nostro Paese sono 
oggetto di viva preoccupazione e 
di ferma condanna da parte del- 
l’amministrazione comunale. 

La nota denunciando 
gli episodi d’intolleranza. e di 
violenza teppistica registrati in 
queste ultime ore anche a Trie- 


gradi | ste culminati con l'aggressione e 


il ferimento di due giovani in 
pieno centro, cittadino e con la 
rioccupazione dei locali dell’edi- 
ficio comunale di via Gambini. 

Per quanto riguarda quest’ul- 
timo increscioso episodio — con- 
‘clude la -nota del Comune — si 
è provveduto, secondo gli obbli- 
ghi di legge, a presentare denun- 
cia alle autorità competenti, 


Immatura scomparsa 
di Claudia Wagner Cogoi 


Dolorosa emozione ha suscita. 
to la morte della signora Clau- 
dia Wagner Cogoi, spentasi ieri 
in ancora giovane età, dopo lùn- 
ghe sofferenze, nel crudele alta- 
lenarsi di speranze e di sgomen- 
ti che ha duramente provato, 
nella disperata lotta contro il 
male, anche i familiari. 

Figlia del cavaliere del lavo- 
to Carlo Wagner, titolare della 
Stock e presidente dell’Assodia- 


Con un martello | MODE 
infieriva sulle auto | 


E’ un «martellatore» l’uomo 


che ha infierito sulle auto di via: 


Capitolina. L'autore della strage 
di deflettori e di cristalli è un 
giovane di 21 anni, Walter Ga- 
spard, nullafacente, già noto. al- 
la polizia, alloggiato in via Goz- 
zi 5. E’ stato arrestato grazie al- 
la telefonata di una persona che 
lo ha visto all’opera. Gli agenti 
della Volante sono accorsi al 
punto indicato ed hanno sorpre. 
So il giovane in flagranza di rea. 
to. Aveva con se una borsa di 
plastica color aragosta, nella 
quale custodiva la Sua ... arma, 
appunto un martello. 
‘Nella borsa gli agenti gli han- 
ho anche trovato sei musicas- 
sette, un rasoio elettrico e un 
passaporto intestato a Carlo Iu- 
Tincic; ciò gli è costato una ae- 
nuncia in stato di arresto, per 
furto aggravato e danneggiamen. 
to, Il giovane ha ammesso la 
«strage» di cristalli. In tutto pa. 
egli abbia danneggiato 


Consiglio comunale 
domani a Muggia 


‘TI Consiglio comunale si riu: 
nirà domani alle ore 20, con 
un ampio ordine del giorno, 
comprendente, tra l’altro i se. 


CALZATURE 


OCCASIONISSIME 


GENNAIO 


Via S. Sebastiano 6 
ang. Piazza Cavana 
telefono 730610 - TS 


guenti argomenti: «25 edizione 
Carnevale Muggesano; conven. 
zione con Provincia per Centro 
salute mentale; istituzione grup. 
po appartamento presso locali 
comunali di piazza della Re. 
‘pubblica; elezione membri Con- 


siglio tributario;  regolamente 
Consiglio comunale: bilancio 
per il 1978. 


Cera di Cupra 


Elseve shampoo 


Victor stick deodorante 
Brut spray deodorante 
UP 21 deodorante 
Neutro Roberts deodorante da 2000 


Acqua Fresh dentifricio 
Keramine scat. 10 fiale da 
Vidal bagnoschiuma 

Badedas bagnoschiuma 


zione industriali, Claudia Wag- 
ner aveva sposato Dario Cogoi 
ed era madre di quattro figlioli. 

Alla famiglia in lutto giungano 
le espressioni commosse del no. 
stro cordoglio. 


—__________ 

Diplomi al «Galilei» — La presi- 
denza del liceo scientifico «Galilei» 
comunica che nella segreteria. sono 
disponibili i diplomi originali fino 
a tutto l’anno scolastico 1973-74, E" 
indispensabile che gli interessati si 
presentino con il diploma sostitutivo 
a suo tempo rilasciato per l’iscrizione 
all’Università. 


«Grandi occasioni 


Per ogni altro orario (autolinee, 
aerei formazioni 


cea a ai sud 
detti uffici ni 
| dott. U. CIOLI 
SPECIALISTA 


PELLE e VENEREE 
ore 12- 13,30 0 18-30 
VIA'TORREBIANCA N. € 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


DEPINGUENTE 


di G. Parpaiola 


PER FINE STAGIONE SCONTI PARTICOLARI SU 
TUTTI GLI ARTICOLI DI 


ABBIGLIAMENTO UOMO-DONNA 


VIA MARCONI 36, Il PIANO - TELEFONO 55055 


WERK. 


CAMPO S. GIACOMO, 6 


INIZIA DA OGGI 


LA PROFUMERIA 


COSULICH 


da 1500 a 1000 
da 2300 a 1750 
da 2200 a 1450 
da 2750 a 1800 
a 1300 

da 900 a 550 
da 1000 a 650 
5300 a 3200 

da 1350 a_ 800 
da 11000 a 7500 


ti fa risparmiare 


Elnett lacca 
Elnett lacca 
Panten lacca 
Allurelle Oreal 
Cadonett lacca 
Soffio lacca 


Elidor lacca 
Adorn lacca 


Splendor lacca 
Wellaflex lacca 


Risparmierete su tutte le migliaia di articoli del reparto a libero servizio 


Profumeria COSULICH-Trieste,viaCarducci 24 


LA VENDITA DEGLI ARTICOLI INVERNALI 


SCONTI fino al 50% 


da 2100 a 1500 
da 2700 a 1990 
da 2150 a 1400 
da 2500. a 1950 
da 1800 a 1250 
da 1400 a 980 
da 1600 a 1200 
da 2200 a 1600 
da .990 a. 750 
da 1200 a _700 


: 
À 
| 


orsi tie 


pena 


eeenie docente 


Martedì, 10 gennaio 1978 


Questa rubrica trae lo spunto da richieste spe- 
cifiche o generiche di lettori su problemi che posso. 
no trovare una risposta nei dati statistici. 


I GIORNI DELLA NEBBIA 


Mentre ci stiamo addentrando nella stagione inver- 
nale, che tanti problemi crea al traffico stradale, quale è 
la frequenza delle giornate di nebbia nelle varie zone della 


mostra regione? 


Secondo i risultati delle rilevazioni effettuate dalle 
stazioni meteorologiche esistenti nel Friuli-Venezia Giulia, 
nel 1975 (i relativi dati sono stati resi noti soltanto recen- 
temente, mentre non sono ancora disponibili quelli atti- 
nenti al ’76 e all'anno scorso) le giornate di nebbia, sul 
territorio regionale, sono state, nelle seguenti località, sedi 
di stazioni meteorologiche, rispettivamente: a S. Giorgio 
di Nogaro, 118 giornate (delle quali 26 in gennaio e 21 in 
dicembre); a Claut, 57; a Tarvisio, 38; a Grado (Bonifica 


Vittoria), 31; a Vedronza, 27; 


12; a Castions di Strada, 10; 


a Carmons, 19: a Codroipo, 
a Moruzzo, 7; a Maniago, 


Paularo e a Pontebba,, 2; a ‘i'rieste e a Moniaicone, l. 


CHI EMIGRA E GHI RITORNA 


L'emigrazione costituiva 


a suo tempo un problema 


tanto grave e doloroso, specialmente per le genti del 
Friuli e della Carnia: vediamo qual’ è oggi la situazione. 

Negli ultimi cinque anni, dal 1972 al °76 compresi, 
dal Friuli-Venezia Giulia sono espatriate, come emigranti 
(cioè per esercitare all’estero una professione, un’arte 
o un mestiere, in proprio o alle altrui dipendenze; ver 
seguire o per raggiungere all’estero un familiare lavora- 
tore; oppure per trasferire la propria residenza all’estero 
‘per qualche altro motivo) complessivamente 17.582 persone. 

Nel medesimo periodo di tempo, nella nostra regione 
sono rimpatriate dall'estero — dove erano in precedenza 
espatriate, come emigranti — 26.019 persone; vale a dire, 
un numero ben superiore a quello degli espatriati. In ef- 
fetti, i rimpatri hanno superato gli espatri di 8.437 unità. 

Va inoltre osservato che, nell'arco di questi ultimi 
cinque anni, l’entità del fenomeno emigratorio è andata 
progressivamente contraendosi: il numero degli emigrati 
all’estero dalla nostra regione è, infatti, sceso da 4.211 nei 
1972. a 3,661 e rispettivamente a 3.514 nei due anni succes- 
sivi, a 3.284 nel ’75 e a 2.912 (punta minima dell’intero pe- 


Tiodo) nello scorso anno. I 


Timpatri hanno seguito un 


andamento quasi parallelo; per cui, nell’ultimo triennio 


il saldo fra le due correnti 


Si è mantenuto stazionario 


intorno alle 1.500 unità annue. 

I Paesi verso i quali si sono dirette le principali cor- 
renti emigratorie provenienti dalla nostra regione suno 
stati, nel 1976, rispettivamente la Svizzera (664 emigranti), 
la Repubblica Federale Tedesca (520) e la Francia. Peral- 
tro, ancor più elevato è stato il numero dei rimpatriati 
dalia Svizzera, dalla quale nel 1976 sono rientrate nel 
Friuli-Venezia Giulia ben 1.694 persone. 


(A cura di Giovanni Palladini) 


Pensioni e trattenute: 
risponde l'INPS 


L’incaricato stampa dell’ 
Inps, dott. Claudio Moraro, 
cortesemente ci scrive: «Nel 
renlicare brevemente alla let- 
tera del lettore B.Z., vubblica- 
ta nelle ’’Segnalazioni”’ di do- 
menica 8 (’’Una trattenuta po- 
co chiara”) cercherò di esse- 
re più esauriente di quanto 
nor apbia potuto o sanuto es- 
serlo, allo snortello delle in- 
formazioni dell’Inps, l’impie- 
gato addetto. 

«La legge 30 novembre 1976. 
i n. 786, che introduceva nuovi 
aggravi fiscali sui prodotti pe- 
troliferi, aveva anche conces- 
so a titolo compensativo del 
loro maggiore costo, a favo- 
re dei possessori di reddito di 
lavoro dipendente non superio- 
re ai 6 milioni annui e limi. 
tatamente àl periodo lo na- 
vembre 1976 31 dicembre 
1977, una ulteriore detrazione 
d’imposta sul reddito delle 
persone fisiche, pari a 2 mils 
lire mensili. 

«Per «conseguenza, essendo 
venuta a mancare dal 1.0 gen- 
naio 1978 questa detrazione, la 
ritenuta d’imposta ’’alla fonte” 

37 mante aumanta- 
| ta di un pari importo e il let- 
tore, nell’incassare il primo 
bimestre di quest'anno della 
pensione PMO di cui è titola- 
re, si è in definitiva ritrova- 
to con 4 mila lire in meno 
rispetto ai ratei incassati nel 
1977. Ciò, a prescindere dagli 
aumenti per scala mobile del 
corrente anno che, com'è 
noto, non possono essere este- 
si ai pensionati marittimi pri- 
ma che sia emanato l’appo- 
sito decreto ministeriale». 


La preghiera 


di una mamma 


«La madre di tre figli prega 
l’onesto rinvenitore di un por- 
tafoglio noce chiaro, con delle 
figurine esterne, che è stato 
perduto nella zona di San Gia- 
como, di telefonare al 37948. 
Grazie». Lettera firmata. 


Società di Minerva ) 


Sabato, 14 gennaio, alle ore 17.45, 

nella sala Silvio. Benco della 
Biblioteca civica, piazza A. Hortis 4, 
Graziella Petracco presenterà per la 
Società di Minerva il documentario 
a colori «Pirano e l’attività artistica 
di Giuseppe Tartini e di Uto Ughi», 
Precederà una prolusione di Alfieri 
Seri sullo stesso tema. 


Riconoscimenti alla Flego 


Fra le opere esposte al Concor- 

so internazionale di pittura «Oscar 
d'Oro del miniquadro» e ‘«Trofeo 
Natale "77» per la scultura, organiz: 
zato dal Cenacolo accademico ita. 
liano d'arte, col patrocinio dell'Aast 
e del Comune di Befluno, tenutosi 
nel salone della Camera di commer- 
cio, la giuria ha premiato l'artista 
triestina Marina Flego, assegnandole 
il diploma e una coppa. 


Panathlon Club 


Alle 20.30, .il segretario. generale 
» o: CORO Mario Pescante, 
arlerà su «Coni e realtà politi 

nel Paese». NOI 


AI Soroptimist 


Domani, mercoledì, riunione con- 
Viviale alle 12.45 del Soropti- 
mist internazionale. 


Sci escursionismo 


L'Escai XXX Ottobre organizza, 
dal 22 gennaio al 26 febbraio, 
Un corso di sciescudsionismo, per 


nordici: gite con gli sci ci fondo nel 
le valli alpine. Il corso si svolgerà 
in diverse località montane. Le iscri. 
Zioni si accettano nella sede del Cai 

Ottobte, di via Silvio Pellico 1, 
tal. 68795 


Gita XXX Ottobre 


Domenica prossima, 14, con par- 
tenza alle 8 da piazza Oberdan, 
Zita a Marcossina con visita alla 
Grotta. del Fumo e al castello di 
o; 3a comitiva degli escursio- 
isti Sali il Taiano (m SISILCO 
ina, per scendere a S. Pie- 

tro di Madrasso. 


. Pri la detta. 
Eliato in ia Silvi 
tel RETRO via Silvio Pellico 1, 


Giubilo tappeti orientali 


DE uc DESONUTENO delle 

acenzo eccezionale vendita di 

Royal Bulhara Kashemere, Kirman, 

Beloucistan, Hamadan e 

tanti altri con sconti fino al 20%. 
‘Riborgo 3. Tel. 62180, 


Mary Queen «sconti» 


Boutique, via Settefontane 36. Te- 
lefono 795764. 


Carnevale: trucchi e ceroni 


Profumeria Rosa, via San Lazza. 


e provetti; la muova I 
Lialità che entusiasma gli Sci | 


To, 6. Tel. 61762. 


MANIN 


LE ORE DELLA CITTA" 


Befana dei sordomuti 


A cura del Circolo culturale San 

Giusto dell'Ente nazionale sordo- 
muti, si è svolta nei locali della se- 
de sociale di via Machiavelli n. 15, 
la tradizionale festa della Befana, 
organizzata per i piccoli soci dell’ 
Ens e per i figli dei soci, che sono 
intervenuti numerosi assieme ai loro 
familiari, 


Lions Club i 


Riunione conviviale questa sera, 

con inizio alle ore 20, dei soci 
del Lions Club. L’avv. Enzo Morge- 
Ta parlerà su: «I carabinieri soldati 
della. legge». 


Corso biblico 
Domani, nella sala dei «Servi del- 
l’Eterna Sapienza», via San Ni- 
colò 22, alle 17.30, mons. Luigi Pa- 
rentin commenterà i Selmi 19 e 20. 


Telefono RAI 


A partire dal pomeriggio di oggi, 

martedì 10 gennaio, la sede re- 
gionale della Rai di Trieste avrà que- 
sto nuovo numero telefonico: 77841. 
Per il servizio notturno (dalle ore 
20 alle 8) funzionerà il 7784300. Con 
il nuovo sistema di «selezione pas- 
sante» si potrà chiamare direttamen- 
te i numeri interni, facendoli pre- 
cedere dal prefisso 7784. 


Chic boutique 
Galleria Protti 3, comunica alla 
gentile clientela che oggi 10 corr. 
inizia la vendita dei saidi. 


Veri saldi! 
Di abiti, cappotti, maglie, gonne, 
camicette e vestaglie da Livia De 
Rosa, Galleria Protti 4. 


Fermatevi e fate attenzione! 


Le occasioni non vanno sprecate! 

Beltrame in corso Italia 25 ha ini- 
ziato la vendita della «Settimana del 
Vestito». Sono capi da uomo appena 
usciti dalla lavorazione per questa 
vendita di gennaio che, in collabora- 
zione con lle più importanti industrie 
nazionali, vengono offerti a lire 58.000 
in tutte le misure e conformazioni. 
Attendere vuol. dire perdere un’oc- 
casione. 


Fiera 

della Vestaglia e della Camicet- 

ta. Da Beltrame Reparto Bian- 
cheria Signora ottime offerte a prez- 
zi di assoluta convenienza in un 
vasto assortimento di modelli caldi 
e confortevoli di Abiti da Casa e 
Vestaglie, e poi tante, tante cami- 
cette e Lingeria a prezzi di occasio- 
ne. Beltrame ‘Reparto Biancheria 
Signora. 


Maxim 


Avvisa la spettabile clientela che 
sono iniziati i saldi di fine sta- 
gione. Via S. Nicolò 11/a. Tel. 34942. 


Un'onorificenza conquistata 


Un nostro concittadino, il 
Sig. Giovanni Ficich, è stato 
insignito dal Capo dello Stato 
dell’Onorificenza di commen- 
datore al Merito della Repub- 
blica Italiana. 

E? questo un riconoscimento 
Che viene assegnato ai citta- 

che sono. riusciti, per 
meriti propri, a elevarsi sul 
Piano morale e su quello del- 
le virtù civili, realizzando ope- 
Te e meriti che superano i 
Normali umani traguardi del 
tipico uomo della strada. 

L'attività di Giovanni Ficich 

stata improntata a un co- 
Taggio e a un'iniziativa dav- 
Vero fuori del comune, nei 
I svariati campi, da quello 
daicamente + professionistico 

Ila sua attività di elettrotec- 


Nico, a quello sportivo, dove 
ha sempre operato con suc- 
cesso, riuscendo a riportare 
a Trieste un titolo nazionale 
assoluto nella pallavolo fem- 
minile per tre ‘anni consecu- 
tivi, cosa assai rara per la 
nostra città negli ultimi quat- 
tro lustri. 

Nel campo professionale, 
Giovanni [Ficich è un’industria- 
le proveniente dalla più clas- 
sica «gavetta». Ha percorso 
nei suoi 58 anni di attività, 
tutte le tappe di un duro me- 
stiere, iniziato il 24 maggio 
1920 quale apprendista, quingi 
operaio artigiano, poi geren- 
te, e infine titolare industria- 
le, sempre nella medesima 
ditta. 

©ra nella piena maturità e 
nella sicura consapevolezza 
di un’opera compiuta per in- 
tero, ha affidato al figlio e al 
genero la prosecuzione del 
lavoro da lui iniziato e por- 
tato a traguardi forse impen- 
sabili; ed è questa la logica 
e più naturale conclusione di 
una vita di lavoro, che sta 
inoltre a dimostrare. in un’ 
epoca di rottura e di conte- 
stazioni, la riuscita di Giovan- 
ni (Ficich anche nel camno 
più intimo della famiglia, che 
gli consente adesso di guar. 
dare alla continuazione del 
suo lavoro, con serenità e 
Aducia. 


Nozze d'oro 


Leonardo e Maria 
to domenica 


renti e amici hanno ‘ricordato il gior. 
no che nel bel Duomo di Atella (Po. 
tenza) si sono scambiati una pro. 
messa che è durata tutta una, vita. 


Movie club 77 


| © Il direttivo del Movie club 77, 

Nuovo centro universitario cine 
matografico, informa i soci che l'at. 
tività dell’anno sociale 
riprenderà, contrariamente al soli. 


proiezioni e programmi 
verranno pubblicizzati il prima pos: 
sibile. 


Cohen Rosjo 


Gentile Clientela che mercoledì 11 gen: 


con sconti del 20-30-40-50%. 
Saldi Argia 


i «saldi» alle pelletterie Argia. 


sconto. Via Gallina 1. 


INDIA 


Prezzo Affare 


viaggio: 
PUR, AGRA, DELHI) 


Soggiorno al mare 


Protrammi e prenotazioni 


. Viaggio 


Amici UTAT 


INDIA e NEPAL 
în aereo dal 7 al 18 febbraio 


Prenotazioni UFFICI U.T.A.T, 


«crack» coniugale rimasero, 
volti anche un operaio venti 


montare molte lune prima 
niere si accorgesse che sua 


Padre e figlio si inseriro: 
sualmente nella vicenda: in 
nozze del giovane, il padre 


sto. Dopo pochi giorni, cos 


la ingiuriata e percossa, le 


chie- 
festeggia! 

sa della Beata Vergine delle Grazie 
il cinquantesimo anniversario della 
loro felice Lnione. Insieme ai figh 
‘Mario e Franca, al genero, ai nipo- 
ti, ai pronipoti e ai mumerosi pa- 


Galleria Tergesteo, abbigliamento 
e calzature di lusso, informa la 


naio ‘inizia una vendita straordinaria 
di fine stagione dei modelli delle più 
prestigiose Case italiane e straniere 


Non comperate prima di vedere 


‘Borse coccodrillo con il 20-30% di 


MII 


Partenze da Roma e da Milano 
ogni settimana dal 14.1 a tutto 
maggio. — Tre combinazioni di 


Soggiorno a BOMBAY o DELHI 
ò da Lire 470,000 
Teur classico (BOMBAY, JAI- 
da Lire 570.000 


da Lire 621.000 


Ufficio Centrale Viaggi-CIT 
È Piazza Unità 6. tel. 62621 


straordinario 


padre, un tecnico di 56 anni. Dovettero tra- 


mani bucate, era disordinata e, per di più, 
gelosa. La donna aveva preso l'abitudine di 
rinfacciargli un rapporto sentimentale con 
una vicina, e da ciò liti a non finire. 


mai sapere — gli regalò una vecchia carabi- 
na ad aria compressa, e poiché l'arma non 
junzionava, il novello sposo l’affidò el ma- 
gazziniere affinché gliela rimettesse in se- 


simo battibecco con la moglie e. dopo aver- 


carabina, minacciando di ucciderla. L'arma 
fece, ovviamente, cilecca e l’uomo, più irri- 


| Costituito il Gruppo 
d'azione umanitaria 


«Care ’’Segnalazioni” vi in- 
formiamo che è stata costi. 
tuita a Trieste un’associazio- 
© ne civile denominata G.A.U. — 
Griimon d'azione umanitaria. 

«Questa associazione com» 
posta da studenti e lavorato- 
ri, ha l’unico scopo disinteres- 
sato di aiutare in qualsiasi ma- 
niera individualmente o colle- 
gialmente, sia spiritualmente 

D: rreriatmente chiunque 
si trovi in stato di bisogno, 
senza discriminazione alcuna 
quanto riguarda religione, raz- 
za, età o ideologia politica. 

«Attualmente il gruppo è 
composto da un esiguo nu- 
mero di persone che per po- 
tersi espandere e operare in 
‘un contesto sempre più ampio, 
ha bisogno di volonterosi che 
sentano di collaborare alle ini- 
ziative dell’associazione. 

«Gli interessati vossono te- 
| lefonare al numero 766768 ogni 
i giorno, esclusi il sabato e la 
domenica, dalle ore 19 alle 
20 o scrivendo al sig. Girar- 
delli Casella Post. 328 Trie- 
| ste. Enzo Girardelli presiden- 
te del G.A.U». 


Nelle lettere Indirizzate alle 


SEGNALAZIONI 


Indicare sempre dl proprio nome, co- 
gnome © Indirizzo anche quando sl 
desidera che la firma mon compala. 


«Si sa, si legge della man- 
canze, cronica nella nostra cit- 
tè di edifici pubblici, di scuo- 
le, di asili, di palestre per non 
parlare poi di centri di. ‘itro- 
vo sia per gli anziani, sia per 
i giovani, di spazi pubblici da 
usare collettivamente, Ad ogni 
proposta per iniziative che 
non releghino Trieste a un 
grande supermercato, la ri- 
sposta delle autorità è che 
mancano i locali (ad esempio 
per i concerti di musica pop. 
per gli spettacoli teatrali d’ 
avanguardia, ecc.). 

«Ora vedo che dopo lo sgom- 
bero del centro sociale «Lo 
Muscio» il Comune ha deciso, 
dopo aver lasciata per anni 
l'ex mensa dei bambini inuti- 
lizzata, addirittura di murar- 
ne l’entrata. Secondo me que- 
ste scelta politica dell'ammi- 
‘nistrazione comunale è folle, 
nell'ex mensa dei bambini si 
possono organizzare alcune di 
quelle iniziative che la città 
richiede, non a caso, gli 0c- 
‘cupanti del centro sociale in- 
cominciavano solo dopo 17 
giorni di occupazione a legare 
con il quartiere, lo dimostra 
la partecipazione di giovani e 
di bambini della zona sia all’ 
occupazione sia alle iniziative 
come il seminario teatrale e 
i concerti che venivano fatti. 

«Il centro sociale è stato 
sgomberato con il pretesto di 
| un esproprio di undici panet- 
- | toni, poi per fortuna. all’in- 
terno si sono trovate delle mo- 
lotov e dei bastoni, per cui 
ora tutto è giustificato, anche 
la scelta di tenere un edificio 


| pubblico murato; inutilizzato 
-| in un quartiere in cui mi ri- 
1977 - 1978 


sulta nelle scuole si sono fat- 


10, nel mdso di Febbraio. Dale dele ti fino a poco tempo fa i dop- 
i Cettasliati | palestra della scuola elemen- 


pi turni e in cui a esempio la 


tare di via Gambini è a dir 
poco insufficiente, Le molotov 
e i bastoni ci fanno pensare 
se quello era un centro so- 
ciale o un ”covo”, se quelli 
«| erano giovani disoccupati, e- 
marginati o dei ‘terroristi’ 
esperti di guerriglia, ma vor- 
rei fare osservare un partico- 
lare ‘cioè, quello che gli occu- 
‘panti che sono stati arrestati 
non sapevano evidentemente 
niente delle molotov, perché 
da quando è arrivata la poli- 
zia, allo sfondamento del por- 
tone da parte dei pompieri, 
all'arrivo dell'avvocato anche 
il più sprovveduto ”terrori- 
sta” avrebbe disinnescato le 
bottiglie molotov e versato 
nei lavandini la benzina. — 

«Evidentemente la scelta di 
lasciare le molotov al centro 
è stata di pochi che hanno 
prevaricato la volontà della 
maggioranza che era quella 
di creare un luogo di alter- 
nativa in cui tentare di stare 
meglio. 

«Questi pochi che hanno pre- 
varicato gli altri, che hanno 
imposto la loro scelta a tutti, 
senza discussione collettiva, 
in maniera che andava eviden- 
temente contro allo spirito 
e al modo in cui il centro di 
vie, Gambini era stato occu- 
pato e veniva gestito. Ora se- 
condo me bisognava fare due 
cose, una scagionare chi sta 
in carcere, perché non può 
essere colpevole di una cosa 
che evidentemente non cono- 
sceva e questo è l'obbligo di 
tutti quelli che vogliono cam- 
biare la qualità della vita, 
questi giovani erano là per 
fare questo; la seconda im- 
porre che quel muro sia ab- 
battuto, discutere nella con- 


sulta e in un’assemblea con | 


purtroppo, coin- 
icinquenne e suo 


che il magazzi- 
moglie aveva le 


mo del tutto ca- 
occasione delle 
— non sì può 


tui ebbe l’enne- 
puntò contro la 


IL PICCOLO 


Bolletta Sip e Scatti 
nel «cervellone» 


«Care ’Segnalazioni’ sono 
un’abbonata della Sip da 17 
anni ed ho sempre pagato le 
bollette che mi sono pervenu- 
te, il cui importo non supe- 
rava mai i 15 scatti al mese. 

«Grande fu la mia sorpresa 
quando mi pervenne l’ultima 
bolletta dove risultava un’'im- 
porto pari a 200 scatti in set- 
tembre e 280 scatti in ottobre. 
Dopo aver constatato che né 
io né mio marito avevamo 
fatto telefonate tali da rag- 
giungere un’importo simile, mi 
recai all’Ufficio competente, 
dove nonostante avessero con- 
srollato che in novembre ave- 
vo fatto solamente 12 scatti 
e 13 in dicembre, mi risposero 
che la macchina che segna gli 
scatti degli utenti non può 
aver sbagliato, e che pertan- 
tn dovevo pagare l'importo 
scritto sulla bolletta. —. 

«Ora io chiedo alla direzio- 
ne della Sip: se quell’‘infalli- 
tile macchina” avesse totaliz- 
zato un numero di scatti pa 
ri ad un milione di lire che 
facevo io? E chi mi assicura 
che in futuro io non paghe- 
rò altri errori? Violetta Ross- 
mann). 


Da S. Paolo del Brasile 


«Sono un ’vecio triestin”, 
che per motivi di lavoro era 
in Brasile; mi sono sposato e 


il quartiere. l'utilizzo di quel- 
lo spazio che sia la continua- 
zione delle iniziative già pre- 
se, i seminari, i concerti, i 
corsi, il mercatino dell’usato 
e che ne faccia sorgere mille 
altre come a esempio un do- 
iposcuola e una palestra per 
il quartiere, perché a mio pa- 
rere, solo così si riuscirà a 
dare stimoli per andare a- 
vanti. È 

«E' inutile dire che bisogna 
varare leggi, comprendere, aiu- 
tare questi ‘’giovani”’ disoccu- 
pati ed emarginati quando per 
l'ennesima volta’ s'interviene 
nei loro confronti con la so- 
lite vecchia maniera, Giulio 
Bua». 


Elefanti in libertà 


«Elefanti in libertà e auto- 
treni e TIR a velocità libera 
mer viale Miramare, Barco- 
la e la Costiera. 

«E' tempo di dire basta a 
questi camion con rimorchio e 
bilici porta containers e TIR 
che percorrono la Costiera 
perché la ’’Camionale” è trop- 
vo lunga e che se vengono 
fermati pagano soltanto una 
multa. di dire 2.000 diconsi 
duemila in base all'art. 3 del 
Codice della Strada, per inos- 
|servanza del cartello indicato. 
re. Ora si comprende benis- 
simo che a fronte di un im- 
morto così ridotto, che è sta- 
to confermato del resto dalla 
Polizia Stradale di Trieste, 
un camionista è disposto an- 
che a pagare in anticipo (ma- 


| 


SEGNALAZIONI 


ho avuto la somma felicità di 
quattro meravigliosi figli (due 
gemelle e due maschi); ho 
lavorato sodo finendo di stu- 
diare ingegneria e laurean- 
domi, 

«In tutti questi anni ho cor- 
risposto poche volte con la 
mia famiglia a Trieste e ades- 
so vorrei sapere l'indirizzo di 
qualche parente per mettermi 
in contatto con lui. Nei tem- 
‘pi andati facevo parte di due 
corali: quella del CAI «Mon- 
tasio» e la corale polifonica 
"Giuseppe Tartini”, vorrei pu- 
re sapere l’indirizzo. 

«Infine, adesso che nel dolo- 
re e nella forzata immobi- 
lità a causa di un incidente, i 
ricordi e i pensieri più che mai 
si fanno sentire e pesano di 
più; vorrei corrispondere con 
quanti sono stati miei amici, 
compagni di lavoro del cantie- 
re San Marco” e delle ar- 
rampicate sulle belle Dolomi- 
ti. Grazie, Ing. Steli Bacchia, 
Tua Aimboré 554, 05018 San 
Paulo (vila Pompeia) Capital - 
Brasil». 


Portafogli sottratto 


«Sabato alle ore 11 circa nei 
pressi di Barriera Vecchia mi 
è stato sottratto un porta- 
foglio con denaro e documen- 
ti. Si prega di restituire i do- 
cumenti. Via Madonna del 
Mare n. 4 Crismanich in Bor- 
don Agata». 


Locali da utilizzare 


gari in Piazza della Stazio- 
ne si potrebbe istituire un ser- 
vizio ad hoc). È 

«E qui invece che insorge il 
cittadino o l’uomo della stra- 
da che non desidera vedere 
la nropria vita messa in peri- 
colo da questi autotreni che 
‘percorrono una via di comu. 
nicazione non adatta alla loro 
mole. E’ chiaro d'altra parte 
che gli impegni cui sono. chia- 
mate le forze dell’ordine so- 
no molteplici, ma bisogna in- 
tervenire e ciò deve. essere 
fatto in modo particolare dal- 
la. Prefettura e dal Comando 
dei Vigili Urbani, operande in 
modo efficiente un blocco di 
questi mezzi appunto già in 
Piazza Libertà, se non nella 
parte iniziale di Viale Mirama- 
Te, in modo da farli ritorna- 
re sui propri ’passi” e non 
solo facendoli pagare una mul. 
ta irrisoria. 

«E’ di questi giorni l’inci- 
dente di Viale Miramare do- 
ve un’auto si è rovesciata do- 
po un urto frontale, immagi- 
niamo se lì fosse stato coin- 
volto un gigante della strada. 

«Gli organi preposti cerchi. 
no quindi di intervenire e con 
‘una certa fretta, prima. — e 
facciamo gli debiti scongiuri 
— {che non succeda un altro 
incidente. come quello. della 
'Corfiera a Grignano dell’esta- 
te scorsa, anche perché questi 
”elefanti” non osservano cer- 
to i limiti di 50 kmh dove es- 
si esistono. Grazie per la cor. 
tese ospitalità. Paolo .Moli: 
nari», 


Agenzie investigative: 
le assoluzioni in appello 


«Egregio direttore, mi dolgo | stigative e di informazioni 


che il giornale che lei così 
perspiquamente dirige, non 
abbia usato nei confronti del- 
le agenzie di informazioni 
commerciali quella obiettivi. 
tà che gli è abituale. Invero, 
la stampa, dopo aver dato 
ampia informativa di processi 
celebrati davanti al Pretore 
di Treviso prof. Francesco La. 
Valle contro titolari di agen- 
zie investigative e di infor- 
mazioni e dopo aver dato am- 
‘pia informativa di oltre 5.000 
‘perquisizioni disposte da quel 
Pretore, ha di poi del tutto 
ignorata la successiva senten- 
za assolutoria del Tribunale di 
Treviso in sede di appello, 


«Desidero precisare che da- 
vanti al prof. La Valle si sono 
svolti due processi, il secon- 
do dei quali (sentenza il 28 
maggio 1977) contro 64 perso- 
ne imputate di avere svolto 
indagini preassuntive, vietate 
dallo Statuto dei lavoratori: 
questo processo non trovava 
coinvolta nessuna agenzia di 
informazioni commerciali, in 
quanto la natura specifica del- 
l’attività consiste nel fornire 
esclusivamente rapporti infor- 
mativi ad operatori economi- 
ci, sulla solvibilità delle ditte. 

Coinvolte, invece, si sono 
trovate nel primo processo 
(sentenza del 29.4.77), che con- 
dannava il vigile urbano, il 
segretario comunale e il sin- 
daco del comune di Villorba 
e sei titolari di agenzie inve- 


I mali della gelosia 


Dopo vent'anni di incomprensioni e di 
ripicche, naufragò miseramente il matrimo- 
nio tra un magazziniere cinquantenne e una 
casalinga di poco più giovane, e nel loro 


tato che mai, colpì la donna con il calcio 
dell'arma stessa. Costei chiamò la polizia, e 
îl resto è facilmente immaginabile. 

Il magazziniere fu imputato ‘di maltrat- 
tamenti în famiglia, minaccia, violazione agli 
Obblighi di assistenza familiare e detenzio- 
ne illegale della carabina, padre e figlio fu- 
rono, invece, accusati di un'altra violazione 
della legge inerente alle armi. Assistiti dagli 
avvocati Giovanni Ghezzi e Filograna, i tre 
dovrebbero venire processati dal Tribunale 
penale, presieduto dal dott. Visalli e forma- 
to dai giudici dott. Vecchioni e dott. Grassi, 
P.M. dott. Coassin, cancelliere Egle Meyak, 
ma la causa sì arena nel bel mezzo dell’ 
istruttoria dibattimentale: manca la parte 
lesa, cioè la consorte del magazziniere, e il 
dibattimento viene, pertanto, rinviato. 

Il tempo — almeno così dicono — porta 
consiglio e, in qualche settimana, la donna 
potrebbe anche placarsi e convincersi che, 
movente, la gélosia fa vedere lucciole per 
lanterne quando non, addirittura per lumi- 
nosîssimi fari. 


commerciali, per avere il vi- 
gile urbano effettuato a paga- 
mento indagini ed assunto e 
trasmesso informazioni a van- 
taggio di privati, con l’acquie- 
scenza del segretario comuna- 
le e del sindaco. 

Lo stesso Tribunale di Tre 
viso, in sede di appello, assol- 
veva (sentenza del 19.12.1977) 
il vigile urbano del comune di 
Villorba e gli altri coimpu- 
tati con le formule più am- 
pie, perché il fatto non costi- 
tuisce reato e perché il fatto 
Înon sussiste. In tal modo il 
Tribunale, adeguandosi all’at- 
tuale realtà sociale, ha sanci- 
to che è lecito, anche a pub- 
blici ufficiali, fornire infor- 
mazioni a vantaggio delle no- 
stre agenzie, sempre che, na- 
turalmente, tali notizie siano 
consentite dall’attuale legisla- 
zione, 

«L'utilità e, direi, la neces- 
sità delle agenzie di informa. 
zioni commerciali non può es- 
sere discussa, Ove si consi. 
deri che oltre 20 mila operato. 
ti economici giornalmente si 
rivolgono a loro prima di for- 
nire merce a credito alla 
clientela. 

«Ciò considerato, ma pen- 
sando anche alle migliaia di 
pubblici ufficiali impropria. 
‘mente inquisiti dal Pretore La 
Valle, trovo per lo meno in- 
giusto che la stampa, che di- 
mostrò — ripeto — tanto in- 
teresse al processo di primo 
grado, non abbia sentito la 
necessità di informare i pro- 
pri lettori e l'opinione pubbli- 
ca, riportando la chiara sen- 
tenza d'appello, di grado su- 
periore. 

«Mi merdoni lo sfogo, ma; 
specie in una congiuntura co- 
me l’attuale, non si riesce a 
cavire a chi possa giovare l' 
intralciare la nostra attività. 
La ringrazio per la cortesa 
ospitalità, Armando Finco, 
presidente dell’ Associaziona 
nazionale case informazioni 
commerciali (Ancic), Milano». 


«Clandestino» 


nel panettone 


«Mi crederete? Per tre notti 
non ho dormito a causa di un: 
panettone, dentro il quale c’ 
era un topolino clandestino” 
che evidentemente si era intro- 
dotto nella fase d’imballaggio. 

xMi sono accorta del topo 
mentre mi stavo addormentan- 
do. Si sentiva cric-crac; io al- 
lora l'ho detto al mio papà 
che, ha messo il bone în 
‘borsa fuori della finestra. co- 
sicché se l’involucro si fosse 
rotto, il topo sarebbe scappato 
in cortile. Tiziana Pellegrini, 
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bosu 


di FRANCO ZAGO 
; Tel. 790730 


Jeanseria - Maglieria - Camiceria - Tessuti 


INIZIA CON OGGI LA ORMAI TRADIZIONALE 


Largo Barriera Vecchia, 6 


SETTIMANA DEL VESTITO 


CON LA COLLABORAZIONE 
DELLE PIU' IMPORTANTI INDUSTRIE NAZIONALI 


Vestiti da uomo a L. 58.000 


appena usciti dalla produzione in tutte le misure e cenformazioni 


1978 anno di 


risparmio 


per i soci aci 


per i vostri 
sulla neve 


sciistiche 


Piancavallo 


viaggio in pullman Trieste-Piancavallo e ritorno 

ski pass per due giorni 

un ingresso in piscina 

cena di domenica e prima colazione di lunedì 

serata di domenica organizzata dall'équipe di Piancavallo 
ernottamento in camere da 3-4 letti al Park Hotel Lire 29.500 

| servizio inizia il 15-16 gennaio 1978. 

Prenotazioni al Fe.ci.s.cu.r. di Trieste - Via Mazzini 32 - tel. 60303. 


Sconti sugli impianti delle stazioni 
i Tarvisio (Lussari) 
Zoncolan e Forni di Sopra dietro 
presentazione della tessera di 
socio, € buoni sconto sullo 
abbonamento allo skipass nei centri 
invernali dolomitici (Bolzano 
Belluno e Trento) ritirabili presso 

la nostra sede di via Cumano 


automobile 
club 
trieste 


Per i commercianti (ma anche per chiunque lo desidera) 
la Federazione dei circoli sportivi, culturali 8 

e ricreativi di Trieste, in collaborazione 

con l’Ediltur, offre la possibilità 

di questa combinazione: 


@ ediltur 
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IL PICCOLO 


Martedì, 10 gennaio 1978 


PROGRAMMI PER L'ANNO NUOVO OLTRE CONFINE 


Mete del dopo Osimo 


Capodistria e Fiume 


Si punta alla collaborazione con le industrie italiane 
e al rimodernamento delle reti stradale e ferroviaria 


A Capodistria «il problema 
maggiore è e resta quello del 
porto», anche se nello stesso 
fempo l’economia capodistria- 
na sente il dovere — nel qua- 
dro delle intese di Osimo — di 
‘contribuire in giusta misura al. 
lo ‘sviluppo dei «rapporti tm 
campo economico tra le zone 
conpermini jugos.ava e italia- 
na». A Fiume si dedica la mas. 
sima attenzione alla «zona fran. 
ca ‘industriale a cavallo del 
confine» e le industrie del com- 
prensorio del Quarnero — già 
indirizzate «verso l’esportazio- 
ne» — sono certe: di poter tro- 
vare occasioni di icollaborazio- 
ne nella zona franca concorda. 
ta ad Osimo, 

Sono queste in sintesi — co- 
me risulta da due interviste 
pubblicate a Fiume — le opi. 
mioni dei «primi cittadini» dsl. 
le due principali città d’oltre- 
confine interessate all’attuazio- 
ne degli accordi di Osimo. In- 
dubbiamente — secondo Mario 
Abram, presidente dell’assem- 
blea comunale di Capodistria 
— le industrie capodistriane 
non mancheranno di insediarsi 
nella futura zona franca carsi- 
ca, ma l'economia capodistria- 
na nel suo complesso si atten. 
de soprattutto che la zona in- 
dustriale carsica concorra in 
modo determinante ad alimen- 
tare nuove «correnti di traffico 
e a favorire quindi la piena 
utilizzaizone delle attrezzature 
del morto di Capodistria. 

La «fattiva collaborazione» 
tra Fiume e Trieste, oltre al 
concretamento della zona fran. 
ca carsica, potrebbe compren- 
dere in futuro — secondo Ni- 
kola Pavletic, presidente dell’ 
assemblea comunale di Fiume 
— un'intesa per un migliore 
collegamento stradale itra le 
due città, utilizzando eventual. 
mente un progetto già appron- 
tato da parte jugoslava. Si 
completerebbe così il program- 
ma di ammodernamento della 
Tete delle infrastrutture fonda- 
mentali del cavoluozo del Quar- 
mero: ‘un programma che pro- 
spetta — oltre ai lavori già in 
corso per il collegamento auto- 
stradale con Zagabria — una 
nuova autostrada per Lubiana. 
% Le diverse angolature con cui 
Capodistria e Fiume affronta- 
no il problema della futura zo- 
na industriale carsica possono 
essere spiegate anzitutto con i 
risultati deludenti della gestio- 
he del porto di Capodistria in 
questi ultimi tempi. Secondo 
una valutazione espressa nel 
corso. di una recente seduta, 
dell'esecutivo dell'assemblea 
costiera» del Capodistriano, l’ 
Ente porto di ‘Capodistria si 
troverebbe in una «situazione 
economica abbastanza. preca- 
ria», per cui — considerate an- 
che le difficoltà riscontrate in 
stre aziende della zona — sa- 
rebbe necessario «contenere l’ 
occupazione in limiti ragione. 
voli» e collegare strettamente 
le variazioni dei salari «ai icon- 
creti risultati di ogni colletti- 
vo di lavoro», In un’altra riu- 
nione dei portuali comunisti 
capodistriani si è parlato suc- 
cessivamente della «situazione 
ancor poco favorevole» di quel- 
l’Ente morto e della necessità 
di adottare un particolareggia- 
to programma di risanamen. 
to che preveda «l’urgente rimo- 
zione di certi quadri dirigenti». 

Commenti per vari aspetti 
analoghi — anche se non altret. 
tanto preoccupati — sono stati 
espressi oltreconfine per l’an- 
damento dei traffici portuali di 
‘Fiume. Per quanto riguarda il 
«volume globale dei carichi ma- 
nipolati sulle banchine del por- 
to fiumano» — ha dichiarato 
Zdenko Knafel, direttore gene- 
rale dell'azienda portuale del 
capoluogo \del Quarnero — bi- 
sogna rifonoscere che il 1977 
è stato uno degli anni «più ava- 
ri» di questi ultimi tempi e ciò 
per effetto della grave crisi, 
che ha investito «i trasporti 
marittimi sul piano mondiale». 
In particolare la «instabile si- 
tuazione sul mercato interna. 
zionale dell'industria siderurgi- 
ca» avrebbe causato — con ine- 
vitabili riflessi negativi sui traf- 
fici di Fiume — una notevole 
diminuzione di «importazioni 
di minerali ferrosi per conto 
dell'Austria», Nel contempo le 
spese di gestione dell'azienda 
‘portuale fiumana. sarebbero 
«salite ad un nitmo molto più 
sostenuto di quello prevedibi. 
le», determinando così un ulte- 
riore appesantimento del risul. 
tato economico dell’esercizio. 

A Capodistria non si esita a 
riconoscere che i problemi lo- 
cali derivano in-parte da caren- 
ze in fatto di viabilità. «La vec- 
chia strada costiera, che arriva 
fino a Pola, è troppo oberata» 
— ha dichiarato Mario Abram 
— e vanno purtroppo «a rilen- 
to» gli interventi tendenti a 
realizzare i previsti program. 
mi di ammodernamento: ad 
ogni modo si è cominciato «a 
costruire uno svincolo a Capo- 
distria per eliminare almeno i 
semafori e far sì che non si 
formino quelle irinterrotte lun- 
ghe colonne di autoveicoli». 

‘A_ Fiume invece — secondo 
l’ing. Zeljko Luzavec, dirigente 
di un settore di quella azienda 
portuale — i problemi di spa- 
zio e di comunicazioni ferro- 
viari e stradali si confondono. 
«Il bacino portuale è circonda. 
to dalla città» — ha osservato 


l’ing. Luzavec con accenti meno. 


ottimistici di quelli del «primo 
cittadino» Nikola Pa. 
vletic — e le conseguenti caren- 
ze di spazio hanno fatto sì, tra 
l’altro, che il movimento dei 
carichi generali e del legname 
segnino «un ristagno già da un 
decennio»: Dei due \collegamen- 
ti ferroviari di Fiume — l'uno 
in direzione di Zagabria e l’al. 
tro in direzione di Lubiana con 
diramazione verso Trieste — 
quello verso Lubiana si trova 
in una situazione tanto «ecriti- 
ca», a causa principalmente 
della «strettoia» del tratto che 
va da Fiume a Mattuglie, da far 
prospettare la necessità della 
costruzione di «una nuova li- 
nes ferroviaria lungo la valla- 
ta del fiume Kupa», 


In una situazione «ancor peg- 
giore di quelle ferroviarie» si 
trovano le comunicazioni mvia- 
rie e lo confermerebbe il fatto 
che «il trasporto di merci su 
autoveicoli è fermo da anni 
sulle 400-450 mila. tonnelate» 
mentre la massima parte del 
movimento portuale fiumano è 
stato caricato sui carri ferro- 
viari: Fiume quindi — &@ diffe- 
renza dei porti «stranieri» che 
danno «sempre più importanza 
ai trasporti via strada» — sa- 
rebbe «in ritardo con le più 
moderne ‘tendenze nei. tra- 
sporti»:, 

Fiume e Capodistria non si 
rassegnano però a una parte 
di secondo piano nell'Alto \A- 
driatico. La pianificazione di 
Capodistria — come ha ricor- 
dato Mario Abram — prevede, 
a integrazione delle attività 
portuali ‘altri due indirizzi fon- 
damentali e cioè l’industria au- 
tomobilistica e la petrolchimi- 
ca. La fabbrica capodistriana di 
motori «Tomos» — che opera 
già da vent’anni — «intende 
sviluppare parallelamente tutta 
una serie di altri progetti che 
fanno promettere bene», men- 
tre la «Cimos» — che lavora in 
cooperazione con la «Citroen» 
per il montaggio delle automo- 
bili della casa francese e con 
la produzione in proprio di 
certe partì di quelle autovettu- 
te — prevede di «indirizzare il 
fatturato verso i tipi più co- 
stosi», con l'offerta di automo- 
bili di lusso del tipo «CX» ol. 
tre che delle macchine «GS» e 
«Diane». All’attività dell’«Iplas» 
— che produce una serie di 
prodotti derivati dal petrolio — 
si dovrebbe affiancare, a parti. 
re dal 1979, una nuova raffine 
ria petrolifera. 

‘A Fiume entro il ‘1978, secon- 
do l’ing. Luzavec, dovrebbe es- 
sere ultimata tutta una serie 
di opere, che in qualche modo 
interessa le attività portuali e 
che comprende: la cokeria, l’o. 
leodotto, l’anipliamento dello 
scalo minerali, il ponte per Ve- 
glia, la «semiautostrada» da, 
Kikovica a Gornje Jelenje, il 


zini portuali nell’area extraur- 
bana di Skrljevo. Entro. il 
1979 dovrebbe essere completa 
to a Veglia un nuovo comples- 
so petrolchimico ed entro il 
1980 dovrebbero essere ultima- 
ti i previsti ammodernamenti 
delle linee ferroviarie dirette a 
Zagabria ed a San Pietro del 
Carso, Ancora entro il 1980 il 
porto di Fiume dovrebbe rag- 
giungere e superare i «35 milio- 
ni di tonnellate di merci mani. 
polate», con la seguente ripar- 
tizione: carichi generali 2.522.000 
tonnellate, merce rinfusa 7 mi- 
lioni 346.000 tonnellate, legna. 
mie 340.000 tonnellate, petrolio 
25 milioni di tonnellate. 

‘A parte i propositi di colla. 
borazione economica fra J'Ita- 
lia e la Jugoslavia — per i col. 


terminal contenitori, i magaz.. 


legamento stradali e per la rea- 
lizzazione della zona franca car- 
sica — è lecita qualche per. 
plessità sulle effettive possibili. 
tà di Fiume e Capodistria di 
completare entro i termini pre- 
visti le opere programmate e 
di disporre sollecitamente del 
collegamento — ‘attraverso Se- 
sana — con la costruenda «su- 
perarteria» stradale jugoslava 
che partirà dal traforo delle 
Caravanche, Possono valere pe- 
Tò al riguardo le seguenti di- 
chiarazioni dell’ing, Luzavec 
a un periodico jugoslavo: an- 
che se tutto quanto è stato pro- 
gramato col piano di sviluppo 
socioeconomico 1976-1980. non 
potrà essere «attuato entro que. 
sto periodo di tempo», resta il 
fatto che per la zona d'’oltre- 
confine «il programma ha san- 
cito ip rincipi che influiranno 
sulla qualità e sull’efficacia del 
futuro sviluppo». 


Mario Dassovich 


Commiato dell’<«abete di tutti» 


L’«abete di tutti» sotto il quale sì sono, festosamente ritrovati tanti bambini è stato rimosso ieri dalla piazza Goldoni, che 
l’ha visto sorgere e illuminarsi ogni sera in segno di cordiale augurio alla cittadinanza. Arrivederci al prossimo Natale 


UN OROLOGIO «PIAZZATO», 


MALE 


Rischiose 


le vendite 


abbinate all'’autostop 


L’uomo che aveva chiesto un passaggio 
fu pagato con dollari canadesi fasulli 


Anche l’autostop può costi 
tuire un'rischio, e di tale av. 
viso sembra essere Teodoro Mi- 
chelino Armando Eberto, 30 an- 
ni, da Tortona, il quale, contu 
mace, viene processato, assie- 
me all'amico Giuseppe Addolo- 
rato, 41 anni, da Novi Ligure, 
dal Tribunale penale, presie- 
duto dal dott. Visalli e forma- 
to dai giudici dott. Cola e dott. 
‘Bologna, P.M. dott. Brenci, can- 
celliere Diana Ceppa - Francese. 

Ancora nel giugno del 1972, 
la Polizia jugoslava informò la 
Squadra mobile che un turista 
— sarebbe stato l’'Eberto — 
aveva speso nella vicina Re- 
pubblica federativa 26 pezzi da 
dieci dollari canadesi falsifica- 
ti. I poliziotti iniziarono un’in- 
dagine ed appurarono che l'in- 
diziato e l’Addolorato avevano 
soggiornato per un paio di gior- 
ni in un albergo del centro, ed 


appurarono altresì che dollari: 


identici a quelli segnalati dalla 
Polizia d’oltreconfine erano sta- 
ti spacciati due anni prima a 


== = 


Persino alcuni ribassi 
oltre ai rincari evitati 


Secondo il Comune soprattutto nel settore della frutta 
,è stato felicemente raggiunto l’obiettivo dei risparmio 


Appena conclusa l’«operazia- 
ne risparmio» 1977 gli uffici an- 
nonari del Comune si sono mes- 
sì già al\lavoro per impostare 
un'analoga iniziativa, tesa al 
contenimento dei prezzi, da av- 
viare nel prossimo periodo pa- 
squale. Frattanto è stato diffu- 
so un comunicato con un primo 
bilancio «sia pure del tutto indi- 
cativo», dell'iniziativa natalizia 
promossa, per il secondo anno 
consecutivo, dall’amministrazio- 
ne municipale e che ha visto l’ 
accresciuta partecipazione di 
209 punti di vendita. 


Quanto hanno potuto rispar- 
miare le massaie triestine nella 


quindicina di giorni dell’«ope- 
razione»? 


A questa domanda, dopo aver: 


premesso che una «quantifica- 
zione globale» non è possibile, 
così risponde la nota’ del C'o- 
mune. 

«Secondo l'assessore Bartoli, 
che ha coordinato l'iniziativa in 
collaborazione con l’Associazio- 
ne dei commercianti, i risultati 
sono stati decisamente interes- 
santi soprattutto tenendo pre- 


LE SERENATE NON SI USANO PIÙ 


Notturno prosuico 
sotto una finestra 


Passerà sei mesi in carcere lo straniero 
colto mentre gli passavano la refurtiva 


‘Era di notte sotto una fine. 
stra, ma non per fare una se- 
renata l'operaio Drago Jakue, 
29 ‘anni, da Sebenico, il quale 
si trova in stato di detenzio- 
ne davanti al Tribunale pena- 
le, pres'eduto dal dott. Visal- 
li e formato dai giudici dott. 
Gervasi e dott. Grassi, P.M. 
dott. Coassin, cancelliere E- 
gle Mejak, che lo processa 
cnn rito direttissimo per con- 
corso con ignoto in furto ag- 
‘grevato. 

‘Poco dopo la mezzanotte 
del 30 dicembre scorso il fi 
nanziere Lorenzo De Bernax 
dis (era in borghese e fuori 
servizio) stava percorrendo 
la via Ghiberti diretto verso 
casa quando, all’altezza dello 
stabile numero 1 notò uno 
sconosciuto — era l’attuale 
imputato — intento a sistema- 
re in uno scatolone indumenti 
che qualcuno gli stava pas- 
sando da una finestra. La 
guardia incominciò a tenere 
d'occhio la scena e, poco do. 
po. vide lo Jacuk e un altro 
individuo che. si allontanava- 
no con il carico. De Bernardis 
pregò un automobilista di pas- 
saggio di telefonare al 113». 
raggiunse, gli indiziati in via 
Filzi e, estratta la mistola, in- 
timò loro di non muoversi. 

Nel frattempo, sopraggiunse 
una «pantera» della Volante, 
comandata dal maresciallo 
Procaccianti ma, 2) l’au- 
to della Polizia si arrestò nei 
pressi del terzetto, gli ini 
Ziati, con mossa fulminea. s 
diedero alla fuga, e la guar- 


dia Wolf riuscì a bloccare lo 
Jacuk. Gli inquirenti control 
larono lo scatolone, rinvenen- 
dovi 50 paia di «blue jeans» 
e 10 giacche di tela che — co- 
me risultò successivamente — 
erano stati asportati dal ma- 
gazzino di Luigi Santi, 47 an- 
mi, Scala ‘Bonghi .13, titolare 
di una bancherella in niaz- 
ze. della Libertà. 

Per entrare nel deposito. i 
ladruncoli avevano mandato 
in frantumi il vetro di una 
finestra, Jakuc. venne ar 
restato, ed egli sostenne di 
essere assolutamente  estra- 
neo al furto: passando per 
quella strada — disse — si 
era imbattuto in un connazia. 
male, il quale lo aveva prega 
to di aiutarlo a trasportare 
uno scatolone ed egli, in as- 


soluta buona fede, aveva ade-. 


rito alla richiesta. Al pro- 


cesso, con l'ausilio dell’inter- 
‘prete Laura Coren, l’imputa- 
to apporta un ritocco all’ori- 
ginale versione: aveva mer. 
petrato il furto — dichiara — 
assieme a uno jugoslavo, del 
quale conosce soltanto il no 
me, Stefano. 

La mancata vittima precisa 
che il valore della merce che 
i due avevano preso di mira 
si aggira sulle 650 mila lire. 
Depongono, infine, i poliziot- 
ti e, quindi, prende la marola 
il FM. 

Per il dott. Coassin, nessun 

dubbio può sussistere sulla 
penale responsabilità del de- 
tenuto, per il quale chiede, 
con le «generiche», la condan- 
na a un anno di reclusione e 
120 mila lire di multa, Il di- 
fensore, avv. Filograna, pero- 
ta per il suo assistito, il mi 
nimo della. pena e i benefici 
di legge. Il Tribunale ricono- 
sce Jakuc colpevole e, con le 
attenuanti già indicate dall'Ac- 
cusa, gli infligge sei mesi di 
‘ reclusione e 60 mila lire di 
multa ma non gli accorda 
nemmeno l’ombra di un be- 
neficic. 


La nuova terapia 


del «linfoma maligno» 


Sul tema «Il lifoma di Hodg- 
kin: una malattia oggi guaribile» 
parlerà venerdì prossimo, 13 
con inizio alle 18 nella sala del- 
le conferenze dell'Ospedale Mag- 
Fiore (via Stuparich, 1) il prof. 

ra, direttore della Clinica uni- 
Versitaria di ematologia del poli. 
clinico Sant'Orsola di Bologna e 
vice-presidente della Società ita- 
liana di Ematologia: il «linfoma 
di Hodgkin» è il più frequente 
dei tumori maligni (o linfomi 
«maligni», che peraltro non me- 
titerebbero più oggi di essere 
definiti del tutto come tali) 
delle ghiandole linfatiche o lin- 
fonodi. 5 

La conferenza, promossa dalla 
sezione regionale della Società 
italiana di ematologia e dalla 
Scuola di specializzazione di e- 
matologia dell’Università, è inte. 
Tessante non solo per medici e 
Studenti, ma per la cittadinanza 
tutta. Infatti, saranno forniti da- 
ti sulle odierne possibilità della 
terapia antileucemica, grazie al. 
la quale il tumore maligno dei 
linfonodi (il cosiddetto «linfo- 


ma maligno») può oggi essere [ 
rito). 


guari 


sente l’obiettivo: che era quello 
di fornire alla cittadinanza, in 
una difficile contingenza econo- 
mica una serie di generi di pri- 
ma necessità e prodotti tipici 
a prezzi contenuti. 

«Nel corso della campagna è 
i stato possibile registrare non 
solo un blocco dei prezzi ma an- 
che, in taluni casi, un sensib: 
le ribasso di alcuni prodotti di 
prima necessità. Il burro è sta- 
to venduto fino a minimi di 
2380 lire il chilogrammo, anzi- 
ché al prezzo di 2800 come sta- 
bilito: per questo articolo si è 
dunque scesi addirittura ai prez- 
zi praticati durante il Natale 
1975. Le *’dindiette’’ sono ‘state 
vendute a 2480 al posto delle 2880 
al chilogrammo correnti; j polli 
@ 1480, le galline a 1680, îl tac- 
chino dalle 1760 alle 1880 il chi- 
lo Gli oli di semi hanno fatto 
registrare prezzi minimi di 660 
lire al litro in luogo delle 790 
di listino; l’olio d'oliva di mar- 
ca 1960 lire anziché 2240-2400. 
Ribasso anche per i pomodori 
pelatì di marca da 400 grammi 
a 260 in luogo delle 285-310 pre- 
cedenti alle festività. 

«Nel settore degli alimentari 
‘in genere non è però possibile, 
considerate le varietà e le qua- 
lità dei prodotti messi in vendi- 
ta, tentare una valutazione,‘ sep- 
put approssimativa del 'rispar- 
mio” assicurato alle massaie 
dall’operazione. Un discorso di- 
verso si può fare invece specifi- 
catamente per la frutta. In que- 
sto settore infatti, essendo l'ini- 
ziativa concordata già nella fa- 
se di acquisizione della merce 
da parte deì dettaglianti presso 
gli operatori grossisti, sì posso- 
no fare alcune considerazioni 
di ordine *quantitativo”. Sono 
stati immessi al consumo, @a 
prezzi concordati, duemila quin- 
tali di agrumi, seicento di pere 
e mele e trecento di noci. Que- 
sti quantitativi corrispondono, 
grosso modo, alla metà dei pro- 
dotti sìmilari, cioè della stessa 
categoria e qualità, venduti sul 
mercato cittadino nel periodo 
considerato. 


«Su tali prodotti, sì può af- 
fermare. che il risparmio dei 
consumatori è stato del 20 per 
cento. In termini assoluti esso 
è valutabile nell'ordine di oltre 
35 milioni per gli agrumi, di 
circa 10 per le mele e altrettan- 
ti per le noci. Se poi si conside- 
ra che gli oltre 200 punti di ven- 
dita che hanno partecipato all’ 
operazione hanno esercitato un' 
indiretta, ma positiva e accer- 
tata funzione calmieratrice dei 
prezzi nei confronti degli altri 
esercenti che non hanno ritenu- 
to di aderire all'iniziativa, si 
può affermare con una certa ap- 
prossimazione che solo nell’ac- 
quisto della frutta sono stati 
risparmiati quasi un centinaio 
di milioni. 

«Ed ecco alcuni dei prezzi con- 
cordati nel settore della frutta: 
aranci ‘tarocco’ ingrosso 300, 
dettaglio 400, prezzo corrente 
620 al chilogrammo: mandarini 
00, 540 contro 680; arance 


‘bionde’ 200, 270 contro 320-340; 
mele ‘golden’ 400 all'ingrosso 
540 al dettaglio contro le 680 
correnti; noci "California” 1500 
all'ingrosso, 1800 al dettaglio 
contro le 2100 correnti». 


La nota del Comune così si 
conclude: 


«Per la campagna dì content- 
mento dei prezzi che sarà avvia- 
ta in occasione delle feste pa- 
squali, sempre in collaborazio- 
ne con l'Unione commercianti 
e le Cooperative operaie, l’as- 
sessore Bartoli ha affermato che 
si cercherà dì aumentare la du- 
rata in modo da evitare anche 
gli immancabili fenomeni Ci au 
mento dei prezzi che si regi- 
strano nei periodi immediata- 
mente antecedenti alle festività. 
Un'operazione del genere era, 
stata già proposta dal Comune 
per la campagna natalizia e non 
attuata per difficoltà di reperi- 
mento di derrate per un periodo 
superiore ai 15 giorni. Sì cerche- 
tà inoltre di pervenire a una 
maggiore omogeneizzazione dei 
’’panieri” che saranno proposti 
ai consumatori». 


In memoria di Benita Zito. nel VII 
anniv. (10-1), dalla mamma, dalla zia 
Laure e dall'amica Wanda 30.000 ‘pro 
Assoc. nazionale famiglie caduti e di- 
| spersi della RSI; da Eden e Marinella 

5000 pro Lega Nazionale. 

In memoria del sergente pilota Bru: 
no Franceschinel, nel XXXIX anniv., 
dalla madre 10.000 pro Ist. inf. Burlo 
(Garofolo (lett. a suo nome). 

In memoria di Antonio Brana, nel 
X anniv., dalle famiglie Brana e De 
‘Riz 10.000 pro Ist. Burlo Garofolo (let- 
tino Ferruccio Tumiati). 

In memoria del dott. Salvatore Pa- 
Jella, nei X anniv., dalla fam. Dane- 
i lon 20.000 pro Ass. «Po Senectute». 

In memoria della prof.ssa: Serena 
| Repini-Velicogna, dagli insegnanti del 

‘conservatorio «G. Tartini» 319.350 pro 
‘Borse di studio conservatorio di ‘mu- 
sica «G. Tartini», 


Premio Cammarata: 
termini prorogati 


In memoria di Angelo Erman- 
no Cammarata, il compianto ret- 
tore della nostra Università che 
legò il suo nome di giurista insi- 
gne e di patriota fervente alla 
gratitudine di Trieste, è stato 
istituito, come è noto, un pre- 
mio di studio di un milione di 
lire, L'Università degli studi in. 
forma ora che, a parziale modi. 
fica' del bando, la scadenza per 
Ja presentazione ‘delle domande 
di' partecipazione al concorso è 
prorogata al 15 marzo prossimo, 

Potranno concorrere pertanto 
gli autori di studi o di tesi di 
laurea in storia giuliana editi o 
discusse successivamente al 16 
gennaio 1974 ed'entro il 15 marzo” 
1978, che non siano già stati pre- 
miati, 


Collettiva 


Sette pittori alla Galleria dei Ret. 
tori, Sono i pittori della nostra re- 
gione che si' sono dati convegno, 
da Trieste ma anche da Gorizia e 
da Udine, bene augurando a tutti 
noi che apprezziamo la loro testi. 
monianza di coscienziosa professio. 
nalità: Altieri, Brumatti, Devetta, 
Pittino, Righi, Rosignano, Sormani. 
Due ci sono soprattuttu e in ugual 
misura cari: Brumatti e Pittino, co. 
me a dire il Carso vissuto a Trie- 
ste e la. Carnia vissuta a Udine: 
due direzioni dell’operare fra di 
loro centrapposte, quanto alla di. 
rezione, ma felicemente integrate in 
un parallelismo che ci augureremmo 
davvero di vedere trionfante in ogni 
aspetto della vita civile della re- 
gione, 

‘Brumatti — qui in splendida for- 
ma — è l’ascetica sublimazione del- 
le bravure stilistiche nella francesca. 
na ricchezza del dire il vero con il 
rischio felicemente, giovanilmente 
superato che il vero comporta. Pit- 
tino è il fragoroso afflusso del co- 
lore, dei colori più vivi e impre: 
vedibili, nell’impatto con la cultu. 
Ta maggiore che la per troppo tempo 
repressa civiltà della montagna fa 
scattare all’evocazione delle piccole 
€ misere cose, anche moderne, an- 
che casuali, sottratte all’arredo e 
consacrate quale strumento ritua. 
le. Sono i nostri maestri. 

Ai più giovani il compito di non 
imitarli. Quello che li ha capiti me. 
glio mi pare sia Altieri, nella lumi. 
nosa dolcezza del suo umanesimo 
collocato al di fuori di ogni riferi- 
mento provinciale. E poi ci sono 
Devetta, Righi, Rosignano, Sormani. 


Ma essi son di casa e di loro spes- 
| so abbiamo parlato e speriamo di 
‘parlafe ancora. 


LUSSI 


Mario Lussi alla Tavolozza d’Oro. 
Nelle vedute e nelle nature morte 
di Lussi avviene un trasferimento di 
significati fra la pittura e il vero 
e fra il vero e la pittura. I due 
regni — quello pittorico derivato 
dalla serietà professionale in un am- 
bito intensamente mentale; l’altro 
proteso alla conquista di sempre 
diverse esperienze — sono fra di 
loro così distanti che a un osserva- 
tore superficiale possono sembra- 
re addirittura coincidenti. Invece 
la coincidenza viene inventata di 
volta in volta attorno a un parti- 
colare stilema, in aggiunta o in 
sottrazione dello spunto offerto da 
‘un particolare sistema compositivo, 
per completamento, di un accordo 
tonale impressionistico ‘che forma 
la base del dipinto. 


| Modi diversi accomunati dal labile 
filo di una simpatia per gli aspetti 
minori e dimessi del vero, A esempio 
quel taglio in diagonale e quelle ca- 
se, novecentisticamente squadrate 
che potrebbero far pensare a una 
qualsiasi periferia urbana e che sono 
invece «Burano-Verso la. laguna», 
con uno scavo del colore in profon- 
dità, così da raggiungere il punto 
‘profondo delle radici della moderni- 
tà. Passaggio morale più che, fisico 
riconfermato in «Burano-Case popo- 
lari» e via via ritrovato sul Carso 
e a Venezia, a Grado e a Capri, 
nonché nelle nature morte che ri. 
cordano Tomea, .tanto sono severe 
e semplici quanto alla costruzione 
compositiva e coloristica. 


I. N. 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Vera - Maria Bret. 
tauer, per il compleanno, dalla mam» 
ma Lily Brettauer 25.000 pro Società 
di Minerva; dai coniugi Derman 500 
pro Unione it. lotta distr. muscolare. 

In memoria del dott. Leo Postogna, 
nel II anniv., dalla moglie, figli e ge- 
nero 20.000 ‘pro Ass. donatori organi. 

In memoria di Amilcare Canzi, nel 
6.0 anniv. (8-1), dai nipoti Tullia, 
Claudia, Flavia, Erio, Livio 20.000 pro 
‘Ass. naz. Granatieri di Sardegna, se. 
zione Stuparich, 20.000 pro Federazio- 
ne prov. ist. del Nastro Azzurro, 

In memoria di Carlotta Tarach vedo- 
va Gentilli, per il compleanno (10-1), 
dalla figlia Bianca 5000, dalla figlia 
Gisella e genero 3000, dalla figlia Emi- 
lia e nipoti Cl&udia e Flavia 6000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Federica Biagi, nel 
I anniv., dalla figlia 30.000 pro Par- 
rocchia di S, Giusto, 20.000 pro Mis. 
sione triestina per il Kenya, 15.000 
pro ANFFaS, 15.000 pro Domus Lucis 
Gihà e Giorgio Sanguinetti; dalla fa- 
miglia Colle 10.000 pro Domus Lucis - 
Giha e Giorgio Sanguinetti; da Nora e 
| Mina 20.000 pro Ist. ciechi Rittmeyer 

In memòria del cap. Mario Trevisi 
ni, nell'VIII anniv., dalla moglie Ber- 
ta e figlia Maria Grazia 10.000 pro 
Osp: inf. Burlo Garofolo. 

In memoria di Vladimiro Bertotti. 
nel 13.0 anniv., dalla moglie 10,000 
pro Div. cardiologica Osp. Maggiore 
(prof. Camerini), 

In memoria di Antonio Castellano 
37.500 pro Centro tumori. 

In memoria di Carla Bonacci dal- 
le famiglia Penso-Pacor 5000 pro 
Centro , tumori; da Maura Marzan 
10.000 pro Istituto ‘Rittmeyer; da 
Annie Diani 2000 pro Piccole Suore 
“dell’Assunzione; da Bruna Coffou 10 
mila pro Domus Lucis Gina e Gior- 
gin Sanguinetti. 

In memoria di Paola Sablian ved.i 
Clapcic' da Giuseppe,. Paola, Carlo. 
Emilio, Giacomina è uvine tFuuu- 
go, Pierina Nacinovich 40.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Rosa Grassetti ved, 
Formica dalla famiglia Giuditta Ro- 
mano 5000 pro Villaggio del Fan- 
‘ciullo, 

In memoria di Etta Cigoi da Jole 
e Magi Petronio ;10.000, da Dorina 
Santina, Wanda e Magl iv.uv pv 
Centro tumori; da Emilia Giraldi e 
famiglia 10.000 pro Villaggio del 
fanciullo. 

In memoria della prof.ssa Maria 
| Rovatti-Pecenco dalla famiglia Cuc- 
cardi-Urbani 10.000 pro ECA; da 
Maria Tomasi 15.000 pro Parrocchia 
S. Giovanni Bosco (Opere di bene). 

In memoria di Giorgio Perusin 
dagli inquilini e condomini dello 
stabile n. 10/2 di via (Carpineto 65 
mila pro Divisione cardiovascolare 
(prof. Camerini) Osp. Maggiore. 

In memoria di Cinzon :Maria in 
Faidutti dai colleghi della Telettra 
38300 pro Associazione italiana assi- 
stenza spastici, 

In memoria di Maria Zotti ved. 
Lauri da Vittorina Toneatti 10.000 
Lon Fondazione cap. Giovanni Ba- 
nelli. 

In memoria deì cav. Emilio Ma- 
gliaretta dai figli 20.000 pro Ospeda- 
îe_ infantile Burlo Garofolo, 

In memoria di Gabriella Della- 
‘martina-Neubacher da Liana Gior= 
guli 5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Carolina Modugno 
da Tullio Nerina de (Leitenburg 50 
mila, da Enrico Moroni 50.000 pro 
Istituto ciechi ‘Rittmeyer. 

In memoria di ‘Belletti Rodolfo 
dalla moglie e figlia Ondina 50.000 
pro. A.N.F.Fa.S. 

In memoria di (Luigi Urbani dal 
cugini Cornelio Lorenzi ed Emilia 
Carpani 20.000 pro ‘Centro tumori 
«M. Lovenati» 

In memoria dei propri cari defun 
ti da Argia Colla 5000 pro Istituto 
infanzia Burlo Garofolo. 

In memoria di Romeo Salata dalla 
famiglia Corsi 5000 pro Domus Lu- 
vis Gina e Giorgio Sanguinetti. 

In memoria di Marcello Minigut- 
ti dalla. cugina \Argia Minigutti-Colla 
5000 pro Unione italiana lotta distro- 
fia muscolare; dalla famiglia Zanot 
5000 pro Centro tumori. 

In memoria di Liliana ‘Botteri Pu 
cini da Nidia Zennaro 5000 pro Osne 
dale Burlo Garofolo 

In memoria di Giovanni Sferch 
dai colleghi di lavoro di Luigi Mian 

50.000 pro ‘Associazione italiana as- 
| sistenza spastici, 25.000 pro «entro 
tumori «M. Lovenati»; da Luisa La 
(Rocca 10.000 pro Parrocchia S. Te. 
resa del Bambino Gesù. 

In memoria di Nerina Furlan ved. 
Salvadori da ‘Iolanda e Vincenzo 
Ferraro 5000 pro Unione italiana 
lotta distrofia muscolare. 


In memoria di Giuseppina Kurz 
ved. Zumin dalle famiglie Sergi e 
Annie Piani 5000 pro Piccole suore 
Assunzione; da (Gigliola, Sante, 
Adriana 5000 pro Opera vocazioni 
dei PP, Cappuccini (Pesaro), 5000 
pro ENPiA. 

In memoria di Giovanni Ianesich 
da Carlo Cerne 20.000 pro Istituto 
ciechi’ Rittmeyer. 

In memoria di Giordano Blaschich 
dalla famiglia Degrassi 10.000 pro 
Divisione Cardiologica (prof. Came- 
rini) Ospedale Maggiore. 

In memoria di Silyia Culot-Sciolis 
da Tina Revera 5000 pro Domus 
Lucis Gina e Giorgio Sanguinetti, 

In memoria ‘di Francesca Vergi- 
nella ved. Poggi dai nipoti Fabio e 


Vitti Verginella 10.000*pro Istituto! 


per l'infanzia Burlo Garofolo. 
In memoria di ‘Alba Urso ved. 
Arena dalle famiglie Albanese-Orlini 


310.000 gro Centro tumori M. Iove-i" 


nati». 

In memoria di Fedor Clemen da 
Elvia Locuoco 5000 pro Unione ita- 
liana lotta distrofia muscolare, 

* In memoria di Maria iILevez dalla 
famiglia Cozzolino 5000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria det propri cari da 
Bianca e Bruna 5000 pro Domus 
Lucis Gina e Giorgio Sanguinetti. 
5000 pro CRI. 

In memoria di Giuseppina Nesti 
in Niccoli dalla famiglia Ugo Zini 
2500 pro Conferenza femminile San 
Vincenzo de’ Paoli (Madonna del 
Mare), 2500 pro Centro tumori. 

In memoria della mamma di Ma- 
tia Zumin dalle amiche Anita, Geo, 
Lia, Nora, Silvia, Pia, ‘Nerina, Li 
iiana, Rosetta e Ottavia 25.000 prò 
AIMG, 25.000 pro MMAC. 

In memoria di Gilda Destro da 
Gemma ‘Amabile 5000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Ermillo Bossi, dalle 
fam: Stossì e Prezzi (Monfalcone) ‘20 
mila pro’ Unione it. lotta- distrofia‘ 
muscolare, 


In memoria idi Lidia Vattà, ta An. 


gelita e Vittorio Sanzin 30.000, dalla 
fam. Pison 70.000, dalla fam. Antonio 
Lussa 20.000 pro Domus Lucis - £. e 
G. Sanguinetti; da Giorgio Piccin @ 
fam. 10.000, da Giuliano ed Elda Ro- 
‘mannelli-10.000, da Pierpaolo e Novella 
Romanelli 10.000, da Pino e Tina Ro- 
fmanelli °10.000 pro Chiesa Beata Ver- 
gine delle Grazie; da Renata Brunetti 
10.000 pro Borsa di studio Laura Bru- 
netti (Liceo Francesco Petrarca); da 
Mery e Silvana Cimolino 10.000. pro 
Unione it. lotta distrofia muscolare; 
da Giuseppe e Argia Nardi 5000 pro 
Lega Nazionale, 5000 pro CRI (sezio- 
ne femminile). 

In memoria di Aurelio Quaia, dalla 
fam. Sabia 20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Silvia Sciolis vedo- 
va 'Culot, dalla cognata Elda Sciolis 
e nipoti 40.000, da Gina Fonn 3000 pro 
‘Burlo Garofolo (lett. Narciso Sciolis): 
dalla fam. dott. Salvi 5000, da Fran- 
‘cesca Del Bono 5000 pro Domus Lucis 
- G. e G. Sanguinetti; da Liliana Sca- 
gnol 5000 pro Ist. ciechi Rittmeyer; 
da Maria Tromba 3000 pro «Rovigno 
Nostra»; da Gianna Sbisà 2000 pro 
Istituto dei poveri. 

In memoria di Giovanni Pitacco, 
da Romana Contento e fam. Trom- 
betta 110,000 pro Domus Lucis - G. e 
G. Sanguinetti. 

In memoria di Etta Cigoi, dal fra- 
tello Arturo 100.000 pro Istituto ciechi 
Rittmeyer. 

In memoria di Luciano Berzè, dal 
fratello e dalla sorella 10.000 pro Osp. 
civile di Monfalcone reparto cardio 
logia, 10.000 pro Centro tumori «M. 
Lovenati», 10.000 pro Osp. Magigore 
centro emodialisi, 10.000 pro UILDM, 
5000 pro ECA (gerocomio), 5000 pro 
Domus Lucis - G. e G. Sanguinetti, 
5000 pro Ist. ciechi Rittmeyer, 5000 
pro Assistenza bambini spastici; da 
Dina Marinuzzi 5000 pro Piccole suore 
dell'Assunzione; da Lidia e Giordano 
Cogai 10.000, da Natalia Andreattini 
10.000 pro Centro tum. «M. Lovenati». 

In memoria di Domenico Crusi, dal- 
la cugina Maria Tuftan 10.000 pro Di- 
visione cardiochirurgica (Osp. Mag- 
giore); da Mario Rosa e Giuliano Za- 
’hucchi 20.000 pro Banca del sangue. 

In memoria di Clairette Doria, da 
Bruno Forel (New York) 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Ettore Lupi, dai co- 
niugi Cannavò 10.000 pro Lega it. lotta 
contro i tumori «G, Manni». 


In memoria di Rado Bossi, da N.N.! 


20.000, da N.N. 10.000 pro Centro car- 
diovascolare (Osp. Maggiore). 

In memoria di Lucia Giromella, dal 
dott. Ferruccio Vorini e fam. 10.000 
pro Com. di San Lorenzo di Mestre, 


... saldi... 


EURdaHOE 


Trieste da una giovane croata 
residente a Roma. 


(Gli investigatori rintracciaro. 
no per primo l’Addolorato, il 
quale protestò la propria inno- 
cenza in merito aì dollari. Egli 
ammise di essere venuto a 
‘Trieste con l’Eberto e la convi- 
vente di quest’ultimo, una ju- 
goslava di nome Nevenka, di 
avere accompagnato la ragazza 
în macchina sino a Lubiana e 
di essere poi tornato subito a 
Trieste, 

Anche l’Eberto negò di ave: 
Te speso dollari falsificati ma 
ammise che, durante una bre- 
ve vacanza in Jugoslavia. era 
stato costretto a fare l’auto» 
stop. 

Uno sconosciuto gli aveva of- 
ferto un passaggio e, conver- 
sando, l’automobilista gli ave- 
va chiesto di vendergli l’orolo- 
gio che egli aveva al polso. Es 
sendo Eberto piuttosto a cor- 


to di quattrini, si affrettò a, 


concludere l'affare e l’acquiren- 
te lo compensò con dollari ca- 
nadesi, che egli intascò in asso- 
luta buonafede, 

L’inquisito spiegò ancora che, 
adducendo una feroce emicra- 
nia, non aveva seguito la giova. 
ne iNevenka e l’Addolorato a 
Lubiana. Si era, però, trattato 
di un male immaginario in 
quanto egli voleva essere libe- 
ro per potersi incontrare a 
Bled con una ragazza di quella 
cittadina. 

Eberto e Addolorato furono 
imputati, di concorso con igno- 
to, di detenzione in Italia e 
spendita in Jugoslavia di valuta 
contraffatta, e il solo Eberto, 
inoltre, per falso in assegno in 
quanto, secondo la tesi accu- 
satoria, egli avrebbe apposto 
una firma apocrifa su un effet. 
to di 300 mila lire. Al Collegio, 
‘Addolorato ripete di essere as- 
solutamente estraneo alla. fac- 
“cetitta,: l’unico teste, il mare- 
sciallo Gara conferma gli atti 
assunti, 

Il P.M. chiede che l’assente 
venga condannato a due anni 
di reclusione e 200 mila lire di 
‘multa, e l’assoluzione di Addo- 
lorato per insufficienza di pro- 
.ve. In difesa di Eberto discute 
la causa l'avv. Roberta Rustia 
e per l’altro imputato parla 1’ 
avv. Morgera. Il Tribunale ri- 
‘conosce berto colpevole di 
spendita di banconote false in 
Italia, e con le «generiche», gli 
infligge un anno e sei mesi di 
reclusione e 250 mila lire di 
multa, lo assolve dal falso per 
mon avere egli commesso il fat- 
to, dichiara di non doversi pro- 
cedere contro di'lui per la spen- 
dita, dei dollari in Jugoslavia 
per’ mancanza della richiesta 
deî‘Ministero di Grazia e Giu- 


dolorato'con-formùla ampia. 


MOSTRE D'ARTE 


Giglio Mestre 
alla Sofianopulo 


Questà sera alle 18 nella sala 
d’arte Sofianopulo di largo Papa 
Giovanni 6, si ina 'à una 
pale del pittore Giglio Me. 
stre. 


POODTOTO RNA ONALTONO] 
GALLERIA 
CORSIA STADION 


Motivi istriani di 
BRUNO FACHIN 
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Galleria Rettori 
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Piazza Vecchia o del Rosario 
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G ISTITUTO GERMANICO DI CULTURA 


SEDE DÌ TRIESTE DEL GOLTHI INSTITUT 


GENTILINI 
UTTUSO 


‘Per un ritardo nel trasporto 
l'inaugurazione della mostra di 


LYONEL FEININGER 


purtroppo oggi non avrà luogo. 
La data dell’inaugurazione 
sarà comunicata 
tramite stampa 
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Martedì, 10 gennaio 1978 


IL PICCOLO 


SULLE PROPOSTE DEGLI INDUSTRIALI UN VIVACE CONVEGNO A VILLA MANIN 


Consensi all'«operazione sviluppo» 
in una comune volontà di ripresa 


Dalla: relazione Mazza all’animato dibattito - Le conclusioni tratte da Comelli 
le prospettive nella regione - Rilancio per Cotonificio e Ceramiche Galvani? 


Doveva essere un incontro im- 
Portante, sì, ma di routine, e in- 
Vece è stata una giornata di di- 


ben oltre de capaci! 
della sala convegni di Villa Ma. 
nin a Passariano, Parliamo del- 


luppo», predisposta dall’ufficio 
cn da Confindustria. Ci si 
aspettava la relazione di Lam- 
berto Mazza, presidente regio- 
nale degli industriali, e poi 
qualche intervento, e invece ne 
è uscita una discussione carica 
di apporti che si è prolungata 
per quasi quattro. ore. Tra il 
pubblico, uomini politici, sinda- 
calisti, rappresentanti di asso- 
ciazioni di categoria, ma so- 
prattutto piccoli e medi indu- 
stmiali. «Non è ‘un buon segno, 
solo nei momenti veramente 
difficili c'è tanta coesione», ha 
notato un esponente federale. 

Il polso della situazione è sta- 
to dato anche dal teso interes- 
se con il quale sono stati ascol- 
tati tutti gli intervenuti, comin- 
ciando con Lamberto Mazza.il 
quale ha illustrato le «Proposte 
per una politica industriale». 

Come sia nata questa «Ope- 
razione sviluppo» è noto: lo ri- 
betiamo brevemente. Di fronte 
all’acuirsi della crisi, nello scor- 
so ottobre l’ufficio studi della 
Confindustria ha elaborato un 
“progetto 1978»: un piano per 
Taggiungere durante l’anno in 
corso un tasso di sviluppo di 
almeno il 45 per cento e ridur- 
Te la disoccupazione, senza per 
Questo compromettere i conti 
con l'estero. Il documento è 


Proposta, ma questa volta su 
Scala regionale, dopo una rie- 
laborazione delle singole Fede 
Tazioni. 

Questa volta, almeno apparen- 
temente, la risposta è stata mol- 
to più attenta. La giornata è 
Stata aperta dal vicepresidente 
della Confindustria, Modiano, il 
Quale ha portato il saluto dell’ 
Organizzazione, Subito dopo, 
Lamberto Mazza ha esposto a 
grandi linee il documento, par- 
tendo dall’analisi dell'attuale s!- 
tuazione e ribadendo le condi- 
zioni per un raddrizzamento di 
linea economico: uso del «vola- 
ho» edilizia, riduzione del disa- 
vanzo pubblico, intervento sulle 
imprese risanabili, mantenimen. 
to della crescita del costo del 
lavoro entro i limiti dell’infla- 
zione, forme di mobilità del la- 
voro, massiccio reimpiego in in- 

delle risorse genera- 
te dagli aumenti di produtti 

Mazza ha anche sottolineato 
i connotati particolari della no- 
stra regione: una notevole vita- 
lità delle imprese, relazioni sin- 
dacali migliori che altrove, un 
buon livello di occupazione nell’ 
industria. Ci sono però anche 
dei punti negativi, come la ca- 
Tenza di strutture capaci di ga- 
Tantire lo sviluppo a medio ter- 
Mine, il frazionamento del siste- 


: Ma industriale e l’insorgere di 


non pochi «punti di crisi», Le 
Tesponsabilità che gli industria 
li sì devono prendere sono no- 
tevoli, maggiori che in passato: 
tra queste Ja difesa della vitali- 
È dell'impresa non con politi 

di sostegno ma con n- 
tamento delle remore all’impie- 
80 delle risorse. 


lla Ceramica Galvani: un grup- 


Po di studio formato dall’Asso- 

ione industriali sta valutan- 
do le reali possibilità di salva 
taggio delle due imprese, In ca- 
so di Spi positivo, si cerche- 
Tanno g] iprenditori in grado 
di affrontare i due E È 


È Il discorso eccnomico coin- 


. ll tema 

Politico: se non altro perché 
‘proposte hanno | : 

di un governo efficiente che le 
Tenda praticabili. Il tema poli- 
tico, , già toccato da 
Modiano nella sua introduzio- 
ne, è stato ripreso dai «politi. 
ci» intervenuti. Non c'è bisorno 
di andare oltre l'accordo a sei, 
hanno affermato i democristia- 
ni Tonutti, e, in maniera più 
sfumata, Toros. Bisogna allar- 
gare la base di consenso per 
Uscire dalla crisi, hanno invece 
sostenuto Fortuna (PSI) e Ba- 
Gicchi (PCI). 


Numerosi interventi di im- 


e sta 
bilità è venuta in particolare 


da Tassi, sidente dei co- 
Struttori i di Trieste, il qua- 
le ha negato che l'edilizia. 


sapere in quale quadro 
Obpereramo»), il quale ha respin- 
to le riaffioranti accuse di assi. 
Stenzialismo alle passate poli- 
tiche economiche («c'è assisten- 
Zlalismo quando si è a condi- 


a tutti gli 

Altri, pagando anche per le in- 
assenti»), Il clima 

stato testi- 


1 otiti 
RO siamo parti 


NE DEGLI INDUSTRIALI 
ULI VEREZIA GIULIA 


STE PER UNA 
A INDUSTRIALE 


NIN D GENNAIO 1976 


Il presidente regionale degli industriali, Mazza, durante l’illustrazione a Villa Manin dî Passa- 
riano del documento elaborato dalle, Confindustria. Gli sono accanto Romani (presidente degli 
industriali di Gorizia e Monfalcone), Comelli, l’assessore regionale all'industria Stopper e il 


ti dall’imprenditore Manzini, 
quando ha chiesto, non senza 
‘una punta di provocazione, «che 
i politici non ci ìnsegnino a 
condurre le aziende, ma piut- 
tosto che ci mostrino come si 
fa a rispettare l'ordine pub- 
blico». 

I problemi affrontati in que- 
sto quadro dagli amministrato- 
ri sono stati esposti dal sindaco 
di Udine, Candolini, e da quello 
di Pordenone, Moro. Quest’ulti- 
mo, in particolare, ha sottoli. 
neato lo sforzo dell’Associazio- 
ne industriali nel tentativo di 
«gestire» il salvataggio di im- 
prese in crisi ma risanabili. 
«Questo sforzo manageriale te- 
so a conservare le capacità pro- 
duttive può contribuire a far 
ritrovare solidarietà tra le parti 
sociali», ha concluso. , 

Questa disponibilità è stata 
portata da Padovan, della Fede- 
razione sindacale unitaria di 
Pordenone. La via del confron- 
to tra le parti sociali è l’unica 
possibile, ha sottolineato il sin- 
dacalista. Tuttavia sono neces- 
sarie anche altre condizioni, tra 
le quali uno spostamento di ri- 
sorse dai settori improduttivi 
a quelli produttivi. Padovan ha 
anche criticato il punto del do- 
cumento che insiste specificata- 
mente sul costo del lavoro: non 
è questo, ha notato, il nodo 
Strutturale peggiore. Ben più 
pericolosi sono quei limiti im- 
posti da elementi estranei all’ 
impresa, come il deficit e le 
inefficienze pubbliche. 

Il clima positivo è stato sot- 
bolineato nell'intervento finale 
dal presidente della giunta re- 
gionale, Comelli. Se c'è questa 
unità nella volontà di ripresa, 
ha detto, si può guardare al do- 
mani con. maggiore: speranza. 
Comelli ha concluso respingen- 
do le critiche alla politica basa- 
ta sugli incentivi, In passato ci 
sono stati errori: ma questa po- 
litica è ancor oggi insostituibile, 
anche se gli incentivi vanno con: 
centrati sulla riconversione. 


vicepresidente confindustriale Modiano 


(Foto Michelotto) 


SOLLECITATA L'APPLICAZIONE DEL CONTRATTO 


Disagi per 


lo sciopero 


regionale delle autolinee 


Oggi a Trieste una manifestazione di protesta 


In quasi tutta la regione Friu- 
li-Venezia Giulia grave disagio 
ha provocato lo sciopero regio- 
nale dei dipendenti delle auto- 
linee extraurbane gestite da 
concessionari privati, indetto 
dalle organizzazioni sindacali di 
categoria. Con lo sciopero, che 
si protrarrà fino a tutto merco- 
ledì, i lavoratori del settore in- 
tendono sollecitare l’applicazio- 
ne del contratto nazionale e la 
costituzione di un fondo nazio- 
nale a sostegno dei servizi pub- 
blici su strada, 

La prima giornata di sciopero 
ha provocato assenze nei posti 
di lavoro dei numerosi «pendo- 
lari» friulani e carnici. In Car- 
nia lo sciopero è particolarmen- 
te grave, in quanto i mezzi di 
linea sono l’unico sistema di 
collegamento con i comuni e le 
piccole frazioni. Dal Cividalese 
e dalle Valli de) Natisone non 
sono partiti ieri operai occupati 
nelle industrie della zona, im- 
piegati e studenti. Telegrammi 
di protesta sono stati inviati dai 
sindaci di comuni friulani alle 
autorità regionali. 

Nella provincia di Pordenone 
i disagi sono minori poiché il 


servizio delle linee extraurbane 
è affidato per il 90 per cento 
alla gestione pubblica. 

Oggi si svolgerà a Trieste una 
manifestazione regionale dei la- 
voratori della categoria. E’ pre- 
visto l’incontro di una delega- 
zione sindacale con il presiden- 
te della Giunta regionale, Co- 
melli, 


STAMANE ALLE ORE 10 
Riunione a Udine 
CPI ANO 
sulle servitù militari 

Stamane, alle ore 10 presso 
l'Assessorato degli enti locali a 
Udine, si riuniranno, sotto la 
presidenza dell’assessore Bian: 
chini, i rappresentanti regionali 
membri del Comitato misto pa- 
ritetico per le servitù militari. 
All'incontro parteciperanno, al. 
tresì, gli amministratori. inte- 
ressati ai singoli specifici pro- 
blemi in discussione, 

La riunione ha lo scopo di re- 
cepire e fare il punto sulle 
istanze locali in ordine a tutti 
gli argomenti che verranno suc- 
cessivamente trattati nel corso 
dei lavori del Comitato misto 
paritetico in programma a Udi 
he venerdì prossimo 13 gennaio. 


LA VITA NEL PORTO 


Con due navi da Trieste a Gedda e Port Sudan - Influssi dell'aumento delle tariffe 
portuali sui legoami - Imminenti gli esami orali del concorso per 12 pesatori 


Completiamo la nostra rasse- 
sui servizi marittimi per il 

1978, la cui prima parte è stata 
pubblicata sabato 7 gennaio: 
La MED-RED 
su Gedda-Port Sudan 

Con appoggio alla Abdon d’Adda, 
la MED-RED del Pireo espleta da 
due anni un servizio Trieste - Gedda - 
Port Sudan, con due navi conven- 
zionali da 10.000 tdw, e con navi 
Più piccole nei casi di necessità com- 
merciali, Il servizio è di una parten- 
za ogni 40 giorni. E' da rilevare che 
dall'Adriatico le navi escono sem- 
pre in full. La società ellenica con. 
ferma la linea anche per il 1978. 


Nuova linea ro-ro per Bengasi 

L'agenzia Mediterranea ‘ci comu. 
nica che la società LOSINISKA di 
Lussinpiccolo, con sede gestionale 
a Fiume, aprirà a, fine mese ‘una nuo- 
va linea. Si tratta di un servizio 
ro-ro con una nave noleggiata dalla 


‘| portata di 2000 tdw (in attesa che 


la società possa disporre di naviglio 
proprio) che collegherà ogni 10 gior- 
ni il nostro porto con Bengasi e-o 
porti minori della Libia. La LOSI- 
NJISKA manterrà per la nuova an- 


naio sono aumentate mediamente del la commissione di coloro che hanno ne la regolarità delle prove) anche 


40 per cento? Com'è noto, il traffico partecipato al concorso. 


del legname attraverso il nostro por-! 


to (Scalo legnami e punti franchi) minata dalla. presidenza dell’Ente 
ha registrato un incremento notevo-, Porto, è formata da tre insegnanti 
le nell'arco delle due ultime anna-|di scuole medie \{invi compreso un 
te, sia per le esportazioni austria-i sociologo della nostra Università), 


che verso il Mediterraneo, il Levan- 
te e l’Oltresuez, quanto per gli arri. 
vi via mare di prodotti grezzi o la- 
vorati provenienti dal Sud Est asia- 
tico, dall’URSS e dal Canada. Nei 
traffici commerciali (distinti ovvia. 
mente da quelli di puro transito) la 
razionalità degli impianti dello Sca- 
lo legnami e l’opera svolta dall'As- 
sociazione commercio del legname 
hanno attirato l’attenzione di vari 
operatori dell’oltremare, fra cui, di 
recente, anche i canadesi della SEA- 
BOARD di Vancouver. 

L'aumento tariffario potrà distur- 
bare questa crescita della. funzione 
intermediaria delle imprese che ope: 
rano attraverso lo scalo di Servola? 
Potrà rallentare il processo di tra- 


sformazione tecnica, che l’associazio-' MO, un nove nella prova scritta di 
ne predetta ha in programma, dopo italiano e un cinque o un cinque e 
aver ottenuto la concessione di ge-|Mezzo in quella di matematica non 


stire lo scalo stesso fino il 1992? E’ 


‘ancora presto per dare una risposta, | La legge sui pubblici concorsi è 
ma ovviamente la concorrenza dei' quanto mai «aspra» (e forse esage- 
nata anche la sua tradizionale li-! porti jugoslavi non potrà non farsi rata, come dicono i candidati), per- 


nea convenzionale con la Grecia elsentire, dati i minori costi nelle 
Turchia, dalla, periodicità di una!|spese di piazza, che possono oggi 
partenza alla settimana, con navi|valutarsi attorno al 40 per cento. 


che vanno fino a 1500 tdw. 


Legnami e tariffe portuali 
Quali influssi negativi potranno 
avere sui traffici dei legnami le nuo- 


' ve tariffe portuali che dal 1.0 gen- 


{nenti e simpatizzanti del «Fron- 
te della gioventù» ha inscenato 
jeri una manifestazione per pro- 
testare contro i tragici fatti di 


Nifestanti, in corteo, sono scesi 


largo | 


poi instradato ‘ver: ‘sede 
della Rai, in via Tubo oo 
(nella foto) e davanti al. 


—__+—_— °— 
A FIUMICELLO E A MONFALCONE 


Sequestrati 12 quintali 
di olio sofisticato 


‘TRE PERSONE ARRESTATE 


za. A 
di cattura emesso dal pretore 
dott. Marcello Perna, sono sta- 
te arrestate tre persone (due 
di Monfalcone, l’altra di Fiu- 
micello) che si dedicavano alla 
sofisticazione dell'olio d'oliva, 
con una notevole 

quantità d'olio di semi. 
i Contemporaneamente, il ma- 
gistrato ha emesso un provve 
di sequestro, in tutto 
il territorio nazionale, del pro- 
dotto, che veniva posto in ven- 
dita con un'etichetta fasulla, nel- 
la, quale si dichiarava che il 


prodotto proveniva dalla Puglia | tro 


e che era messo in commercio 


Dimostranti nelle 


sangue accaduti a Roma. I ma- P 


vie 


stente 


Fiume ha istituito a circa dodici 
chilometri dalle banchine portuali 
il piazzale legnami di Grobnicko 
(Grobnicko Poljie, ex aeroporto mi- 
litare), che disporrà anche di due 
capannoni per l'accoglimento di mer. 
ce più delicata alle intemperie, e 
in più ha in fase di allestimento un 
grande scalo legnami nella zona di 
Arsa, per il quale sono previsti ben 
otto capannoni dalle dimensioni no- 
tevoli. Anche a ‘Capodistria, dove 
esiste già una segheria della wSlo- 
venjjiales», sono in corso di opera 
gli apprestamenti su un'area di 17 
ettari, che verranno gestiti dal co- 
losso sloveno del legno. 


Intanto il progetto d’interramento 
dell’area a mare dello Scalo legnami 
per un totale di circa 100 mila mq 
non è ancora in fasé di attuazione, 
ma ci viene assicurato da fonte com- 
petente che l’aggiudicazione dell’ 
asta non dovrebbe ritardare. 

Ci auguriamo che l’azione che ver- 


Tà intrapresa a Roma, presso il' 


‘ministero del bilancio e della pro- 
grammazione da parte delle ‘forze 
politiche, amministrative e sindaca- 
li della città,' possa giungere a una 
soluzione positiva per il nostro em- 
porio portuale (e per lo stesso scalo 
dei legnami), nonché per le infra. 
strutture. 


Gli esami per pesatori 


Un corteo di giovani apparte. da una ditta risultata inesi- | all'E.A.P.T, 


Venerdì scorso sono terminate le 


Gli arrestati, che sono già sta- | correzioni delle prove scritte per il 


ti tradotti alle carceri di via 
Barzellini a Gorizia e che nei 
rossimi giorni saranno inter- 
Togati dal dott. Perna, sono Raf- 
faele Verrelli di 61 anni e Guo- 
vanni Zanardi di 48 anni, en- 
trambi domiciliati a Marina Ju- 
lia, i quali sarebbero, dalle pri- 
me risultanze, i principali au- 
tori del reato e Tarcisio Delle 
Vedove di 46 anni di Fiumicel- 
lo il quale sarebbe l’esecutore 
materiale della «miscela» e del- 
la confezione. Nella sua abita- 
zione sono infatti stati rinvenu- 
ti, oltre all'olio, alcune centina- 
ia di etichette pronte per es- 


- | sere apposte sulle bottiolie. 


Una notevole quantità ui que- 
st’olio d'oliva «lavorato», è sta- 
ta rinvenuta dagli inquirenti, 
sia nel deposito del Delle Vedo- 
ve a Fiumicello, che in quello 
intestato al Verrelli sito a Mon- 
falcone in via Galilei 82-84. 

.Le Fiamme Gialle hanno ini: 
ziato una serie di perquisizioni, 
in numerosi magazzini e depo- 
siti del Mandamento, in esecu- 
zione al provvedimento di se- 
Questro emesso dal pretore. Sia 
in alcuni depositi del Manda- 
Mento, che nell'abitazione del 
Delle Vedove a Fiumicello, gli 
igligni hezso accertato la 
presenza di olio d’oliva «irrego- 
lare» sia per quanto riguarda la 
confezione, sia per quanto ri- 
guarda i sigilli di garanzia. An- 
che tali quantitativi sono stati 
sequestrati, in attesa di stabi- 
lirne la genuinità. 

A conclusione di queste ulti. 
me indagini, sono state denun- 


quintali. 


concorso bandito dall’E.A.P.T. per 
l'assunzione di dodici pesatori. Come 
avevamo già annunciato qualche me- 
Se fa, hanno partecipato alle sud- 
dette prove 622 candidati per il tema 
di lingua italiana e 612 per la prova 
di matematica elementare. Dieci pre- 
tendenti non si sono presentati per 
la seconda prova scritta, quella di 
matematica. Intanto, la commissio- 
ne esaminatrice sta effettuando i 
collegamenti fra i compiti, dato che 
| candidati sono stati classificati non 
già secondo i loro cognomi, ma con 
Un numero d'ordine, in maniera da 
evitare l'individuazione da ‘parte del. 


La commissione esaminatrice, no-; 


dai rappresentanti delle tre orga: 
nizzazioni sindacali, da un alto fun- 
zionario dell'Ente Porto e dal presi. 
dente, che dirige la commissione in 
rappresentanza della presidenza dell' 
ente stesso. Fra giorni, terminati gli 
abbinamenti, la commissione invierà 
ai candidati le raccomandate sull’ 
ammissione o meno alle prove orali. 

Il bando di concorso, che è in ar- 
monia con le norme di legge sui 
pubblici concorsi, è quanto mai se- 
vero: infatti saranno ammessi alle 
discussioni orali i candidati che 
avranno ottenuto nei due temi la 
media di sette decimi, e non méno 
di sel decimi in ciascuna delle pro. 
ve scritte. Così, a titolo di esempio, 
un tale che avrà ricevuto, ponia- 


sarà ammesso all'orale. 


ché esclude certi candidati che di- 
mostrano di conoscere molto bene 
una delle due materie dello scritto 
e un po’ di meno all’altra disciplina. 

E' da notare infine che la com- 
missione ha lavorato per moltissime 
giornate e che i pretendenti alla no- 
mina a pesatori, sono stati rigorosa- 
mente tutelati (per quanto concer- 


| dai delegati delle 


tre federazioni 
sindacali, che hanno formulato su 
ciascuna prova i loro pareri espri. 
mendoli in votazioni autonome. 


Il gen. Luigi Stefani 
al V Corpo d’armata 


Il generale di Brigata Luigi 
Stefani ha assunto l’incarico di 
Capo di Stato Maggiore del 5.0 
Corpo d'Armata, 

L'alto ufficiale, già Comandan- 
te della Brigata meccanizzata 
«Gorizia» della Divisione «Fol. 
gore», aveva in precedenza rico- 
perto importanti incarichi pres- 
so lo Stato Maggiore dell’Eser- 
cito e comandato il 7.0 reggi- 
mento artiglieria da campagna 
di stanza in Torino. 

Al momento di assumere il 
nuovo incarico, il gen, Stefani 
è stato salutato con espressio- 
ni di apprezzamento per il la- 
voro svolto dal gen. Adriano 
Guerrieri, comandante del 5.0 
Corpo d’Armata. y 

A sua volta, il gen. Stefani, do- 
po aver detto di sentirsi ono- 
rato per l’alto incarico attri. 
buitogli, ha rivolto un caldo sa- 
luto agli ufficiali, ai sottufficiali 
(e militani del Comando. 


Divieti per eggi — Im relazione al- 
l'odierna cerimonia inaugurale dell 
Anno giudiziario sono istituiti nella 
zona del palazzo di giustizia divieti 


ATTESA RENTRÉE DI UN MEZZOSOPRANO |°' 


Maria Maddalena 
giovedì <en travesti» 


Il recita! musicale avrà luogo al Circolo della Stampa 


di transito per i veicoli dalle 9 ‘alle 
13 e di sosta dalle 8 alle 13. 


Il mezzosoprano Maria Mad. 
dalena, una delle voci italia 


ne di contralto più ammirate 
fra il 1966 e il 1972, alla Scala 
e in altri prestigiosi teatri d' 
Europa e degli Stati Uniti, è tor- 
nata recentemente al canto ed 
alle scene. 

La cantante triestina, che ave- 
va notevolmente rallentato ne- 
gli ultimi cinque anni la sua 
attività per dedicarsi alla fa- 
miglia, si ripresenta giovedì 5 
gennaio al pubblico della sua 
città con un recital di grande 
interesse. All’attesa per la «ren- 
trée» ufficiale della Maddalena, 
si aggiunge l’interesse per .il 
programma di questo Recital 
dall’ampio arco stilistico: ri. 
percorrendo infatti a grandi li- 
nee una tradizione esecutiva ti. 
pica del melodramma, dalle 
origini all’ottocento, Maria Mad- 
dalena proporrà giovedì, alle 
18, al Circolo della Stampa, un’ 
antologia lirica del «mezzo-so- 
prano ‘en travesti», vale a dire 
di quei personaggi maschili dell’ 
opera, affidati tradizionalmente 
alla vocalità femminile. 

Nel corso di questa suggesti- 
va rievocazione storico-musica- 
le, che prende il titolo dalla ce- 
lebre aria di Cherubino («Voi 
che sapete...»), Maria Maddale- 
na, accompagnata dal pianista 
‘Ennio Silvestri, interpreterà pa- 
gine di Mozart, Rossini, Bellini, 
Doninzetti, Thomas, oltre all’ 
«Orfeo» di Gluk, che propiziò 
la sua affermazione alla Scala 
nel 1968; 


SABATO E DOMENICA 
Assemblea ‘a Cervignano 
dei Testimoni di Geova 


Sabato 14 alle ore 9.55 si apro. 
no i lavori della assemblea di 
Circoscrizione «Veneto 2» dei 
Testimoni di Geova, dal tema: 
«Perseverare in stretta associ 
zione», che avrà luogo a Cervi 
gnano presso il Palazzetto dello 
Sport, via Chiozza. Domenica 
15 alle ore 13.55, sarà pronun- 
‘ciato il discorso per invitati. 


.| Marcello Marchesi 


CINEMA TEATRO CRISTALLO 


Sylva Koscina 
ritorna a Trieste 


Sylva Koscina ritorna a Trie- 
ste con lo spettacolo «Un len- 
zuolo per sognare» che andrà 
in' scena martedì 17 e merco- 
ledì 18 gennaio al Cinema-tea- 
tro «Cristallo», con inizio al- 
le 21. Sarà rappresentato un 
«canovaccio» di cui sono autori 
e Gustavo 
Palazio, che il manifesto defi- 
nisce come una «ammucchia- 
ta di piccole malizie.in due tem- 
pi e ventiquattro lenzuola». 

L'impianto scenico dello spet- 
tacolo sarà curato da Roberto 
Comotti, i costumi da Seba- 
stiano Soldati, le coreografie da 
Tony Ventura, mentre le musi 
che originali sono di Sellani e 
Libano. Tra gli altri attori che 
affiancheranno la «vedette» Syl- 
via Koscina, ci sono Enzo Ga- 


ninei, Mady Signorelli, Aldo 
Ralli, Carla Greco, Janette 
Bijou, Sandro Sardone, Lilly 


Rogers, Ivonne Bozzet; e an- 
cora Sandro Mangione, Carlo 
Cosolito, Franco Razzi, Chuck 
Wider e Aldo Trivella. La regia 
dello spettacolo è di Marchesi 
e Palazio. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


Toscana e Sulla Sardegna nuvolosi- 
tà stratificata con piogge. Nevicate 
sopra i 500 metri e localmente & 
quote inferiori. Sulle rinmanenti rev 
gioni poco nuvoloso con tendenza ad 
aumento a iniziare dalle regioni cen- 


nelle valli settentrionali. 
Temperatura: senza variazioni, 
Venti: ileboli variabili. 
Mari: poco mossi. 
Temperature minime e massime di 
ieri: Trieste 1,9, 6,6; Bolzario -7, % 
Verona .5, 7; Venezia -3, 6; Milano 
+6, 5; Torino -5, 6; Cuneo -9, 11; Gé. 
nova 5, 11; Bologna .5, 7: Firenze -5, 
7; Pisa -2, 5; Ancona 1, 6; Perugia 
6: Pescara -2, 11; Roma Nord -4, 1 
basso -1, 2, 11; Napoli -2, 
Catanzaro 1, 9; Reggio 


; Roma Fiumicino -2, 13; Campo. 
10; Potenza -2, 5: Santa Maria di 
Calabria 5, 12; Messina 6, 12; Pa- 


Catania -2, 4; Alghero 3, 18; Cagliari 1, 14. 


Temperature minime e massime di alcune città estere: Amsterdam 


0,/5; Atene 0, 4; Beirut 7, 18; Berlino -1, 2; Bruvelles 2, 7; Cairo 5, 


5; Francoforte 0, dj 


0, 
Helsinki 0, 2; Kiev -15, -9; Lisbona 12, 14; Londra 7, 9; 


Gerusalemme 4, 6; Ginevra -L, 0; 


i 7, 13; Oslo -3, 2; Parigi 0, San Francisco' 
2, 116; Seul -6, 0; Singapore 22, 29; Stoccolma 3, Teheran 4, 9; 
‘Tel ‘Aviv 9, 13; Tokio 2, 15: Torouto -4, 4 Vancouver 2, 5; Vienna -1, 3. 


"UN RITROVO CITTADINO CHE LANGUE IN GRAVI DIFFICOLTA ECONOMICHE 


Parabola discendente del <San Marco» 
caffè due volte centro d'italianità 


Si vorrebbe trasformarlo in locale di richiamo turistico o altro, ma nessuno si fa avanti 


Il Caffè San Marco langue in, 
gravi difficoltà economiche. Una 
delle ultime espressioni dell’ 
Ottocento triestino rischia di 
chiudere ingloriosamente la suai 
vita. Prima della Grande Guerra) 
funzionavano in città oltre cin-| 
quanta caffè; ora si possono! 
contare con il lumicino. 

Le titolari del San Marco 
(proprietarie dello stabile sonoi 
le Assicurazioni Generali) noni 
nascondono la gravità del mo-. 
mento e nutrono, seri dubbi) 
sulla vita futura del loro loca-, 
le. Le due eredi di Antonio 
sStok, che rilevò il caffè nel ’38,| 
non possono rinnovare 0 ri-l 
strutturare l'esercizio per ren- 
dere più moderna la gestione. 
vA-suo tempo, si appellarono, 
invano, alla Sovrintendenza al- 
le belle arti che vincola il caf-i 
fè di via Battisti come «monu- 
mento di importanza storica ei 
‘artistica». Ora, le due sorelle; 
Daria e Pia hanno rivolto un 
invito all'Azienda autonoma dii 
‘soggiorno. 


——____—_———__——_—_——€—tà@%@"V! ; Profondamente attaccate ai: 


A c. Li 


ricordi di questo monumento 
cittadino, le due sorelle sareb- 
bero disposte a continuare @ 
gestire ‘it locale, previa un’ade- 
guata sovvenzione. All'Azienda 
qutonoma è stato anche propo- 
sto di rilevare del tutto la ge- 
stione o di provvedere a tra- 
sformare il caffè in un richia- 
mo turistico, con sale per con- 
gressi o con esecuzioni musica- 
li. L'Azienda, dopo aver consi 
derato attentamente il proble- 
ma, ha dovuto declinare l’of- 
ferta, in quanto non rientra nei 
suoi programmi. 

Il Caffè San Marco non ebbe 
mai vita facile. Fu fondato nel 
gennaio del 1914 da Marco Lo- 
vrinovich' e, prima che il tra- 
dizionale nastro fosse stato ta- 
gliato, le autorità austriache 
levarono delle obiezioni sul no- 
me, che è quello del Santo pa- 
trono di Venezia, perduta da- 
gli absburgicì 48 anni prima. 
Il Lovrinovich non si dette per 
vinto e ricordò che il suo no- 
me di Battesimo era Marco: 
come si fa a vietare al proprie- 


tario di un locale di imporre al 
suo esercizio il nome del pro- 
prio patrono. 

Il Caffè, in breve, diventò il 
luogo di riunione della gioven- 
tù patriota e. sì inserì nella 
meravigliosa stagione dell’Irre- 
dentismo, diventando il deposi- 

‘tàì giornali che arrivavano 
dal Regno d’Italia. L'interno dei 
saloni in stile Liberty (nella li- 
nea della secessione viennese 
della scuola del Klint) venne 
decorato da pittori irredenti- 
stì. Pietro Marussig, incornicia- 
te da coroncine dî lauri, fra fo- 
glie ricoperte d’oro, dipinse al- 
cune allegorie sul tema «Mare 
nostrum», con ricordi della la- 
guna veneta. Ora l’umidità e il 
fumo hanno avuto il soprav- 
vento. 

Per le persone «sospette» che 
lo frequentavano, il Caffè Ju 
proscritto dalla polizia austria- 


ca e in seguito subì la stessa 
sorte toccata al «Piccolo», alla 
«Società Ginnastica Triestina» e 
a tuttì i ritrovi o circoli consi- 
deratiì sovversivi. Appena arrivò 
a Trieste la notizia che l’Italia 
aveva dichiarato guerra all’Au- 
stria, il 23 maggio 1915, poche 
ore prima dell’ inizio ufficiale 
delle ostilità, il San Marco ven- 
ne assaltato e depredato delle 
argenterie e di parte delle sup- 
pellettili. Il proprietario, Marco 
Lovrinovich fu internato nel 
campo di concentramento di Lie- 
benau e il locale rimase chiuso 
fino al 3 novembre del ’18. 

Quando èîl titolare rientrò a 
Trieste molti mobili non c’era- 
no più (erano stati requisiti 
per dare maggiore conforto agli 
ufficiali austriaci nelle trincee 
del Carso). ma ben presto il 
San Marco intraprese la strada 
di quello che doveva -essere il 
periodo. più ‘glorioso della. sua 
vita. Assurto a simbolo di ita- 
lianità, divenne il ritrovo di let- 
terati ed ex combattenti e nel 
'36, nel pieno del suo splendore, 
fu ristrutturato. 

Dopo vari passaggi di pro- 
prietà Antonio Stok ne rilevò 
la gestione. Poì venne la guer- 
ra. Per la seconda volta il San 
Marco si trovò a essere il cen- 


(Italfoto).2" tro propulsore di italianità. Ai 


suoi eleganti tavolini dal basa- 
mento in ghisa sì complottò 
contro î tedeschi e poi si discus- 
se dei fatti post-bellici che co- 
involsero Trieste. Molti assidui 
frequentatori furono individua- 
ti dalla molizia nazista e furono 
deportati nei lager. 

Poi, il vecchio Caffè riprese la 
sua attività ottocentesca. Il pro- 
prietario cercò di iniettare dello 
spirito giovane, innovatore, ma 
le iniziative rimasero circoscrit- 
te ad alcuni veglioni di fine an- 
no; niente di più. Dopo essere 
stato per decenni il luogo pre 
ferito da una particolare società 
intellettuale triestina, il San 
Marco iniziò la lenta ma ine 
sorabile parabola discendente. 
Trieste lo ha dimenticato, come 
a suo tempo ha dimenticato altri 
locali, forse più celebri, ma qual- 
cuno si è ricordato del vecchio 
Caffè: il regista Bolognini girò 
alcune scene del film «Senilità», 
per creare l'esatta ambientazio- 
ne del celebre romanzo di Italo 
Svevo, È 

I fregi, le sedie, i tavolini, îl 
banco e il prezioso bigliardo so- 
no in parte quelli di una volta, 
ma la gente è cambiata. «Il clien- 
te — lo rilevano amareggiate le 
proprietarie — sfrutta la situa- 
zione: con 250 lire beve il suo 
caffè, legge da cima a fondo mol- 
ti quotidiani a disposizione e 
per di più beneficia dell'acco- 
gliente tepore anche per cinque 
o sei ore; tutto questo contri. 
buisce ad aggravare la nostra 
situazione. 

«Alcune persone — continuano 
le due sorelle Stok — ”’’fanno tap- 
pezzeria” da molti anni. Il no- 
stro Caffè, insomma, è diventa- 
to il rifugio dei pensionati, un 
ritrovo dove si gioca e si fuma, 
ma sì consuma troppo poco; 
non abbiamo un effettivo van- 
taggio». 

Il San Marco non è paragona 
bile ai caffè-concerto tanto cari 
a Toulouse Lautrec. Lo hanno 
definito «caffè serio», ma molte 
volte le cose più «serie» cadono 
nell'anonimato e poi scompaio- 
no. Il vero torto di ouestò Caffè 
è dì aver creduto nella forza 


STASERA AL VERDI 
Terza rappresentazione 
di «Spartacus» 


Va in scena oggi alle ore 20 
(i turni di abbonamento sono 
€ per la Platea ed i Palchi ed 
F per le Gallerie ed il Loggione) 
al Teatro Verdi la terza rap. 
‘presentazione di «Spartacus», il 
balletto su musica di Aram Kha- 
ciaturiam con il Corpo di Ballo 
e lieane dell'Opera di Buda- 
pest. 

Ci saranno alcune alternan- 
ze nei ruoli principali: Imre 
Dozsa (Spartacus), Lilla Partay 
(Flavia), Gabor Kevehazi (Cras- 
sus), Laszlo Sterebinszky (Gad), 
Laszio Meszaros (L’Africano), 
Peter Bongar (Crixus), Katalin 
Sebesteny (Giulia), Jacqueline 
Menyhart (Claudia) ed ancora 
Istvan Urban, Istvan  Baliko, 
Maria Berczes. 

Su podio dell'Orchestra del 
Teatro Verdi salirà il maestro 
Gedeon Frater. Con gli stessi 
interpreti domani alle ore 20 an- 
drà in scena la quarta rappre- 
sentazione (Turni E-C). 

Tinizia da stamane presso la 
biglietteria del teatro la vendi. 
ta dei biglietti per i posti di- 
sponibili da abbonamento. 


Stasera il concerto 


della Gioventù musicale 


(Riprende questa sera, dopo la 
pausa per le festività natalizie, 
la stagione concertistica della 
sezione di. Trieste della Gio- 
ventù musicale. Il concerto sa- 
Tà sostenuto dal duo toscano 
Marco ‘Fornaciari — Ines Scar- 
lino, rispettivamente al violino 
e al pianoforte. 


Sonata in la magg. op. 2 n. 2 di 
A. Vivaldi; la Sonata în re magg. 
op. 108 di J. Brahbs; la Sonata 
in sol min. di IC. Debussy e la 
Rapsodia da concerto «Tzigane» 
di iM. Ravel. 

Il concerto avrà luogo nella 
sala maggiore del CCA, con ini 
zio alle ore 20.45. 


Sabato si replica 
«No go miga sposado..» 


«No go miga sposado la suo- 
cera» i tre atti dialettali di Dan. 
te ‘Cuttin che tanto successo 
hanno SEO OTO a esse 
re rappresentati sul palcosceni 
co del: circolo internazionale 
GMT, ITC, COMI di via Sen 
Francesco. 

Ultimate queste repliche par- 
ticolari la compagnia si ripre 
senterà, invece che con un la: 
voro in lingua come era in pro- 
gramma, con un’altra novità 


dei ricordi e della tradizione, ma 
con questi oggi non si mangia. 


aC. 


dialettale di Dante Cuttin. Pre. 
vendita biglietti da giovedì 12 
presso la cassa del teatro. 


Il programma comprende la ‘ 
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IL PICCOLO 


Martedì, 10 gennaio 1978 


| CRONACHE DEGLI SPETTACOLI È DELLA TELEVISIONE | 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


Ornella superstar, 


(PARIGI — E° bastato che si 
trovassero insieme sul set del 
thrilling «Morte di un corrotto» 
perché divampassero i pette- 
golezzi sulla coppia più in vista 
del cinema europeo: Ornella 
Muti, primadonna del cinema 
italiano, definita la Lollo degli 
anni ’70 0, meglio, l’Ava Gard. 
ner degli anni ’80, e Alain De- 


lon, il «maschio del successo». 

Naturalmente l’ambigua Or- 
nella si è prestata sportivamen- 
te al gioco attirandovi ‘il sem- 
pre vivace Delon che però ave- 
va alle calcagna, vigile e atten- 
È la moglie Mireille Dare, re- 


legata nel film «Morte di un 
corrotto» in una particina. 
«Niente di fatto», ha confes- 


cese di partner di Delon in un 
film molto impegnato e carico 
di suspense, nel quale l'attrice 
ha avuto modo di vivere un al- 
tro momento magico ponendo 
in evidenza non solo la sua bel- 
lezza ma anche le sue doti di 
attrice. 


SETTE GIORNI DI TELEVISIONE 


Colpiti da improvviso benessere 


Epifania tute le feste scova 
via. Così si diceva una volta 
da noi. Adesso non è più il ca- 
so. L'hanno rimossa. Il colpo 
di scopa è toccato a lei per 
prima. Colpevole! Dice che ar- 
rivando in coda a Natali e Ca. 
‘podanni, sul traino di Befane e 
Re Magi, prolungava di troppo 
le vacanze, favoriva l’eccessivo 
assenteismo nelle fabbriche, 
negli uffici, nelle scuole, dava 
insomma una mano galeotta 
alla vorace pompa del consu- 
mismo e all’allegra ingegneria 
italiota dei «ponti», germogliati 
negli anni (oddio quanto lonta- 
ni) del boom, e prosperati fino 
a ieri: col bel risultato di man- 
dare in rovina l’economia na- 
zionale. Scomunicata. Tutti in 
fabbrica, in ufficio e a scuola, 
tutti senza doni e calzette sot- 
to la cappa del camino, E se 
‘una Befana, ha proprio da so- 
pravvivere, che sia almeno ri. 
gorosamente autorizzata, con 
bolli, patenti, salvacondotti e- 
messi dallo Stato e controllati 
dall’apposito Ente, di Stato, 
‘preposto alla bisogna: la RAI. 
TV. Solo a queste condizioni 
sarà \consentito alla sunnomi- 
nata Befana di esercitare le sue 
tradizionali mansioni. In difet- 
to di chez a casa col foglio di 
via... Così, ottenute le necessa- 
tie credenziali, nella notte a 
lei dedicata da secoli essa ha 
potuto posarsi sulla spalla del 
Pippo Baudo televisivo, e da 
quell’altura vuotare il suo mi- 
tico sacco di regali — e che re- 
gali! —, premio della Lotteria 
Italia. Oh, intendiamoci: sol 
tanto per pochi fortunati, ma 
vogliamo forse formalizzarci 
sull’esiguità del numero quan: 
do si tratta di milioni, a centi 
naia? Per quei pochi fortunati, 
colpiti da improvviso benesse- 
te, la ‘Befana continua a esi. 
stere, e finché esisteranno la 
televisione e il Libro dei Sogni 
essa probabilmente non morirà 
mai del tutto. Avrà magari sem- 
hianze diverse, poniamo d’un 
Pippo Baudo, e diversi tipi di 
scopa su cui volare, dai nomi 
più vari: uno nuovo per ogni 
anno che passa, L'ultimo, che 
suonava «Secondo voi», è or- 
mai fuori uso, ma fino al pros- 
simo ottobre c'è tutto il tem- 
po che occorre per cercarne 
Un altro. 

lAncora Lotteria (in senso fi- 
gurato ma non tanto), In que- 
sto sentore di pan di zucchero 
e torrone, si è svolto il «Porto- 
hello» trasmesso, appunto, la 
sera dell'Epifania e tutto into- 
nato sulle note di cornamuse 
natalizie. Niente milioni però, 
questa volta, ma tanti bimbet- 
ti nella classe di Maestro Tor- 
tora, generosi e bravi come 
Gesù Bambini in concorso per 
la Buona \Azione. Un prodigar- 
si unanime per gli altri. Esem- 
pio: c’è un'anziana signora che 
a causa di un ordigno bellico 


ha perduto la mano, più di 
trent’anni fa? Ecco allora due 
ragazzini del suo paese che re- 
clamano per lei la pensione di 
guerra, E subito il Direttore 
Generale delle Pensioni di guer- 
Ta si precipita al telefono as- 
sicurando la povera donna del 
suo prontissimo, zelantissimo 
interessamento. Ah, si dimenti- 
cava di dire che la. domanda 
di pensione lei l'aveva. rivolta 
alle autorità competenti già 
trent'anni fa e che da allora 
aveva atteso un pregiato cen- 
no di riscontro fino alla stori- 
ca telefonata dell'altra sera, 
Epifania ‘1978. Meno male che 
a sanare certi «disservizi» c’è 
sempre un Tortora o una qual. 
iche rubrichetta televisiva in 
veste di befana per i poverieri- 
sti. Coraggio, che forse è la 
volta buona, che forse esce il 
numero giusto. Se dorme la 
burocrazia veglia la lotteria. 
Non si dorme invece dentro 
i teleschermi. Qui si discute, 
si dibatte, talvolta ci si acca- 
piglia in una babelica confusio- 
ne di voci con licenza di rumo- 
te. Le rubriche televisive adi 
bite a codesta pratica, lieve- 
mente differenziate nelle sfuma- 
ture ma molto simili nella so- 
stanza, non fanno e mai hanno 
fatto difetto, dal vecchio «Ring» 
a «Bontà loro», al più recente 
«Match». L'ultimo «Match» (of- 
ficiante Alberto ‘Arbasino «fra- 
tello d’Italia») si è celebrato 
tra Silvana Pampanini, smobili- 
tata diva dell’Italietta cinema. 
tografica di ieri, e Adriana ‘Asti, 
attricé colta, in servizio attivo. 
Pomo della discordia è stato il 
nudo femminile e la pornogra- 
fia. Silvana difendeva, pugnale 
tra i denti, il pudore del sexy 
coperto (non mancando, però, 
di esibire a casalinghe militari 
e bambini, le belle gambe d’ 
antan, per quanto lunghe esse 
sono): Adriana, per contro, di- 
fendeva animosamente il nu: 
do. il «nudo intellettuale», la 
felicità del corpo scoperto. Il 
che ci ha fatto capire (o me 
glio ce l’ha fatto capire Adele 
Cambria, che se ne intende, in 
una lucida nota pubblicata nel 
suo giornale) come entrambe, 
alla fine, siano subalterne alla 
cultura dei loro rispettivi mo- 
menti. In altre parole, se il se- 
minudo pieno di sottintesi, di- 
feso dalla Pampanini, corri- 
spondeva al gusto maschile più 
rozzo, provinciale, incolto degli 
anni ‘50, il nudo «intellettuale», 
di cui si compiace la Asti, cor- 
risponde sì a una precisa evo- 
luzione del gusto, ma è pur 
sempre il gusto del sesso ege- 
mone. cioè maschile, e quindi 
nemmeno stavolta espressione 


autentica, non manipolata del- 
la donna, per quanto interior: 
mente libera ella si creda e si 


CROCIERE ’98 


PATERNITI VIAGGI | 


Corso Cavour n. 7 


RISTORANTI E RITROVI 


| DISCO GLUB 7 NANI — Sistiana 


Martedì chiuso, 


DISCOTECA RENDEZ VOUS — GORIZIA 
Ore 21 con il D.J. Maurizio . American Bar. 


sato Ornella molto soddisfatta 
per questa sua esperienza fran- 


senta. E allora? Match pari. 

‘A questo punto dovremmo 
spenider qualcosa per lo sce- 
neggiato «L'agente segreto», dal 
romanzo omonimo di Joseph 
Conrad. Ma non ci,regge il 
cuore. Il solo commento che 
viene spontaneo è che se la son 
sbrigata in fretta. Fuori il den. . 
te fuori il dolore, due puntate 
per un'opera che di pagine 
(nell'edizione Bompiani, tradot- 
ta da Carlo Emilio Gadda) ne 
ha quasi trecento. Ecco un 
esempio di. risultato minimo 
col minimo mezzo. 

Ber. 


«IL VALZER DEI CANI> CON LA «FEROCE» REGIA DI PATRONI GRIFFI 


Non dramma di passione 
mu fallimento sentimentale 


Rivalutato dall'alto magistero di Romolo Valli il testo di Andreev 


ROMA — Il pubblico che gre- 
miva l’altro ieri il teatro «Eli- 
seo» è stato percorso da un 
grave dubbio. E’ da rivedere il 
giudizio su Leonid Andreev il 
‘cui caso sembrava giudicato e 
‘chiuso da tempo, oppure un 
attore come Romolo Valli rie- 
sce, con la sua saggezza inter- 
(pretativa e il suo lungo magi- 
stero, a rendere attendibile un 
testo tanto lugubre quanto de- 
‘cadente come «Il valzer dei ca- 
ni» di Leonid Andrev? Grazie 
‘a Valli, infatti, Jo spettacolo — 
il secondo allestito dalla «Com- 
pagnia del teatro Eliseo» per 
questa stagione — è stato con- 
dotto al termine con grande 
successo, pur tra i suoi eviden- 
ti squilibri. Scegliendo questo 
dramma, il regista Giuseppe 
Patroni Griffi ha certamente 
non tenuto in conto una famo- 
‘sa battuta con la quale Tolstoj 
liquidava il «caso Andrev» 
(«egli cerca invano di farci 
paura»), tenendo invece conto 
di quello che scrisse Corrado 
Alvaro ìn occasione della re- 
icensione alla prima e unica 
‘presentazione di questo dram- 
ma in Italia nel 1925 da parte 
della compagnia di Annibale 
Ninchi: «Il terrore delle cose 
è in esso qualche cosa come 
un’evocazione occultista». Di 
qui l'impostazione decisamen- 
te antinaturalistica dello spet- 
tacolo che ha presieduto sia 
la scenografia di Ferdinando 
Scarfiotti. sia la regia di Pa- 
troni Griffi, sia ancora lo stile 
di recitazione scelto dal regi- 
ta, 

Il testo — scritto nel 1916, 
ma pubblicato e dato alle sce- 
ne soltanto dopo la morte del 
suo autore (1919) — non è sta- 
ito dunque letto come un dram- 
ma di «passione» ma come il 
fallimento della vicenda senti- 
mentale del protagonista En- 
mico Tille (Romolo Valli); che 
risulta così più che il punto 
focale dell’azione, il pretesto 
per innescare il processo di 
disintegrazione di tutti i miti 
idell’eroe. borghese alle soglie 
di quello sconvolgente avveni 
mento storico che fu la mivo- 
luzione d'ottobre, 

Andreev era un pessimista 
arrabbiato come furono più o 
meno tutti gli scrittori russi 


(a 


del tempo che va dalla rivolu- 
zione mancata del 1905 alla ri- 
voluzione bolscevica del 1917. 
E ver il contraccolpo di quel- 
la delusione, quasi tutti volta- 
rono le spalle alla triste real- 
tà della Russia fuggendo per 
lla tangente del simbolismo. 
Così Andreev che, in alcuni 
casi, approdò anche sulle spon- 
de dell’irrazionalismo e del ma- 
gico, dell’espressionismo e del 
‘mistico. Nel «Valzer dei cani» 
c'è tutto questo, e Gerardo 
Guerrieri, che ha nuovamente 
tradotto il testo, lo ha messo 
‘bene in evidenza, trovando in 
‘Romolo Valli un interprete al- 
l'altezza della situazione. Me- 
no a suo agio è sembrato Mas- 
simo Ranieri, tanto disinvolto 
nei panni dei personaggi na- 
poletani di Viviani, quanto im- 
pacoiato in un capzioso perso- 
maggio russo che parla in lin- 


gua; come troppo caratterizza. 
‘to è apparso Franco Acampora 
nel ruolo di Alexandrov . Ka- 
‘tiuscia, altro personaggio-chia- 
ve del dramma che trova le 
sue radici in Dostoievski e cui 
flo stesso Andreev aveva dedi- 
cato già un altro testo un an- 
no prima, «L'uomo che prende 
gli schiaffi», Accanto a loro, 
ben fusi in una regìa mobilis- 
sima e sotto certi aspetti fe- 
roce, Marisa Belli, Anita Bar- 
tolucci, Antonio Meschini, Gian 
Franco Mari e Pino Luongo. 
retata dre LU 

Mozartiana — La prossima «Setti- 
mana mozartiana» si svolgerà a Sa- 
lisburgo dall'11 al 19 gennaio 1978. Il 
programma prevede tre concerti dell’ 
Orchestra filarmonica di Vienna sotto 
la direzione deì maestri Leopold Ha- 
ger, Christoph von Dohnanyi e André 
Previn. La «settimana» viene organiz- 
zata una volta all’anno dalla Fonda- 
zione internazionale «Mozarteum». 


ROMA — Gian Carlo Menot- 
ti, presidente della associazione 
Festival dei due mondi, ha no- 
minato maestro Christian Ba- 
dea nuovo direttore musicale 
del Festival di Spoleto. Badea, 
che è nato a Born, in Romania, 
diplomandosi in violino e in 
composizione al Conservatorio 
nazionale di Bucarest, succede 
a Thomas Schippers, che ha 
avuto la responsabilità musica- 
le del Festival spoletino per 
venti anni, fin dalla sua fonda- 
gione. 


Christian Badea è giunto ieri 
a Roma ‘per incontrarsi con 
Romolo Valli, direttore artisti- 
co della manifestazione, e con 
gli altri responsabili, trattenen- 
dosi poi ancora a Roma per al- 
cune audizioni a musicisti e 
cantanti. r 


NOMINATO iL NUOVO DIRETTORE MUSICALE 


Christian Badea erede 
di Schippers a Spoleto 


Badea non è nuovo a Spole- 
to: nella passata edizione ha 
diretto con successo la «Maria 
Golovin»y di Gian Carlo Menot- 
ti, col quale ha anche collabo- 
rato nella organizzazione musi- 
cale della ‘manifestazione. 

iBadea opera nell’agone mu- 
sicale internazionale dal 1970, 
dopo essersi perfezionato in 
Belgio, a Salisburgo e alla 
«Juilliard School» di New York. 
Nel ’75 gli fu affidata l’orche- 
stra da camera Vallone e, suc- 
cessivamente, l'orchestra sinfo- 
Nica della radio belga. Nel ’76 
ha diretto l'orchestra sinfonica 
‘della «iBBO» a Londra, e nel 
"7 è approdato a Spoleto, con- 
seguendo subito un vasto suc- 
cesso. Egli è stato il primo di. 
rettore musicale del Festival 
Spoleto-USA, in Georgia, 


ferfifadi sino 
di Visconti 
colpisce Londra 
tra =—d 


LONDRA — Con una rapidità 
inconsueta per la produzione 
cinematografica italiana e in 
generale straniera, è arrivato 
sugli schemi ‘londinesi l'ultimo 
film di Luchino Visconti, «L'in- 
nocente», E' un significativo se- 
gno della fama che circonda lo 
scomparso regista italiano, uno 
dei pochi le cui opere (come 
quelle di altri «mostri sacri») 
non devono attendere per anni 
prima di entrare (e in sordina) 
nei circuiti commerciali britan- 
nici. E' capitato a buona parte 
dei film italiani degli ultimi an- 
ni che. nonostante il grande 
successo di pubblico e di criti- 
ca lin Italia, hanno trovato spes- 
so difficoltà ad essere cono- 
sciuti dal vasto pubblico ingle- 
se da parte sua scarsamente 
orientato verso l'impegno so- 
ciale e politico. 
| Da notare però che la più re- 
cente produzione italiana, sulla 
| scia dei riconoscimenti interna- 
zionali, ha cominciato. decisa 
imente a farsi strada, e molti 
nomi di registi della «nuova ge- 
nerazione» sono conosciuti e 
apprezzati con limitato ritardo 
dal pubblico inglese. 

Quanto  all'«Innocente», le. 
critiche sono concordi nell’elò- 
giarlo come un nuovo perfetto 
esempio dell’affascinante visio- 
ne cinematografica di Visconti, 
Un film in cui «il cinema assu- 
me il sontuoso status di una 
forma d'arte decorativa» ma in 
cui «Uno spirito d'intesa ed ele- 
gante. malinconia pervade ogni 
scena», scrive il critico del 
«Daily Telegraph». 

Nigel Andrey del «Financial 
Times» si stupisce innanzitut- 
to..per lla diversità cui sono ap- 
prodati i registi italiani parten- 
do dalla comune matrice del 
neo-realismo. «L'innocente» — 
commenta — è un «lento, rapi- 
to melodramma squisitamente 
messo in scena... in cui Viscon- 
ti ha finalmente ‘annullato ‘ogni 
conflitto tra la vicenda è il suo 
rivestimento cinematografico». 


Ilregista di«Emmanuelle» 


ha abbandonato l’erotico 


(PARIGI — Just Jaeckin, il re- 
gista di «Emmanuelle», «Histoi- 
re d’O» e «Madame Claude» ha 
finito le riprese del. suo quarto 
film, che è anche la sua prima 
pellicola, intitolato «Playmate» 
ovvero «L’homme object». 


| nine un sonifero, e mentre que-! 


| della diffusione di notizie fal- 


120.40) — Di scena stasera i due 


Le montagne rimosse 
La musica per tutti 


«Puzzle» (Rete 1, ore 20.40) — ; 
Prima puntata di questo «gial- 
lo» diretto da Guido Stagnaro. 
Paolo Solieri è vittima di sua 
moglie Jeanine ma, in compen- 
so, ha un’amante: Anna, L’uni- 
co modo per sposarla è ucci- 
dere la moglie. Così dà a Jea-; 


sto fa effetto, le descrive il mo- 
do con cui ha concepito l'uxori- 
cidio. Ma rientrato a casa, do- 
po essersi assentato, non trova 
più la moglie. Vede invece arri. 
vare un poliziotto informato da 
una telefonata anonima di un 
delitto che sarebbe stato com- 
messo nell’appartamento. Pao- 
lo pensa che Jeanine sia morta 
e non riesce a capire dove sia 
finito il cadavere. Nella casa 
editrice dove lavora è stata dif- 
fusa un’altra notizia falsa se- 
condo la quale egli dovrebbe ri- 
coverarsi in una clinica per ma- 
lattie nervose. Anche il mistero 


se fa parte del «divertissement». 
Nel ruolo del marito assassino, 
Pino Colizzi; in quello di Jea- 
nine, Erika Blanc. Anna è inve- 
ce Eva Axen. 
CCNI 

«Come: Yu Kung rimosse -le 
montagne» (Rete 1. ore 21.45) 
— Prende' il via la seconda serie 
del programma. di Joris Ivens 
e Marceline Loridan (colore): 
«Tina donna, una famiglia - Pe- 
riferia di Pechino». La terza © 
la quarta avranno per titolo 
«Una caserma» e «Il villaggio 
dei pescatori». Le altre punta- 
te saranno utilizzate, :\a. comin- 
ciare da-questa settimana, dal 
compartimento scolastico. I ti- 
toli: «Una storia di pallone», 
«Gli artigiani», «Il prof, Tsien». 
«Lia fabbrica di generatori a 
Shangai». Andranno in onda 
alle 18.30 e verranno replicate 
Îl ciorno dopo alle 12.30. 


«TG2 - Odeon» (Rete 2, ore 


folksingers americani, Pete e 
Carlo, ritenuti gli «eredi» di 
Woody Guthrie, il contestatore 
del maccartismo morto qualche 
anno fa. Il genere di musica di 
Pete e Carlo, è definito «coun- 
try» (campestre), i suoni sono 
semplici, il ritmo è quello di 
una ballata popolare. Dalle sto- 
rie di contadini emergono que- 
stioni sindacali e drammi di so- 
praffazione nei riguardi della 
gente di razze diverse. Affiora 
inoltre il conflitto tra coloro 
che abitano la città della costa,i; 
Est e quanti popolano lo stermi. 

nato Midwes ricorda Carlo, fi-.| 
glio trentenne di Woody Gna 
thrie a «Odeon»: «Mio padre 


pensava che la musica appar- 
tenesse a tutti e che tutti avas- 
sero qualcosa di musicale da 
dire», 
*ra 

«Bravados» (‘Rete 2, ore 21.30) 
— Un «western» a colori di Hen- 
ty King, con Gregory Peck e 
Joans Collins. Girato nel 1958 
dal regista cui si deve l’esordio 
di Gary (Cooper (coinciso nel 
1928 con «Sabbie ardenti»). La 
trama; Jim Douglas, un uomo 
spinto alla violenza dalla vio- 
lenza altrui, è proteso alla ri- 
cerca degli assassini della mo- 
glie. (Crede di riconoscerli in 
quattro rapinatori, e si mette 
a rincorrerli. Ne cattura tre e 
li uccide. Il quarto lo obbliza 
a verificare l'errore commesso. 
Douglas è sconvolto dalla verità. 


Alberto Lupo 


in ospedale a Roma 


ROMA — Alberto Lupo è 
riuscito a farsi trasferire dall’ 
ospedale maggiore di Milano 
all'istituto San Giovanni Batti 
sta di Roma senza essere segui- 
to da giornalisti e fotografi. Il 
viaggio dell'attore si è svolto 
con la massima segretezza @ 
senza alcun problema per le 
sue condizioni di salute. Da ie- 
ri sera egli è ricoverato nell’ 
ospedale romano dei Cavalieri 
di Malta di via della Magliana, 
dove è assistito dalla moglie 
Lyla Rocco. I medici del repar- 
to «he .lo hanno visitato giudi- 


cano «stabili» le condizioni di _ 


Lupo, il quale sarà sottoposta 
quanto prima, forse oggi stesso. 
‘a cure fisioterapiche per recu- 


iperare la funzionalità del brac- 


cio e della gamba sinistra, col- 
pite da emiparesi. 

‘Alberto Lupo era stato rico- 
verato nell’ospedale maggiore 
di Milano nella notte fra il 15 
e il 16 novembre scorso in se- 
guito. alla trombosi cerebrale 
che lo aveva colpito nel suo 
residence. 


Lino Toffolo 


torna al «Cabaret» 


ROMA — Lino Toffolo torna 
dopo undici anni, al cabaret. 
Da domani sarà al Salone Mar: 
gherita ospite dal «Bagaglino», 
| Per.il:quale recitò nel. 1966 nella, 
vecchia ..sede. del ‘Veterano dei 
«cab» romani, in via Di Panico. 
Toffolo presenterà alcune tra le 
Cose migliori del suo repertorio, 
«riunite in «Quasi per caso» e 
«La paglietta». 


RADIOUNO 


Giornali radio: 7, 8, (10, 12, 13, 14, 
115, 18, 19, 21, 23. 6: Stanotte stama- 
ne; 7,20: Lavoro flash; 8.50: Inter- 
vallo musicale; 9: Voi ed io (Con- 
trovoce); Ill: Il mondo musicale di 
Chaplin; .lil.30: A. Sordi racconta; 
112,05: Qualche parola al giorno; Mu- 
sicalmente flash; 12.30: Una regione 
alla volta; 13.30: Musicalmente; 
14.05: I primi del jazz; 14: 
cuore arido di Carlo Cassola; 15.05: 
Librodiscoteca; (15.45: Primo Nip; 
17.10: Jazzincontri; 117.30: iInfortu: 
nio sul lavoro; (18: Lo struscibal- 
done; 18.35: Disco rosso; 19.30: 1A- 
scolta si fa sera; (19.35: I program- 
mi della sera; 20.35: Romanze da sa- 
lotto; 21.05: Il concertone; 22: Occa- 
sioni; 22,30: Sonate per wiolino e 
‘pianoforte; 23.15: Radiouno domani; 
(Buonanotte dalla dama di cuori. 


RADIODUE 


Giornali radio: 6,80, 7.30, 8,20, 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 116.30, 18.30, 
119.30, 22.30. 6: Un altro giorno; 7: 
Bollettino del mare; 7.55: Un altro 
giorno (2); 8.45: Anteprima disco; 
9,92: Storia di genii; (10; Speciale 
(GR2; 110,12: Sala F; 111.32: La ballata 
della balena; 1,56: Anteprima ra- 
diodue ventunoventinove; (12.10: Trra- 
smissioni regionali; 12.45: No non è 
la BBC; ‘13.40: Settantottissimo; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: Qui ra- 
diodue; 15,30: Bollettino del mare; 
15.45: Qui radiodue; (117,30: Speciale 
GR2; 17.55: A tutte lle radioline; 
18.55: Napoli oggi; 19,50: Facile a- 
scolto; 20,30: La Traviata di Verdi; 
22.20: Panorama parlamentare - Bol. 
lettino del mare. 


RADIOTRE 


Giornali radio: 6.45, 7.30, 8.45, 
10.45, 12.45, 13,45, 118.45, 20.45, 23.55. 
6: Quotidiana radiotre; 7: Il concer- 
to del mattino; 10: Noi voi loro; 
110.55: Musica operistica; \l1.45: Se- 
Tata e battaglie futuriste; 12/10: 
Long playing; 113: Musica per' tre; 
M: Il mio Strawinsky; 115,15: GR3 
cultura; 15.30: Un certo discorso; 
7: Invito all’ascolto della musica 
folk; 17.30: Spazio tre; 2l: Disco 
lub; 22: Spazio tre opinione; 22.30: 
Musicisti d'oggi; 23: Il jazz; 2340: 
Il racconto di mezzanotte. 


LOCALI (Trieste) 


17,30: Il (Gazzettino; 11.80: Nazioni 
vicine; 12.35: Il Gazzettino; 13.30: 
«..issimo» - I cantanti, i complessi, 
gli avvenimenti, i dischi del mo- 
mento; 14.45: Il Gazzettino; 118.30: 
Il Gazzettino. 


Venezia Giulia 


14,30: L'ora della Venezia Giulia; 
(14.45: Disco dedica - Musica richie. 
sta dagli ascoltatori. 


Radio Capodistria 


7: Bu in musica; 7,30: 
‘Giornale radio; 8.90: Notiziario; 8.32: 
‘Cori e balletti da opere; 9: Free 
show; 9.30: Notiziario 9.32: Lettere 
& Luciano; 10: E' con noi; 10.15: L' 


I programmi RAI-TV 


Che tempo fa. 


TGI Cronache, **% 
Happy Days: 
Telegiornale, è 


— Che tempo fa. 


TV RETE 2 


Vedo, sento, parlo: «Accadrà domani», 12.a punt. 


TG?‘ Ore tredici, % 
TV. 2 RAGAZZI 


Buonasera con. 


19.45 

20.40 

21,30 
— Cinema domani. 
— TG2- Stanotte. % 


se 


«TG2 - 


Programmi a colori, 


RIO N RENE o RI Baiardi; 110,80: Notiziario; 
10.32: Mini juke box; ‘10,45: Vanna; 
il: Ascoltiamoli insieme; 11,30; No- 
tiziario; 11.32: Musica sprint; 12: In 
prima pagina; 12.05: Musica per voi; 
12.30: Giornale radio; 113: Brindia- 
mo con; 13.30: Notiziario; 14: Cine- 
ma d'oggi; 14/10: Disco più, disco 
meno; 14,80: Notiziario; 14.38: L'or- 
chestra coro Hugo Montenegro; 
14.45: DEM; 15: Giovani al mierofo- 
no; (15.10: "Arie ‘operistiche; 115.30; 
Notiziario; :15.40: (Canzoni, canzoni; 
16: Calendarietto; 116.05: Orchestra 
spettacolo Mullio fFreddolini; 16,25: 
Notiziario; 19,30: Notiziario; 119.33: 
‘rash; 20: Brani d'opera; 20.30: No- 
ttiziario; 20.82: Rock party; 21: Ap- 
‘puntamento serale; 21.30: Notizia. 
Tio; 21.32: Musica da camera; 22.90: 
(Giornale radio; 22.45: Ritmi per 
‘archi. 


TV Svizzera 


9: Telescuola; 118.05: Per i più pic: 
coli; «Paddington - Foto di gruppo»; 
118.10: Per i giovani: Ora G; 19.10: 
‘Telegiornale; 119.25: Incontri con gli 
anziani; 19,55: Il regionale - Rasse- 
gna di avvenimenti della Svizzera 
italiana; 20.30: Telegiornale; 20.45: 
«La bambola di pezza» lungo me- 
‘traggio interpretato da Don Ame. 
che, Martha MHyer, Susan Gordon, 
Zsa Zsa Gabor, regia di Bert I. 
Gordon; 22.06: La politica interna- 
zionale nel :1977 - Dibattito; 23: ITe- 
le giornale; 23.20: Martedì sport - 
Notizie. 


TV RETE 1 | 


Argomenti: «Visitare i musei», (replica), 38% 
«Filo diretto», dalla parte del consumatore. 


Telegiornale > — Oggi al Parlamento. ESE 
Alle cinque con Romina Power. 
«Il trenino» - Favole, filastrocche e giochi. 

«I telefoni bianchi di Elena Calivà», canzoni. 
Argomenti: «Le vie del Medio Evo», 4, a punt, >> 


«Cantiamo insieme», con il Coro dell'Antoniano. 
«Rendimi l ‘anello!», telefilm. 
Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. 


«Puzzle», di Claude Dessailly, 1a puntata. 
«Come Yu Kung rimosse le montagne». 
— L’Anicagis presenta: «Prîma visione». = 
— Telegiornale! x — Oggi al Parlamento. **% 


«Le minoranze linguistiche», 5.a puntata. 


«L'incredibile coppia», prod.: Paramount. 
«Trentaminuti giovani», a cura di E. Balboni. %> 
Infanzia oggi: «Crescere nella speranza». 
Dal Parlamento — T'G2 . Sportsera, >% 
Tarzan & C.», presenta M.G. 
Elmi *% — «La famiglia Addams) — «Tarzan, 
il signore della Giungla», 
Previsioni del tempo. % 
TG2 - Studio aperto. sk 

Odeon», tutto quanto fa spettacolo. 
«Bravados», film, con Gregory Peck. >> 


* 


> 


soste 
Eri 


se 


Mok 


TORO 
de 


Da PE a colori, 


TV Capodistria 


‘19.30: Odprta Meja - Confine a. 
e settimanale di informazione 

in lingua slovena; 19.65: L'angolino 
dei ragazzi - Cartoni animati; 20.15: 
‘Telegiornale; 20.35; Temi di attuali 
tà, documentario: San Marino; 
21,05: «La giustizia è ‘uguale per 
tutti», telefilm della serie «The 
‘Bold Ones»; 21.55: Documentario tu- 
ristico di ‘Bali; 22.10: Musica popo- 
lare con il complesso foleloristico; 
22.45: Telesport . Pallacanestro - 
‘Coppa Korac. 


[o) 
TV Lubiana 


9,90 e 11,45: IV scuola; 17.12: No- 
tiziario; W7.I7: Sabato allegro, pro- 
gramma musicale; (117.50: Orizzonti; 
18: TV dei ragazzi; 118.45: Trim tele-. 
visivo jugoslavo; 119,15: Cartoni ani- 
mati; 19.30: Telegiornale; 20: Par- 
liamo di, 155: «Pane mero», ro- 
manzo sceneggiato; 21.55: Le facce 
del jazz; 2.25: Telegiornale. 


TV Zagabria 


9.30: TV scuola; (117.15: Telegiorna- 
le; 17.35: Calendario /IV; 17.45: MV 
dei ragazzi; 18.15: Lettura; 19.45: Te: 
legiornale; 119.05: [Rassegna cultura» 
le 19)15: Cartoni animati; 19,30: Te. 
‘legiornale; 20: Politica interna; 21: I 
film di ‘Alfred Hitchcock: 89 gra- 
dini»; 22.40: Telegiornale, 


GRATTACIELO 


SORDI - TOGNAZZI 


GASSMAN - O. MUTI 
fo eee) 


TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI» — Stagione lirica 1977-78. 
Oggi alle ore 20 terza rappresen- 
tazione (turni C-F) di «Spartacus». 
‘Balletto dell’Opera di Stato ungherese. 
Biglietti presso la biglietteria del 
teatro (tel. 31948), 
TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI» — Stagione lirica 1977-78. 
Domani alle ore 20 quarta rappresen- 
tazione (turni E-C) di «Spartacus». 
i ‘Balletto dell’Opera di Stato ungherese. 
TEATRO STABILE -. AUDITORIUM — 
Ore 20.30 (termine 23.15), turno pri- 
mo martedì, «Le donne gelose» di 
co Goldoni — In abbonamen- 
to: tagliando n. 5. Prenotazioni e in- 
| formazioni Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. 
TEATRO STABILE POLITEAMA 
ROSSETTI — Venerdì 13 il Teatro 
SNG Drama di Lubiana in «I giganti 
della montagna» di Pirandello. Abbo- 
mati teatri staibli sconto 50%. — 
| Prezzi ridotti per giovani e studenti. 
Prenotazioni Biglietteria Centrale di 
Gall. Protti e Kulturni Dom di via 
‘Petronio. 
TEATRO CRISTALLO. — Martedì 
17, mercoledì 18 ore 21. Sylva Ko- 
scina nella rivista musicale: «Un 
lenzuolo per sognare» con Enzo Ga- 
rinei, Mady Signorelli, Aldo Ralli, 
Lilly Rogers, Carla Greco, Jannet- 
te Biyou, |Sandra_ Sardone, Ivonne 
‘Bozzet, Sandro Mangione, Carlo Co- 
solito, Franco Razzi, Chuck Wider, 
‘Aldo Trivella. Coreografie di Tony 
Ventura — I settore L. 7.000, II 
settore L. 5.000, III settore L. 3.000. 
Prenotazioni Galleria Protti, tel. 36372. 
SALA MAGGIORE DEL C.C.A, 
Questa sera alle ore 20.45 per la Gio- 
ventù musicale concerto del duo Mar- 
co Fornaciari, Ines Scalino, violino 
e pianoforte. 


ARISTON - T. . (telefono 741093). 
16.30, 19.20, 22: «I lautari» di Emil 
Loteanu, con D. Hebesescu, O. Cim- 
‘peanu, D. Mocanu. Technicolor. Ulti- 
mo giorno. 


EDEN. 16, 18, 20, 22.15: «Gran 
bollito». Un film di M. Bolognini 
il con Pozzetto, A. Lionello, L. Anto- 
| nelli, S. Winters. Technicolor, V.m. 
14 anni. Sospese tutte le tessere. 
EXCELSIOR. 15.30, 17.45, 20, 22.15: 
«Guerre stellari» con Mark Hammil, 
Carrie Fischer. 

FENICE, 16, 18, 20, 22.15: «L’orca 
assassina» con Richard Harris, Char- 
lotte Rampling. Technicolor. 
FILODRAMMATICO. 15, ultima 22: 
«La mondana felice». Severamente 
vm. 18 anni. 


DISIINTTN 


CARNEVALE 


«SER con l'UTAT 


FINE CARNEVALE «musicale» 
a VIENNA - 1.5 febbraio 
FINE CARNEVALE «allegro» 
a VILLACO - 4-5 febbraio 


film più divertente dell’anno: «I nuo- 
vi mostri» con un cast formidabile: 
A. Sordi, U. Tognazzi, O. Muti, V. 
(Gassman. Technicolor. Diretto da 
Monicelli, D. Risi, E. Scola. 
MIGNON. 16, ult. 22.15: «La grande 
avventura». Secondo mese 
NAZIONALE. 15.30, 17, 18. 30, 20.10, 
22.15: «Le avventure di Biarica e Ber. 
nie» di Walt Disney. 

RITZ. 16, ultima 22.15: «Il bel; 
paese». Un film di Luciano Salce 
con \Paolo Villaggio, Silvia Dionisio, 
Pino Caruso e Anna Mazzamauro. 
Sospese tutte le tessere, 


Rei 15.30, ult. 22.15, Il 


AURORA. 16.30. A eccezionale richie- 
sta ancora oggi «Una giornata parti. 
colare» con S. Loren e M, Mastroian- | 
ni. Il film di E. Scola candidato all’ 
Oscar. Prossimamente lo straordina- 
Tio e attesissimo: «Black Sunday». 

| CAPITOL. 16.30. Simpatico e diverten- 
te l’ultimo film comico di J. Dorelli, 
| interprete assieme ad Agostina Belli 
del technicolor: «Cara sposa». Uno 
dei maggiori successi della corrente 
stagione. Per tutti. 

CRISTALLO. Riposo. Domani ripren- 
dono le visioni del film «Bilitis», 
MODERNO. 16,30. Ottimo successo 
di Maurizio Merli simpatico inter- 
prete del travolgente e interessantis- 
simo technicolor /Titanus: «Poliziotto 
sprint», Grande successo. Ultime re. 
pliche, 


VITTORIO VENETO. Riposo. Domani 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


CAPITOL, 15.30: «Guerre stellari». 
| CENTRALE. 
V.m. 18 anni. 
CRISTALLO. 15: «Bianca e Bernie». 
PUCCINI. 15: «Ecco noi, per esem- 
pio». V.m. 14 anni, 

DIANA. 18: DEL 9 - Lager di stermi- 
nio». V.m. 18 anni 


GORIZIA 


MODERNISSIMO - I.N,C. mn. 22: 

«Il fascino discreto della borghesia» 
con S. Audran e M. Piccoli. Colori, 

(CORSO. 17 + 22: «L'orca assassina» 
con C. Rampling. Colori. 

VERDI. 17.15-22: «Mogliamante» con L. 
Antonelli. Scope a colori. V.m. 18 a. 
VITTORIA. Riposo. Domani. 17 - 22: 
xLa bella Bernarda» con M. Brega 
e M. Giordani. Colori. V.m. 18 anni. 

CENTRALE. 16.30 - 22: «La Lrando, 
avventura» con R. F) Logan e S. 
Damante Shaw. Scope a colori. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16.30: «Anima -tersa» 
con Vittorio Gassman 
Deneuve. Colori. 

17.30: «Cheyenne» 
Colori, 


e Catherine 


PRINCIPE. con 


Michael Dante. 


riprendono le visioni del technicolor 
«Mogliamante». Laura Antonelli, M. 
Mastroianni, Leonard Mann, William | 
‘Berger, Elsa Vazzoler, Gastone Mo- 
schin. V.m. 18 anni. 
IMPERO. Riposo. Domani a richiesta 
ultimo giorno del divertentissimo 
technicolor «Pane, burro e marmel- 
lata» con E. Montesano. 


ABBAZIA. 16: «La mala ordina». Un 
avvincente e drammatico poliziesco 
con M. Adorf, H. Silva e L. Paluzzi. 
V.m. 18 anni. 
ALCIONE (tel. 796162). 16.30: «Oh, 
Serafina». Alberto Lattuada ha tra- 
dotto in riuscitissimo film un godi- 
bile racconto di Giuseppe Berto. Re- 
nato Pozzetto, la splendida Dalila Di 
Lazzaro e ‘Angelica Ippolito, auten- | 
tica Venere Callipigia (avida e fedi- 
fraga) ne sono gli eccellenti inter- 
‘preti. Film di grande successo. V.m. 
18 anni. Technicolor. 

ALDEBARAN. 16.30, ult. 21.30: «Nuda 
dietro la siepe». Colori con Silvia 
Kristel. V.m. 18 anni. 

ASTRA. 16.30, ult. 21.45: «Cassandra 
Crossing». Un film di grande suc- 
cesso con B. "Lancaster, S. Loren, A. 
Gardner, R. Harris. Technicolor per 
tutti. Ultimo giorno. 

IDEALE. Riposo. Domani technicolor. 
Il capolavoro di Edgar Wallace: «Il 
gobbo» di Londra». Avvincente, 
LUMIERE. 16.30, ult. 22: «Angeli dell’ 
inferno sulle ruote». Un film tutta 
azione con Jack Nicholson, Techni- 
color. 

RADIO (tel. 793008), 16: «Il cav. 
Costante Nicosia demoniaco ovvero 
Dracula. in Brianza». Tragicomico 
con Lando Buzzanca, Sylva Koscina, 
Moira Orfei, Christa Linder, France- 
sca Romana Coluzzi. Ciccio Ingrassia. 
Colori. V.m. 14 anni. 


Riduzioni ENAL: ‘Ariston, Aurora, 
Capitol, Fenice. — Se non primo 
giorno di programmazione: Abbazia, 
Alcione, Aldebaran, Astra, Radio, 


MUGGIA 
VERDI. 17: «Il mondo dei sensi di 
Emy Wong» (Yellow Emanuelle) con 
Chai Lee, Giuseppe 
Staller e Rick Battaglia. ‘Technicolor. 


V.m. 18 anni. 
UDINE 


‘Prenotazioni UFFICI U.T.A,T, 


ARISTON, 16: «In nome del Papa Rex. 


Pambieri, Ilona fl 


16: «Madame Claude». |. 


DI QUESTO FILM SI PARLERA’ MOLTISSIMO 
‘OGGI NE PARLIAMO NOI 
DOPO AVERLO VISTO NE PARLERETE VOI 


ARISTON I.N.C. 


per un cinema migliore 


I LAUTARI 


di Emil Loteanu 


CERVIGNANO 


NUOVO. «I desideri di Emmanuelle», 


V.m. 18 anni 
GRADISCA 


COMUNALE, 19 - 21: «Emmanuelle 
nera» con L, Gemser e K. Schubert. 


RONCHI 


RIO. «Le impiegate stradali». 


PALMANOVA 
ITALIA. «Le strabilianti avventure di 
“Superasso». 
GARIBALDI. «Anno 2000: 
della morte». 


CASARSA 


ROMA. «La governante». 


la corsa 


RIZZOLI FILM presenta 


MANFREDI 


DEL PAPA RE 
est LUIGI MAGNI 


prodotto da FRANCO COMMITTERI | 
per la Juppiter Generale Cinematografica 


EASTMANCOLOR 


Martedì, 10 gennaio 1978 IL PICCOLO 


TT] 
6 


1010.51 | 1010 
1248 1260 | Agricola . . + 
4070 4080 | Bastogi . +. + è + 352 346 
1385| 1380 | Centrale . . . ., 3435) 3428 
e — | Fin. Ernesto Breda| 1338| 1350 
o 56 


64 ti 
230 230 | Finsider _. 69 66.50. 


(BORSE E MERCATI )||É; di 
Assestamenti Titoli azionari di Milano . n È 
bi _ | PRESENTATA L'<OPERAZIONE SVILUPPO» PER IL 1978 | Lira e dollaro 
p ti dobisimi d Dit i se : = = fi d s hi d SAR, TALIA DE INI LE AZIENDE INFORMANO 
partire e La Con in usiria CNIece Cie ribes | TAVERNA PROPONE 
Eridania 


Presenza di poche offerte hanno 
accusato ulteriori erosioni. Sem- 
bra assumere proporzioni sSem- 
Dre più ampie il disinteresse de- 
gli investitori di fronte alle im- 
certezze politiche. In settimana 
infatti dovrebbe decidersi la sor- 
te del governo Andreotti e di 


»| 1230] 1202 rialzo della sterlina sulle mag. 


giori piazze internazionali per- 


® Cu ® 
dendo circa 14 punti nei con- 
una | \ LI fronti della moneta inglese, 
passata da 1666 lire di vener- 


dì a 1680 lire; sul marco te- 


IL SOLADO 
LIQUORE AL MANDARINO 


Un gusto originale può cocktails e long-drinks. Un’ 
nascere da sistemi di lavo. idea utile in più per i pros. 


870 desco, invece, la moneta ita. 


Pini a y q si . . i Si zione e da ingredienti che simi regali. 
fronte alle implicazioni di poss. ion sario un tasso di crescita del 4,5 per cento - Taglio | lana ta guadagnato Jeeger | ia‘natura ‘lar à 

vi A ssi " tI ‘gisce da sem. Offrire Solado sarà come 
bili soluzioni della crisi politica DU, Neces 3 P 5 Tiene terreno: lan sco cicca pre. Ne è una prova Sola. donare un po’ della intatta 


anche l'attività puramente pro- 
fessionale si è sensibilmente ri- 
dotta. 

In tale contesto hanno fatto 
spicco ancora le due Lepetit 
(+10,3 p.c. con il titolo privile- 
giato e +4,5 p.c. con quello or- 
dinario) a seguito di «voci» di 
risultati positivi conseguiti dal- 
la società nell'esercizio 1977. In 


Partec. finanziarie (4.6 p.c.) e 


del disavanzo pubblico - Maggiori crediti agli investimenti 


ROMA — La Confindustria 
ha presentato ieri, in una serie 
di incontri svoltisi nelle sedi 
delle associazioni industriali dî 
tutte le province italiane, la 


battezzata «operazione svilup- 


tano ad osservare che questo 
taglio dovrà essere operato 
tramite una serie di manovre 
di carattere fiscale e tributa- 
rio: di questi 9.700 miliardi di 


dovranno essere rimessi nel 


il costo del denaro per i mag- 
giori clienti delle banche (il 
«prime rate») sia in linea con 
il tasso di inflazione ipotizzato 
per il 1978. 


se, infatti, a 407 lire rispetto 
alle 409 lire di venerdì scorso. 

Il dollaro si è mantenuto 
sostanzialmente sulle posizio- 
ni degli ultimi giorni, miglio- 
rando la propria posizione nei 
confronti di alcune monete eu. 
ropee (tra le quali la lira) in 
seguito all'aumento del «pri. 


do . Gran Mandarino di Si. 
cilia a 40 gradi — il nuovo 
liquore dell’Averna che tan- 
to successo sta riscuotendo 
nei bar e sulle tavole degli 
italiani. Il merito di Solado 
sta innanzitutto nella sua 
ricetta, praticamente la stes- 
sa che generazioni di fami. 


gi di padre in figlio. 


natura siciliana; un invito a 
gustare il «sapore del sole», 
come dice giustamente lo 
slogan pubblicitario che sta 
facendo conoscere il nuovo 
liquore in tutta Italia, 


Lenti a contatto 


2 i, Ì ) me rate» deciso dai maggiori lie siciliane si sono traman. 
recupero anche le Mondadori sua proposta per la politica | lire «recuperati» — osserva la FRS le SR e istituti di 7 pa 8 Ù 
(+112 p.c.), Ginori (4+5,5 p.c.), economica dei prossimi mesi, | Confindustria — quattromila CRON o ue SE date gelosamente fino ad og- permanenti 


iii " 1R Sit paia Ì salir den sì i i Le lenti a contatto morbi. 
Cucirini (+2,1 p.c.). Sul resto eo FER po». Gli imprenditori italiani | circuito economico del paese | e SOI naiov dala Rca RO de Permalens per uso pro- 
della quota sono prevalsi i se- i Certosa. . .. hanno illustrato alle loro con- Punto centrale dell'operazio- | vimento possa risultare irre- | secondo il quale la moneta a le: estratto di mandarino, lungato, sinora in vendita 
CELA Dente lito gi NE st e il | ne sviluppo è la richiesta della ; golare per lo meno fino a | mericana è attualmente sotto» zucchero finissimo ed alcool 5000 in Gran Bretagna Sa 

i l .| 10230] 10000 (o) esso al | Confindustria di permettere di Magi ia pa Canada, sono oggi di: ibi 
(—14,8 p.c.), Terni (—87 p.c.), 17500 | 7475 sindacati il 20 ottobre dell’an- | un'espansione del *eredito al Rec Conza el no Diu om ia io iS Ea De SREnE 


Falck priv. (6.4 p.c.), Pacchet: 


(-3,2 p.c.). C. Erba (—3 p.c.), 
seguite dalle Comit e ‘Ausonia. 
In assestamento anche le Wor- 
thinaton (—2,4 p.c.) dopo l'an 
nuncio delle modalità con le 
quali la società intende dare ese- 
cuzione all’Ova. Tra ì titoli qui- 
da le Bastogi e le Imm. Roma 
hanno ceduto 16 nc. semuite 
dalle Pirelli SpA, Viscosa, Ifi e 
dalle due Fiat con flessioni di 
circa l'1 ne. Più resistenti le 
Generali e le Montedison. 
Le Standa, dopo essere state 
rinviate in chiusura per ecces- 
sivo ribasso, hanno contenuto le 
perdite nell'1.1 p.c. Contrastato 
con prevalenti ma contenuti as- 
sestamenti il mercato obbliga- 
zionario. 
MAT MPATTATI: di Stato 
404 milioni; Obbligazioni 2 mi- 
liardi 158 milioni; Azioni 1 mi- 
lione 277.500. 
DOPOBORSA — Senza scambi. 


TRIESTE 
Assicuratrice Italiana 125300, Ge- 
nerali 340%), Ras 48100, Anic 114 
Liquigas 53, Liquigas priv. 46, 

quigas risp. 46, Montedison (sen- 


Binda . . + è 
Burgo . «+ + + . 4600 4550 


‘Banco Lariano . .| 4005 4005 
ti.(—5,7 p.c.), Italsider (49 p. | Credito Italiano . . 1590 1586 


Cartarie - Editoriali 
«| 1460] 1450 


De Angeli Frua . . 


« cazioni definitive relative all’ 


no scorso, i cui dati sono stati 


sindacati sulla politica econo- 
ca per il 1978. 

La presentazione è avvenuta 
alla vigilia dell’incontro tra 
sindacati e partiti dal quale 
dovrebbero emergere le indi- 


indirizzo economico del gover- 
no per i prossimi mesi, Il do- 
cumento della Confindustria è 
‘caratterizzato, rispetto alle li. 
nee economiche indicate dai 
sindacati e dal governo, dalla 
richiesta di ‘una politica eco- 
nomica più espansiva, tale da 
consentire una crescita della 
produzione industriale, alla fi- 
ne del primo semestre di que- 
st'anno, del 4,5 per cento. Que- 
sto tasso di sviluppo — secon- 
do la Confindustria — dovreb 
be permettere la creazione di 
100.000 nuovi posti di lavoro 
Per ottenere un tasso di cre- 
scita pari al 4,5 p.c., il docu- 
mento economico della Con- 
findustria sottolinea che è ne- 
cessario ridurre il disavanzo 
del settore pubblico dai ‘previ- 
sti 28.700 miliardi di lire ai 
19 mila miliardi indicati dalla 
relazione previsionale e pro- 


settore produttivo «di una ci. 


ti». Gli imprenditori italiani 
chiedono, infine, una politica 


Steranno nell'attuale stato di 
squilibrio, Lo scrive la De. 


calcolato in marchi è salito so- 
lo del 9 per cento, ma in dol- 


monetaria tale da far sì che | lari del 21 p.c. 


Invece, ha prevalso il pessimi. 
smo circa le intenzioni della 


che la moneta americana ha 
perso leggermente terreno nei 
confronti ‘della sterlina. 


PIU 17,8 LE ESPORTAZIONI MENO 9,4 


LE IMPORTAZIONI 


Bilancia commerciale attiva 


anche in novembre: 246 miliardi 


. ROMA — La bilancia commerciale italiana 
si è chiusa, nel novembre scorso, con un sal- 
do positivo di 246 miliardi di lire. Le espor- 
tazioni (pari a 3.512 miliardi di lire), hanno, 
infatti, superato, nel novembre 1977, le impor- 
tazioni (parì a 3,266 miliardi di lire). Lo ha 
reso no.o l'Istat, aggiungendo che dai dati, 
ancora prevvisori, risulta che il valore delle 
esportazioni italiane mel novembre 1977, ri- 
spetto al novembre 1976, è aumentato del 17,8 


tre merei (attivo di 1.212 miliardì nel 1976). 

Sull’andamento della bilancia commerciale 
,continuano a pesare negativamente soprat- 
tutto i deficit relativi al settore agro-alimen- 
tare e a quello energetico. Saldi negativi, sem- 
pre nei primi undici mesi del 1977, hanno 
presentato anche il settore metallurgico, il 
settore chimico e «il settore degli «altri pro- 
dotti» che. comprende merci varie dal coto- 
ne alla lana, al*legno, alla gomma, al vetro 


loranti, niente conservanti. 
Il segreto del gusto pieno, 


inimitabili mandarini  sici- 
liani e il forte sole che li 
matura, 

Ottimo liscio, Solado è an- 
che particolarmente indica. 
to per la preparazione di 
cocktails e long-drinks. Mpl. 
ti barmen italiani lo hanno 
provato in anteprima e han. 
no creato decine di cock- 
tails ad esso ispirati. Gusto 
e versatilità quindi. Ma an. 
che eleganza: Solado è pre- 
sentato infatti in una splen- 
dida confezione accompa- 
gnato da un’utile guida ai 


li anche in Italia, Le lenti 
Permalens costituiscono un’ 


) però aggiornati in base ai più | £ j l'i I8 "» "ulti A È N n i assoluta novità nel settore 

.), Toro Pra “i Cred. Varesino . + 2030 2028 " t; % È x Ta corrispondente all'inversio. gussa nell’ultimo rapporto sui ' «Federal Reserve» di interve- eppure così delicato di So- 3° 
SIAT RI n p o { Interbanca priv: :| 9320) 9180 presi SE OSO ne ipotizzata del saldo corren- | metalli preziosi. La casa rileva | nire sul mercato dei cambi a lado è tutto nell’eccezionale delle lenti a contatto, m 
vi cigno 0° Mediobanca . +. .| 30010] 30020 TA governo, Ustria € | te della bilancia dei pagamen- che nel 1977 il prezzo dell’oro | sostegno del dollaro, tanto qualità degli ingredienti: gli QUanto possono essere por- 


tate giorno e notte per lun- 
ghi periodi di tempo. 

Infatti l’ elevata permea. 
bilità all’ossigeno, garantita. 
dal nuovo materiale \(Perfil 
con A) ne consente l’uso 
continuo. senza inconvenien- 
ti. La DIMA SpA di Caronno. 
Pertusella, sussidiaria italia- 
na della Cooper Vision di 
Mountain ‘View, California 
— ha iniziato in questi gior- 
ni la promozione delle lenti 
a contatto Permalens pres- 
so le categorie dei professio- 
nisti interessate. 


LLOYD ADRIATICO: 
ASSEGNATI I PREMI BIENNALI 
PER LA SICUREZZA 


AUTOMOBILISTICA 


na 


Premi ar 
remio Biennale 


za stampigliatura) 120, Montedison 1359 rammatica, attuando Teiò per cento mentre il valore delle importazioni eccetera. 3 ei n 
(con stampigliature) 97. Ta Rina; & Da i «taglio» di 97700 Folicrni ai © calato del 9,4 per cento, Il saldo attivo re. | Continuano iîivece @ «tirare» negli scam- SA del Lloyd Adriati $ 
Sett 1 ta pinta Di di 50 ie. Gli imprenditori si i: | GRIGIO edi e es canzone di Di con Fester i geore esse quelo mec | D@Ila Sicurezza AutOpbilistic 

ch 2200, ; d I i f ello dei mezzi di trasporto (auto- LA FAURO T9 sto 
pl SH Nell’intero periodo gennaio-novembre 1977 mobili e altri veicoli}. Il andre io e | Ne Ilistica 
DA. 989, Sme IT7, Stet 1700, Benif DR OTO Hi EURODIVISE la bilancia commerciale italiana ha registrato dell’abbigliamento ha-presentato un saldo ai- R a 2 5 i 
Stabili ‘ig00,  Gengrale Immobiliare | HA Rinascente priv. | | 26] 26 un saldo passivo di 2.163 miliardi di lire, | tivo di 4.008 miliargi di lire contro uf attivo ama 20) Dice ) 
#4. Flat 1875. Fiat priv. 1480, Dal-| Standa , » » (0;| 1800/1780 Tassi informativi (in %) del 9-1 pari a meno della metà del deficit di 4.756 di 3.066 miliardi ‘neì primi undici mesi del 
a 213, Italsider 97, Terni 73, validi per transazioni tra banche, miliardi registrato nell'analogo periodo del 1976. Il settore dei prodotti meccanici è pas- 
È <= Eito SETA, a DE Comunicazioni 1mese 3mesi 6 mesi 1976. Il saldo passivo dei primi undici mesi sato da un saldo attivo di 2.938 miliardi nei 
in DE is privi "| Autalta priv... . 1482 1480 Dollaro Usa 7- 1/16 7-5/16 7-9/16 del 1977 è il risultato della differenza tra un primi undici mesi del 1976 ad un saldo attivo 

; AEREO Sa Li Sterlina b. 6- 1/2 6-1/2 63/4 deficit imputabile ai prodotti petroliferi per di 4483 miliardì nello stesso periodo del ‘77. 
Lui 


Franco sviz. 15/16 1-1/4 19/16 
Marco ger. 2-13/16 27/8 3 


6.683 miliardi di lire (contro un deficit di 
5.968 miliardi nell’analogo periodo del 1976) 
ed un saldo attivo di 4520 miliardi. per le al- 


Infine, îl settore dei mezzi di trasporto ha 
segnato un saldo attivo di 1.787 miliardi con- 
tro un attivo di 1.437 nel 1976. 


NEW YORK De 
‘Ancora una seduta al ribasso al Rata 
mercato azionario di New York. L’| Nord Milano 


indice Dow Jones dei titoli industriali 
ha perso 8,93 punti scendendo a quota, 
‘184,56. La spinta al ribasso viene at- 
tribuita: dagli operatori ai timori 
derli investitor. di un rallentamento 
della ripresa economica e soprattutto 
di una contrazione dell'attività finan- 


Elettrotecniche 


Magneri Marelli pr.) 648| 648.50 
Marelli E, 
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230 
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PRESENTATO DAL MINISTRO LATTANZIO | NETTA SMENTITA DA PARTE DELL’ENI 


‘soltanto 252. 
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ziaria, provocati dall’eumento del tas: Titoli di Stato e Obbligazioni LI ® FHOMA — ‘Sono stati asse. all’appuntato Nicolò Simone 
ai pro DI essun cartello | ©; mura 
REA i sa | Lloyd Adriatico di Assicu tarelli della polizia stradale 
I 9.1 | () ® ® © pasipai Spare are aus di pres Un premio spe: 
1 ‘omo ica i ca- ciale, per la realizzazione 
LONDRA ‘Rendita Ù '@ la | a € kh s ER i € tegoria informazione al gior. campagna di educazione stra- 
PERA DI nalista Marcello Sabbatini dale anche in campo scola- 
Redim. Triests EVppo nice P direttore di Autosprint; per stico, è stato assegnato in- 
OR ot FT. del | Redimine 64 3 IndsE ROMA — In relazione alla ) nente le linee alle quali l’Ani Tio Mesanotie gella Firelit: Hone e Tratfico del Ministe: 
titoli industriali icedeva 3,2 punti a E 3 È 5 si 5 [A 3 lente le linee alle quali l’Anic n à I 
49%. Fra i valori guida che hanno| © SOI Imamer ei ss RA ade «libro bianco» , cifra bisogna però sommare 1 | notizia secondo la quale l'ENI | si sarebbe dovuta Snare nel Deda saldazie Pa iuana al FO AINVOn TE 
PRE Peel xv: Î0 presentato ieri. Mattina, | qhi di servizio pubblico fimeo | Strebbe inviato und lettera al | trattare il patto di infesa com || ieri Anfonto Marfia del nu Imeri softolinea il significa 
, , Giaxo, x, » È » » 70 » VI È » d O LD] d maggiori azionisti Montedison | la Sir e la Montedison. Sin dal- È leric ii 
ker, Tube Investiment, Dunlop, BP n» TM » VII nel corso ‘di una conferenza | passive e tariffe ridotte) e la | compresa la Sir, ‘proponendo | le prime notizie dell’accordo cleoprzliomonie/ dt yOHer; S.iosuellzamazii zione. 
e Metal Box, mentre Beecham e Uni | cert. Cr. Tes. 78 » VII stampa, dal ministro dei tra. | cifra relativa alla normalizza si imica i LR > 
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2.8 pence. Stabili i bancari, In con-| » s a "7 SS lume, di circa cinquecento pa } liardi (oneri particolari i " dgio i potare all'ENI*=.latposizione LE 
trotendenza Vickers e Fiisons. Nel red.|| a +» 3» » XI gine tia 7, RE, È È 5 colari impo che nel novembre scorso il suo espressa pubblicamente ed e- 
ito fi tto i massimi i titoli di ine, fa un'analisi “sviluppata | sti dallo Stato all’azienda per l'esidente, avv. Pi te ta Di E 
ae TR Mita, co di RESI di x ci i tutto il settore dei traspor- | il trattamento. del Seo pomecna în TITO. sE ha RIME Ono dall'ente di stato EURO-ADVERTISING 
11/4 a 3/8 sulle lunghe scadenze el BP, 1977 [ # XIV ti con particolare riferimento } Queste due ultime voci rien: | Jibera della giunta e secondo Dr SO RO or 005 
da 1/16 a 3/16 sulle brevi. ASTE 2a i passato e al presente. Risul- | trano nella normativa CEE che | lo direttive del mmistro per RESI AL = perla di A BOLOGNA 
» 1979 EVI a alquanto superficiale, inve- | stabilisce gli orientamenti che | le partecipazioni statali, + cartello, mentre venne ribadi- sereno ; AlAGGIGI mesi 
FRANCOFORTE — Il mercato hal * 1950, » xVvI co, su quello che può riguar. | ogni. Stato deve prendere in | lettera al sen Medici. cella sui | t@ Più volte la necessità di un O a a i 
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Not.Ec. » 
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IL PICCOLO 


Martedì, 10 gennaio 1978 


IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO INTERROGATO PER CINQUE ORE SUL «GOLPE» BORGHESE 


Il P.M. blocca le rivelazioni 
di Andreotti sul <Sid segreto» 


Vitalone ha opposto alla domanda di un giudice il veto politico-militare già utilizzato da Miceli. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

‘ROMA — Il presidente del 
consiglio Giulio Andreotti, no- 
nostante la tempesta politica 
che lo statravolgendo, per qua- 
sì cinque ore ha risposto con 
tranquillità ed una fitta serie 
di domande che giudici, pub- 
‘blico ministero e avvocati, im- 
pegnati nel processo per il 
«golpe» Borghese, gli hanno ri- 
volto. 

Vestito di blu, con in mano 
una cartellina gialla contenen- 
te appunti diligentemente bat- 
tuti a macchina, l'uomo politi» 
co, appena tornato dalla prova 
di Catanzaro, dove ha affronta. 
ito il confronto con il giornali. 
sta Massimo Caprara al pro- 
cesso per la strage di piazza 

Fontana, è giunto nell’aula-pa- 
lestra del Foro Italico seguito 
da una impotente scorta. An- 
che l’edificio in cui la Corte d’ 
assise, presieduta dal consi 
gliere Giuffrida, tiene le udien- 
ze era pressoché isolato dal 
resto della città da un cordone 
di womini della polizia e dei 
i ‘carabinieri. 
È L'argomento che ha impegna- 
Î to gran parte dell’interrogato- 
Ì rio è stato il famoso rapporto 
i steso nell'estate del 1974 dall’ 
allora capo del servizio «D» del 
Sid generale Gianadelio Malet- 
ti, Con quel documento, in se- 
guito trasmesso all’ autorità 
giudiziaria, vennero rilanciate 
le indagini sul «golpe» ‘Borghe- 
se, che da un paio d'anni sta- 
| gnavano per mancanza di ele- 
i c menti concreti. Nel rapporto, 
È inoltre, si parlava degli ultimi 
È progetti eversivi che prevede- 
vano per il successivo agosto 
addinittura il rapimento in (Ca- 
stel (Porziano del Presidente 
della Repubblica. 

Andreotti ha spiegato. che 
proprio quest’ultimo aspetto 
del documento, consegnatogli 
il 13 luglio dal capo del Sid Vi. 
to Miceli, lo preoccupò. Pertan- 
to convocò per il giorno suc- 
cessivo (era una domenica) 
nel suo studio privato .i mag- 
giori esponenti delle forze ar- 
mate, che incaricò di approfon- 
dire le indagini. In particolare, 
si trattava di valutare la posi. 
zione di alcuni altissimi ufficia- 
li i cui nomi ricorrevano nel 
rapporto Maletti.«Sul loro con- 
to — ha osservato Andreotti 
— erano state raccolte voci, 
ima mancavano elementi proba- 
‘tori. Per evitare che qualche 
innocente potesse restare coin- 
volto in quella storia, fu deci. 
so di stralciare dal rapporto 
i nomi di questi generali. Fu 
così inviato all’autorità giudi- 
pih ziaria un documento più strin- 
i . gato, ma che comunque rispec- 
i è chiava fedelmente il contenuto 

{ai del testo originale». 
Al «vertice» disposto da An: 
dreotti, che allora era. mini. 
stro della difesa, parteciparono 


difesa, ammiraglio Henke, il 
generale Miceli, quale capo u- 
scente del Sid, il suo successo | 
re, ammiraglio Casardi, il ge- | 
nerale Mino, comandante ge | 
merale dei carabinieri, il gene- 
male ‘Borsi di Parma, coman-' 
dante della Guardia di Finan- 
DAR za. Durante la riunione non si 
di parlò delle bobine con la re- 


| 


) 


il capo di stato maggiore alla | 


|| precedenti peneti 


gistrazione della confessione 
resa in Svizzera dall’imputato 
Remo Orlandini. Dei nastri si 
discusse in seguito, verso la 
fine di agosto. 

Durante il «vertice» si toc- 
carono. tutti i punti del rap- 
‘porto Maletti, anche se non in 
‘maniera ‘approfondita. Per 
quanto riguarda la presunta 
invasione del Viminale da par- 
te di un «commando» di cospì- 
ratori la notte del «tora tora», 
il presidente del consiglio ha 
ricordato di aver chiesto in- 
formazioni all’ex ministro degli 
interni Restivo, il quale gli 
escluse che fosse accaduto un 
fatto del genere; anche il mi. 
nistro degli interni del momen- 
to, on. Taviani, smentì la cir- 
costanza dopo aver fatto con- 
durre un’indagine dal maggiore 
generale Cerra. 

Quando il giudice a latere 
Abate gli ha chiesto se diede 
immediata comunicazione del 
rapporto Maletti al presidente 


del consiglio dell’epoca, An- 
dreotti ha risposto; «Non ri- 
tenni necessario di informare il 
presidente del consiglio. Infor- 
mai invece il Presidente della 
‘Repubblica». 

A questo punto, sempre per 
iniziativa del giudice Abate, si 
è giunto a quello che doveva 
essere il «clou» dell'udienza. 
Il magistrato ha ricordato al 
teste che Miceli, durante l’in- 
terrogatorio, ha ammesso che 
nell’ambito del Sid esisteva 
un organismo segretissimo, di 
cui i massimi esponenti di go- 
verno erano a conoscenza. 
Sollecitato a dare maggiori par- 
ticolari su questo argomento, 
Andreotti ha cominciato a di- 
re: «In tempo di pace non esi- 
ste un servizio del genere, In 
periodo di guerra, invece, vie- 
ne attivata un’organizzazione 
informativa destinata a opera- 
Te a ridosso delle linee nemi- 
che e a sostegno delle nostre 
forze armate...». 


Andreotti stava per dare 
maggiori ragguagli su questo 
interessante risvolto, quando è 
intervenuto il pubblico mini 
stero Vitalone il quale si è 
opposto alla domanda del giu- 
dice Abate. «Miceli — ha ri- 
cordato il rappresentante dell’ 
accusa — non volle dire di 
più in proposito perché si 
trattava di fatti tutelati dal se- 
greto politico-militare. Quel se- 
greto, fino a quando non verrà 


revocato, continua a condiziona. 


re questo aspetto della vicenda, 
che d’altra parte è oggetto di 
un altro procedimento penale». 
L'opposizione, alla quale si 
era associato l’avv. Flick, di- 
fensore di Miceli, è stata ac- 


| colta dal presidente cosicché 
| Andreotti, il quale, come pre- 


sidente del consiglio, ha la fa- 
coltà di coprire o meno deter- 
minate notizie con il segreto 
politico-militare, ieri che vole- 
va dare delle spiegazioni sul 
tanto discusso «Sid nel Sid» 


TRAGICO EPILOGO DI UNA LITE FAMILIARE NEL BARESE 


Giovane uccide il padre 
Movente cinquecento lire 


Il ragazzo (14 anni) ha freddato l’uomo con tre colpi di pistola 


Francesco Mastrorillo 
la vittima 


BARI — Un ragazzo di 14 
anni, Vittonio Mastrorillo ap- 
‘prendista muratore, ha ucciso 
‘con tre colpi di pistola il pa- 
dre, Francesco, di 47. 

TI delitto è accaduto nella 
loro abitazione a Gravina, un 
‘centro della Murgia a circa 
sessanta chilometri dal capo- 


i| luogo pugliese, La vittima, no- 


ta agli investigatori per î suoi 
i, è morta sul 
colpo. Il ragazzo, che in un 
‘primo momento si era reso 
‘irreperibile, si è costituito ai 
‘carabinieri. 
Movente del delitto sono 
state 500 lire, Il ragazzo do- 
‘menica sera aveva chiesto al 
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padre del denaro per recarsi 
al cinema con gli amici. La 
vittima gli aveva dato mille 
lire, Il figlio, al suo ritorno a 
casa, non aveva però restitui 
to le 500 lire di resto come 
gli aveva chiesto il padre. 

Tra i due è sorta una di- 
scussione durante ila. quale 
Vittorio Mastrorillo ha preso 
la pistola calibro 7,65 del pa- 
dre (l’uomo era solito uscire 
‘armato anche se non aveva 
mai denunciato lla detenzione 
dell’arma) ed ha sparato tre 
colpi. Due hanno colpito il 
pregiudicato. alla testa mentre 
il terzo è andato a vuoto. 
Francesco Mastrorillo è morto 
sul colpo, 

Il ragazzo, terz’ultimo dei 
cinque figli dei Mastrorillo, è 
fuggito ed è stato poi rintrac- 
ciato dai carabinieri alla peri. 
feria dell'abitato. L'omicida è 
stato rinchiuso nell'istituto di 
Tieducazione maschile Nicola 
Fornelli» ‘di Bani, Al momen- 
to del delitto la madre e i due 
fratelli più piccoli di Vittorio 
‘Mastrorillo dormivano in un’ 
altra stanza. La vittima era 
‘conosciuta per il suo carattere 
violento ed irascibile, 


Processo contro 15 neofascisti 


I FATTI DI ROMA 


ricordati a Bari 


BARI — I fatti di Roma sono 
stati rievocati in apertura della 
settima udienza del processo 
contro 15 giovani neofascisti 
(tra cui Giuseppe Piccolo, an- 
cora latitante, ritenuto respon- 
sabile dell'uccisione del giova- 
ne comunista Benedetto Petro- 
ne, avvenuta il 28 novembre 
scorso) che si svolge davanti al- 
la prima sezione del tribunale 
di Bari, 


He esordito uno dei difenso- 
ri degli imputati, l’avv. Plotino, 
il quale ha chiesto al tribuna 
le di manifestare il suo sdegno 
per i tragici fatti della capitale, 
«con ia più ferma condanna del. 


Vacanza scolastica 
PEpifania 1979? 


ROMA — l sei gennaio, 
giorno dell’Epifania, a parti- 
re dal prossimo anno scola. 
stico sarà, probabilmente, 
nuovamente considerato va- 
canza, Jl calendario scolasti. 
co in fase di preparazione 
al ministero della pubblica 
istruzione terrà infatti con. 
to delle esigenze espresse 
quest’anno dagli oltre 10 mi. 
lioni di alunni e studenti. 


la violenza, da qualunque parte 
essa provenga» ed ha proposto 
che il processo fosse sospeso 
per cinque minuti, Analoga pro- 


«posta è stata fatta dai patroni 


di parte civile, pur.con moti 
vazioni diverse; il pubblico mi- 
nistero, Magrone, si è rimesso 
al tribunale sottolineando «il 
rischio che con questi fatti non 
si capisca più niente e si de- 
cida di lasciar correre tutto». 

Il presidente del tribunale, 
Moschetti, ha disposto la so- 


| spensione. L'udienza è poi ri- 


presa con le deposizioni di al 
euni testimoni. Primo della se- 
rie un componente della segre- 
teria cel Pattito comunista, Vi- 
to Angiuli, che è anche consi- 
Rliere comunale. Ha conferma 
to il promemoria presentato dal- 
la federazione comunista al 


questore su violenze fasciste in |P 


città, ed in particolare davanti 
alle scuole dei quartieri «Car- 
rassi») e «Poggio Franco». 


si è visto tappare la bocca dal 
pubblico ministero. 

Nella seconda marte dell’in- 
‘terrogatorio si sono verificati 
accesi scontri tra il PM Vita- 
lone ed alcuni difensori. Come 
quando l'avvocato De Cataldo 


ha chiesto ad Andreotti se dal 
1972 al *74 uno degli imputati 
latitanti, l'avvocato Filippo De 
Jorio, collaborò con lui in ini. 
ziative politiche, Anche stavol- 


ta è insorto Vitalone ritenendo 


le domanda non pertinente. 

‘Un altro scontro si è avuto 
quando il solito De Cataldo ha 
chiesto al presidente del consi 
glio se fu lui a scrivere sulla 
Tivista «Concretezza» nell’apri- 
le 71 un articolo nel quale 
escludeva l’ipotesi del «golpe». 
Andreotti lo ha ammesso, ma. 
ha spiegato che all’epoca lo 
stesso ministro degli interni a- 
veva smentito un fatto del ge 
nere, «Però — ha ribattuto con 
pervicacia il difensore — per 


quel colpo di stato c'erano de- 


gli imputati in carcere!» Al 
che è intervenuto Vitalone il 
quale ha gridato: «Ma queste 
sono valutazioni personali!». 
«Caro pubblico ministero — ha, 


‘| replicato beffardo il penalista 


— ibisogna dare una valutazio. 
ne reale ai fatti e ai compor- 
tamenti». 

‘A questo punto anche nell’au- 
la del «golpe» si è preso a par- 
lare di Guido Giannettini, il 
‘personaggio che a Catanzaro ha 
fatto segnare il passo per ven- 
titré udienze al processo per 
la strage di piazza Fontana. E' 
stato sempre De Cataldo ad in- 
trodurre il tema Giannettini 
chiedendo ad Andreotti se il 
confidente, anche in occasione 
dei fatti del dicembre ’70, fu 
incaricato dal Sid di svolgere 
particolari indagini, Il presi 
dente del consiglio ha spiegato 
di mon poter rispondere per- 
ché non sa se Giannettini ebbe 
un ruolo nell'inchiesta, 

‘Un’altra domanida, posta ad 
Anidreotti da un altro difenso- 
re, l'avvocato Novario, ha man- 
dato in bestia Viltalone, che ha 
chiesto il verbale di udienza 
per procedere eventualmente 
nei suoi confronti per oltrag- 
gio a magistrato. Novario ave- 
va chiesto al teste se prima 
dell'ottobre ’74 si era incontra: 
to con Vitalone per discutere 
dell’inchiesta sul «golpe», 

Nonostante l’atmostera dive 
nuta incandescente, Andreotti 
‘ha condotto in porto con tran: 
quillità la sua deposizione, Il 
‘processo riprenderà sabato 
rossimo con l'i torio 
dell’ex capo della polizia Ange- 


lo Vicari. 
Sergio Geraldini 


| 


Belice: decimo anniversario 


"Trapani — Un'immagine del paese di Gibellina dopo il tragico terremoto del 15 gennaio 1968, che distrusse quindicimila 
abitazioni nella valle del Belice. Le popolazioni hanno indetto nel decimo anniversario manifestazioni di protesta per la gra- 


vissima lentezza nell'opera di ricostruzione. Miliardi sono stati spesi per inutili opere «faraoniche» 


I(telefoto Ansa) 


Opere «faraoniche» [Palermo affronta 
da trecento miliardi il problema idrico 


PALERMO — Il decimo an- 
niversario del terremoto che 
sconvolse la Valle del Belice. 
provocando oltre 400 vittime, 
sarà ricordato sabato e do- 
menica con una serie di ma- 
nifestazioni. Per sabato è sta- 
to indetto uno sciopero gene- 
rale în tuita la Valle. Rappre- 
sentanze dei comuni terremo- 
tatì si raduneranno a Santa 
Margherita Belice. In serata 
manifestazioni si svolgeranno 
nei vari centri. Domenica po- 
meriggio si terrà una grande 
assemblea popolare a Santa 
Ninfa con la partecipazione 
delle rappresentanze politiche 
e sindacali. 

Nella Valle del Belice die- 
ci anni dopo il terremoto. Die- 
ci lunghi anni, dieci freddi 
inverni, dieci torride estati 
da quel tragico momento che 
ha segnato la storia di que» 
sta terra e di queste genti, 
fino ad allora poco conosciu- 
te, d'improvviso balzate alla 
pietà del mondo. intero. Sep- 
pelliti i morti. restano le ro- 
vine a testimoniare la distru- 
zione e le baraccopoli, questi 


insiemi di squallidi abitacoli Ì do Mercalli e dura un'eterni- 


NFLITTI IN TOTALE DAI GIUDICI DI NAPOLI 189 ANNI 


Condannati gli esecutori 
delsequestro De Martino 


Restano ancora ignoti in ogni. caso i mandanti del rapimento 


NAPOLI —_ Centottantano- 
ve anni di reclusione: questa 
la condanna inflitta dalla de- 
cima sezione penale del tri 
bunale di Napoli alla «banda» 
che il 5 aprile scorso seque- 
strò il prof. Guido De Mar- 
tino, Il collegio giudicante 
‘ha sostanzialmente recepito le 
richieste del PM pur appor- 
tando qualche modifica nel 
senso di abbassare le pene 
più alte e di elevare quelle 
più basse. 

Queste le condanne: Franco 
Agozzino, Antonio Limongelli, 
Ciro e Gennaro Luise, Vincen- 
zo Tene, Mariano Bacioter- 
.racina, 14 anni di reclusione 
per ciascuno, più dieci mesi 
‘per violenza privata; a Ciro 
Luise .sono stati inflitti anche 
10 mesi per possesso di armi; 
Giuseppe Ponticelli e Umber- 
to Tavarone, 13 anni e sei me- 
isi più dieci mesi per violenza 
privata; Giuseppe Altieri, Giu- 
lio Castaldo, Angelo Divino, 
Raffaele Bacioterracina, 12 an- 
ni e sei mesi più otto mesi 
per violenza privata; Giovanni 
Uva e Giuseppe Zanca, 10 an. 
mi più sette mesi per violen- 
za; a entrambi sono stati an- 


I 
| 
! 
| 


che inflitti otto mesi per pos- 
sesso di armi; Umberto Navi- 
glia, 8 anni per ricettazione; 
‘assoluzione piena dall’accusa 
di sequestro; Gennaro Rai. 
mondi, assoluzione per insuf- 
ficienza di prove, otto mesi di 
reclusione per possesso di ar. 
mi, sospensione della pena 
con scarcerazione immediata, 

Il verdetto è stato emesso 
intorno alle ore 19, dopo po- 
‘co più di due ore di camera 
di consiglio, Il dato più rile 
vante è la valutazione legger- 
imente diversa rispetto a quel. 
fla del PM della responsabili. 
2 n RDZ Ri il «ba 
Isistan gruppo; la sua po- 
sizione è stata infatti assimi. 
lata a quella degli Ei 
tori del sequestro, i cugini 
Luise, Agozzino, Limongelli e 
Mariano Bacioterracina, La 
pubblica accusa aveva chie 
sto per il Tene 13 anni di re- 
iclusione. Elevata da 8 anni e 
sei mesi a oltre 11 anni com- 
tplessivi la pena per il 74enne 
Giovanni Uva, che procurò il 
‘cascinale di Sant'Angelo La 
iScala, in Irpinia, che servì 
‘per la prigionia dell’esponen- 
‘te socialista napoletano, Il PM 


aveva chiesto 218 anni com- 
‘plessivamente. 

Tl processo per «direttissi- 
ma» aveva avuto inizio il 25 
movembre scorso, e si sono 
svolte in tutto undici udien- 
ze. A scoprire la banda che 
organizzò ed eseguì il rapi- 
mento pervennero i carabi. 
nieri dei gruppi Napoli primo 
e secondo nella seconda deca- 
de del mese di ottobre, a se- 
guito di «confidenze» e di ele- 
menti raccolti nel corso di 
sei mesi circa di investiga- 
zione, 

Prima del processo, lo stes- 
so magistrato ha autorizzato 
lo stralcio delle indagini a ca- 
rico dei mandanti, finora ri- 
‘masti ignoti, e di quelli che 
‘avrebbero riciclato il denaro 
pagato per il riscatto. La sen- 
tenza di ieri sera riguarda 
dunque solo gli esecutori e 
gli organizzatori materiali del 

rimento, 1 


cenno in modo contraddittorio 
e non convincente l’imputato 
Vincenzo Tene, il sindacalista 
della Cgil che ha dichiarato 
di aver commissionato per 
conto terzi il rapimento, 


metallici nei quali in una spa-. 
ventosa promiscuità vivorio 
da dieci anni cinquantamila 
sopravvissuti, 

La catastrofe avvenne nella 
notte fra il 14 e èl 15 gennaio 
1968. La mattinata della do- 
menica era trascorsa tranquil- 
la in questi paesi della Valle, 
iana larga striscia di terra fra 
le provincie di Trapani, Agri- 
gento e. Palermo nella zona 
occidentale dell’isola. La not- 
te precedente era anche nevi. 
cato, episodio piuttosto inso- 
Hto :a questa latitudine. Le 
Jamiglie erano radunate at- 
torno ai tavoli per il pranzo. 
Alle, 13.20 la terra comincia a 
tremare. Sarà la premonizio- 
ne del disastro, che si ripete 
alle 14.30 con una ‘scossa più 
forte e più lunga avvertita in 
tutta la Sicilia occidentale e 
che provoca panico a Palermo 
e' Messina. 

Da quel momento le. scosse 
si susseguono in un crescen- 
do impressionante fino alle 
4.20 del 15 gennaio. La popo- 
lazione trascorre la notte all 
addiaccio. La scossa delle ‘tre 
di notte raggiunge il nono gra- 


tà. Montevago, Gibellina, Sala- 
paruta sono rase al suolo. It- 
recuperabili anche Poggiorea- 
le, Santa Ninfa, Partanna, 
Menfi, Santa Margherita, Sa- 
lemi, Vita, Camporeale, Cala- 
tafimi. Le case rese inabitabi- 
li son quindicimila, i morti 
351, i feriti più o meno gra- 
vi 582. ; 

Cinquantamila persone sono 
senza casa, senza nient'altro 
se non la vita e i panni che 
portano addosso. I soccorsi 
sono tempestivi anche se non 
immediatamente efficienti. Vi 
sono problemi imprevedibili 
cui far fronte. Il Presidente 
della Repubblica Saragat sor- 
vola la zona in elicottero; il 
presidente del consiglio Mo- 
To emana decreti di provvi- 
denze straordinarie e imme- 
diate. La popolazione è smar- 
rita, sfiduciata; il terrore ja 
prendere decisioni avventate 
che dovrebbero essere sconsi- 
gliate: diecimila persone in 
tre giorni emigrano al Nord e 
all’estero în un viaggio che sa- 
Tà senza ritorno. 

E° al momento l'unica via 
di scampo da una terra ostile 
arida. ‘Il biglietto del treno 
è gratuito per qualsiasi desti- 
nazione. Poi Dio provvederà. 
Si supera l'emergenza. Si ap- 
‘prontano tende e baracche per 
un ricovero provvisorio che 
si prolungherà oltre ogni uma- 
na sopportazione. La ricostru- 
zione è difficile, lenta, tre- 
cento e più miliardi di lire 
spesi per costruire poche ca- 
se e alcune opere pubbliche 
ritenute «faraoniche» perché 
costose e ‘inutili come sette 
chilometri di superstrada che 
finisce nel nulla. E' quello che 
viene definito «lo scandalo del 
Belice», «un momento vergo- 
gnoso mella storia della na- 
zionen; un momento che du- 
ta dieci anni. 


PRESA DI POSIZIONE DELL'ISTITUTO TUMORI 


UNO STUDIO DELL’ISPETTORATO SUI LIMITI DI VELOCITA” 


Contro la pubblicità 
degli articoli da fumo 


Nonostante le «supermulte» 
gli italiani corrono di più 


MILANO — Una netta pre 
sa di ‘contro «mes- 
saggi pubblicitari in forma re- 

lonale che, vi la 
qualità di un filtro per siga- 
rette, tendono a minimizzare 
i danni del fumo alla salute», 
messaggi apparsi recentemen- 
te su periodici italiani a gran- 
de diffusione, è stata fatta ieri 
dalla presidenza dell'Istituto 
per lo studio e la cura dei 
fiumori. «In uno di tali mes- 
saggi — è detto nel comuni: 
cato della presidenza dell’isti. 
tuto — vengono riportati dei 
giudizi arbitrariamente ricon- 
dotti al direttore generale del- 
l'istituto, con lo scopo di dis- 
sociare nel pubblico il rap- 
porto fra fumo e n 
‘polmonari e di far credere 
nell’avallo scientifico dell’emi. 
nente personalità chiamata in 
SaUSA»). 

«La presidenza dell'istituto, 
compiuti gli accertamenti del 
caso — prosegue il comuni: 


cato — avverte il dovere di 
mettere in guardia l'opinione 
Ibblica nei confi di un 


ipo di pubblicità che, ricor. 


rendo a forme proprie di I 
e 


giornalismo, può 
dettore sulla reale natura del 
messaggio e ingenerare con: 
vinzioni errate». 

Rilevato poi che «il peri 


‘colo della confusione è, nel ‘ 


pre le pubblicazioni che han- 
no ospitato quella pubblici 
tà hanno apposto l’indicazio- 
ne di inserzione pubblicita- 
ria» e che «tali messaggi, inol. 
tre, appaiono in contrasto con 
la legge che vieta in Italia la 
pubblicità al tabacco e agli 
articoli da fumo», il comuni: 
cato della presidenza dell'isti- 
tuto dei tumori di Milano co- 
sì prosegue: «E’ inaccettabile 
che venga coinvolto a sua in- 
ssputa in un'azione commer- 
ciale tesa ad accreditare un 
consumo che si sa nocivo, 
uno scienziato la cui opera è 
esemplarmente dedicata al fi- 
ne opposto a quello che tale 
pubblicità persegue. 
comportamento è ora esami- 
nato dalla presidenza dell’isti- 
tuto sotto il profilo legale. 


ROMA — Linutilità dei Jimiti di velocità 
sulle strade italiane (e di conseguenza le pe- 
santi multe) è stata dimostrata da uno studio 
effettuato dall’ispettorato della circolazione e 
traffico del ministero dei lavori pubblici. An- 
zi dopo l’entrata in vigere della legge in Italia 
si corre di più. I dati della rilevazione sono 
stati registrati il mese di riovembre ‘77 in 
Tegime di circolazione libera ed in dicembre 
dopo l'emanazione dei decreti sui limiti gene. 
rali di velocità. A titolo di campione sono 
state prescelte: l’autostrada «A 1» corsia 
Nord; autostrada «A 2» corsia Sud; la strada 
statale Potinia a quattro corsie; la stradale 
Cassia a due corsie, Inoltre le stazioni di rile- 
vamento sono state disposte in tratti rettili. 
nei e fondo stradale asciutto, assenza di ven- 
to; condizioni dunque favorevoli per le mag- 
giori velocità. 

Le relazione che accompagna i dati pone 
in rilievo il fatto che gli automobilisti italia- 
ni in regime libero non mantengono velocità 
particolarmente elevate o pericolose. Anzi in 
particolare la velocità dell’85 per cento dei 
conducenti dopo l’entrata in vigore del de- 
creto è passata da 106 chilometri orari del 
novembre ’77 a 1109 chilometri orari nel di. 
cembre quando entrarono in vigore i nuovi 
limiti. Tendenza inversa è stata registrata 
sulle strade ordinarie. Per i camionisti si è 
rilevato una generale contrazione della velo- 
cità sia sulle strade, sia sulle autostrade. 


«Questa anomalia -- si fa osservare nella 
relazione — che del resto era prevista, si può 
spiegare col fatto che alcuni conducenti sì 
sono sentiti invogliare a portarsi più vicini ai 
limiti massimi consentiti per le rispettive ca- 
tegorie». In definitiva si è giunti al paradosso 
che con l’introduzione dei limiti di velocità 
in Italia si corre di più. La legge, infine, sta- 
bilendo velocità che per alcune cilindrate so- 
no le massime prestazioni, ha introdotto un 
elemento psicologico pericoloso per la sicu- 
rezza stradale. 


Per quanto riguarda il rilevamento dei tra. 
sgressori la relazione dell’ispettorato circola- 
zione e traffico raccomanda l’uso da parte 
Gelle forze dell'ordine di misuratori di velo- 
cità. «Specie sulle autostrade si rende indi 
spensabile l’impiego di macchine fotografiche 
per rilevare con sicurezza il numero di tar- 
ga, che risulterebbe di difficile e dubbia in- 
dividuazione nel, caso di veicoli ad elevata 
velocità». 


Lo studio ministeriale ha anche incentrato 
la sua attenzione su alcune strade di scorri. 
mento veloce nei centri urbani. In particolare 
sono stati fatti rilievi sulla via Salaria nei 
pressi di Roma dove esiste un limite di velo- 
cità di 60 chilometri orari ed a Ponte Fla- 
minio (50 kmh). ‘A tale proposito la relazione 
sottolinea la necessità! di rivedere ed elevare 
opportunamente tali limiti. 


Un piano di ricerche sarà finanziato 
per un miliardo dalla regione Sicilia 


PALERMO — Il ritorno al bello delle condizioni meteo- 
rologiche, dopo le brevi precipitazioni dei giorni scorsi, ri- 
propone il problema dell’approvvigionamento idrico di Pa- 
lermo, Numerose iniziative sono in cantiere per aumentare 

i le disponibilità di acqua, ma. si tratta di programmi a medio 
termine che, in ogni caso, non potranno portare subito ad un 
aumento della immissione nella rete di distribuzione. 

I tecnici dell'azienda municipale. dell’acquedotto hanno 
Éredispòsto per un'piano di ricerche idriche nel palermitano, 
piano che dovrà essere finanziato per un miliardo dalla Re- 
gione. Sempre dalla Regione dovrebbero venire i fondi per 
gli allacciamenti di alcuni pozzi e quelli, assai più consistenti, 
per la sistemazione della rete di distribuzione che, in atto, 
Der le sue precarie condizioni; lascia perdere tra il 30 e il 
40 per cento dell’acqua immessavi. ù 

Un notevole contributo all’approvvigionamento della città 
potrà venire dall’utilizzazione delle acque raccolte nella diga 
sul fiume Jato, I lavori per la costruzione della condotta 
dovrebbero essere ultimati entro il mese di maggio, I sin- 
dacati hanno fatto sapere che gli operai sono ‘disponibili 
ad ogni sacrificio purché si riesca a rispettare questo ter- 
‘mine evitando così ai palermitani la grande sete estiva. Dallo 
Jato dovrebbero essere prelevati 28 milioni di metri cubi di 
acqua all'anno, indispensabili per assicurare l’erogazione du- 
rante l’estate. 5 


OROSCOPO DI OGGI 


Ue una rapida decisione in merito a una que- 
stione riguardante il lavoro. Le donne non devono 
esagerare con l'orgoglio se vogliono riprendere i 
contatti con la persona amata; un po’ di compren- 
sione e tutto tornerà come prima. 


dal 21-3 al20-4 


TOVANI: una piccola nube offusca il vostro 

orizzonte sentimentale; dovrete presto chiarìre 
un equivoco prima che acquisti proporzioni esage- 
rate. Oggi le donne riusciranno a realizzare un pro- 
gramma che avevano già predisposto la settimana 
SCOrSA. 


dal 21-4 al20=3 


UN incontro che avverrà in giornata procurerà 
agli uomini una certa agitazione, ma attenti 
ai fuochi di paglia, C'è il rischio di rimanere scot- 
tati. Donne: la vostra ambizione finirà per nuo- 
cervi. Moderate le vostre pretese, non certate van- 
taggio a spese di una persona amica. 


dal 2î-5 al20-6 


per gli uomini quella di oggi sarà una glornata 
agitata, ricca di contrasti, di novità piacevoli 
e di qualche contrattempo di scarsa entità, Donne: 
intuizione, rapidità di giudizio e intraprendenza 
favoriranno la vostra ascesa; ma fate attenzione 


alla inevitabile invidia che susciterete. 
GE uomini riusciranno a consolidare quanto han- 
no progettato e i loro successi saranno accom- 
pagnati da sensibili vantaggi economici. Oggi le 
donne potranno ristabilire un prezioso equilibrio 
sentimentale che sembrava compromesso; però. da 
parte loro dovranno mettere tutta la buona volontà, + 


dal 2î-6 al22-7 


dal 23-7 al22-8 


(OSS ai giovani si presenteranno due diverse 

prospettive di lavoro; dovranno saper sceglie 
re bene per non avere rimpianti domani. Le donne 
ritroveranno fiducia in loro stesse grazie alla sen- 
sibilità della persona amata e dimenticheranno pre- 
sto ogni precedente contrarietà, Novità in serata. 


dal23- 8 al22-9 


giovani avranno la possibilità per affermarsi con 

molta autorità se cercheranno di avvicinare 
persone in grado di valutarli. Giornata un po’ dif. 
ficile questa per le donne perché è molto proba- 
ile che venga affidato loro un lavoro nuovo e 
molto complicato: massima attenzione. 


BILANCIA I 


dal 23 - 9 al 22-10 


LI uomini ascolteranno la voce del buon senso 
che suggerirà di non andare troppo lontano 
con la fantasia, Anche nelle cose semplici occorre 
‘essere realistici. Le donne non si devono fidare 
troppo delle amiche troppo premurose; potrebbero 
‘aver qualche interesse ad agire così. 


dal 23-40 al 21-11 


SAGITTARIO, per gli uomini miglioramenti sul piano econo- 

; niente è cambiato invece nella vita sen. 
timentale. Sarà necessaria ancora un po’ di pazien. 
za. Le donne dovranno continuare per la strada su 
cui sì sono incamminate e lavorare con serietà, 


dal22=11al21-12] senza peraltro attendere successi immediati. 


OMINI: il vostro intuito sarà oggi particolar. 
mente valido, Seguitelo. senza lasciarvi fuor. 
viare dai consigli del buon senso utili in altre ma 
non in questa occasione. Donne; una faccenda 
delicata si è aggrovigliata in questi giorni; occor- 
re usare molta pazienza per poterla riordinare, 


CAPRICORNO, 


dal 22-12/al 20.4 


ACQUARI GITE dinamismo oggi per gli uomini. Dovran: 

no essere sempre svegli e sempre attenti, sia le 
responsabilità sia le soddisfazioni non mancheran. 
no, Le donne cercheranno di non essere troppo 
caustiche nelle battute; per una frase spiritosa sì 
potrebbe compromettere la situazione. 


dal 21 - 1 alt0-2 


INDIE conoscenze consentiranno agli uomini di 
trascorrere ore felici. Potranno sì stringere un 
rapporto ma dovranno lasciare agli altri ogni ini- 
ziativa. Per le donne sarà una giornata piuttosto 
discontinua e variabile come il loro umore, Occor- 
re sperare solo nella pazienza dell’amato. 


dal 20-2 al20-3 


Rubrica offerta da 


UNIVERSALTECNICA 


Telefono 775702 - 6 linee urbane con ricerca 
automatica delle linee libere per tutti { negozi. 


| 
I 


Martedì, 10 gennaio 1978 


IL PICCOLO 


WIESEL 


ngemar Stenmark 


Risorta la «valanga» (5 italiani nei primi dieci) ma senza il nome prestigioso 
di Gustavo Thoeni, che non ha portato a termine nemmeno la prima manche 


Bernardi 


secondo 


ZWIESEL. — Questo slalom 
speciale di Zwiesel resterà a 
fungo nella memoria degli spor- 
tivi. Qui, nella foresta bavare. 
se, a due passi dal confine ce. 
coslovacco, sulle pendici. del 
mote Arber. Tnoemar Sten. 
mark si è aggiudicato virtual- 
mente la Coppa del Mondo del 
1978 di sci alpino con più di 
‘due mesi di anticipo sul calen- 
dario, e con più della metà del. 
le gare ancora da disputare. 

Zwiesel segna poi soprattutto 
per i tifosi italiani il ritorno 
alla ribalta della squadra azzur- 
ra con il più clamoroso suc- 
cesso collettivo da parecchio 
tempo a questa parte e preci 
samente dal dicembre del 1976 
‘slalom. speciale di Madonna 
di Campiglio, vinto da Fausto 
Radici). 


Con una splendido e, in certa 
misura, incredulo Mauro Ber- 


—_______________— 


CLASSIFICA DELLO «SPECIALE» 

1) Ingemar Stenmark (Sve) 112”’39 
(57’1+55”38); 2) Mauro Bernardi (It) 
11850 (58”'+55”50); 3) Phil Mahre 
(USA) 113?°56 (58’28+55)’28); 4) Piero 
Gros (It) 113”68 (58”55+55”13); 5) 
Peter Aellig (Svi) 114”12; 6) Anton 
Stelner (Au) 114”17; 7) Paolo De 
Chiesa (It) 114”32; 8) Bruno Noeck- 
ler (It) 11438; 19) Alain Navillod 
(Fr) 11456; 10) Franco Bieler (It) 
11468; 11) Andreas Wenzel (Liech) 
114”82; 12) Klaus Heidegger (Au) 
115”°39; 13) Toshihiro Kaiwa (Giaop) 
115”75; 14) Fausto Radici (It) 115’’80; 
15) Jan Bachleda (Pol) 116”; 16) 
Roberto Burini (1t) 116”1. 


CLASSIFICA DELLA COPPA 

1) Ingemar Stenmark (Sve) punti 
150; 2) Phil Mahre (USA) 72; 3) 
Herbert Plank (It) 70; 4) Klaus 
Heidegger (Au) 65; 5) Franz Klam- 
mer (Au) 43; 6) Heini Hemmi (Svi) 
40; 7) Piero Gros (It) e Peter Wirns- 
Berger. (Au) 35; 9) Andreas Wenzel 
(Liech) 34;° 10) Jean-Luc Fournier 
(Svi) 32. 


per gli amici 
della neve... 


tommagini 


Via Mazzini - tel. 61355 - TS 


Mardi al secondo posto, con 
Piero Gros al quarto, De Chie- 
sa settimo, Noéckler ottavo e 
Franco Bieler decimo, l’Italia 
ha infatto piazzato cinque suoi 
Tappresentanti mella pattuglia 
dei primi dieci. 

Festa grande dunque, cor 
"una punta di tristezza per Gu- 
stavo Thoeni colpito ‘ancora 
dalla sfortuna (non si può .par- 
lare d’altro) sotto forma d’un 
paletto toccato nella parte alta 
della pista durante la prima 
manche. 

Così Ingemar Stenmark è 
per il terzo anno consecutivo 
detentore della Coppa al 
Mondo. 

Lo svedese al termine delia 


| gara ha detto molto semplice. 
mente: «Sono felice. In questo 
slalom mi è andato tutto bene. 
Lo speciale” è infatti sempre 
la mia specialità preferita. Ora 
|penso ovviamente ai prossimi 
Mondiali con gare singole cha 
mon permettono errori e che 
possono pertanto dare sempre 
| delle sorprese. Ma penso anche 
ai prossimi impegni di Coppa, 
‘a partire da Wengen ed Adel. 
boden, per tenere avviamento 
a bada i miei avversari». 

Chi non sta più nella pelie 
dalla felicità è il diciannoven- 
me carabiniere gardenese Mau- 
ro Bernardi: «E° sicuramente la 
prova che mi ha dato maggior 
soddisfazione in tutta la mia 
carriera che non è poi ancora 
| tanto lunga. Salire sul. podio 
| accanto a Stenmark, vale sicu- 
| ramente molto. La pista era 
buona, la temperatura più rigi. 


da e il leggero vento che soffla. 
va alla partenza hanno fattu 
in modo che la neve tenessm 
bene. Così io ho attaccate sia 
nella prima che nella seconaa 
manche. Avevo paura di Stei. 
mer che nella prima manche. x 
sorpresa, mi aveva soffiato lì 
nosto d'onore dietro a Sten 
utark. Invece l’ho battuto. a- 
desso penso alle prossime gare. 
ma soprattutto ai Mondiali di 
Garmisch». 


E' il pensiero dei prossnni 
Campionati del mondo quello 
che domina nel clan azzurio, 
(realisticamente e da temna 
messa da parte qualsiasi vellei- 
tà per quanto riguarda la 
Coppa), 

A Garmisch andranno solo 10 
atleti, con 4 possibili iscritti per 
specialità. In tutti la voglia di 
essere in questa ristretta pat- 
tuglia è grande, e sl spiega 


pertanto così la carica agonì. 
stica che ha caratterizzato tut- 
ti gli azzurri in questa tappa in 
terra bavarese. 

Un certo imbarazzo tra i ver- 
tici del clan azzurro evidente- 
mente c'è, come pure questo 
disagio si registra tra gli stessi 
atleti che — in fin dei conti 
— hanno corso l’uno contro 1’ 
altro e non solo contro i vari 
Stenmark, Heidegger, ‘Phil 
Mahre e via dicendo. I pro- 
blemi però non dovrebbero es: 
sere senza soluzione. C'è in- 
nanzitutto la questione del ter- 
mine (12 gennaio) quale sca- 
denza per le iscrizioni ai Mon- 
diali. Si tratta di una scaden- 
za che è semore stata conside. 
rata molto elasticamente dato 
che è interesse comune a tut. 
te le squadre quello di avere 
a disposizione più tempo, si 
no quasi alla vigilia dei Mon- 
diali, per selezionare gli atleti. 


«GIGANTE» FEMMINILE 
La Morerod vince 


staccando tutte 


LES MOSSES — Il duello tra 
l’elvetica Lise Marie Morerod e 
l’austriaca Anne Marie Moser - 
Proell accende la Coppa del 
Mondo di sci femminile e le 


evita la monotonia che, colpevo- |' 


le Stenmark, affligge il settore 
maschile. 

Ad imporsi nel gigante di Les 
Mosses è toccato alla Morerod 
e non poteva essere altrimenti. 
Sciando a soli 15 chilometri dal 
paesello natio, la ventumenne 
campionessa del mondo ha ri- 
petuto il successo colto in Va] 
d’Isere e si è insediata al terzo 
peo della classifica generale. 

a Proell, che del gigante non 
è certo una specialista, è giun- 
ta soltanto settima, 

Alle: spalle della vincitrice 
(che ha concluso le due manche 
In un ottimo 2'59"31) la rappre 
sentante del Liechtenstein, Han- 
ni Wenzel, giunta con un di. 
stacco di quasi due secondi e 
Mezzo. 

Prestazioni al di sotto della 
media delle atlete italiane; nes- 
suna di esse figura tra le prime 
quindici mentre la migliore, Wil- 
ma Gatta, è finita 26.a in 3'09"37; 
nettamente più staccate Daniela 
Zini, Maria Rosa Quario, Cin- 
zia Valt e Giulia Campigli. 


MASTERS: CONNORS 

Battendo Bjorn Borg per 64, 
1-6, 6-4, Jimmy Connors ha vinto 
il torneo dei Masters 1978. 


«Servola» Franca, ostacolato... da Dri, spara precipitosamente a rete, mentre Serena e Fait 
sembrano spaventati dal proiettile passato sopra le loro teste. Ma non sarà gol e lo Junior. 
casale tirerà un sospiro di sollievo, portandosi via definitivamente il pareggio dal «Grezar» 


CRONACELWEBSPOR:ILIWVE! 


ENNESIMO TRIONFO DELL’ASSO SVEDESE NELLO SPECIALE DI 7 


La Coppa è di | 
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LA SERIE «A» RIPRESENTA | CAMPIONI D'ITALIA AL VERTICE DELLA CLASSIFICA 


Fanna e Bettega rilanciano la Juve 


Il Milan ha corso un 


grosso pericolo aggravato anche dall’errore di Rivera dal dischetto 


La Juventus è di nuovo in 
testa alla classifica. La tredice- 
sima giornata ha portato più 
fortuna ai campioni che non 
ai «diavoli», bloccati sull’enne- 
simo pareggio casalingo dall’ 
imprevedibile Verona formato 
esterno. Staccati di tre punti 
dal Milan capolista dopo la 
decima giornata, in soli tre 
turni gli uomini di Trapattoni 
— senza troppo entusiasmare 
ma infilando tre vittorie con- 
secutive di misura i((a Milano 
contro l’Inter, in casa con il 
Bologna e ier l’altro a Pesca- 
Ta) — non solo hanno annul- 
lato lo svantaggio, ma hanno 
addirittura effettuato il sor- 
passo ai danni della squadra 
di Liedholm che nelle ultime 
quattro giornate ha collezio- 
nato solo tre punti. 

In casa bianconera le assen- 
ze di Virdis e di Boninsegna 
avevano creato la. settimana 
scorsa qualche allarme, che la 
Iprova di Pescara ha invece su: 


bito fugato. Il giovane Fanna 


NUTRITA «SETTIMANA» NELLA REGIONE 


Sulle nevi 


del Canin 


i migliori slalomisti 


Gros e Ja rivelazione Bernardi con gli azzurri 


Grosso appuntamento per lo 
sci internazionale domani e 
dopodomani sulle nevi di Sel- 
la Nevea. Sono in programma 
Uno slalom speciale valido per 
Il Trofeo Banca Friuli e un «gi- 
gante» per il Trofeo. Mene- 
Ghini. 

Gli organizzatori per l'occa- 
sione attendono grossi nomi. 
Alcuni si conoscono già e so- 
no quelli degli italiani Gros, 
Bernardi, Malli, Noeckler, Buri- 
ni, Troier. Una partecipazione, 
quella azzurra, molto qualifica- 
ta, che darà tono e valore alla 
competizione. 

Mentre si stanno attenden- 
do ancora le iscrizioni di Sve- 
zia e Norvegia, ieri sera al co- 
mitato organizzatore figurava- 
no aver aderito le seguenti na- || 
zioni: Austria, Francia, Jugo- 
slavia, Inghilterra, Argent' a, 
Giappone, Nuova Zelanda, Ce. 
coslovacchia‘e naturalmente | 
Italia. " 

“Stamane, invece a Pianca- 
vallo saranno impegnati altrì 
azzurri nella prova di «slalom 
gigante valida per LR Trofeo 
Samas (lo speciale si è svolto 
ieri e ha visto il successo di 
Tiziano 'Bieller davanti a Leo- 
nardo David). | più noti sono 
Franco Bieler, Paolo De Chie- 
sa e Fausto Radici. 

Ultima notizia rinternaziona- 
le: venerdì sul Piancavallo si 
dis à il Trofeo Alitalia, una 
FIS femminile che vedrà in liz- 
za la squadra A italiana capi- 
tanata da Claudia Giordani. 

G..B. 


SALTO 
Lesione alla base cranica 


per il giovane Benetti 


ARVISIO — L'«azzurro» del 
DERE Vs ‘Benetti ha ripor. 
Sato una grave lesione alla ba. 
se cranica, in seguito ad una 
Saduta sulla pista del trampo- 
ino wFratelli Nogera» di Tar- 
risio, 


dell'ormai x 
Ireparazione Mata) 3 
O dial trammolino gigante è ma- 
‘amente caduto battendo il capo. 
.Il giovane è stato trasportato 
l'urgenza all'ospedale di 


Udine, | è facilmente individuabile 


dove i sanitari si sono riserva 
ti la prognosi. 

Giovedì prossimo, infatti, le 
nazionali di salto juniores e 
seniores di (Francia, Svezia, 
Svizzera, Russia, Cecoslovac- 
chia, Austria, Jugoslavia e Ita- 
lia. parteciperanno alla decima 
edizione del torneo internazio. 
nale di salto «Tre regioni» sul. 
lo stesso trampolino di Tarvi. 
sio, mentre il 14 gennaio si tra. 
sferiranno sul trampolino di 
Planina, e il giorno dopo su 
quello di Villaco. in Austria, 

I favoriti della vigilia sono 
i vari Schnabl, Bachler, Punng, 
Innauer, :Norcic e le giovani 
promesse austrische Neuper e 
Kogler. 


non ha fatto rimpiangere gli 
assenti: il gol della vittoria 
della Juve porta infatti la fir- 
ma dell’ultimo dei friulani sa- 
lito alla ribalta del massimo 
‘campionato. Pietro Fanna da 
Moimacco, non ancora venten- 
ne, dopo essersi rivelato nell’ 
Atalanta, era alla sua terza 
esibizione in serie A. Nella par- 
tita che ha consentito alla Juve 
di isolarsi in vetta, è ritornato 
al gol anche Roberto Bettega, 
che non segnava da ben undi- 
ci giornate. 
*** 

Il Milan, da parte sua, l’ha 
scampata bella. Si temeva in 
casa rossonera qualche scher- 


zo da parte della squadra di: 


Valcareggi, e lo scherzo si è 
: rivelato meno.cocente-del: pre: 
visto solo perché Ramon Tu- 
tone — ancora ‘un difensore 
' nel tabellino dei marcatori ros. 
soneri — è riuscito ad infilare 
a tre minuti dalla fine la por- 
ta difesa con grande bravura 
dal sempre valido Superchi. Il 
Milan avrebbe risolto con tutta 
probabilità la partita a suo fa- 
vore solo che la solita incur- 
sione di Maldera, a pochi mi. 
nuti dal ‘fischio d’inizio, non 
avesse incontrato un Superchi 
in tempestiva uscita. Ma i «se» 
mon contano, e ‘Turone ha do- 
vuto rimediare con il suo gol 
‘alla cronica sterilità delle pun: 
te rossonere e al secondo er- 
Tore ‘consecutivo dagli undici 
metri di capitan Rivera. Poi, 
nel rocambolesco finale di ga; 
ra, Capello si è trovato fra 
i piedi addirittura la palla del. 
la vittoria, ma la prontezza di 
Superchi ha salvato il Verona 
e dato via libera alla Juve. 
se 
E’ finita in bianco quella che 
doveva essere una sfida a suon 
di gol fra i cannonieri del cam- 
pionato. Né Paolo Rossi né 
‘Beppe Savoldi sono riusciti a 
trovare la rete, il vicentino 
francobollato da Bruscolotti, 
il napoletano fermato da un... 
prestante Prestanti. Né le ri. 
spettive squadre sono riuscite 
‘a mandare in gol qualche altro 
uomo, sicché il confronto fra 
Vicenza e Napoli si è risolto 
con risultato ad occhiali. Il 
gioco è stato condizionato dal 
fatto che le due squadre han. 
no giocato in dieci dal vente 
simo e l'espulsione del rifini- 
tore Cerilli ha pesato sulla ma- 


novra dei padroni di casa più 
di quanto sia costata al Napoli 


l'espulsione di Capone. Invano 
ll mediano vicentino Guidetti 
— uno degli uomini più in vi. 
sta fra i giovani lanieri di 
Giambattista Fabbri — ha ten- 
tato di sostituirsi a Paolo Ros- 
si come giustiziere ri turno 
ma la traversa gli ha. detto 
di no due volte. 

# 

Juve davanti, Milan ad un 
punto, Vicenza e Torino a due 
e il redivivo Perugia a tre. Il 
Torino è sempre vivo. Un'in- 
cornata di Pulici ha dato la 
vittoria ai granata nel confron- 
to con una Fiorentina kbarri- 
‘cadera», La squadra di Radice 
ha così tenuto il passo dei cu- 
‘gini. In zona «Uefa», se non in 
zona scudetto, si è riportato 
il Perugia, maramaldo sulla 
‘Lazio, con Speggiorin autore 
di una doppietta. L’ombra del 
idubbio sul successo degli um- 
bri è costituita. dall’incidente 
‘occorso a Manfredonia, ma 
sembra che il giocatore laziale 
sia stato colpito di striscio da 
un petardo... biancazzurro. 


La baby Inter ha vinto a 
Roma contro i lupacchiotti di 
Giagnoni davvero ingenui, e 
così la testa di Bersellini è sal- 


va. Facchetti ha ripreso ad al. 


lenarsi e il tecnico ha già pre- 
annunciato che per domenica 
‘prossima potrebbe esserci un 
cambio rispetto alla formazio. 
ne che ha vinto all'Olimpico. Il 
caso Facchetti si chiuderebbe 
da sé, con il rientro del ca- 
Ipitano, che al viaggio in Ar- 
gentina ci tiene molto e per 
non perdere il posto fra i ven- 
tidue azzurri e la considera- 
zione di [Bearzot ha indubbia- 
mente bisogno di giocare. 

Il Foggia intanto ha fatto 
sua con il gol del terzino Colla 
la partita che doveva assolu- 
tamente vincere;escosì in. clas- 
sifica ha superato d’un balzo 
non solo l'Atalanta ma anche 
Genoa e Roma. 

Fiorentina, Bologna e Pe 
scara sarebbero sicuramente 
in serie B se il campionato 
prevedesse solo l’andata. 

a Des ba 


LA VERA TRIESTINA 
USCIRÀ IN PRIMAVERA» 


Questa è la convinzione dell’allenatore suffragata anche dal fatto 
che la squadra alabardata disputa sempre in crescendo le partite 


Tagliavini osserva la classi. 
fica e sorride compiaciuto; 
«Meglio di così — afferma — 
le cose non potevano andare. 
Abbiamo rosicchiato un punto 
al Treviso che ora ci precede 
di due lunghezze e abbiamo 
staccato maggiormente Padova 
e Lecco, che sono rimaste a 
quota sedici. Il solo Trento è 
riuscito ad agganciarci e così 
siamo in quattro sulla stessa 
poltrona; poiché ci sembra di 
stare un po’ scomodi cerchere- 
mo di migliorare quanto. pri- 
ma la nostra posizione». 

L'ottima prova fornita con- 
tro lo Juniorcasale, che soprat- 
tutto nel secondo tempo è sta- 
to prima messo alle corde e 
poi... graziato dagli avanti ala- 
bardati, indute all’ottimismò, 
lascia bene sperare per ‘il futu- 
ro. La squadra, sorretta da una 


condizione atletica eccellente, 
teoricamente sembra in grado 
di conquistare due se’non pro- 
prio tre punti nelle restanti ga- 
re dél-girone di andata che la 
vedranno impegnata domenica 
sul campo del Novara e la set- 
timana successiva a Valmaura 
contro il Trento. L'obiettivo più 
immediato per la Triestina è 
quello di iniziare il girone di 
ritorno a venti-ventuno punti. 

Tagliavini è soddisfaito e non 
lo: nasconde. «Per un campio- 
nato di serie C, bisogna am- 
metterlo, quella con lo Junior- 
casale è stata una partita vera- 
mente pregevole. Capita rara- 
mente di assistere ad uno spet- 
tacolo: così piacevole. Domeni- 
ca, per l’ennesima volta, si è 
avuta conferma che la Triesti- 
na, quando si trova ad affron- 
tare compagini che accettano 


DOMANI L’HURLINGHAM A GORIZIA CONTRO LA PAGNOSSIN 


Triestini sulla buona strada 
alla luce dell’ultima prestazione 


Due punti, un buon bottino 
di realizzazioni, una \discreta 
difesa, qualche promettente 
prestazione da parte dei gio- 
catori di solito «panchinari»: 
questo il bilancio dell’incon- 
‘tro che l’Hurlingham ha di. 
sputato con una Eldorado ap- 
‘parsa comunque inferiore alle 
attese. Un consuntivo che è 
Stato accolto con favore dai 
tifosi e dai dirigenti nerover- 
di, i quali dopo diverse ama- 
Tezze hanno potuto ottenere 
Una. soddisfazione, Indubbia- 
mente le note positive, pur 
considerando la pochezza dei 
romani, superano quelle ne- 
gative, E’ piaciuto Paterno an- 
che nella veste di «suggerito- 
Te» ma hanno offerto una buo- 
na pra. pure Scolini, il qua- 
le ha saputo trasformare gli 
«assist» dell’oriundo, ‘Forza, 
‘per quanto ha lasciato intrave- 


dere sulle sue possibilità, Me- 
neghel e De Vries che sebbe- 
ne in non perfette condizioni 
fisiche hanno saputo stringe- 
Te i denti con molto coraggio. 
Di Oeser, uno dei migliori in 
campo, si è già detto tutto. 

Petazzi non si esalta certo 
ma è soddisfatto. «Contro 1’ 
Eldorado — precisa — abbia 
mo sviluppato un gioco veloce 
@ direi apprezzabile. La dife 
sa ha fatto un ottimo lavoro 
e la dimostrazione viene \dal 
fatto che i nostri avversari 
non hanno toccato i 70 punti. 
cosa rara per una formazio: 
ne che abitualmente viaggia 
forte», a 

Il tecnico dell'Hurlingham è 
dell'avviso che gli avversari 
mon erano poi meno forti di 
altre partite. «La squadra di 
Asteo — sostiene — è abitua 
ta a sfruttare gli errori altrui. 


L'abilità da parte nostra è 
stata quella di fare una gara 
molto attenta e di mon conce. 
dere molto ai romani i quali, 
‘mi sembra, si sono arresi alla 
nostra aggressività e ai nostri 
‘contropiede. Logicamente que- 
sta vittoria fa piacere e ridà 
‘entusiasmo, ituttavia dovremo 
‘perfezionare diverse cose, Tut- 
to sommato penso che siamo 
sulla buona strada», 

Petazzi, che ieri ha assitito 
al provino di alcuni giovani 
visionati dal selezionatore az- 
zurro Di Antonio, farà ripren- 
dere oggi gli allenamenti. Do- 
mani alle ore .18 l'Hurlingham 
incontrerà a (Gorizia la Pa 
gnossin in una amichevole non 
Ufficiale. 

TI club «Leoni del basket», 
intanto, sta organizzando una 
gita al seguito della squadra 
meroverde che domenica sarà 


di scena a Torino contro la 
Chinamartini. Per informazio- 
ni e adesioni gli interessati 
‘possono rivolgersi al bar Elio 
in via Trissino entro giovedì. 

S. B. 


er aan 


rie . 
Quote Totocalcio 
Il servizio Totocalcio del Coni 

comunica le quote dei vincenti 

del (Concorso n. 20: 

Ai 602 vincenti con punti 13 
due milioni 328 mila lire; ai 
12.607 vincenti con punti 12 1ll 
mila 100 lire. 

Monte premi: lire 2.802.952.432, 
Nella zona: 32 tredici e 820 do- 
dici. Giornata popolare. 


RALLY: VINCONO LE FIAT 

‘Le Fiat 131 Abarth Rally di Sa- 
Jonen e Alen hanno ottenuto ri. 
spettivamente il primo e secon- 
do posto nel rally «Rihimaki». 


di giocare, è in grado di svilup- 


«pare un ottimo calcio. L'unico 


rammarico è quello 0-0 che 
sembra una stonatura conside- 
rato che per almeno due terzi 
dell'incontro tanto noi quanto 
î piemontesi abbiamo giocato 
con tre punte...)). 

— La possibilità di andare 
a rete, però, la Triestina le ha 
avute... 


Olga Korbut ha sposato 
un concertista «pon» 


MINSK — L’indimenticata 
ginnasta sovietica Olga Kor. 
but si è unita in matrimonio 
con Leonid Borikjevie, con 
certista «pop», L'immagine 
fotografica ritrae i due sposi 
in un momento della ceri. 
monia. (Telefoto UPI) 


«Due o tre volte — ammette 
Tagliavini potevamo fare 
centro, nulla da dire, così co- 
me nessuno avrebbe potuto ac- 
cusarci di aver rubato qualche 
cosa. D'altra parte è inutile re- 
criminare sulle occasioni per- 
dute o sprecate. Riusciremo a 
jare qualche gol di più quando 


In attesa degli impianti si 


Calcio 
su campi 


im) La 


Si è iniziato sotto i miglio- 
Ti auspici il nuovo anno, con 
Un'autentica serie di «fuochi 
d'artificio» per risolvere le an- 
Eustie in cui si è dibattuto si- 
nora lo sport triestino per 
mancanza di impianti. 

La variante al piano rego- 
latore ‘comunale, dopo le «os- 
servazioni» fatte dalle società 
sportive interessate e Tecepite 
dalla commissione urbanisti: 
ca, consentirà la costruzione 
di nuovi impianti a Chiabola 
e del centro polisportivo del 
(CUS nella zona di Piani Sant” 
«Anna. ‘A proposito del «cen- 
tro» del CUS, il suo costo è 
stato ‘preventivato in sette 
cento milioni, ma è prevedibi- 
le che, galoppando l’inflazio- 
ne, ci vorrà almeno un mi- 
Îiardo per la realizzazione di 
tutti gli impianti previsti. Il 
ministero della pubblica istru- 
zione interverrà con un pri 
mo stanziamento di 327 mi. 
lioni sulla legge per l'edilizia 
sportiva universitaria a favo- 
re del CUS Trieste. I dirigen. 
ti universitari confidavano în 
una disponibilità immediata di 
500 milioni, ma la crisi econo- 
mica ha condizionato anche 
lo stanziamento ministeriale. 
Al (CUS sperano peraltro an- 


Altro notiziario 
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che in contributi da parte del- 
l'Ente Regione e del Fondo 
Trieste, tanto più che il cen- 
tro progettato sarà aperto al- 
le esigenze della collettività. 

‘Per risolvere la crisi di im- 
pianti sportivi l’ amministra- 
Zione comunale, da parte sua, 


si edopererà per la realizza. 
zione di una piscina da cin- 
quanta metri e per allestire un 
campo di calcio ad Opicina, 
mentre una soluzione adegua- 
ta si prospetta per il campo 
di Sant'Andrea. Buone pro- 
spettive anche per gli impian- 


condo 
cappotto 


| 


miniale offrono 


ti di Barcola, stando a quanto 
assicura la speciale commis: 
sione della Federcalcio. 
L'inedito ‘servizio fotografi 
co di Ermanno Comar — un 
appassionato amatore che ha 
vinto numerosi premi, non ul- 
timo quello del «Trentennale» 


un complesse spazi precari ai giovanissimi, alla disperata ricerca di 
vitalità. Guardate la foto di sinistra: quanta genuinità in quel calcio di punizione battuto 


gioca nei piazzali e nei cortili 


in occasione della mostra alle- 
stita dal (CUS al Circolo della 
Stampa — testimonia che di 
nuovi impianti sportivi in cit- 
tà ce n’era proprio bisogno: 
in primo luogo per la salute 
dei nostri ragazzi, e non solo 
‘per le necessità agonistiche. 


{Foto Comary 


| le difese avversarie. E’ una con- 


| Stasera in Monte Cengio 


i ragazzi si metteranno in testa. 
di giocare larghi, di occupare 
«anche le due fasce laterali del 
fronte d'attacco. Anche dome- 
nica ho perso la voce per ten- 
tare dì far allargare il gioco, 
ma senza risultati apprezzabili. 
Oggi, come oggi Dri non ha 
mai a disposizione lo spazio 
necessario per far esaltare le 
sue doti di goleador'e la classe 
che lo contraddistingue in quan- 
to sì trova sistematicamente 
soffocato dalle. estreme che 
stringono continuamente al cen- 
tro, Vedremo di risolvere. an. 
che. questo problemino tattico. 
E°, comunque confartante un, 
dato di fatto e cioè che la squa- 
dra ha tanta birra in corpo da 
effettuare dei finali di partita 
esaltanti, stringendo d'assedio 


siderazione molto importante, 
perché vedrete quante squadre 
crolleranno in primavera... Non 
scoppierà di certo la Triestina, 
ve lo garantisco, e allora si che 
sarà da ridere...». ; 

C..N. 


Italsider- Pola. 


Stasera con inizio alle ore 21, 
nella palestra CUS di via Monte 
Cengio, l’Italsider affronterà in 
un incontro amichevole il Pola. 
squadra che milita nella serie 
B jugoslava e che allinea nelle 
Sue file alcuni giocatori di spic- 
co. La gara, alla quale gli spor- 
tivi potranno assistere gratuita- 
mente, servirà alla squadra di 
Cavazzon come utile i 
in vista della prima partita ca- 
salinga della seconda fase della 
serie C «poule A». Nel turno ini- 
ziale i rossoneri sono istati scon- 
fitti a Desio per 68-53 a conclu- 
sione di una partita abbastanza 
‘equilibrata, 


Flaborea sì dimette: 


il Pordenone a Buffoni 


Tempi difficili per tre delle 
squadre della regione che mili- 
tano in serie D. 

E” saltata ieri la prima pan. 
china: l'allenatore del Pordeno- 
ne Flaborea, all'indomani ‘(della 
sconfitta nel derby sul campo 
del CMM Monfalcone, ha rasse- 
gnato il mandato. La società ne- 
roverde ha affidato.la responsa. 
bilità tecnica della squadra ad 
Adriano Buffoni, un tecnico di 
37 anni, uscito dal primo super- 
corso per tecnici di Coverciano, 
Buffoni dirigerà nel pomeriggio 
il primo allenamento del Por- 
denone. ' 


Un aiuto alla Duina 


dall'assessore Lanza 


Il «caso» Duina pallamano, 
scoppiato dopo l’ annuncio 
Ufficiale della notizia che era 
cessato di colpo l’ abbina 
mento tra la squadra cam. 
pione d’Italia e la «finanzia: 
ria» lombarda, non è stato 


ancora risolto, ma ha avuto 
il potere di raccogliere at. 
torno alla società biancoaz: 
zurra l'interesse della citta. 
dinanza. 


L’ assessore comunale allo 
sport, professor Mario Lan: 
za, ha immediatamente of. 
ferto il suo interessamento 
per risolvere in qualche mo- 
do la situazione. Il «caso 
Duina» verrà probabilmente 
portato in Giunta e si cer. 
cherà in qualche modo di 
appianare almeno il proble. 
ma dell'affitto del Palazzo 
dello sport. Il prof. Lo Du- 
ca, oltre a queste assicura. 
zioni, ha avuto anche offer. 
te personali di commercian: 
ti e industriali cittadini, che 
si sono detti disposti ad aiu- 
tare in qualche modo: la 
squadra, Grossi «sponsor», 
per ora, non sì sono però 
fatti vivi. 


| 
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IL PICCOLO 


Martedì, 10 gennaio 1978 


AL GIRO DI BOA LA PROMOZIONE 


PRIMA CATEGORIA GIRONE B - OCCASIONI E CONTRADDIZIONI 


La Stock non ha sfruttato 
il pusso falso della Manzanese 


Molte reti nell’ultima giornata del girone di andata: buon segno 


Nel girone B della Prima ca- 
tegoria il quindicesimo è stato 
il turno delle occasioni perdu- 
te e delle contraddizioni, L'ul- 
tima giornata del girone di 
andata, che ha visto la Manza- 
nese tagliare per prima il tra- 
guardo d'inverno, cosa d'’al- 
tronde scontata, ha fatto regi. 
strare un buon numero di se. 
gnature (ben 22) il che è di 
buon auspicio per questo elet- 
trizzante campionato, 

Si diceva delle occasioni per- 
dute: la Stock, visto il pari col- 
to dalla capolista nell'anticipo 
idi sabato, avrebbe potuto udi- 
‘mare» il distacco ma è rimasta 
‘inchiodata sul nulla di fatto dal 
Ronchi. Se la Stock può recri- 
minare, altrettanto potrebbe 
fare la Manzanese che ha avu- 
tto la possibilità di chiudere il 
conto con il Buttrio. Che sia 
giusto il «no contest» tra le 
due litiganti per il primo 
‘posto? 

Conoscendo in anticipo il ri- 
sultato della battistrada — ha. 


Carosello Enal 

Si sono iniziati ieri presso il 
Palasport gli incontri della se- 
Tie A del torneo Enal di palla- 
‘volo. Il carosello pallavolistico 
‘proseguirà in settimana con il 
seguente calendario: 

Martedì ore 21.30: Banco Ro- 
ma-S.I.P.; 22.15: A.C.T.-Cassa Ri- 
sparmio; 

Mercoledì ore 21.30: Stabili 
menti V.M.A.R.A.C.; 22.15: As- 
sicurazioni Generali-Credito Ita- 
liano; 

Giovedì ore 21,30: Grandi Mo- 
tori Trieste-Banco Roma; 22.15: 
S.I.P-A.C.IT.; 

Venerdì ore 21.30: Cassa Ri- 
sparmio-Stabilimenti V.M.; ore 
22.15: Ente Porto-A.R.A.C. 


Calcio a sette 

Si chiudono oggi presso 1’ 
Enal di Trieste, le iscrizioni al 
terneo di calcio a sette gioca. 
tori, che avrà inizio nel pros- 
simo mese di febbraio 1978. 

La manifestazione è indetta 
‘dalla locale direzione provincia- 
le Enal e organizzata con la 
collaborazione della commissio- 
ne wcalcio» del comitato inter- 
aziendale del XIV Carosello e 1’ 
assistenza tecnica del settore 
arbitrale della Figc. 

La partecipazione al torneo è 
aperta a tutti i Circoli dopola- 
voro eziendali e gruppi d’azien- 
da, enti, pubbliche amministra 
zioni e ditte della nostra pro- 
vincia. 


BOCCE 


sla “ 
Elezioni alla «R. Sanzio» 
Nel 1977 la Società  bocciofi- 
la «R. Sanzio», nata sei anni or- 
sono, ha realizzato risultati sod- 
disfacenti nell’ambito di vari 
tornei locali. Queste vittorie, 
e il riconoscimento che rappre 
sentano, sono state festeggiate 
in occasione della recente as. 
semblea ordinaria, che ha prov- 
veduto anche all'elezione del 
nuovo direttivo. così composto: 
Costantino Battiston, presiden- 
te; Sersio Ordinal, vicepresiden- 
te; Elio Girardini, segretario; 
Giuseppe Pintus, cassiere; Car- 
lo Furlan, Mario Vassallo, Wal. 
ter ‘Bolsich, Leopoldo Ghezzo, 
Mario Canciani, consiglieri. 


I LETTORI 
CI 
SCRIVONO 


-Italia-Inghilterra 
del ’39 a San Siro 


«La partita Italia-Inghilterra 
del 12 maggio 1939 venne dispu- 
tata -- secondo l’Almanacco il 
llustrato del calcio — a Milano, 
stadio di San Siro, Io sostengo 
invece che venne giocata all’ 
Arena di Milano. Potreste esser- 
mi preciso? Ferruccio Gioppo». 


L'Almanacco è esatto. Prima 
ancora di consultare altre pub- 
blicazioni, ci siamo rivolti a un 
teste attendibile, come si potrà 
capire: Gino Colaussi, che di 
quella partita fu protagonista. 
«A San Siro, senz'altro», è sta- 
ta la risposta dell'ex campione 
del mondo. Il discorso è quindi 
chiuso, senza ombra di dubbi. 
Forse il lettore sarà stato indot. 
to in errore dal fatto che nel 
dopoguerra lo stadio di San Si- 
ro è stato modificato e amplia- 
to. Però esisteva già nel 1939, 
ed era già tanto più capace dell’ 
Arena, sì da essere preferito per 
ospitare una partita così im- 
portante. 


| dichiarato i’allenatore della 
Stock Del Bianco — abbiamo 
avuto uno stimolo in più 
mella partita con il Ronchi ma 
‘si vede che 11 '78 non ha voluto 
darci la prima soddisfazione 
‘piena, La palla proprio non 
voleva entrare, Certo che per 
chi viene a giocare in viale 
Sanzio difendere il pareggio è 
abbastanza facile; poi magari 
ti trovi un Ronchi fin troppo 
‘animoso e che salva molte pal- 
le-gol sulla linea di porta e 
allora devi rassegnarti, Sono 
comunque soddisfatto, anche 
se meritavamo di ridurre le 
distanze dalla Manzanese, Pec- 
cato lo strappo accusato da 
Claudio Punis che si stava 
comportando egregiamente». 
Il capitolo numero quindici 
del torneo è risultato all’inse- 
‘gna della «regola del tre» per 
molte squadre. Il Portuale ha 
rifilato una tripletta alla For- 
titudo, la Muggesana è riusci- 
ta a recuperare la bellezza di 
‘tre reti, :1 Primorje, dopo es- 
sersi trovato in svantaggio, ha 
tirato fuori i! numero Perfetto. 
Come si spiega questo strano 
Kisegnon?, 
i «Il merito, per quanto ci 
riguarda — risoonde Russo — 
è di Adriano Varglien che ha 
allenato la squadra in setti- 
mana, visto che io ero a letto 
‘ammalato... Scherzi a parte, di 
solito tre gol stanno a signi- 
ficare la logica conseguenza di 
quando tutto filava per il verso 
giusto. quanto a gioco e mano- 
ra, Sono contento per i ra- 
gazzi, che vedono premiati i 
loro sforzi, a cominciare dal 
nostro motorino Di Benedetto 
e da Novel, che proprio con- 
‘tro i suoi ex compagni della 
Fortitudo ha figurato ottima- 
mente. Certo che nella prima 
parte della gara la formazione 
di Frontali ci ha messo in dif- 
ficoltà; meno male che Doz è 
stato il nostro baluardo», 
Anche la Muggesana a Mossa 
ha trovato il segreto di una ri. 
monta prodigiosa, «Più che di 
segreti -— è l’opinione di Stul- 
le — parlerei di misteri, Il cal- 
cio è proprio pazzo. Dovevamo 
concretizzare subito la nostra 
superiorità e invece siamo sta- 
ti infilzati. Contato fino a tre. 
abbiamo fatto fare il... ragio: 


la quaterna se l'arbitro avesse 
fischiato un rigore per l’atter- 
ramento di Mendella in area. 
Quando si opera una nimonta, 
come è stato nel nostro caso. 
è un po’ assurdo parlare di al- 
chimie tattiche, Logico, che si 
operano delle sostituzioni e si 
‘modifica qualcosa, però in al- 
tre occasioni magari si peggio- 
Ta ancora; in questo casi si 
parlerebbe di disastro e non di 
partita indovinata. Il merito ri- 
‘tengo sia racchiuso nelle doti 
di carattere e combattività sfo- 
derate da tutti i ragazzi, indi- 
stintamente». 

Se la Muggesana ha impres- 
sionato per la stupenda rea- 


niere al Mossa e poteva essere | 


zione, altrettanto dicasi. per il 
Primorje. Giovannini è un alle 
matore che quando la partita 
mon si mette bene non va tanto 
per il sottile. Trovatosi a inse- 
guire ha sostituito il classico 
Valente con Franch, una pun- 
ta, e la mossa è stata quella 
vincente. Il risultato positivo, 
tuttavia, non sorprende lo stes- 
so tecnico giallorosso che ha 
sempre un’illimitata fiducia 
mei suoi ragazzi. Ha perso terre- 
mo invece il Ponziana, caduto ad 
Aquileia e che è stato costret- 
to a retrocedere in quarta po- 
sizione, E domenica c’è il der- 
by Stock-Ponziana: scintille in 
vista. 
S. B. 


nn 
BASEBALL: LEVA 


Il Tergeste indice una leva 
giovanile di baseball per tutti i 
giovami di età compresa fra i 
dodici e i sedici anni. Gli in- 
teressati possono rivolgersi te- 
lefonicamente al n. 212397 dalle 
9 alle 12 e dalle 16 alle 18. 


Quelle quattro là davanti 


Pro Gorizia e Cormonese scavalcano 


il San Giovanni e 


il Fontanafredda 


Il girone di andata del campionato dilettanti di promozione 
si è concluso premiando con il primatd' in classifica la Pro Go- 
rizia e la Cormonese. Alle spalle delle due nominate incalzano 
il San Giovanni e il Fontanafredda a una lunghezza; dopo, segue 


la Pro Cervignano e le altre formazioni, 


Il solito schema: un gruppetto che fa l’andatura e il plotone 
sgranato, Nenache ora ‘le carte sono scoperte, perché alle vit- 
torie forse scontate di Pro Gorizia e Cormonese non si sono 
accoppiati gli altrettanto scontati pareggi di Fontanafredda e 


San Giovanni, ma due mortificanti sconfitte. 


Il Fontanafredda è stato schiacciato a Grado e nulla v'è da 
recriminare sul secco punteggio al passivo dell’ex capolista, Il 
San Giovanni ha tutto da recriminare invece: contro l’arbitro, 


e specialmente, contro se stesso. 


Il direttore di gara, estremamente fiscale, non ha voluto cor- 
rere rischi di farsi sfuggire la partita di mano e si è trincera- 
to dietro una troppo facile severità che il pacicso pubblico di 
Lignano ha sottolineato con un atteggiamento di ironica incre- 
dulità. Il gioco dei rossoneri ha anche lasciato a desiderare. Co- 
stretto ad attaccare, di fronte aveva una formazione per niente 
trascendentale, per lunghi periodi, l’undici allenato da Samec 
ha mostrato i limiti di un periodo di preparazione condotta non 
al miglior ritmo (ed era preventivato) e la mancanza di schemi 
leseguiti con un certo ordine, Perdere col minimo scarto e su 
calcio di rigore può dare fastidio; ma è anche indice che la 


squadra ha combattuto e si è impegnata. 


Le tre espulsioni nelle file rossonere però non si giustifi- 
cano con la sola fiscalità del direttore di sara, Un nervosismo 
serpeggiante si era senz'altro insinuato nelle file dei triestini. 
Quasi a dimostrazione di un impegno da portare a termine a 


dispetto dei santi, Che si voglia vincere il campionato? 


La Federbasket 
e i calendari 


La Federbasket non è un mo- 
dello di tempestività, ce ne sia- 
mo accorti in più occasioni. 
Preoccupa però che invece di 
migliorare, peggiora. Un esem- 
pio: domenica scorsa si è ini. 
ziata la seconda fase della se- 
irie D, quella che porterà due 
| squadre per girone alla serie 
C. Ebbene fino a venerdì scor- 
so le società non erano state 
avvisate dove avrebbero dovu- 
to giocare e contro. quale av- 
versario, Il giorno seguente, sa- 
bato, la FIP ha... rimediato al- 
la dimenticanza facendo giun- 
gere un telegramma alle: so- 
cietà interessate. Tanto per fa- 
re sempre un esempio, il Don 
Bosco ha ricevuto questo «in. 
vito» alle ore 14 di sabato. Do. 
merica scorsa la squadra del 
presidente Ficich avrebbe do- 
vuto trovarsi a Montebelluna. 
Frobabilmente anche gli arbi- 
tri, giunti da Milano, hanno a- 
vute la. «tempestiva» comuni. 
cazione, La prima fase si era 
conclusa il 18 dicembre e non 
c'erano certo dei dubbi sulle fi. 
naliste. Tre settimane non so- 
no state sufficienti alla FIP per 
stilare un calendario decente. 
Chissà se ì «cervelloni» prepo- 
sti saranno tanto bravi da far 
conoscere il programma della 
seconda giornata... 

CRE 
CALCIO: ANTICIPO 

Il Comitato regionale della 
Federcalcio ha autorizzato l'an: 
ticipo a sabato dell'incontro E- 
dile Adriatica - Costalunga in 
calendario domenica per il giro- 
ne triestino della Seconda ca- 


li 


stioni 2, tel. 23335 »- ROVERE- 


R 


telefono 87466 - 
NE: 
vel. 72547 » 41090 » UDINE: via 
della Prefettura 8, tel. 203924 + 
MILANO: via G. Negri 8/10, tel. 
8596 - TORINO: corso M. D’Aze- 
glio 60, tel. 658965 - GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel, 592560 . 
BOLOGNA: via Rizzoli 38, tel, 
228826 - MANTOVA: corso Vitto» 
cio Emanuele 3, tel. 24495 + BOL- 
ZANO: via Portici 30/a, telef. 
23325 » ROMA: via Quattro Fon. 
tane 16, iel. 4755904 - TRENTO: 
piazza Londron 34, tel. 85000 + 
MERANO: corso Libertà 29, tel. 
30315 «- BRESSANONE: via Ba. 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano presso 


la PUBLIKOMPASS S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 


Einaudi 3/b e Galleria Tergesteo 
11, tel, 34931, Orario 8.30 =12.30, 
15 - 18.45, tutti i giorni feria. 


» GORIZIA: corso Italia 103, 
MONFALCO. 
via Duca d’Aosta 102, 


TO: corso Rosmini 53/15, telef. 
32499 - NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 - SAVONA: 
via Astengo 1/1, tel. 36219 - S. 


EMO. via Gioberti 47, telef. 


83366 . IMPERIA: via Matteotti 
(6, tel. 78841. 


Coloro che intendono Inoltra- 


re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.pA., via Luigi 
Einaudi 3/b, 


34100 Trieste. Il 


B, L. 


tegoria dilettanti. 


| PIANCAVALLO E VALBRUNA TEATRO DELLE IMPRESE SCIATORIE GIOVANILI 


Tengono banco i pordenonesi 
| contrastati da Sci Club 70 e XXX Ottobre 


Fra i cuccioli si è affermata Silvia Spazzapan - Piazzamenti di Cristina Zoch e Marco Perla 


Piancavallo e Valbruna so- 
no state al centro dell’Epifa- 
nia sciatoria per le categorie 
più giovani. In entrambe le 
località erano impegnati atle- 
ti di Trieste e di Pordenone. 

Sul Piancavallo — su una 
pista ghiacciata e un percor- 
so impegnativo, il cui doppio 
tracciato è stato «disegnato» 
da Dino Pompanin — si è svol. 
to uno slalom speciale riser- 
vato ad allievi e ragazzi, va- 
lido per il trofeo «Ciao-Crem». 
Impegnate ‘erano le province 
di Trieste e di Pordenone, i 
cui migliori rappresentanti si 
contenderanno la partecipa- 
zione alla finale zonale con le 
altre province del comitato nel 
tentativo di accedere alle fi- 
nali nazionali. 

Al via sì sono presentati 95 
concorrenti, ma soltanto la 


metà è riuscita a iscrivere il - 


nome nella classifica. Tra ‘i 
«saltati» anche alcuni favori- 
ti come il pordenonese Marco 
. Fabbro e Alessandro Fonda 
dello Sci Club 70, 

In complesso lo Sci Club 
‘Pordenone ha dominato la sce- 
ma, vincendo in assoluto sia 
tra le femmine sia tra i ma- 


schi. Anzi nella categoria ma- 
ischile il dominio pordenone- 
se è stato pressoché indiscus- 
so con 8 piazzati nei primi 10 
posti. L'unico che è riuscito 
2 inserirsi in tanta strapoten- 
za è stato Marco Perla, giunto 
terzo, L'atleta dello Sci Club 
70 dopo la prima manche era 
secondo, posizione validissi- 
ma ottenuta alle spalle di Del 
Pup. Purtroppo nella seconda 
discesa ha ottenuto soltanto 
il quarto tempo, cosa questa 
‘che lo ha fatto retrocedere di 
Una posizione. Comunque la 
sua prestazione è di tutto ri- 
lievo, essendo stato tra l’altro 
l’unico triestino in grado di 
ostacolare la supremazia dei 
pordenonesi. 

Nel settore femminile — 
pur andando la vittoria alla 
pordenonese Anna Grava — la 
classifica vede un certo equi- 
librio, anche se i tempi dimo- 
strano i valori effettivi delle 
concorrenti. Va segnalata pe- 
Tò la bella prestazione di Cri- 
stina Zoch, giunta seconda. 

A Valbruna, invece, erano 
impegnati i «cuccioli» in uno 
slalom gigante organizzato 
dalla XXX Ottobre e valido 


‘per il trofeo «Casa Alpina» 
che, in base alla classifica per 
società, è stato assegnato allo 
Sci Club 70. 


‘Tra le femmine ha vinto la 
«trentottobrina» Silvia Spaz- 
zapan, mentre nel settore ma- 
schile Pordenone ha ancora 
una volta dimostrato la vali- 
‘dità del suo vivaio afferman- 
dosi con Giulio Cescutti, net- 
Itamente primo davanti a una 
catena di triestini. 

TROFEO «CIAO - CREM» 

ALLIEVI E RAGAZZI 

Categoria femminile: 1) Anna Gra- 
va {Sci Club PN) in 81'79; 2) Cri- 
stina Zoch (Sci Slub 70) 85'44); 3) 
Elisabetta Basaldella (S. C. Avia- 
no) 88'12; 4) Martina Scuka (Sci 
Club 70) 9021; 5) Michela Zin 
{Sci Club Pordenone) 98''81; 6) Cri- 
stina Marano (SC. Aviano) 99'28; 
7) Rosella Pettenati (XXX Ottobre) 
100"91; 8) Arianna Lorenzi (Sch 
Club 70) 104"10; 9) Chiara Gero. 
metta (S. C. Aviano) 106'96; 10) 
Katia Rebula: (Sci Club’ 70) 107''88; 
11) Clelia Dell'Agnolo (S. C. Aviano) 
108''83; 12) Paola Candotto (S. C. 
Aviano) 116°"76; 13) Stefania Chie- 
Tini (XXX Otobre) 133"23; 14) Da- 


SECONDA GIORNATA DELLA COPPA ITALIA IN VIALE MIRAMARE E A MONFALCONE 


Derby dell'hockey a rotelle 
inumero 68: si gioca questa se- 
ra con appuntamento alle ore 
21 (‘chissà perché questi orari, 
superatissimi, considerato che 
ora l'hockey si pratica anche 
d'inverno!) în viale Miramare. 
Saranno di fronte per la se- 
conda giornata della Coppa Ita- 
lia il Ferroviario e V’UST Re- 
nana, Pure in programma a 
Monfalcone il derby isontino, 
che vedrà di fronte ai monfal- 
conest la compagine di Gori- 
zia, L’hockey a rotelle è alla 
ribalta anche se mancano pa- 
recchi mesi all’inizio del cam- 
pionato di «B» (ma la «Av par- 
tirà il 21 di questo mese) che 
vedrà sul filo di partenza la 
maggior marte delle squadre 
giuliane 

Il secondo turno della Cop- 
pa Italia è quindi delineato e 
questa sera scaturiranno i pri- 
mi responsi, che faranno clas- 
sifica. E’ il caso di vedere cosa 
è successo mei primi cinquan- 
ta minuti di giocò in. Coppu. 
L’UST Renana è andata a vin- 
cere sulla pista monfalconese, 
il Ferroviario ha perso a Go- 
rizia. La vitioria alabardata su- 
gli isontini, che l’altr'anno mi- 
litavano in Serie C, è stata 


Il calcio universitario 
prepara la rappresentativa 


La segreteria generale del 


CUS Trieste ha diramato l’ 


elenco dei giocatori della regio 
me convocati in vista dei cam- 
lonati nazionale universitari, 
cui fase finale è in program. 
ma a Rieti nel mese di aprile, 
e i cui turni eliminatori si di- 
‘anno in marzo. 
L'elenco che è stato inviato 
@l CUSI, comprende i seguen- 
ti giocatori: 
Portieri: Visintin (Cormone: 


na), De Pellegrin e Riva (Mon. 
falcone), Finatti (Torviscosa), 
Franci. 


stina), Posocco {V. Veneto), 
Gloria. (Portuale), Felace II 
(Basiliano), Coslovich (Mugge- 
sana), Grezar (Rosandra); 
attaccanti; Cracovia (Grade- 


se), Mendella (Muggesana), Za- 
netti (Pro Gorizia), Rossi 
(Triestina), Smrekar (Edile A.), 
L'allenatore Trebiciani radu- 
nerà nelle prossime settimane 
gli universitari a lui affidati, 
La disponibilità dei giocatori 
della Triestina inseriti nella 
«rosa» è legata al mullaosta 
della società alabardata, 
SSIS ANTZZT; 
PREMI A MONTEBELLO 
A Montebello due driver trie- 


' stini sono stati premiati dalla 


società organizzatrice che ha 
TOO in tal modo riconoscere 
le lemerenze in campo spor- 
tivo di ‘Antonio Quadri e di Ro- 
Deo DER Una En d’ 
oro consegnata a Qua- 
dri per aver ottenuto nel 1977 
(novembre, in 2 (Poldo di 
Caorle) la duemillesima vittoria, 
"una coppa d'onore invece è spet. 
tata a Roberto Destro per esser. 
si aggiudicato la coppa disci. 
‘plina. 


sofferta. Basti pensare che il 
primo gol della serata è siato 
monfalconese (e Basiacco ha 
) ottenuto il pareggio prima dell’ 
| intervallo); mentre nella ri- 
presa ancora una volta suno 
| stati i ragazzi di Mazzoli e 

Passudelii a prendere il lar- 
go (e anenra Basiacco ha fatto 
il bis col secondo pareggio del- 
la serata). Solo verso la fine 
l’UST Renana ha schiantato la 
baldanza dell'avversario. 

A Monjalcone la nuova trie: 
stina si è presentata senza 
Flavio Schinaia (dovéva scon- 
tare una squalifica accumula- 
ta nel Ferroviario nel campio. 
nato edizione 1977) e priva 
dell’influenzato Brancolini. Non 
bene in salute neppure Bu- 
rolo e Felluga, In serata opa 
ca. Pecorari, sempre in pan- 
china Pockay, gli schieramen- 
ti hanno fatto perno sul ian- 
dem difensivo Bormè (spetta- 
coloso) e Burolo. e sugli avanti 
P. Schinaia e Basiacco alter- 
natosi con Felluga. mentre Ri- 
tossa ha giocato solo nel finale 
quando il successo era al sicu- 
ro. Tra i pali Scrimali è stato 
impiegato nel primo temno; 
Bergot nella ripresa ed è inter- 
venuto anche su un rigore con 
bronnra, 

Il Ferroviario a Gorizia. ha 
denunciato scarso assieme: co- 
sì si è espresso il suo allena- 
tore Scieghi, il quale ha det- 
to che i suoi uomini giocano 
troppo isolati. Lo stessn Scie- 
ghi si è esuresso in termini 
poco lusinghieri sulla Gorizia. 
na che «quale squadra di se- 
rie A non farà bella tioura in 
mezzo a tanti stranieri che mul- 
lulano nella Penisola». Della 
Goriziana bene Cartago tra i 
pali, assente ancora Bruno 
Martelloni. ottime le coppie 
avanti. I ferrovieri hanno gio- 
cato con lo schieramento base 
(Parasucco, Roselli, Sussic, Ti- 
rella e Ramani) affidando ad 
Angelini e Vigoriti ‘il compito 
di rincalzi. ‘Assenti tra i ferro- 
vieri Furlan (terzino) e Tanco- 
vich (portiere). 

Ed eccoci al derby, L'UST 
potrà presentare Flavio Schi- 
naia e Bracolini, quindi Martel- 
lani non avrà che l'imbarazzo 
della scelta per varare la for- 
mazione. Anche il Ferroviario 
intende presentarsi nelle mi- 
aliori- condizioni. Recuperabile 
Tancovich (ma Parasucco nel- 
la gara di Gorizia si è com- 
portato bene tra i pali, lascian- 
dosi perforare solo tre volte), 

I precedenti dei 67 derby so- 
no noti. Comunque l’aaciorna- 
mento dopo le gare del 1977 


Di nuovo derby su rotelle 
fra Triestina e Ferroviario 


(9-2 per il Ferroviario nell’an- 
data, 9-2 per la Triestina nel 
ritorno e 5-4 la «bella» nel 
«Naccari») ci dà la Triestina a 
55 vittorie, 4 pareggi e 8 scon- 
fitte. I gol fatti dagli alabar- 
dati sono 333, quelli realizzati 
dai ferrovieri 137. 

Bruno Ive 

e enne 


Pallavolo: iniziati 
i tomei di | divisione 


Si sono iniziati domenica i 
campionati regionali di pallavo- 
lo di Prima divisione. Nel tor- 
neo femminile il San Luigi si 
è aggiudicato il derby con le 
studentesse del CUS con un net-! 
to punteggio (3-1). ‘A questo 
campionato partecipa un’altra 
‘squadra triestina, la Julia, non- 
ché Virtus. Vigonovo, Pav De- 
svar di Udine, Azzurra di Gori- 
zia, Intrepida Mariano, Liber- 
tas Cormons, San Vito al Ta-| 
gliamento, Maianese e Donatel- 
lo di Udine. | 

Nel campionato maschile il 
CUS' ha esordito con un succes. 
so (3-1) sulla ‘Spilimberghese, 
in un torneo che interessa inol- 
‘tre Polisportiva Rozzol e Kras 
di Sgonico, oltreché Vigili Ur- 


niela Pestel {Sci Club, 70) 197''87. 

Categoria maschile: Sandro Del 
Pup (Sci. Club PN) ‘in 7664; 2) 
Francesco Pisenti (id) 77''14; 3) Mar- 
co Perla (Sci Club 70) 79'46; 4) 
Alessandro Da Ponte (Sci Club PN) 
80"30; 5) Gianantonio Laconca (id) 
85''63; 6) Stefano Biazzo (id) 86'35; 
7) Federico Grava (id); 88'39; 8) Gu- 
glielmo Sartori (id) 89''22; 9) Stefa- 
no Sgubin (Sci Club 70) 89'56; 10) 
Francesca Zaja (Sci Club PN) 90"19;_ 
11) Paolo Perini (XXX Ottobre) 90"'49; 
12) Antonio Grava (Sci Club PN) 
90''58; 13) Pierangelo Carlon (S. C. 
Aviano) 91''86; 14) Emiliano Casali 
(Sci Glub 70) 92''86; 115) Andrej Pi 
schianz {id} 96''13. 


TROFEO «CASA ALPINA» 


ICUCCIOLI 

Femminile: 1), Silvia Spazzapan 
(XXX Ottobre) ‘in 59"6; 2) Roberta 
Sgubin (Sci Club 70), 1'00'!1; 3) Ele: 
na Goos (C. S. San) Giusto) 1'02!'2; 
4) Claudia Gelletti (XXX Ottobre) 
1'05''7;5) Rossella Zappi (Sci Club 
70) 1115"1; 6) Cristina Skerk {id} 
1'19!7; 7) Roberta. Ghersetti (id) 
In 11459; 5 


Maschile: 1) Giulio Cescutti (Sci, 


Club PN) in 52”; 2) Stefano Pag. 
giaro (Sci Club 70) 54'6; 3) Piero 
Legovini (Sci Club. 70) 576; 4) 
Glauco Meschnig (Sci Cai TS) 57!7; 
5). Cadel Massimo (Sci. Club 70) 
59'‘2; 6) Sefano Angeli (Sci Cai TS) 
11'00"3; 7) Stefano Zappi {Sci Club 
70) 1'00'"7; 8) Federico Trevisan 
(Sci Cai TS) 1'00"8; 9) Mauro Dro- 
zina (Sci Club 70) 1'03'7; 10) Mas. 
Simo Pulcini (XXX Ottobre) 1'03"8; 
11) Lucio Cavalieri (Sci Cai TS) 
1/06''1; 12) Gianpaolo Serafini (Sci 
Club 70) 1'07"4, 


Rosa Lucchese 
resta al timone 
del M.C. Duino 


Si sono svolte, nella sede so- 


bani e Pav Despar di Udine,; 
ASFIR Cividale, Libertas Tur- 
riaco, Libertas Sacile, Pav Na. 


tisone e Olympia Gorizia, 


BASKET 
L'Australia supera 
un'ottima Servolana 


Là nazionale australiana di 
basket ha superato la Servola- 
na per 118-74 nella partita ami. 
chevole disputata nella palestra 


di via della Valle. 


‘Nonostante l'evidente dispari. 
tà di valori, la Servolana è riu- 


ciale, le elezioni per il rinnovo 
del direttivo del Moto club Dui- 
no. Le urne hanno sancito la ri- 
conferma nella carica di presi. 
dente, della signora Rosa Ida 
‘Lucchese, apprezzata per l’entu- 
siasmo e per la «carica» che sa 
infondere ai suoi centauri. Le 
altre cariche sociali: Danilo Ber- 
gamasco, vicepresidente; Corra- 
ido Pezzicari, segretario e cas. 
Siere; Bruno Leghissa, direttore 
i sportivo; Roberto Mrvcich e Fa- 
bio Gelassi, consiglieri; Mauri. 
zio Dei Conti Gabrielli e Gianni 
Gruden, revisori dei conti; ‘Ro- 
berto Fattori, addetto stampa. 


(o; 


prezzo delle inserzioni deve es» 
sere corrisposto anticipatamen. 
te per contanti o vaglia (mini. 
mo 10 parole a cui va aggiunto 
il 14 per cento di IVA). Le ta- 
viffe sono riportate în testa alle 
singole rubriche. In domenica 
gli avvisi vengono pubblicati 
con la maggiorazione del 20 per 
cento, Al sabato l’accettazione 
per la domenica termina alle 
ore 12, Dopo tale orario gli an. 
munci verranno pubblicati, con 
carattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando la 
tariffa prevista Gli avvisi eco- 
nomici possono anche essere 
dettati per telefono chiaman. 
do il numero 68668 dalle ore 
10 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 19, 
esclusi i giorni festivi. I servizi 
di accettazione telefonica degli 
annunci economici funzionano 
esclusivamente per la rete ur- 
bana di Trieste. $ 
Coloro che desiderano rima. 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette ag- 
giungendo al testo dell’avviso la 
frase: Scrivere. Publikompass 
cassetta n. ....... 34100 Trieste; 
l’itmiporto del nolo: cassetta è di 
lit 100 per decade, oltre un 
rimborso di lire 600 ner le spese 
di recapito corrispondenza. La. 
Publikompass S.p.A. è, a tutti. 
gli effetti, unica destinataria del. 
la corrispondenza indirizzata al. 
le. cassette. Essa ha il diritto 
di verificare le lettere e di in. 
casellare soltanto quelle stretta- 
mente inerenti agli annunci, non 
inoltrando ogni altra forma di 
corrispondenza, stampati, circo. 
lari o lettere di propaganda. 
Tutte le lettere indirizzate alle 
cassette debbono essere inviate 
per, Posta: saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


B.., Lire 170 per parola 


CERCASI collaboratrice familia 
re referenziata, lungo orario, 
sappia cucinare, telefonare al 
422513 mattina. 498B 

CERCO prestaservizi referenzia- 
ta zona Gretta contributi re- 
golari, tel. 414458. 548 

COLLABORATRICE domestica 
5-6 ore giornaliere eventual 
mente stabile cercasi per fa- 
miglia tre persone adulte tel. 
68136 o rivolgersi via S, Laz- 
zaro 8 II piano, dalle 14-16 
0 dalle 18 alle 20. 857B 

DOMESTICA referenziata cerca- 
si per famiglia in Staranzano 
3-4 ore giornaliere. Telefonare 
0481-42001. TB 

PRESTASERVIZI cercasi 3 vol 
te settimana, ore da combi- 
marsi, via STIME, di 


421710. 

PRESTASERVIZI referenziata 
4-5 ore 2 volte settimana cer- 
co 743224, 579B 


IMPIEGO E LAVORO 
da Richieste 


c Lire 70 per parola 


HEF cucina cinquantenne, al- 
tamente qualificato emiliano 
referenziatissimo esperto offre- 
si stagionale - fisso, telefona. 
Te 0522-873332. MI22C 


CUOCO pizzaiolo offresi, telefo: 


nare 727509 ore pasti. 609C 


VENTITREENNE diplomato pe. 


rito elettrotecnico program: 
‘matore et perforatore, milite. 


scita a nivaleggiare in bravura 
con i «canguri», i quali hanno 
saputo esprimere un gioco mol. 
to valido e veloce. Il primo| 
tempo si era concluso sul pun: 
teggio di 62-43 per l'Australia e, 
ai canestri dei forti Burbridge, 
autore di 29 punti, Palumbin: 
skas e Blicaus, hanno risposto 
egregiamente Ritossa, Cassio, 
GR OTLLA, Bubnich e Pon. 
on 


Nella prima giomata della se- 
conda fase della serie D in pro-! 
gramma domenica 15 gennaio 
la Servolana sarà impegnata a 
Castelfranco Veneto. 


‘Nella prossima stagione, il so- 


dalizio duinese su idue ruote 
vedrà impegnati i suoi portaco- 
lori nelle specialità fuoristrada, 
di regolarità e crossistica. 


LR, VICENZA . JUVENTUS 


In occasione dell'incontro LR. 


Vicenza - Juventus di domenica 
22 gennaio, il club Juventus di 
‘Trieste, organizza per l’occasio- 
ne una gita in pullman nella 
città veneta. Per informazioni 
ed eventuali iscrizioni rivolger- 
si alla sede del Juventus club, 
via S. Francessco ‘0, presso a 
trattoria «da Marta». 


i 


Più cresce la passione per il fon- 
do, più aumentano le pubblicazioni 
Che trattano questa bellissima spe- 
cialità dello sci, adatta per tutte le 
età, da praticarsi in tutte le loca- 
lità in grado di allestire una pista 
«turistica», valida anche per l'ago- 
nismo. ; 

«Sci di fondo» è l'ultima nata del- 
lla ‘serie. E non certo perché è i’ 
ultima, pare anche ila più completa, 
forse anche perché è «finmata» dal 
campione Franco Nones, gloria olim- 
pica dorata di (Grenoble (1968: 30 
km) e da un appassionato del fon- 
dò super, il collega (Giorgio Bru- 
sadelli, compagno di battaglie ago- 
nistiche ai campionati. giornalisti, 
dove se ne viene solo per il gusto 
di... stracciare tutti gli avversari. 

Con due padrini di tal fatta, «Sci 
di fondo» è un'opera valida soprat- 
tutto dal punto di vista itecnico: se- 
nia, completa, bene illustrata e do- 
‘cumentata, un vero vademecum \(no- 
nostante "Il formato gigante) per chi 
disponendo di ‘attrezzatura adeguata 
vuole veramente dedicarsi al fondo. 
Vuole e deve anche sciolinare gli 


<Sci di fondo» di Nones-Brusadelli 


sci, compiere cioè l'operazione più 
delicata che sia riservata a un fon- 
dista. So di ire cose note ‘agli 
esperti, ovvie perfino: per fare fon. |. 
do, bisogna saper sciolinare bene, |! 
in rapporto. al tipo e alla lunghez- .' 
za di percorso, al tipo Wi neve, al- 
la temperatura, al peso dal fondi. 
‘sta, alla sua spinta di braccia, al 
suo. stile. 

Un'arte difficile da apprendere, e 
che non tutti vogliono insegnare. 
Nones e Brusadelli lo fanno, senza 
timore di ‘svelare ‘segreti, ma ‘anzi, 
con do zelo encomiabile di wolerlì 
divulgare. (ln più ci mettono inse- 
gnamenti tecnici riguardanti la pre- 
rogativa, la tattica perle: gare, ‘in- 
dicazioni sulle. piste, ‘sulle norme 
di comportamento. E' un'opera com- 
pleta, ripeto, sicuramente essenzia: 
le per chi vuole dedicarsi al fon- 
do da neofita e molto utile anche 
‘a chi vuole autonomamente prepa- 
rarsì per diventare un fondista di 
buon livello, iin grado di ‘sfruttare 
al massimo ile esperienze altrui sen- 
za disporre di un vero allenatora 


capace di curare l'impostazione, lo 
stile e la tecnica. 

Per completare la presentazione 
delle prove nordiche, «Sci di fondo» 
Illustra anche le ‘altre specialità: 
Îl salto e il diathlon, con una utile 
e vinteressante panoramica di tutte 
le piste di fondo in Italia, suddi: 
Vise per regioni, e con un finale 
gi albi d'oro che sono una manna 
per chi non possiede tanta memoria 
e deve scoprire alla svelta \î vitto- 
tiosi tricolori, ‘olimpici o ‘iridati 
della specialità (ma perché non si 
ricorda iil forido femminile?). 

iNon poteva mancare una elenca: 
zione delle affermazioni ottenute da 
Nones nella sua carriera. Giusto 
omaggio. di Brusadelli al co-autore, 
il quale costituisce il più prestigio. 
so iatleta che il fondo azzurro abbia 
‘avuto, con una icarrlera resa forse 
meno. brillante da una inguaribile 
trachelte, 

«Sci di fondo», di Franco Nones 
@ Giorgio Brusadelli - Arnoldo Mon. 
dadorì Editore. Lire ‘12.000. 


D.d.R. 


sente, provata serietà con al. 
tre esperienze offresi per la. 
voro a ditta o azienda, telefo- 
nare (0481-5831 ore pasti, 170 
VENTISETTENNE laureanda, 
già insegnante triennale d’in- 
glese cerca impiego adeguato 
Martini Paola, Marina Aurisi. 
ma 153, tel. 200670. 3990 
24ENNE offresi baby-sitter, te- 
Jlefonare 767246. 6120 
48ENNE, persona seria, magaz. 
ziniere, patente B, pratico 
Porto e spedizioni, offresi an- 
che qualsiasi altro lavoro, te- 
lefonare dalle 13 in poi SE 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 
Lire 170 per parola 


CERCASI urgentemente autista 
patente DE provata esperien- 
za rimorchio, scrivere Publi- 
kompass, cassetta 231, 34100 
Trieste. 434 D 

CERCASI accompagnatore 0 ac- 
compagnatrice, libero da altri 
impegni con autovettura, scri- 
vere a Publikompass, Casset- 
ta 40-I, 34100 Trieste. 598 D 

COMMESSA cercasi per nego- 
zio frutta e verdura, telefo- 
no 414443. 52D 

GORIZIA negozio «Ai sette na- 
ni», cerca esperta commessa 
età 25-35 anni. Perfetta cono- 
scenza lingua slovena con pos- 
sibilità di stabilire orario, pre- 
sentarsi in negozio, 16D 

LA DIREZIONE generale di una 
fra le più importanti società 
nazionali, per immediata e- 
spansione in Trieste e Friuli - 


Venezia Giulia e preparazio. * 


ne dei nuovi organigrammi 
prende contatto con amboses- 
si cui demandare la conduzio- 
ne delle sue attività azienda: 
li. La necessità di entrare in 
contatto coi candidati è im- 
«mediata. La selezione è aper. 
ta per persone con titolo di 
studio superiore minimo 21 
anni. Nel periodo iniziale si 
prevede un guadagno di lire 
350-400,000 mensili, 611D 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


cc Lire 150 per parola 


A.A.A.A.A.A.A.A.A.A. RIPA- 
RAZIONE sostituzione avvol- 
gibili in genere, telef, 62088, 

495 CC 

A.A.A.-A.A.A.A, SI eseguono ripa- 
razioni elettriche domicilio, te- 
lefono 62088, 495 CC 

A.A.A.A.A.A.A, SI eseguono ripa- 
razioni idrauliche domicilio, 
tel. 62088. 495 CC 

A.A.A, TAPPEZZIERE pittore e- 
segue lavori accurati, Telefo- 
mare 209823. 24942 CC | 

A.A. MALOSSI porte a soffietto | 
avvolgibili in plastica tende 
verticali e veneziane. Appli. 
cazioni, forniture e riparazio- 
ni a prezzi d'eccezione anche 
rateali. Malossi, via Nordio 9, 
tel. 732833. 050001 CC 

A. PARCHETTISTA raschiatura 
verniciatura riparazioni, mar: 
mittoni plastica, Gaspari, via 
Gambini 27/A 755868724092. 

563 CC 

A. TRASLOCHI tutta Italia ese- 
guiamo rapidamente, prezzi 
imbattibili, interpellateci, tel. 
414244, 92 CC 


A. TRASLOCHI città e fuori si 
eseguono, Tel. 814168-816202. 
122 CC 
AVVOLGIBILI porte soffietto | 
veneziane riparazioni Lady 
Plast, Foscolo 5 Galleria. Tel. 
‘744520. 21982 CC 
F. L. PIASTRELLISTA, specia- 
lizzato pavimenti, rivestimen- 
ti in ceramica, tel. 200,507. 
MURATORE esegue riparazioni 
spandimenti tetti fino che so- 
no belle giornate, tel. 415463, 
607 CC 
PARCHETTI riparazioni posa 
tura pavimenti legno battisco- 
pa raschiatura verniciatura, 
telefonare 30618 516 CC 


SARTA offresi piccole riparazio- 
ni per negozio o boutiques, 
tel. 827706. 626 CC 

SGOMBERIAMO anche gratui- 
tamente appartamenti soffit- 
te cantine se recuperando ese. 
guiamo traslochi e trasporti, 
410275 - 422298, 74 CC 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 

E Lire 170 per parola 

STANZETTA mobiliata giovane 

distinto affittasi, telefonare 


dopo le ore 15 al 730618. 
605 F 


ISTRUZIONE 
G Lire 170 per parola 


YOGA inizio corsi 12 gennaio 
Istituto Enenkel, Battisti 22, 
tel. 761989. 321G 

OGGETTI SMARRITI 
H Lire 170 per parola 


BRACCIALETTO oro caro ri- 
cordo smarrito domenica baia 
Grignano, onesto rinvenitore 
telefoni 212985. Mancia. 59H 


APPARTAMENTI È LOCALI 
Offerte 


I Lire 170 per parola 


GORIZIA affittasi corso Verdi 
posto auto e box, tel. 5787. 


201 

PRIVATO affitta villa 4 vani 
poggiolo, mobiliata, riscalda- 
mento, tel. 422770. 5931 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 170 per parola 


APPARTAMENTO centrale, due 
stanze, cerco affitto, telefono 
60103, ore ufficio. 203 L 


Continua in 13.a pagina 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE 


CENTRALE 


TRIESTE - VENEZIA - BOLOGNA 
ROMA - REGGIO CALABRIA 
CATANIA - MILANO - TORINO 


TRIESTE - UDINE - VIENNA 
SALISBURGO - MONACO 


GENOVA - PALERMO BERIENZE 
5,25 L Udine 
.10 D Udine - Tarvi: 
PARTENZE; LE no 
4.28 D Portogruaro - Venezia S, L. 7.15 D Udine - Tarvislo - Vienna + 
‘6.05 R_ Venezia - Bologna - Firenze Salisburgo 
(via Venezia S.L.}; Milano «|10.08 L Udine 
Genova Brignole (via V. Me- |12.25 D Udine - Tarvisio 
stre) (*) 13.05 L Udine - Carnia 
6.25 L Portogruaro (prosegue per. S. | 13.55 Ex Udine - Calalzo (1) 
Donà P. dal 7-1 al 23-3 e dal |1405 D Udine 
29-3 lin poi; soppresso nel|14.30 L_ Udine 
giorni festivi) 16.55 L Udine - Tarvisio 
6.50 D Venezia S.L. - Roma e Torl-|17.43 D Udine - Venezia S.L, {sop- 
no {via V. Mestre - Milano presso nel glo! festivi) 
P. G.) {WL Mosca - Roma (1) |17.58 L Udine 
1.a e 2.a cl. Zagabria - Tonino; | 19.18 D Udine 


Budapest - Roma e Zagabrja - 
Roma; 2.a cl. Zagabria - Ve. 
nezia 
8.00 Ex Venezia S,L. - 
8.30 Ex Venezia S. L. {cuccette 2.a cl. 
ida Belgrado - Atene - Skopje - 
Sofia è Istanbul) 
Venezia S.L. - Roma (*) 
Portogruaro - Venezia S.L. 
13.00.D Venezia S. L. - Milano - Torino 
13.40 L Portogruaro 
14.40-Ex Venezia S. L. 
17.10 Ex Venezia S.L. - Bologna. C.a, 
ioma Tib. - Napoll C. Flegrei - 
‘Reggio C. - Catanla REGNO 
2,a cl..Trieste - Reggio C.; cuce 
cette 1.a e 2.a cl. e WLA Trle- 
sto - Catania).  Circola  8-1-78 
@ 233.» 1-4-78 
V. Mestre (senza, fermate In. 
termedie) - Milano » Geno- 
s4 va (*) 
17.32 L Portogruaro - Venezia S.L. 
18.05 L Portogruaro {soppresso nel 
giorni festivi} 
18.54 Ex Simplon Express - Venezia S. 
iL. + Roma - Milano Lambr. + 
Domodossola - Parlgi [cuccet- | 
te di 1.a e 2.4 cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Parigi; 
cuccette di 2.a cl. Belgrado - 
Parigi, Zagabria - Parigi e Ve. 
nezia - Parigi) 
Portogruaro 4 
Venezia S.L. e Bologna - Lec- 
ce {via V. Mestre) (cuccette 
di 2.a cl. Trieste - Lecce) 
Venezia S. L. » Milano - Torl- 
no - Genova - Marsiglia {cuc- 
cette di 1.a e 2.a cl, Trieste- 
Torino; WLA e cuccette di 2.a 
cl. Trieste . Genova) 
22.25.Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
{WLA e cuccette di 1.a e 2.a 
cl. Trieste - Roma) 


9.25 R 
10.50 L 


1725 R 


19.23 L 
20.28 D 


22.15 D 


ARRIVI 

1.50 D Venezia S.L. 

6.25 L Portogruaro 
giorni festivi) 

7.19 L. Portogruaro 

7.35 D Marsiglia - Genova - Torino + 
Milano - V. Mestre {WLA e 
cuccette di 2.a ci. Genova - 
Trieste; cuccette. di 1.a e 2.a 
‘cl. Torino - Trieste) 

7.45 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette di 1.a e 2.a 
cl. Roma + Trleste) 

9.15 D Venezia S.L. 

10.09 Ex S/mplon Express - Parigl - Do- 
modossola - Milano Lambr. - 
Roma - Venezia S. L. (cuccet- 
te dl 1a e 2a cl. Parigi - Trle- 
ste, cuccette dì 2.a cl. Parigl- 
Belgrado e Parigi - Zagabria) - 
Lecce - Bologna (cuocette di 


(soppresso . nel 


L: Udine 

20.52 D Udine - TarvIslo + Monaco 
23.00 L. Udine - Tarvisio + Vienna {cue- 
Cette 1.a e 2.a cl. Trieste » 
Vienna) 


(1) SI effettua nol glornI prefestivi dal 
7-12-17' al 25-3-78 


“ ARRIVI 

0.50. Utfine' 

8.50 L Vienna - Tarvisio - Udine (cuo- 
cette 1.a e 2.a cl, Vienna = 
Trieste) 

‘7.26 L Udine 

7.57 D Venezia S.L. + Udine (sop- 
presso nel glorni festivi) 

8.46 L. Udine 

9.00 D Monaco - Tarvislo + Udine 

10.15 D Udine {soppresso nel glorni 
festivi, e dal 24 al 27-3-78) 

12.03 L Tarvisio - Udine 

14.05.D Udine 

15.05 L_ Udine 

18.10 D- Udine 

47.59 L. Udine 

19.25 L_ Udine 

19,38 Ex Tarvisio - Udine 

20.48 L Pordenone - Udine (nel giorni 
di sabato @ festivi proviene 
da Udine) 

22.20 L_ Udine 

22.50 D Salisburgo - Vienna - Tal. 
slo - Udine 

24.00 Ex Calalzo - Udine (1) 


(1) SI effettua nel giorni festivi dall' 
8-12-77 al 27.3-78 (soppresso al 
26-3-78) 


TRIESTE - VILLA OPICINA 
LUBIANA - BELGRADO - SKOPJE 
BUDAPEST - ATENE - SOFIA 
ISTANBUL - MOSCA 


PARTENZE 


10.29 Ex Simplon Express - Villa Opl- 
cina - Lubiana » Zagabria « 
Belgrado - Skopje — 
Villa Oplcina - Lublana (1) 
Villa Oplcina - Lubiana (1) 
Villa Opicina - Lubiana (1) 
Villa Oplcina » Lubiana » Za- 
gabria - Belgrado (sì effettua 
nel giorn] di martedì, giovedì 
e sabato - soppresso il 25-3-78) 
20.05 Ex Villa Opicina - Lubiana - Sko- 
pile - Belgrado - Atene - So- 
fia - Istanbul (WLAB Venezia» 
Belgrado; cuccette 2.a cl. Ve. 
nezia - Belgrado - Atene + 
Skopje - Sofia e Istanbul) 


13.50 L 
16.50 D 
18.35 D 
19,05 D 


2.a cl. Lecce - Trieste) 20.20 L Villa Opicina 

11.05 A Rfalto - Milano - V. Mestre - 23.52 D Villa Opicina - Lubiana . Za- 
{V. Mestre - Trieste senza fer- gabria - Budapest (WL Roma » 
mate Intermedie) (*) Mosca) (2) 

12.15 Ex Venezia S.L. 

13.07 Ex Palermo - Catania - Reggio 
È Napoli C.le - Roma Tib. - ARRIVI 
irenze Campo Marte » Bolo-| 5.00 D Budepest - Zegabrla » Luble- 
gna C.le - Venezia S.L. (cue- na - Villa Opicina (WL Mosca = 
cette di 2.a cl. - Reggio C. - Roma) (3) 
Trieste; cuccette di 1.a e 2.a 
cl. Palermo e Catania - Trie- | 6.14 D Belgrado - Zagabria - Lublana - 


ste). Circola dal 17-12-77 al 
9-1-78 e dal 24-3 al 2-4-78 

13.42 D Milano (via Mestre) - Vene: 
zia S.L. 

13.55 L Cervignano (soppresso nel 
giorni festivi) 

15.17 D Venezia S.L. 

17.46 D Torino - Venezia S.L. 

18.30 R_ Firenze - Bologna - Venezia 
S.L.(*) 

19.05,D Venezia S.L. (WLAB Venezia. 
Belgrado; cuccette di 2.a cl. 
Venezia, Belgrado, Atene, Sko- 
pie, Sofia e Istanbul) 

19.18 L Portogruaro 

20.07 D Venezia S. L. - Portogruaro 
{soppresso nel gior festivi) 

21.00 R_Roma e Milano (via V. Me. 
stre) (*) 

23.00 L Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma . Ve. 
mezia S.L, (WL Roma . Mo- 
sca) (2) 


(*) Solo 1.a classe e prenotazione ob- 
bligatoria 


(1) Non circola nel giorni di mercoledì 
@ venerdì 

(2) Non circola nel giorn di giovedì 
© sabato 


Vilta Opicina (si effettua nel 
giorni di martedì, giovedì e 
sabato - soppresso ill 25-3-78) 
8.05 Ex Istanbul - Atene - Sofia - Bel. 
grado - Skopje - Lubiana - Vil 
lla Oplcina (WLAB da Belgrado 
a Venezia; cuccette di 2.a cl. 
‘Belgrado - Skopje - Atene + 
Sofia - Istanbul e Venezia) 
9.10 D Lubiana - Villa Oplcina (1) 
13.35 L Lubiana - Villa Opicina (1) 
16.38 L Lubiana - Villa Opicina (1) 
18.35 Ex Simplon Express » Belgrado + 
Skopje - Zagabria . Lubiana - 
Villa Opicina (cuccette di 2.a 
cl. Zagabria » Belgrado » Pa: 
rigi) 
21.30 L_ Villa Opicina 


(1) Soppresso nel giorni di domenica 

(2) Non circola nel giorn di giovedì @ 
‘sabato 

(3) Non circola nel giorni di mercoledì 
© venerdì 


AUTOMOBILISTI, 


magglore attenzione 
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RIGUTTI 


abbigliamento uomo 
via Mazzini 43 


Tclub 


SALVAGNO 


il fine camiciaio - abbigliamento uomo 
portici di Chiozza 1 


CAPRICE 


prét-a-porter 
via S. Lazzaro 1 


PER LA PRIMA VOLTA A TRIESTE 


E' la prima volta che a Trieste si riesce a promuover un'iniziativa 

come questa: dieci negozi di abbigliamento (tutti appartenenti al «T club» e 

tutti presenti in questo annuncio) hanno deciso di formulare, in 

un coro a dieci voci, queste offerte di «occasioni di gennaio». Ogni 

commento sarebbe fuori luogo: è un vantaggio moltiplicato per dieci. Cercate 

(e trovate) ciò che vi può essere utile scorrendo questi nomi, e recandovi 

presso i negozi segnalati: in ognuno troverete rarissime, autentiche «offerte-sorpresa». 


DRIOLI 


abbigliamento uomo e donna 
piazza S. Antonio Nuovo 4 


LA CICOGNA 


abbigliamento per gestante e bambino 
È arredamento per la stanza del bambino 
via Carducci 15 - via Reti 8 


CM CESANA 
CAMICERIA MODERNA 


alta moda maschile 
via Mazzini 40 


IL NIDO 


abbigliamento neonato e bambino 
corso Italia 28 


ALEXANDRA 


abbigliamento donna 
via XXX Ottobre 14/c 


CAVALIERO 


confezioni uomo e donna 
largo Barriera Vecchia 1 


D. TAMARO 


abbigliamento donna, uomo e bambino 
via Gatteri 29 


: 
È 


APPARTAMENTO salone gran- PRIVATO acquista grammofoni, A.A.A.A.A.A.A, CONCESSIONA. 


de due stanze cucina abitabi. 
le servizi zona centrale cer- 
casi affitto. Telefonare 13.30. | 
14.30 al 762020. 548 Li! 
ASSISTENTE universitario, lau 
reanda medicina, referenzia- 
itissimi, desiderosi sposarsi, 
cercano appartamentino. Te: 
lefonare 762625, Pietro. ore uf- 
cio, 595 Li 
CERCASI locale uso officina in 
affitto. Almeno mq 80, telefo- 
nare ore pasti 752077. 646 L 
CERCASI stanza da dividere v 
singola - Cercasi mini appar: 
tamento, telefonare 761581. 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 150 per parola 
SIAVALÀ per signora con pol 
paccio forte e fortissimo in 
vendita, via Giulia 24, Trieste, 
Calzoleria Fumo, tel. 796915. 
SVENDO stampine francesi co- 
lorate e firmate del 1850-1860, 
cuadri di artisti triestini del 
‘primo Novecento. e. attuali, 
ventagliere con ventagli dipin- 
ti a mano del ?700 ed altri 
‘più comuni, orologio A. Lan- 
ge Sonne firmato Federico 
Krusmann ‘oro 18, più catena 
veneziana finemente lavorata 
con ciondolo originale, un- 
ghia di leone finemente inca- 
stonata. Vendo orologi d’ar- 
gento perfetti funzionanti an- 
che se dei primi del secolo 
(da taschino e da viaggio). 
Poi candelieri d’argento. Ven- 
do completo da sera 42-44 
camicetta da sera in lamé, cal- 
zoni e scarpine di velluto più 
bigiotteria molto bella. Vendo 
tavolino stile con poltroncina, 
‘| ® scrivania massiccia sette 
Cassetti fine ’800 con annnes- 
Sa sedia. Più scarponi da sci 
S. Marco 39-40 praticamente 
Nuovi, Telefonare 757338. 
VENDO registratore cassa 4 t0- 
talizzatori, telefonare 825142 
alle 13.30-15 e 20-21. ——620M 


150 per parola 


AA. ANTIQUARIO via Cador- 
Na 18 acquista sempre. So- 
brammobili, quadri, orologi, 
tappeti, mobili, oggetti liber- 
ty tel. 31497. 41NI 

TRILLO soprammobili, 
rologi, pianoforti, mobili in- 
tagliati, antichi, moderni, te- 
lefonare 37872. 625.N 

CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 


gettini antichi, bigiotterie, ra. ( 


dio, cartoline, libri, orologi, 
‘bilance, lampadine, medaglie, 
Porcellane, mobili e sopram- 
. mobili compero. Telefonare 
al 79.39.72. Oppure 


kolimann 


orologi antichi oggetti sempli- 
cemente vecchi, telef. 746798, 
409N 

SI ritira dalle vostre case tutti 
i tipi di elettrodomestici e 
materiale ferroso fuori uso 
tel. 231885. 594 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 150 per parola 


ABBISOGNANDOVI arredamen- 
ti completi mobili singoli a 
prezzi bassi: «POLLI», Gri. 
mani ll, 9/1 NN 

ARREDAMENTO negozio: confe- 
zioni et maglieria vendesi ot- 
time condizioni, telefonare o- 


. rario lavorativo 30109. 1234 NN 


OCCASIONE privato svende mo-! 
bile cucina componibile telef. 
ore 21 825393. 25027 NN» 

VENDO soggiorno seminuovo 
con due letti stipo telefonare 
dopo le 12, tel. 413154, 627 NN! 


COMMERCIALI 


(e) Lire 200 per parola 
DARWIL ACQUISTA ORO an: 
che rottami pagando fino a 
lire 4200 grammo secondo ti- 
tolo e specie. Disimpegno po- 
lizze. S. Antonio Nuovo 4 I 
piano, , 24902 O. 
LA «Recuperi Generali» acqui. 
sta materiali usati di ogni 
genere, motori compressori, 
pompe, verricelli, ‘argani, tra- 
pani, torni, macchine utensi. 
li, rottami di ferro e metalli. 
Ritiro a domicilio muniti di 
autogru. Vende inoltre ferro 
nuovo di I qualità di ogni ti- 
po e misura. Androna Campo 
Marzio 12, Trieste tel. 7133405. | 
1260 


prio ce A 
ALIMENTARI 
00 Lire 200 per parola 


ALBA - ALBA © ALBA «ALBA - 
ALBA purissima acqua oligo-! 
minerale delle Valli de) Pa- 
subio a lire 85 gassata, 95 na-| 
turale, 220 aranciata, tris, gin; 
ger, chinotto, gazzosa da li- 
tro. Offerta valida sino al 14) 
«gennaio alla DI. BE.MA., viaj 
Commerciale 27, via Canova 9, 
via Pagliaricci 2. Oppure di- 
rettamente a casa vostra con 
un sovrapprezzo per il tra- 
SEOIRO  TOSDIO MONS 03661. 
U - 795048 - 418762 - : 

25038 00 | 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 170 per parola 
A-A.A-A.A.A.A, AUTO demolitore' 
‘compra macchine da demolire 
ritirando sul posto, paga be- 
ne, tel. 566355. 462Q 


RIA SIMCA CHRYSLER SUN- 
BEAM MATRA G. DUPLICA 
Viale Ippodromo 2. AUTOC: 
CASIONI; Autobianchi 111, 
Fiat 126, 127, Giannini, 850 
coupé, 128, 128 giardinetta, 128 
coupé, spider X 1/9, Ford e- 
scort, capri, Opel kadett Olim- 
pia, kadett giardinetta, Re- 
nault_R6, R12, Citroen GS 
1220, Lancia fulvia coupé 1.3 
S. Sunbeam 1300 TC 1500 TC, 
Simca 1000 LS, GLS, Special, 
1100 GLS, 1301 special, 1501 
special, Chrysler 1307 svecial 
160. 719 
AA-AAA.A, AUTODEMOLITO- 
RE compera automobili da de- 
molire via Casale 2, 812256. 
174Q 
ALA -A.A.A.A, CONCESSIONARIA 
Chrysler Simca Matra Sun 
‘beam Padovan De Carli, via 
Flavia 47, tel. 827782: Moto 
‘Laverda ‘1000 74, Honda 750 
‘74, Fiat 850 Special, A.112, 127 
128, fam. 124 S, 1124 ST 1600, 
125. Special, Alfasud, Mini 
1001, Cooper 1000-1300, Dyane 
6, GS 1220 Ford Escort, Ca- 
‘pri 1300, Renault 10, R6 _L, 
Opel Ascona 1200, Lancia Ful- 
via 2.C, gas, traino, Maggiolino 
1200, Sunbeam 1300-1600, Sim. 
ca 1000 LS, GLS, 1100 GLS, 
1100 ES, 1100 TI, 1100 LX, 
1301 S, Chrysler 160 2 litri au- 
tomatica. 443 Q 


A.A-A.A-A. AUTOSALONE Fiat 
Fabio Severo 65 prove e dimo- 
strazioni preaumento di tutta 
la gamma, Fiat massime valu- 
tazioni vs. usato pagamento 30 
‘mesi senza cambiali. Occasio- 
ni garantite 3 mesi: 500 L, 
126 73, 127 72 75 76, 128 69 70 
171, 1124 S 69 72, 125 68, AR Giu- 
lia 1.3 super 71, Alfetta 1.6 75, 
VW Maggiolino 71, Citroen Me- 
hari 74, Simca 1000 GLS 71, 
124 Spider 1.6 73, KTM 125 74, 
Rawasaki 125 76. 49Q 

AR. Giulia Super 1600 1970 otti. 
me condizioni vendo, telef. 
231784, 643 Q 


[ALFASUD TI 1300 nuovissima 


‘appena 2000 km vehdo o per- 
muto con piccola cilindrata. 
Telefonare 0481 74344. —21Q 
AUTOCCASIONI Pipan via Gat- 
teri 13, Alfetta 1.6 76 73 Alfa 
2000 72, GT 72, Giulia Super 
67, Alfa Sud 73, Fiat128 70, 
X'19 73, 124 coupé 67, 850 
Special 69, 126 76 74, Mini 70 
68, Lancia 2000 72, Fulvia cou. 
pé 70, Beta 74, Escort 73, Sim. 
ca 1100 69, WV 69, ‘Citroen 
DST. 430Q 
BMW 2002 iniezione ottime con- 


dizioni privato vende ri mi 


do usato telef. 420480. 615 


BMW 518 1976, vetri azzurrati 
assolutamente perfetta ‘vende- 
sì anche permutando. Opel 
Autorotor, Sanzio 11, telefono 
51400, 597Q 

CHRYSLER automatica 2000, ari- 
no "77 vera occasione vende- 
si Concessionaria Duplica, via- 
le Ippodromo 2/2. 643Q 

FIAT 126 73 vendesi, Telefonare 
790082. È 621Q 

FIAT 124 coupé 5 marce 68 oc- 
‘casione vendo permuto telef. 
7193455 mattinata. 618Q 

FIAT 124 ST vendesi. Telefonare 
ore pasti 410155. 800Q 

FIAT 127 in ottimo stato del 72 
vendesi alla Opel Autorotor, 
Sanzio 11, tel. 51400. 597Q 

FIAT (128 2 porte 1972 perfetta 
1.250.000 vendo, tel. 231784. 

643Q 

FIAT 128 1971 perfetta impian. 
to gas vendo contanti, tel. 
TT4A096. 101Q 

FIAT 500 R 1976, Fiat 125 S 69 
‘70 impianto gas, 128 70-71 72, 
128 coupé 1300 71 73, vendesi, 
tel. 231193, 33Q 

LAVERDA 750 come nuova te- 
lefonare ore pasti 755145. 629Q 

OCCASIONI: 126, 128 rally, 124 
coupé, Alfetta 1800, Alfasud L, 
Mini 1000, Mini 120 Cooper 
1300, Lancia 2000 iniezione, 
Flavia 2000 LX a gas, Citroen 
1000, Mabari, Diane 6, Peugeot 
304 familiare, Renault 6, Sim- 
ca 1000, permute, facilitazioni 
senza cambiali, Autoagenzia 
Fiegl, Strada di Fiume 19. 

484Q 

PERFETTA moto Honda 450 
con 115.000 km vendo lire 820 
mila, telef. ore ufficio 60273 
Lucio. 628Q 

RENAULT 16 TS, 1974, vetri az- 
zurrati elettrici, con gancio 
traino, vendesi anche permi- 
tando con minimo anticipo.| 
Autorotor Opel, Sanzio 11, te-1 
lefono .51400. 597) 

VENDO 500 perfetta con garan-! 
zia. Officina via Rigutti 8, tel.! 

613.Q 


796322. 
VESPA 50 Special ottimo stato! 
vendo telef. ore pasti 774523. ! 
617Q 
124 coupé 1970 motore nuovo 
perfetto vendo, tel. 231784. 
6430 
126 Personal 77 perfetta tel. ore 
serali 824753. 55Q 
500 fine 71, gomme batteria nuo- 
ve, 750.000 non trattabili, tel. 
30011. 600Q 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 200 per parola 
A.A.A. PRESTITI procuriamo & 


tutte categorie alle condizio 
più amichevoli massima ri- 


Servatezza tel, 60285. 596R 


AUTOFORNITURE bene avvia. 
to, ottima zona, vendesi pron. | 
tamente. Agenzia Gentile, To. 
ro 8. 47R 

BAR buffet tavola calda, av- 
viatissima, zona forte lavoro,! 
vendesi. Agenzia Gentile. To- 
ro 8. 437 

BAR centrale, angolo, bene av- 
viato vendesi: altro analcooli- 
co, vendesi, Agenzia Gentile, 
Toro 8. 437R 

CARTOLIBRERIA . giocattoli di- 
schi bene avviato vendesi. 
Agenzia Gentile, Toro ie 


DESI a Cormons per motivi 
familiari avviato negozio abbi- 
gliamento bambino telef. ore 
TR 


, Gentile, Toro 8. 
LATTERIA con licenza generi 
largo consumo Vendesi, Agen- 
zia Gentile, Toro 8. 437R 


CERCASI — 


AMBOSESSI cultura media 
da addestrare 
come PROGRAMMATORI per 
CENTRI ELETTRONICI I.B.M. 
È di TRIESTE 


Breve training serale a Trieste 


Possibilità STIPENDI per Pro. 
grammatori BEN Qualificati li- 
re 400.000-500.000 MENSILI, Per 
appuntamento: TELEFONARE al 
02-270889 ore 913 e 15-18. Oppure 
scrivere : SOCIETA’ WELCHER 
Via Pergolesi 31 . 20124 MILANO 


NEGOZIO abbigliamento, 9/10 e 
11.0 tab. zona Marina vende 
si prontamente. Agenzia Gen: 
tile, Toro 8. 437R 

NEGOZIO articoli arte, colori, 
cornici, zona buona, vendesi. 
Agenzia (Gentile, Toro 8. 

4397R 

PELLETTERIA buona zona, ven- 
desi prontamente. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 47R 

PULISECCO cedesi in gestione 
subito unica in nuova zona 
periferica crescente sviluppo 
offresi elegante ambiente, mo. 
derna et completa attrezzatu- 
ra, convenienti condizioni, Ri. 
chiedesi però persona vera. 
mente capace, telefonare ore 
ufficio 68736 - 60790, 310R 

RIVENDITA pane, compreso 
immobile vendesi prontamen- 
te; altra ora PALI AES: 
‘Agenzia Gentile. Toro 8. 

H 47R 

SPIAGGIA Monfalcone difronte 


TRATTORIA con cucina) bene 
avviata, darebbesi gestione nu- 
cleo 4 persone. Agenzia Gen- 
tile, Toro 8, 47R 

TRATTORIA centrale, avviata, 
‘vendesi prontamente. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 47R 

TRATTORIA zona Marina, buo- 
na occasione vendesi. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 8BTR 


CASE, VILLE, TERRENI 
Ss Lire 200 per parola 


RA. ACIT CONDOMINIO PARCO 


VILLA REVOLTELLA - Ulti. 
mi appartamenti 2 stanze sa- 
lone doppi servizi - tutti com. 
fort vista mare - Mutui age- 
volati concessi - Consegna pri- 
mavera - S. Lazzaro 3; tele 
fono. 68810. 4368 
A. ACIT PALAZZINE costruzio- 
ne zone S. GIUSTO - COM- 
MERCIALE - Appartamenti 
varie grandezze, tutti com- 
fort - Libera visione progetti, 
S. Lazzaro 3, tel. 68810. 4365 
A. ACIT. Vendonsi appartamen- 
tini mansardati da 30 a 50 mq. 
in palazzo centralissimo - & 
datti professionisti - pied a 
terra - Consegna imminente - 
S. Lazzaro 3, tel. 68810. 4365 
A. ACIT, LARGO PAPA GIO- 
VANNI - Casa signorile sog- 
giorno due stanze cantina tut- 
ti comfort - VALMAURA ap- 
‘partamento con mansarda - 
150 mq. garage cantina - giar- 
dinetto proprio - GHIRLAN- 
DAIO 3 stanze cucina spazza- 
cucina - tutti comfort - CAR- 
LALBERTO - 3 stanze stanzet- 
ta cucina bagno poggioli cen- 
tralnafta VIA COMMERCIA- 
LE - 2 stanze soggiorno cuci- 
nino comfort - altro casa 
vecchia 2 stanze cucina canti- 
na 16.000.000 - zona SIGNO- 
RILE appartamento 3 stanze 
cucina bagno comfort - FLA- 
VIA 2 stanze cucina bagno 
poggiolo - 20.000.000 - S. Laz- 
zaro 3, tel. 68810. 4365 
A. ACIT. PIAZZA VICO vendesi 
‘appartamentino stanza cuci 
na we - 7.100.000, libero - 
S. Lazzaro 3, tel. 68810. 436 S 
A. ACIT. OCCASIONI - Vendesi 
soffitte stanza cucina 1.500.000 
altra stanza stanzetta cucina 
2.000.000 affittata 25.000 men- 
sili ed altri occupati in diver- 
se zone a prezzi minimi - S. 
Lazzaro 3, tel. 68810. 436 S 
A. ACIT. CASETTA S. LUIGI 
vendesi stanza soggiorno cu- 
cinino bagno piccolo giardi- 
netto - Libera primavera - S. 
Lazzaro ‘3, tel. 68810. 436 S 
A.C. GRADO LUNGOMARE ap- 
partamento camera soggiorno 


villaggio turistico vendo loca. 
le adatto qualsiasi attività, 
tel. (040) 209277. 15R 


cucinino doccia wc aria con- 
dizionata ascensore ALTRO 


Se sei impedito di uscire 


IL TUO 


ANNUNCIO ECONOMICO 
TELEFONALO 
AL 68668 


annunci economici 


IL PICCOLO 


a un tiro di telefono 


Tutti i giorni feriali dalle 10 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 18.45 


PK - PUBLIKOMPASS 
Galleria Tergesteo 11 - Via L. 


Einaudi 3/B - TRIESTE 


MANSARDA camera cameret- 


ta soggiorno cucinino doccia |. 


‘wc prontentrata vende Immo- 
biliare. Triestina XXX Otto: 
bre .d, tel. 62636. 334 S 
A.C. LOCALE ' CENTRALISSI- 
MO piazza San Giovanni oc- 


cupato, vende Immobiliare 
Triestina, XXX Ottobre 4, 
tel. 62636. 3345 


A.C. ROTONDA BOSCHETTO 
vendonsi appartamenti occu- 
pati 3 stanze cucina bagno 
ascensore riscaldamento pos- 
sibilità Mutuo Immobiliare, 
Triestina XXX Ottobre 4, te- 
lefono 62636. 334 S 

A.C. OCCASIONE vendonsi ap- 
partamenti occupati 1-2-3 stan- 
ze servizi: GHIRLANDAIO, 
XXX OTTOBRE, TOTI, VI 
COLO OSPEDALE MILITA- 
RE, GATTERI possibilità mu- 
tuo, Immobiliare Triestina, 
via XXX Ottobre 4, tel. 62636. 

334S 

A.C. BELPOGGIO vendesi ap- 
partamento restaurato 3 stan- 
ze cucinino bagno we, Immo- 
biliare Triestina, XXX Otto- 
bre 4, tel. 62636. 334S 

AI. ATTICO con SUPERATTI. 
0. zona CARLO ALBERTE 
mq 240 + ‘160 mq di terraz 
za. Vendesi LIBERO ESPE- 
(RIA Battisti 4, tel. 750777. 

4465 

AI. VICOLO CASTAGNETO » 
Bellissimo, stanza, soggiorno. 
cucinino. bagno, centralnafta. 
‘ascensore 19.000.000 trattabili. 
(LIBERO ESPERIA. Battisti 4. 
tel. 750777. 4465 

A.I, ROIANO e BAIAMONTI - 
Seminuovi bellissimi, 2 stan: 
ze, cucina. servizi, ascensore, 
centralnafta LIBERI 25.000.000 
ESPERIA, Battisti 4. telefono 
7150777. 446 S 

AI. VENTISETTEMBRE - V p. 
‘bellissimo 2 stanze, cucina, 
ibagno, riscaldamento LIBERO 
14.500.000, MINIMO \CONTAN. 
"TI 7.000.000 rimanenza mutuo. 
ESPERIA, Battisti 4, telefono 
VERA 4468 

A.I. ROIANO occupato, camera. 
cameretta. cucina, servizio, 10 
‘milioni, MINIMO CONTANTI 
5 milioni, rimanenza mutuo. 
(ESPERIA, Battisti 4. telefona 
50777. 446 S 

AGENZIA Casa Mia vende ap- 
‘partamenti lussuosissimi in 
palazzina anche attici man- 
sardati mutui approvati dila 
zioni pagamento Giulia 13 tel 
794286. S 

AGENZIA Casa Mia vende far 
volosa villa carsica nuovissi 
ma arredata in stile 3000 ma 
giardino possibilità piscina af. 
farone! Giulia 13 794286. 6025 


AGENZIA Casa Mia vende S. 
Groce bellissimi terreni pia 


neggianti adiacenti strada mo | 


mentaneamente non edificahi. 
li adatti vari usi affari inte. 
ressanti. Giulia 13 794286. 602.5 
CAMERA, cucina, gabinetto, via 
Crispi, vendesi prontamente. 
Agenzia Gentile Toro 8. 4378 
GRADISCA - Cormons - Farra 
vendonsi lotti terreno edifica- 
bile con 0 senza progetto an 
provato esente oneri Bucalos. 
Si inoltre nuovi anpartamenti 
bitte le misure casa, rustica 
con. 6000 ma. parco. villetta 
on 600 ma terreno. Tel. 0481 
99594, 19S 
LOCALE libero 3 vani gahinet 
to cortile adatto anche ufficio. 
Vendo facilitazioni téleforfine 
27251. 584 Si 


ingresso ed altre zone. Telefo: 
no 31291 60413. 565 
TERRENO vendesi Basovizza 
3500 mq a lire 2500 telefonare 
‘795169. 604S 
TERRENO zona S. Pelagio non 
costruibile vendesi. Agenzia 
Gentile Toro 8. 4278 
VENDO appartamento 2 camere 
soggiorno bagno riscaldamen- 
sto centrale ascensore, via Pic- 
cardi tel. 773095. 278 
VIA SORGENTE n. 3. Apparta- 
menti occupati, stanza. stan 
zino, servizi 9.500.000 MINIMO 


SISTIANA vendo appartamenti Î CONTANTI 


in lussuosa palazzina primo |. 


CONTANTI 4.500.000. ALTRI 
BELLISSIMI, 2 stanze, stanzi 
no, servizi 13.000.000. MINI. 
MO CONTANTI 6.500.000, ri. 
manenza mutui. VISITARE 
FERIALI SUL ‘POSTO ORE 
10.30-12.30. Informazioni ‘telef. 
POOTTT, 4468 
VIA GAMBINI 29 - ULTIMI AP: 
PART/MENTI OCCUPATI, 2 
stanze, cucina, servizi, 12 mi. 
lioni, MINIMO CONTANTI 6 
milioni, rimanenza mutuo già 
accordato. VISITARE FERIA. 
(LI SUL POSTO ORE 1530 
17. Informazioni «telef 750777. 
Ù 4465. 


VIAVCADORNA 14 - MANSARDA 
LIBERA, 3 stanze, servizi, 10 
miliotit:500.000, MINIMO. .CON- 
TANTI 5.500.000.' ALTRA OC- 
CUPATA 9.500.000, MINIMO 

4.000.000, rima: 

menza mutuo. APPARTAMEN- 

‘TO 3 stanze, servizio 13.000.000 

MINIMO CONTANTI 6.000.000. 

VISITARE FERIALI SUL'PO- 

STO ORE 14.30-15.30. Ihnfor- 

mazioni telef. 750777. 448 S 


ROULOTTE, NAUTICA,SPORT 
Z- Lire 200 per parola 


‘ROULOTTES nuove superacces: 
soriate pronte su strada ven: 
donsi prezzo fabbrica solo pri 


vati valido fino 15 gennaio di- 
sponibilità limitate. Telefona. 
Te (041) 975299. 07002 Z; 


La pubblicità 


sul nostro giornale i 
è curata dalla 


‘publikompass 


TRIESTE — Piazza Unità d’Italia, 7 - Tel. 34931/2/3 
Sportello: ‘Galleria Tergesteo, 11 


MONFALCONE — Via Duca d'Aosta, 102 - Tel. 72597 
UDINE — Via della Prefettura, 8 » Tel. 203924 
GORIZIA — Corso Italia, 99 - Tel. 87466 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO | 


REZA PAHLEVI DA SADAT AD ASSUAN PER DISCUTERE SULLE TRATTATIVE 
Pie io dello Scii 
ieno appoggio dello Scià 

® ® ®._® 
alla linea di pace egiziana 


Il Cairo ribadisce: dialogo impossibile senza un completo ritiro dal Sinai 


ASSUAN — Reza Pahlevi ha 
gettato tutto il peso della sua 
influenza a favore delle inizia- 
tive di pace di Sadat che han- 
no spaccato in due il mondo 
arabo. 


‘Arrivando ad Assuan per col: 
loqui col «Rais», lo Scia ha 
detto: «Ritengo che l’Egitto fac- 
cia proprio quello che noi ri- 
teniamo giusto. Questi sono 
momenti storici e io spero che 
quello che il Presidente Sadat 
sta cercando di fare dia i suoi 
frutti e porti la pace e la stabi- 
lità nella regione». 

L'appoggio dello Scià a Sa- 
dat, a giudizio della maggior 
parte degli osservatori, acqui- 
sta maggior valore per il fatto 
che proviene da un capo non 
arabo molto influente il cui 
paese, grazie al petrolio e alla 
sua posizione strategica, ha un 
peso notevole. 

Sadat era già stato informa: 
to da Carter che poteva conta- 
te sull’appoggio dell’imperatore 
dell'Iran, in occasione della so- 
sta che il Presidente america- 
no aveva fatto ad Assuan du- 
rante il suo recente viaggio. Lo 
Scià ha tenuto ieri a sottoli. 
neare di essere vivamente in- 
teressato sugli sviluppi del Me- 
dio Oriente. 

«Non si può affermare che 
noi non siamo coinvolti nel 
Medio Oriente. Non si può di- 
re che non siamo profonda 
mente interessati a quanto sta 
accadendo qui» — ha detto | 
imperatore, 


iSadat, che era rientrato l’al. 
tro ieri dal suo primo viaggio 
fuori dall'Egitto dopo la stori- 
ca missione a Gerusalemme dal 
19 al 31 novembre, ha tributato 
‘all'ospite una accoglienza par- 
‘ticolarmente calorosa. Lo ha 
abbracciato mentre gruppi di 
scolari gridavano «benvenuto al 
Te dei re». 

I due capi di stato dopo es- 
sere saliti su una berlina, pro- 
‘babilmente corazzata, l’ hanno 
lasciata per trasferirsi su di 
‘una vettura scoperta per per- 
correre i 15 chilometri della 
strada che dall’aeroporto por- 
ta in città. 

Nei loro colloqui, essi discu- 
tono le consultazioni separate 
avute col Presidente Carter, che 
al suo recente periplo oltrema- 
Te ha aggiunto frettolosamente 
la tappa di Assuan per confe- 
rire con Sadat. 

Oggi lo Scià si reca nell’Ara- 
bia Saudita per colloqui con 
re Khaled, a dimostrazione del 
suo vivo interessamento ai pro; 
blemi medio orientali in que- 
sto momento così delicato. Egli 
si è mantenuto anche in con- 
tatto. con ‘Israele, il cui mini- 
stro degli esteri, Moshe Dayan, 
recentemente sarebbe stato a 
Teheran per illustrargli la posi- 
zione del suo paese e le inizia- 
tive del suo governo per arri. 
vare alla pace. 

La visita dello Scià coincide 
con una battuta d’arresto nella 
spettacolare azione diplomati: 
ca israelo-egiziana e qualche 
nota stridente nelle dichiarazio- 
ni dei leaders dei due paesi. 

L'affermazione di Begin che 
la frontiera egizio-israeliana po- 
trebbe essere modificata se Sa- 
dat insiste nella sua opposi- 
zione agli insediamenti istaelia- 
ni nel Sinai ha causato disap- 
punto in Egitto. Il ministro de- 
gli esteri, Mohammad Kamel, 
l’ha definita «incredibile» e «in 
contrasto» con le iniziative di 
pace. 5 

{Il vice presidente Hosni Mou- 
bara avrebbe detto all’amba- 
sciatore americano Hermann 
Eilts, che «l'Egitto non accette 
Tà nessuna discussione sul com- 
pleto ritiro israeliano dal Si- 
nal». 

Dopo l'«impasse» sui palesti- 
mesi, il dialogo fra il Cairo e 
Gerusalemme sta diventando 
sempre più difficile. Le forti e 
a quanto pare crescenti diver 
genze saranno esaminate dalle 
commissioni militare e politica 
create dopo che Sadat e Begin 
non Si decpno A Tisolvere .le 

oro divergenze durante il > 
tice di Natale a Ismailia. ta 

La commissione militare si 
Tiunirà mercoledì al Cairo con 
la partecipazione dei ministri 
della difesa, quella politica la 
settimana prossima a Gerusa- 
lonme; In Ses) Gin 

rappresentati anch i 
ali £ (Uniti continuano 
intanto a manifestare conside- 
revole ottimismo sugli sbocchi 
del negoziato mediorientale, 
ma gli esponenti del governo 
insistono affinché la diploma 
zia statunitense accentui il ruo. 
lo di «onesto mediatore» in 
vista dell'incontro, la settima- 
na prossima, a Gerusalemme, 
tra i ministri degli esteri egi- 
ziano e israeliano, ” 

E” già comunque previsto 
che il segretario di stato Cy- 
TUs Vance, il quale sarà pre 
sente alla fasé iniziale di quei 
colloqui nella veste formale di 
«osservatore», premerà sulle 
parti perché raggiungano un 
compromesso sul problema 
della Palestina: in base alla 
tormula.della «scelta limitata» 
illustrata da Carter, ai gior. 
nalisti, sull'aereo che lo ripor: 
tava a dal suo 
viaggio All’estero. > 

La, posizione americana. ri- 
badifa dal ‘presidente -.dopo il 
«comunicato di Assuan» preva- 
de ©he, nell'accordo compren- 
sivo, f ‘palestinesi abbiano il 
diritto — dopo un’amministra- 
zione provvisoria internaziona: 
le della Cisgiordania e di Ga 
Za — 8 tenere un referendum 
ret decidere se rimanere sot 
adubgiaral ni regno di Munsein 

regno 
Gli Stati Uniti — ha ripetu- 


to Carter — rimangono con 
trari alla formazione di uno 
stato palestinese indipendento 
e_ sovrano sotto l’egida «dell 
«OLUP». 

La formula di ‘Assuan, gra- 
zie alla sua ambiguità («dirit. 
to dei palestinesi a decidere 
il loro futuro» ma non «auto 
determinazione») dovrebbe, se. 
condo gli americani, indurre 
Egitto e Israele ad accordarsi 
su una «dichiarazione di prin. 
cipi» che faciliti la partecipa- 
zione della Cisgiordania al ne- 
goziato. Per ottenere lo sco 
po — dichiarano in proposi 
to i diplomatici arabi a Wa. 
shington — è però necessariù 
che gli Stati 'Uniti siano fer. 
mi verso Israele e adottino una 
giusta misura di pressioni che 
ron pregiudichi. al té&mpo stes. 
so, il futuro ruolo dell’Unione 
Sovietica come garante degli 
accordi. né l'eventuale coin 
volgimento nella tranitativa, 


in un secondo tempo, dei ment 
bri più moderati dell’organiz 
zazione palestinese. 

I massi diplomatici successi. 
vi alla breve sosta di Carter 
in Egitto, la settimana scorsa, 
hanno, a quanto pare, del tut- 
ta. dissipato il clima di sG- 
spetto e di imbarazzo creatu 
ber \Sadat dalla precedente af 
fermata ostilità del capo della 
Casa Bianca alla creazione di 
uno stato palestinese «radi. 
cale». Nella sua ultima inter 
vista, Carter. ha. addirittura 
detto che non gli consta es 
serci divergenza d’opinioné 
tra. Sadat e Begin sui princi. 
pii informatori della imminen- 
te fase negoziale. Il consulen 
te di politica estera del presi- 
dente, Zbigniew Brzezinski. 
ha confermato — da parte sua 
— l'assenza di contrasto par- 
lando, in un'intervista tele. 
Visiva, di «identità di vunt: di 
vista» tra i capi egiziano e i 


sraeliano nel loro approccio 
Alla trattativa. I progressi fat. 
ti nell'ultimo anno verso uu 
accordo globale in Medio 0- 
riente sono stati «realmente 
considerevoli», a ‘parere di 
Brzezinski, il quale ha però 
criticato, definendola «un indi 
zio di scarso senso politico» è 
«un fattore complicante», da 
decisione — sulla quale il go- 
verno Begin ha poi fatto mau 
china indietro — di espandere 
gli insediamenti israeliani nel 
Sinai settentrionale. 

Questa faccenda, per il nur 
mento rientrata, ha suscitata 
molta amarezza negli ambien. 
ti diplomatici arabi della capi 
tale statunitense, che hanne: 
accolto contemporaneamente 
con favore, come del resto gli 
americani, la decisione dell’A 
rabia ‘Saudita di appoggiare 
— dopo le critiche ed esitazio 
ni iniziali — le iniziatixe di pa 
ce del presidente egiziano, 


UNA CHIARIFICAZIONE A PARIGI 


Chirac andrà solo 
al voto di marzo? 


Simmetriche le posizioni di PCF e gollisti 
pronti a rompere i rispettivi schieramenti 


(PARIGI — Il silenzio osser- 
vato dagli amici di Jacques 
Chirac sul programma di legi. 
slatura illustrato sabato dal 
primo ministro ‘Barre suscita 
qualche perplessità nei circoli 
politici parigini all'indomani 
di un intenso e decisivo «week 
‘end» di «chiarificazione pre- 
elettorale». 

Si parla di divergenze nel 
«Rpr» sull’atteggiamento da 
adottare: secondo fonti bene 
informate, vari esponenti del 
«Rassemblement» gollista con- 
sidererebbero icontroproducen- 
te respingere il «programma 
di Blois» approvato dai mini- 
stri «Rpr», prendendo da esso 
distanze troppo nette. Il parti- 
to — a loro giudizio — fareb- 
‘be il «gioco giscardiano» pre- 
sentandosi come il «divisore 
‘della maggioranza». 

(E* opinione generale, tutta- 
via, che le tesi di Chirac pre- 
‘varranno e che il «Rpr» — le 
cui istanze dirigenti (consiglio 


I VIETNAMITI SI 


Già distrutto un terzo 
dell'armata cambogiana 


Avrebbe dimensioni imponenti il fenomeno della diserzione di soldati khmer;; 
Brzezinski condivide l'ipotesi d'una guerra per procura tra Mosca e Pechino 


BANGKOK — L'armata o- 
rientale della Cambogia (alme- 
no un terzo degli 80 mila uo- 
mini delle forze armate 
Khmer) è andata distrutta 
con  l’invasione vietnamita: 
lo hanno detto fonti vicine 
ai servizi segreti thailandesi. 
Inoltre, indicano le stesse fon- 
ti, i soldati cambogiani si so- 
no consegnati alla forze di Ha- 
noi, in proporzioni senza pre- 
cedenti. Alcuni osservatori ri- 
tengono che i Khmer rossi ab- 
‘biano deciso di compiere defe- 
zioni in massa. 


Ma la guerra è tutt'altro che 


vicina alla fine: a quanto si 
è appreso, Phnom Penh ha de- 
ciso di procedere d'urgenza a 
nuovi arruolamenti, e di man- 
dare altre unità sul fronte 
Vietnamita, dove, prima degli 
scontri, aveva circa 25 mila 
uomini. La radio del «Kam- 


puchea democratico», da do- ! 


‘menica, ha preso, con intensi. 
tà senza pari, a chiedere all’ 
esercito ulteriori sacrifici, af: 
fermando di aver cacciato i 
vietnamiti da quasi tutto il 
fronte d’invasione. 

Dal canto suo, Radio Ha- 
noi ha continuaro a esortare 
i vicini al negoziato, per por 
fine al conflitto, sull'andamen- 
to del quale ha mantenuto 
nelle ultime ore il silenzio. 

Alcuni diplomatici in servi. 
zio a Bangkok hanno detto 
che il Vietnam ha catturato al- 
cuni consiglieri cinesi che era- 
no. andati a aiutare le truppe 
khmer, astenendosi però dal 
dare pubblicità alla cosa, e 
hanno aggiunto: «Hanoi sta 
continuando a fare molti pri- 
gionieri camboggiani». 

Durante il conflitto 1970-1975 
le truppe cambogiane erano 
note per la determinazione 
con cui lottavano fino alla 


ARRECA DANNI AL DOLLARO 


Carter: frenare 
l'import d’energia 


Schlesinger parla di istituire dei dazi 


WASHINGTON — Tomato 
dal suo lungo viaggio, il Pre- 
sidente Carter ha detto al se- 
gretario all’ Energia, James 
Schlesinger, che Arabia Sau- 
dita, Francia e Iran sono «par- 
*icolarmente preoccupati» che 
eccessive importazioni di ener- 
gia negli Stati Uniti danneg- 
gino il valore del dollaro. Il 
‘Presidente si è incontrato con 
il suo collaboratore alla vigilia 
della partenza di Schlesinger 
per una settimana di incontri 
sull’energia, con esponenti di 
governo in Arabia Saudita e 
Marocco. 

«I sauditi, lo Scià e i fran- 
cesi sono particolarmente pre- 
occupati per il valore del dol- 
laro'e, inoltre, per il fatto che 
eccessive importazioni di ener- 
gia ne sono la causa», ha det- 
to Carter a Schlesinger. «Essi 
certamente renderanno pubbli- 
‘ca la loro preoccupazione». 

Dopo circa un’ora con Car- 
ter, Schlesinger ha rinnovato 
la minaccia dell’ amministra. 
zione di ridurre gli acquisti di 
energia all’estero, imponendo 
«dazi se il Congresso non mette 
insieme un programma ener- 
getico con sufficienti incentivi 
al risparmio di energia. 

In altre occasioni, l’ammini. 
strazione ha fatto sapere che 
potrebbe imporre dazi import, 
ma non ha mai specificato l’ 
ammontare dei dazi stessi. Al. 
cuni funzionari di governo han- 
no detto di preferire che i da- 
zi non vengano imposti, a cau- 
sa della difficoltà ad ammini. 
strarli. «Seguitiamo ad essere 
ragionevolmente fiduciosi che 
il Congresso prenderà le ne- 
cessarie misure e che non sa- 
rà necessario imporre dazi im- 
port», ha detto Schlesinger. 
Egli ha soggiunto che l’ammi- 
nistrazione non ha posto limiti. 
di tempo per decidere se pren- 
dere provvedimenti. «Nel cor- 
#0 delle prossime Sei settimane 
ci faremo una migliore idea 
su come agirà il Congresso», 
‘ha detto, ma ha aggiunto «che 
è molto difficile vedere provve- 
dimenti Cefinitivi da parte del 
Congresso prima della fine di 
febbraio o l'inizio di marzo». 

L'addetto stampa della Casa 
“Bianca, Jody Powell, ha detto 
— da parte sua — alla stampa 
che la questione del danno cau- 
sato al dollaro dai 45 milioni 
di dollari spesi per importare 
petrolio ogni anno è un ar- 


gomento di cui si è discusso 
in ogni capitale tocata dal Pre- 
sidente nel suo viaggio. 

La sorprendente decisione 
presa venerdì sera dalla Ban- 
ca centrale statunitense di por- 
tare il tasso di sconto al 6,5 
per cento (dal 6 p.c.) ha fat- 
to risalire intanto le ‘quotazio- 
ni del dollaro — tome fprevi- 
sto — sui mercati valutari. An- 
che la Deutsche Bundesbank 
ha dato il suo contributo alla 
ripresa del dollaro, «facendo 
‘sentire la sua presenza» sul 
‘mercato. Benché la Banca cen- 
trale tedesca abbia acquistato 
solo 16 milioni di dollari al 
«fixing» di Francoforte, la sua 
determinazione a sostenere la 
valuta USA, osservano gli ope- 
ratori, è sufficiente — da un 
‘punto di vista psicologico — 
a incoraggiare gli acquisti ver- 
so il dollaro. 


| 


morte: e l’alto numero di pri. 
gionieri khmer fatti dai viet- 
namiti sembra indicare, ap- 
punto, che i cambogiani han- 
no deciso di consegnarsi, per 
suna ragione o per l’altra, For- 
se per demoralizzazione, for- 
se ner la mancanza di cibo, 
forse per la delusione prova- 
ta dai metodi di governo del 
piccolo gruppo di comunisti 
che si è impossessato del po- 


* tere a Phnom Penh. 


La guerra fra i due paesi 
dell’Indocina è ufficialmente 
in aito solo dal mese scorso, 
quando: la Cambogia ha rotto 
i rapporti diplomatici, ma è 
certo che fosse in atto da al- 
meno sei mesi. Il Vietnam ha 
‘un apparato bellico ampiamen- 
te superiore, sia per uomini, 
sia per equipaggiamento. Ol. 
tre a una forza lungamente ad- 
destrata di trecentomila uomi. 
ni, possiede persone sotto al- 
le armi in misura dieci volte 
più ampie del nemico. 

Sabato e domenica si è 
appreso che i combattimenti 
sì erano attenuati verso la fine 
della settimana, mentre le due 
parti erar@ impegnate nel 
mandare «forze fresche» sul 
fronte. “Radio Phnom Penh, 
nell’unico bollettino trasmesso 
domenica per diramare no- 
tizie e non esortazioni, ha di- 
chiarato che il suo esercito 
aveva cacciato i vietnamiti dal 
«becco ‘d’anatra», regione 
khmer che penetra nel Viet- 
nam rino a meno di 60 chilo- 
‘metri da «Ho Chi Min», la ex- 
Saigon. 

I diplomatici occidentali in 
Thailandia sono unanimi nel 
dubitare delle «grandi vittorie» 
proclamate dai Khmer. 

Il Vietnam, indicano fonti 
vicine ai servizi segreti occi- 
dentali, ha dislocato a Nord di 
Saigon un'importante unità di 
attacco, il diciottesimo reggi- 
‘mento corazzato, probabilmen- 
è©e per aprire un ironte nuo- 
vo presso la regione cambo- 
giana di Snuol, una settanti- 
na di chilometri a Nord delle 
zone in cui si era combattutto 
fino a questo momento. 

‘Radio Phnom Penh, intan- 
to, ‘ha detto che si è rifatto 
vivo Norodom Sihanouk. Il 
principe, sulla cui sorte si nu- 
trivano apprensioni (non se 
ne è saputo praticamente più 
mulla, da quando era torna- 
to in Cambogia da Pechino), 
ha mandato un messaggio ai 
‘governanti del paese, per con- 


gravularsi con loro «per la 
grande vittoria storica dell’e- 
sercito della Cambogia». 

A Washington frattanto, 
Zbigniew Brzezinski ha detto 
che il conflitto viet-cambogia- 
no è in pratica una guerra fra 
l’Unione Sovietica e la Cina, 
‘una guerra per procura. Il 
consigliere presidenziale per la 
sicurezza nazionale ha aggiun- 
to: «I vietnamiti sono chiara- 
inente appoggiati dai sovietici 
politicamente e militarmente e 
i cambogiani sorio appoggiati; 
politicamente e forse miutar! 
mente, dai cinesi». 


ei SL LIBRI 
Ml FEMMINISTA — Simone de 
Beauvoir, che ha compiuto ieri 
70 anni, ha confermato, in un’ 
intervista a «Le Monde», il suo 
impegno di «femminista radica- 
le», come ama auùtodefinirsi, Il 
suo giudizio sulla. condizione 
femminile sembra peraltro più 
pessimistico di quando, trent’ 
anni orsono, scrisse «Le deuxié- 
me sexe». 


Colloqui «Salt» 
ripresi a Ginevra 


GINEVRA — Dopo una 
pausa di tre settimane sono 
ripresi ieri a Ginevra i col 
loqui «Salt» fra gli Stati 
Uniti e l'Unione Sovietica, A 
guidare la delegazione di 
Mosca è il sottosegretario 
agli esteri Vladimir Seme. 
nov; quella americana è ca- 
peggiata da Ralph Earle, che 
sostituisce. temporaneamente 
Paul Warnke. 

In un'intervista rilasciata 
a Washington, dove si trova 
attualmente, il capo della de- 
legazione americana è appar- 
so cautamente ottimista e si 
è detto certo che entro quat- 
tro mesi Stati Uniti e Unione 
Sovietica potranno finalmen- 
te varare il secondo trattato 
«Salt» in tema di limitazio- 
ne di armi strategiche, 

«Parte integrale del tratta 
to — ha spiegato Warnke — 
sarà un protocollo che ri. 
guarderà alcuni dei proble- 
mi che non sono ancora ma- 
turi per un accordo a lunga 
scadenza». Il rappresentante 
americano ha voluto riferir- 
si, in particolare al missile 
«Cruise» e ai cosiddetti mis- 
sili mobili. 


UN'APERTA DICHIARAZIONE DEL PRIMO MINISTRO IRLANDESE LYNCH 


Dublino domanda |’ Ulster 


LONDRA — Sorpresa e pre- 

‘occupazione hanno suscitato 
negli ambienti politici britan- 
nici le dichiarazioni de] pri- 
mo ministro irlandese, Jack 
‘Lynch, che ha auspicato un’ 
azione britannica in favore 
dell’unione del suo paese con 
l'Irlanda del Nord. Lynch, par- 
lando ieri alla radio durante 
‘Un'intervista, aveva anche ven- 
tilato la possibilità di una 
‘amnistia per i detenuti appar- 
tenenti all’«Ira». 
La prima reazione alle di- 
chiarazioni del capo del go- 
verno della Repubblica, irlan- 
dese, è stato il ritiro dai col. 
loqui per il futuro di Belfast 
del maggior partito politico 
dell’Irlanda del Nord, il Par- 
tito unionista ufficiale, Anche 
il Partito unionista democrati- 
co si è ritirato dai colloqui. 
Gli esponenti di questo parti- 
to chiedono ora che Londra 
Tilasci una dichiarazione in 
cui, senza equivoci, ribadisca 
la sua posizione in favore del- 
l’indipendenza dell’Irlanda del 
Nord. 

‘Anche se non ci sono state, 
sino ad ora, dichiarazioni da 


parte del ministro britannico 
per l’Irlanda del Nord, Roy 
Mason, si ritiene che il clima 
di collaborazione tra Londra 
e Dublino in merito alla diffi- 
cile questione si sia raffred- 
dato in seguito alle dichiara- 
zioni. 

Lynch ha detto, in partico- 
lare, di auspicare che Londra 
faccia una generica «dichiara- 
zione \di intenti» a favore di 
una riunificazione dell’ Irlan. 
da, sia pure senza indicare 
date 0 scadenze. In sostanza, 
sarebbe una accettazione da 
‘parte inglese di un futuro ab- 
‘bandonato dell’ Ulster, come 
desiderano i cattolici e come 
Londra finora non ha mai 
ammesso di voler fare. 

Il premier irlandese ha. ag- 
‘giunto che a suo parere il go- 
verno e i contribuenti britan- 
nici «non se la sentono» di 
proseguire la loro «implica- 
zione negli affari irlandesi, 
con un esborso di 700 milioni 
di sterline l’anno per sussi- 
‘diare un angoletto di Irlanda». 

Le parole di Lynch, sebbe- 
me formulate con relativa cau- 
tela costituiscono in effetti la 


posizione più spinta espressa 
dial neo-primo ministro irlan- 
dese dal suo ritorno al potere 
l'estate scorsa, cui è seguito 
un delicato riallacciamento 
del dialogo anglo -irlandese. 
‘Con le sue parole, che hanno 
rinfocolato i sospetti, Lynch 
‘ha inferto anche un duro col. 
‘po ai tentativi inglesi di pro- 
muovere un nuovo dialogo tra 
‘cattolici e protestanti in vista 
di un futuro ritorno al gover- 
no autonomo delia provincia 
(attualmente governata diret- 
tamente da Londra). 


Breznev di nuavo colpito 


da attacco influenzale 


MOSCA — Il Capo dello stato 
sovietico Leonid Breznev, riap- 
parso in pubblico la scorsa set- 
timana dopo un’assenza di un 
un mese, ha nuovamente l’in- 
fluenza. 

Il ministro degli esteri, An- 
drei Gromyko, ha infatti detto 
al suo collega giapponese, Su- 
nao Sunoda, che il capo del 
Cremlino, che ha 71 anni, si è 


nuovamente ammalato giovedì. 


politico e segreteria) sono in 
riunione — andrà alla batta. 
‘glia elettorale da solo, con un 
proprio programma, 

‘Benché separata in due tron- 
coni — repubblicani, centristi 
e radicali da un lato, «Rpr» 
dall'altro —, rilevano gli os- 
servatori, la coalizione gover- 
nativa uscente è meno divisa 
della sinistra. 

Nella prima, c'è accordo per 
i riporti di voto al secondo 
turno di scrutinio; la seconda 
va allo sbaraglio avendo il se- 
gretario comunista Marchais 
lasciato chiaramente intende- 
Te che il suo partito non farà 
votare ‘socialista qualora non 
‘ottenga il 25 per cento dei suf- 
fragi (contro il 21 per cento 
alle «comunali» del marzo 
1977) al primo turno di sem 
tinio. ; 

E’ su questo aspetto che in- 
‘sistono i giornali parigini, sot- 


‘ tolineando che Marchais ha re- 


so più che problematica, se 
non impossibile, una vittoria 
elettorale della sinistra in ter- 
mini di seggi. 

Puntando.al 25 per cento dei 
suffragi, il segretario comuni- 
ista abbandona il «terreno ideo- 
logico» per lla «guerra di trin- 
icea» elettorale, avverte il filo- 
socialista «Le Matin», secondo 
‘Gui occorreranno anni per re- 
staurare la «frantumata dina- 
mica dell'unione». 

‘L'indipendente «Quotidien 
de Paris» afferma che fissando 
a priori la barriera al di qua 
della quale rifiuterebbe di go- 
vernare con i socialisti e adot- 
tando il motto «Perisca la si- 
nistra piuttosto che il PICF», 
Marchais ha compiuto un ge- 
‘sto senza precedenti, «C'è me- 
no cinismo», aggiunge, «nel 
campo della maggioranza, do- 
ve il problema del rapporto di 
forze sì pone in termini rela- 
tivamente identici». 

«Le Monde» osserva, dal 
canto suo, che il PCF non ri. 
muncerà ai suoi attacchi ai so- 
cialisti fino al 12 marzo, di 
menticando che dl PS gli ha 
‘preso pochi elettori, che la ri- 
serva centrista e degli asten- 
sionisti potrebbe essere raffor- 
zata da numerosi elettori so- 
‘cialisti e comunisti, che a nul- 
la gli servì il 10 novembre 
1946 di raccogliere il 28,2 pem 
cento dei suffragi (sei mesi 
dopo fu estromesso dal gover- 
no Ramadier), né, il 2 gennaio, 
1956, di totalizzare il 25,9 per 
cento, dato che sei mesi dopo 
passò all'opposizione aperta 
contro il governo Mollet. 

Durissime le reazioni della 
stampa di estrema sinistra. 
«Libération» denuncia il «cen- 
‘inalismo. democratico» che ha 
paralizzato oghi velleità di op- 
posizione all’apparato alla 
\Krconferenza nazionale» icomu- 
nista e ventila la riapparizione 
dei «vecchi Ao della sini- 
‘stra» nella pri ‘campagna 
elettorale. «Rouge» condanna 
la «tattica settaria» del PCF e 
‘afferma: «Contro la destra, la 
disciplina di voto fra partiti 
‘operai non si mercanteggia. 
Contribuire (...) alla vittoria 
di Giscard - Barre sarebbe un 
‘crimine». 

Quanto al discorso di Barre, 
esso è stato abbastanza bene 
‘accolto, ancorché numerosi e- 
ditoriali si chiedano se sia an- 
cora possibile convincere i 
francesi e ottenere la loro ap- 
provazione assumendo «impe- 
gni concreti e limitati». 

(Rivolgendosi. alla stampa 
parlamentare e ministeriale, 
‘Barre ha valutato ieri a venti. 
‘due miliardi di franchi (1977) 
‘su cinque anni il costo totale 
del «programma di Blois» e 
insistito sul fatto che esso è 
perfettamente compatibile con 
‘îl riassetto economico e finan- 
ziario del paese, mentre le 
‘misure «proposte dalla  sini- 
‘stra» — che implicherebbero, 
ha affermato, una svesa. di 
‘circa sessantanove miliardi di 
‘franchi per il solo 1978 — af- 
fosserebbero in pochi mesi 1° 
economia nazionale. 


Ii Sud Africa produrrà 


p, " “ n 
l’uranio arricchito 

NEW YORK — Il governo del 
Sud Africa annuncerà nei pros- 
simi mesi un programma per 
la costruzione di uno stabili- 
mento per la produzione di ura- 
nio arricchito, a quanto rende 
noto il «Journal of Commerce» 
in una corrispondenza da Johan- 
nesburgh. Lo stabilimento, il 
sesto nel mondo, è una indiretta 
risposta alla minaccia del Pre- 
sidente Carter di sospendere 
le forniture di uranio arricchi. 
to, a meno che Pretoria non sia 
disposta a sottoporre i suoi pro- 
grammi nucleari a più stretti 
‘controlli e non aderisca agli ac- 
cordi internazionali contro ia 
proliferazione nucleare. 

La prima centrale nucleare 
sudafricana attualmente in fase 
di costruzione a Koeberg, vicino 
Capetown, da parte di un con: 
sorzio francese, dovrebbe esse- 
Te operante entro il 1983. Dotata 
di due reattori capaci di pro: 
durre 1800 megawatt, costerà 
ù miliardo e 115 milioni di dol. 
ari. 
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Dopo lunghe sofferenze, in 
giovane età, è mancato all’affet- 


to dei suoi cari 


Pino Clementini 


marito e padre esemplare. 

Uniti nel dolore Lo piangono 
la moglie VITTORIA, i figliolet- 
ti LUCA e MAX, il padre, le 
sorelle LICIA, LILIANA, il fra- 
tello LIVIO, i suoceri, i nipoti, 
i cognati. 

Un ringraziamento al dottor 
MUSTACCHI e alla dott.ssa 
MERSON. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 11 corrente alle ore 13 dal- 


la Cappella dell'Ospedale Mag. 


giore. 
Trieste, 10 gennaio 1978 


Gli ex colleghi di lavoro della 
Autotrasporti RIBI SPA pren- 
dono parte al lutto della fami- 
ge Der l’immatura scompar- 
sa 


Giuseppe Clementini 
Trieste, 10 gennaio 1978 


Il personale della SIAE di 
Trieste partecipa al dolore che 
ha colpito il collega CLEMEN- 
CINI per la scomparsa del fra- 

lo 


Giuseppe 


Trieste, 10 gennaio 1978 


Ricordano il caro amico 
Pino 
e sono vicini alla moglie e ai 
figli gli ex colleghi della Phi. 
lips S.p.A. di Trieste, 
Trieste, 10 gennaio 1978 
RIE RENE RITA ITI 


Lu 


Si è spenta dopo breve ma- 
lattia il 9 corrente 


Anna Sedmak ved. Muran 


Ne danno triste annuncio i 


figli NEREO con la moglie RI-! 


NATA, LUCIANO con la mo- 
glie NIVES, la sorella LINA, i 
nipoti ‘unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 11 corrente dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore alle ore 
13 direttamente per Malnisio. 


Non fiori ma opere di bene. f 


Trieste - Malnisio, 10.1.1978 


‘Profondamente addolorati par- 
tecipano al lutto le famiglie 
MITIS, TURCICH, BRUCHI e 
DEL PIERO, 


Trieste, 10 gennaio 1978 


Partecipano al lutto: 
— Famiglie STEFFINLONGO 


Trieste, 10 gennaio 1978 


Si associa al lutto la fami 
glia FERRO. 


Trieste, 10 gennaio 1978 


Si associano al lutto: 
— GIUSEPPINA SAHAR 
— BRUNO CEPAK e famiglia 
— MERCEDE RIGO 


Trieste, 10 gennaio 1978 
ateo re nn] 


1 


Il 9 gennaio è deceduta la 
nostra cara 


Lidia Ruzzier 
ved. Pensalfine 


Ne danno il triste annuncio 
il suo caro GILDO, il fratello, 
la sorella e parenti tutti, 

Un grazie sentito al medico 
curante dott. MARTELLANZ, al 
prof. PUHALI e al prof, MA- 
RINUZZI per le amorevoli cure 
prestate. 

I funerali avranno luogo do- 
mani mercoledì alle ore 11.15 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore, 


Trieste, 10 gennaio 1978 


Si associa al lutto la fami. 
glia CATALANI, 


Trieste, 10 gennaio 1978 


Le famiglie del condominio 
dello stabile via Cologna 9, par- 
tecipano al lutto per la scom- 
parsa di 

Lidia Ruzzier 

Trieste, 10 gennaio 1978 

TIENE TINTA 


fe 


L’8 gennaio è mancata al no- 
stro affetto 


Adriana Ban in Perselli 


Ne danno il triste annuncio 
il marito UMBERTO, il figlio 
ALESSANDRO, la mamma ALI- 
CE, ì suoceri, i cognati PAOLO 
ed ELISABETTA con i figli 
CRISTIAN e MARTIN, LEO e 
VITTORIA con i figli DONA. 
TELLA, MANUELA e VALEN- 
TINO, unitamente ai parenti 
tutti. 

Un sentito grazie vada ai Me- 
dici e al personale tutto della 
Divisione Semeiotica. 

I funerali avranno luogo mer. 
coledì 11 corr. alle ore 10.15 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 10 gennaio 1978 


Si associano le amiche: 
— LINA 
— LUCIANA 
— ROSI 
— SERENA 
— DANIELA 
— TIZIANA 
— SILVIA 
— ELIDE 
— IDA 
"Trieste, 10 gennaio 1978 


Si associano al profondo do- 
lore le famiglie: 
— RICCOBON 


ITrieste, 10 gennaio 1978 
STAZIONE IRR E O 


T 


{L’8 corr. è mancato all’'affetto 
dei suoi cari 


Arturo Ballaben 


Dentista 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie MARIA, la figlia MA- 
RIAROSA, il genero UMBER- 
"TO, il nipote ADRIANO e paren- 
ti tutti, 

Ringraziamo. gli amici, medici 
curanti dott, ATTILIO VERGI- 
NELLA, dott. CARLO ZENNA- 
RO, i signori medici della ILa 
Pneumologica Santorio Santorio 
e il personale-tutto, 

I funerali seguiranno dalla 
Cappella di. via. Pietà alle: ore 
9.45 del giorno ll gennaio, 


Trieste, 10 gennaio 1978 


Si essociano al grave lutto le 
famiglie: 
_ INGUENTE 


Trieste, 10 gennaio 1978 
RR SETE NI 


T 


E’ mancata all’affetto dei suoi 


1 cari 


Alice Braulin in Zucca 


Ne danno il triste annuncio 
il marito UMBERTO, la sorella 
ENRICA MAGANJA, le, fami 
glie POJAN, RIOSA, SBRIZZAI, 
GARZIA e STANCO, e parenti 
tutti. 

I funerali seguirano domani ll 
gennaio alle ore ;11.30. parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 


Trieste, 10 gennaio 1978 


Partecipa al dolore la fami. 
glia RAVALICO. 

‘Trieste, 10 gennaio 1978 
— MARIO OLIVOTTO e fami 

glia 

Udine, 10 gennaio 1978 
III NEED] 


‘ti 


E” mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Elisabetta Sancin 
ved. Canciani 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio, la nuora, i nipoti e pro- 
nipoti, la cognata PINA e la 

I la * D: 

i seguiranno oggi 10 
gennaio alle ore 12.15 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, i 


Trieste, 10 gennaio 1978 
ee e n] 


Ci ha lasciati il 7 gennaio, la 
nostra cara 


Annunziata Zagar 
in Massimi 


Addolorati lo annunciano il 
marito MANFREDO, . il figlio 
MARIO con la moglie LILIANA, 
il fratello ALBERTO, i nipoti 
ARIELLA, GIANCARLO, PAO. 
LO, ARIANNA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi il0 
corr. alle ore 10.15 dalla Cappel- 
la di via della; Pietà direttamen- 
te al Camposanto di S. Anna. 


Trieste, 10 gennaio 1978 


‘Partecipano al lutto famiglie: 
— KOSIC 
— MEZGEC 


— RIGO 
Trieste, 10 gennaio 1978 


Partecipano al lutto: 


— nonno MARIO, ENRICO, ME. 
LITÀ, MICHELA 


Trieste, 10 gennaio 1978 


‘Partecipa al lutto per la scom. 
parsa di 


Annunziata Massimi 
la famiglia ZANETTI, 
MTrieste, 10 gennaio 1978 
ine i direi gti ertaiata È 


t 


Dopo lunghissime sofferenze 
confortata dall'affetto delle ami. 


che è deceduta la nostra cara 


Silvia Botta 


Ne danno la dolorosa notizia 
le cugine. DIGIOVANNI, FUR- 
LAN; i cugini LICUDI assieme 


‘agli altri congiunti. 


‘coledì alle ore 10.45 partendo dal. 
la Cappella dell'Ospedale Mag- 


giore, 


Trieste, 10 gennaio 1976 


Prendono parte al lutto le af- 
fezionate amiche: 
— SILVIA ISALVAGNO 


— coniugi BARZAL . MANIORI 
— MARIA BARZAL . ROSIN 
— TINA SAVINI 

Trieste, 10 gennaio 1978 


t 


In una fatale coincidenza il 
giorno 8 gennaio sono venuti a 


mancare all’affetto dei loro cari 


Francesca e Francesco 
(Franz) Rebula 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia ADRIANA, il genero RE- 
NATO ed il loro adorato nipote 
FRANCO unitamente ai parenti 
tutti, 

I funerali si svolgeranno oggi 
martedì 10 corr. alle ore 10.45 
‘partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


Trieste, 10 gennaio 1978 


ISi associa al dolore la fami. 
glia GLESSI. 


Trieste, 10 gennaio 1978 


(Partecipano al lutto fratelli 
e nipoti. 


Trieste, 10 gennaio 1978 
i arene] 


Ca 


E’ mancata improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari }Y 


Anna Gemetti in Turchetti 
di anni 69 


Il triste annuncio viene: dato 
dal marito IVO, dai figli LUCIA, 
PAOLO, LUIGI, ISIDORO e 
BRUNO, dalle nuore, dal gene- 
to, dai nipoti e dai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo que- 
sto pomeriggio alle ore 15, par. 
tendo dall’abitazione ‘dell’Estin- 
ta in riva Scaramuzza 8 > 


Grado, 10 gennaio 1978. 
De 


I funerali avranno luogo mer-" 


Ei Ti E nt PUT e NE Aire ai 


Lode 


Martedì, 10 gennaio 1978 


ninna rare] 


Dopo lunghe sofferenze sop- 


Portate con esemplare coraggio 


€ fermezza, il giorno 9 gennaio 


1978 ci ha troppo prematura: 


mente lasciati 


Claudia Gogoi 
nata Wagner 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito DARIO con i figli 
DANIELE, SUSANNA, MICHE. 
LE e DEBORA. 

Si ringraziano di cuore tutti 
i signori Medici che si sono 
amorevolmente prodigati nell’as- 
sistenza e in particolare il dott. 
GIORGIO MUSTACCHI ‘per la 


sua fraterzia partecipazione, I 


Più sentiti ringraziamenti anche 


& tutto il personale del Sanato- 
Tio Triestino, 

Le esequie avranno luogo a 
tedì 10 corrente alle ore 15 pres: 


so il Cimitero Israelitico. 


Si prega di non inviare fiori, 


grati invece per opere di bene. 
Trieste, 10 gennaio 1978 


«Il Signore ha dato e il Signore 
ha tolto: sia benedetto il nome 
del Signore». 


La mamma e il papà di 
Claudia 


con sua 1 
mA sorella GIANNA e; 


Trieste, 10 gennaio 1978 


I nipoti ANDREA, PAO) 
GIORGIO e GABRIELLA nocr 
sno sempre la. loro amata 


Claudia 
Trieste, 10 gennaio 1978 


La zia KITTY piange la sua 
adorata nipote È 


Claudia 
Trieste, 10 gennaio 1978 


Affranti per l’immatura per- 
o sea muora, ORA 
con dolore i ‘i 

ELIO 6 ROSA COGOL. 


Trieste, 10 gennaio 1978 
tolidolorati D: ipano al lut- 
mola cognata LILIANA FURLA- 

@&assieme al figlio MARCO e 


Sla figlia ‘SAN. 
rito TITO GRA i SR 


Trieste, 10 gennaio 1978 


Si uniscono 
VITTORIO 6 ; 
TACCO. STELLINA PO- 
New York, 10 gennaio 1978 


GERTY TUTNAUER rende 
‘Parte al dolore Hi È 
SA della pri la scompar: 


Claudia 
Londra, 10 gennaio 1978 


FRANK TUTNAUER parteci: 
pa con profondo dolore 
scomparsa della cugina 


Claudia 
Londra, 10 gennaio 1978 


Prof i par- 
tecii ‘ondamente addolorati par- 


‘pano 
famiglia, 
— GIANNI e NELLY MANN 

EPPING] 


ER 
i go AMINA MORPUR- 
— LESLIE MOREL fg 


Trieste - New vork, 
10 gennaio 1978” 


Con vivo 


no al iutto cordoglio partecipa. 


della famiglia: 

75) STOCK 2 

— MMILIO 6 È 
BERG LILIANA WEIN: 


— ENZO e RI d 
RENATA CANA. 


Trieste, 10 gennaio 1978 


FRED, MICHETTE 


Trieste, 10 gennaio 1978 


al lutto i cugini 


alla 


> al grave lutto della 


Il lit milani Topi meri e e 
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DUILIO e SONIA de POLO 
profondamente angosciati per 
l’immane irreparabile perdita 


della cara 
Claudia 


si stringono con tutto l’affetto 
ai genitori, al marito, ai figli, 
alla sorella e al cognato, parte- 
cipando al comune immenso 
cordoglio. 


Trieste, 10 gennaio 1978 


PINO e NORA FERRANTI 
angosciati per l’irreparabile per- 
dita dell’amata ©» i 


Claudia 


partecipano al dolore dei fami. 
liari con tutto il loro affetto. 


Trieste, 10 gennaio 1978 


‘Partecipano al dolore della 
famiglia: 
— GISY, FRANCO MORPUR- 
GO, unitamente ai figli e lo- 
ro famiglie 


Sydney, 10 gennaio 1978 


Partecipano al lutto la Indu- 
strie Grappa Julia Sp.A., la Se 
midea S.p.A. e la IDA, Sp.A. 


Trieste, 10 gennaio 1978 


Prendono viva parte al cordo- 
glio dei familiari PIERRE NEYS 
e tutto il personale della Stock 
France S.A, 


Panigi, 10 gennaio 1978 


uniscono al lutto dei familiari. 
WERNER GUGELMETER e tut- 
to il personale della Distilleria 
Stock Import GmbH. 


Monaco di Baviera, 
10 gennaio 1978 


La Presidenza, il Consiglio di 
‘Amministrazione, il Collegio dei 
Sindaci, i dirigenti e il persona: 
le tutto della Distillerie Stock 
S.p.A. partecipano al grave do- 
lore del loro Consigliere d’Am- 
ministrazione Cav. Lav. Gr. Uff. 
CARLO WAGNER per la perdita 
della figlia 


Marisa Claudia Cogoi 


| "Trieste, 10 gennaio 1978 


La Presidenza, il Consiglio di 
{{Amministrazione, il Collegio dei 
Sindaci, i dirigenti e il personale 
tutto della Distilleria Stock In 
ternational S.p.A, prendono viva 
parte al grave lutto del.loro Con. 
Sigliere d’Amministrazione Cav. 
Lav. Gr, Uff. CARLO WAGNER 
iper la perdita della figlia 


Marisa Claudia Couoi 


Trieste, 10 gennaio 1978 


L'Istituto Nazionale per la Tu- 
tela del Brandy Italiano prende 
parte con profondo rammarico 
al grave lutto per la scomparsa 
della signora 


Marisa Claudia Cogoi 
nata Wagner 


moglie del proprio Presidente, 
comm, dott. DARIO COGOI. 


Roma, 10 gennaio 1978 


L'Istituto Nazionale per la Tu- 
tela del Brandy Italiano parte 
cipa al dolore per la scomparsa 
della signora 


Marisa Claudia Couoi 
nata Wagner 
figlia del Cav. Lav. Gr. Uff. CAR- 
ILO WAGNER, Presidente della 
rconsociata Stock S.p.A. 


Roma, 10 gennaio 1978 


LUIGI PAPO, profondamente 
commosso prende parte al gra- 
ve lutto che ha colpito il comm. 
dott. DARIO COGOI, Presidente 
dell'Istituto Nazionale per la Tu- 
itela del Brandy Italiano, ed il 
(Cav. Lav, Gr. Uff. CARLO WAG- 
NER, (residente della Stock 
ISp.A. per l'improvvisa diparti- 
ta della signora 


Marisa Claudia Cogoi 
nata Wagner 
Roma, 10 gennaio 1978 


dita della SES aa 
Marisa Claudia Conoi 
nata Wagner 


(Milano, 10 gennaio 1978 


Partecipa al lutto della fami. 


glia PINO PESERICO, 
Milano, 10 gennaio 1978 


SERENELLA, FRANCA e FER. 
RY MAYER, profondamente 
‘commossi, partecipano al lutto 
fer l’inreparabile perdita di 

Marisa Claudia Cogoi 

nata Wagner 


Trieste, 10 gennaio 1978 


SERGIO e FELICITA NOR- 
DIO, ricordano con molto af- 


Claudia Cogoi 


Trieste, 10 gennaio 1978 


Profondamente addolorati si! 


L’Asilo Infantile «Marco Tede- 
schi» piange la sua Presidente 


Marisa Claudia Cogoî 
nata Wagner 
| che dedicò tanto amore ed en- 
tusiasmo all’educazione dei bam- 
{ini dell’Asilo. 
"Trieste, 10 gennaio 1978 


La signora LAURA MONNE- 
RAY partecipa con profondo do- 
lore alla scomparsa della sua 
grande amica 


Claudia 


Parigi, 10 gennaio 1978 


Gli amici ELISABETH ed 
HENRI BARTH si associano al 
lutto della famiglia. 


Losanna, 10 gennaio 1978 


Prendono parte al dolore del- 
la famiglia: 
— GIROLAMO MANZUTTO 
— ALBERT e KAJA RONC 
— LUIGI ALDRIGHETTI 
— RICCARDO BINCO 


"Trieste, 10 gennaio 1978 


Si associano al lutto della fa- 
‘miglia: 
— ERSILIA e VIRGILIO NAR-| 
DUZZI 
— VANNA e DARIO COLLINO 


Trieste, 10 gennaio 1978 


‘Partecipano con dolore al lut: 
to della famiglia: 
i— MARIA CULLINO 
— FRANCO e LUCIANA (COL 
LINO | 


‘Trieste, 10 gennaio 1978 


iProfondamente commossi, sì 
associano al grave lutto: 


im 


LAURA DE VECCHI 
‘Trieste, 10 gennaio 1978 


Partecipano al dolore della fa- 
‘miglia: 

— LUCIANO BORSI e famiglia 
— ELIANA GABERSI n 

— EDDA RIMBALDO 

— NEREA CASALLI 


Trieste, 10 gennaio 1978 


Si associano al lutto: 
— LINO e DEDE’ QUATTROC- 
CHI 


Trieste, 10 gennaio 1978 


‘ ELLA, CARLO SEGRE MEL: 
ZI ed ETTA CARIGNANI pren- 
dono parte all’immenso dolore 
di CARLO e VERA e di tutta la 
famiglia, per l’immatura scom- 
parsa della figlia 


Claudia Cogoi Wagner 


Trieste, 10 gennaio 1978 


(Partecipano al dolore delle 
famiglie WAGNER, DE POLO, 
COGOI e sono affettuosamente 
vicini all'amico DARIO nel ri 
cordo della cara 


Claudia 


— ELISA, EVA e UGO RO. 
SENHOLZ 

— LUCILLAe ROBERTO 
MAYER 


Trieste, 10 gennaio 1978 


GUGLIELMO e LUCIANO 
CANARUTTO e famiglie pren- 
dono sentita parte al grave lut- 
to che ha colpito l’amico DA- 
RIO COGOI e famiglia per la 
perdita della cara 


Claudia Cogoi 
"Trieste, 10 gennaio 1978 


TRUDY e RAFFAELLO CA. 
MERINI profondamente addo- 
lorati partecipano al lutto delle 
famiglie COGOI, DE POLO e 
WAGNER per la scomparsa di 


Claudia 


Trieste, 10 gennaio 1978 


VIVIANA con infinito dolore 
la scomparsa della cara e 
indimenticabile amica 


Claudia 


partecipa al grave lutto della 
famiglia. 

Unitamente La ricordano com- 
mossi MARIO MANTINI con 
FILIPPO, LORENZO e FRAN- 
CESCA. 


Trieste, 10 gennaio 1978 


Partecipano al dolore della 
famiglia: 
— VERA GATTEGNO, GRA. 
ZIELLA e ALBERTO GAT- 
‘TEGNO 


Trieste, 10 gennaio 1978 


Gli operai e gli impiegati del- 
la STOCK S.p.A, e il consiglio 
di fabbrica partecipano al do- 
lore del loro Presidente e del 
Direttore e dei familiari. 


‘Trieste, 10 gennaio 1978 


ANNALIA, EMILIO, SERGIO, 
ALDO, 'TAMAR. ricorderanno 
sempre con grande affetto 


Claudia 


‘Trieste, 10 gennaio 1978 


La Stock S.p.A. prende viva 
parte al dolore del suo Presi 
dente Cav, Lav. Gr. Uff. CARLO 
WAGNER e del suo Consigliere 
d’Amministrazione e Direttore 
Comm. Dott. DARIO COGOI per 
l’immatura dipartita di 


Marisa Claudia Cogoi 
nata \Nagner 
‘Trieste, 10 gennaio 1978 


Partecipano al dolore per la 
luttuosa perdita il Consiglio di 
Amministrazione, il Collegio ‘dei 
Sindaci, i dirigenti, gli impiega- 
ti e le maestranze della Stock 
Sp.A. 


"Trieste, [10 gennaio 1978 


Prendono parte al lutto i capi 
‘@anea: 
— DARIO ANDREONI 
— SANDRO CANONICO 
— FRANCO. IMPARATO 
— ENRICO MELCHIORRI 
— GIORGIO SANTI 
— ISERGIO VERZICCO 


Trieste, 10 gennaio 1978 


Si associano al lutto il perso- 
male degli Uffici Vendite Stock 
di Bari, Brescia, Catania, Emi- 
lia Centrale, Firenze, Genova, 
Lombardia Nord, Milano città e 
provincia, Napoli città e provin- 
cia, (Palermo, Parma, Ravenna, 
Roma, Salerno, Torino, Trento, 
Trieste, Umbria, Veneto Centra- 
le e Verona, gli ispettori, gli 
agenti, gli agenti di settore, i 
capi piazza, i piazzisti e tutti i 
‘collaboratori esterni della Stock 
SpA. 


Trieste, 10 gennaio 1978 


Si unisce al cordoglio il per- 
sonale degli Stabilimenti Stock 
di Bra, Portogruaro, Rassina e 
Trani. 

‘Trieste, 10 gennaio 1978 


MARA ricorda la Sua più 
grande amica 


Claudia 


Trieste, 10 gennaio 1978 


PAOLO e CLARA ALBERTI 
partecipano con fraterno do- 
lore. 


Trieste, 10 gennaio 1978 


‘Partecipa al lutto: 
— CLAUDIA CANTONI 


Trieste, 10 gennaio 1978 


RICCARDO e GINI BRESSA- 
NI commossi partecipano al 
profondo dolore delle famiglie 
COGOI, WAGNER e DE POLO 
per l’immatura scomparsa di 


Glaudia Coqsi 
Trieste, 10 gennaio 1978 


Siamo vicini fraternamente 
partecipando con immenso do- 
lore al loro grave lutto,a VERA, 
CARLO e familiari: 

— FULVIA ISO 

— GIANNA PIPPO 
— LULA PAOLO 
— PUPA TULLIO 


Trieste, 10 gennaio 1978 


Prendono parte al lutto della, 
famiglia: ISI, PEPE’, EUGE- 
NIO, ELISABETTA KOSTO- 
RIS. 


Trieste, 10 gennaio 1978 


RETCHEL WEISZ molto ad- 
dolorata ricorda la cara 


Glaudia 


Trieste, 10 gennaio 1978 


I Vice Presidenti, la Giunta 


Esecutiva, il Consiglio Diretti- 
vo, le Aziende associate, la Di- 
rezione e i Collaboratori tutti 
dell’Associazione degli Indu- 
striali della provincia di Trieste, 
partecipano a) lutto del Presi. 
dente Cavaliere del Lavoro CAR- 
LO WAGNER e del Presidente 
del Collegio dei Revisori dei 
Conti dott. DARIO COGOI per 
la ‘perdita della figlia e consor- 
te signora 


Marisa Claudia Wagner 
in Cogoi 
Trieste, 10 gennaio 1978 


, Il Collegio dei costruttori edi- 
li e affini partecipa al grave 
lutto che ha colpito il Presi- 
dente dell’Associazione indu. 
RESI Cav. Lav. CARLO WAG- 
, per l’ ti 
della sia l’immatura perdita 


Claudia Cogoi Wagner 


‘Trieste, 10 gennaio 1978 

[DINO e MARIAGRAZIA DE 
MOTTONI partecipano com- 
mossi al grave lutto delle fa- 
miglie WAGNER e COGOI per 
la perdita della cara 


Glaudia 


"Trieste, 10 gennaio 1978 


Il Rotary Club Trieste parte 
cipa commosso al grave lutto 
dei propri soci CARLO WAG. 
NER e DARIO COGOI per la 
perdita della loro 


Glaudia 


Trieste, 10 gennaio 1978 


(Partecipa al lutto della fa- 
miglia: 
— SERGIO TRAUNER 

Trieste, 10 gennaio 1978 


GINO e MARIA MACCHIO- 
RO profondamente commossi 
partecipano al grave lutto per 
la scomparsa della cara 


Claudia Cogoi 


Trieste, 10 gennaio 1978 


Si associano al lutto: 
— GUIDO e LAURA NIDER 


Trieste, 10 gennaio 1978 


GUIDO e ANTONIA PEREL- 
LI-ROCCO profondamente col. 
piti partecipano al dolore del 
dott, COGOI, della famiglia 
WAGNER, di GIANNA e CLAU- 
| DIO. 


Trieste, 10 gennaio 1978 


Il personale dell’Asilo Infan- 
tile «Marco Tedeschi» piange 
la perdita della direttrice 


Claudia Coqoi 


Trieste, 10 gennaio 1978 


Il Consiglio d'Amministrazio- 
ne dell’Asilo Infantile «Marco 
Tedeschi» prende viva parte al 
' lutto della famiglia per la per- 
dita della propria apprezzata 
Presidente. 


I bambini dell’Asilo Infantile 
«Marco Tedeschi» ricorderanno 
sempre con affetto la loro di 
rettrice 


Marisa Claudia Cogoi 


‘Trieste, 10 gennaio 1978 


I dirigenti, tecnici e giocatori 
dell’A.C.V.L. Stock partecipano 
‘al lutto per l’immatura scom- 
parsa di 


Claudia Coqoi 
nata Wagner 


"Trieste, 10 gennaio 1978 


‘Partecipano al dolore delle 
famiglie: 
— EUGENIO AVOGADRO 
— SILVIO SKOCIAI 


Trieste, 10 gennaio 1978 


Piange con DANIELE la sua 
mamma: 
— UGO LOSER 

‘Trieste, 10 gennaio 1978 


+ 


Il giorno 8 corr, è mancata 


la nostra cara 


Elisa Ravalico 
ved. Berani 


Ne danno il doloroso annun- 
cio le figlie CILIANA e FLORI- 
SE, i generi, i nipoti, le sorelle 
ed i parenti tutti. 

Un sentito grazie a quanti 
‘parteciperanno al nostro dolore, 

Il funerali seguiranno oggi 10 
corr. alle ore 9 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 


Trieste, 10 gennaio 1978 


nre] 


o 


Si è spento serenamente l’'8 
(STESO il nostro caro 


Carlo Puntari 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MATILDE, il figlio 
CARLO, la nuora, i nipoti, le so. 
relle, il fratello e parenti tutti. 

‘Un ringraziamento particolare 
al dott. STARC. 

T funerali seguiranno oggi 10 
corrente alle ore 13 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore per 


la Chiesa di Prosecco. 
I 


Trieste, 10 gennaio 1978 


Commossi per le attenzioni di 
affetto tributate al nostro, 


Luciano Berzè 


si ringraziano parenti, amici e 
tutte le persone che hanno par- 
jtecipato al nostro dolore, 

Un particolare ringraziamen- 
to ai signori POLMIERI e CHIZ. 
|ZOLLA ed ai loro collaboratori 
idell’Ospedale di Monfalcone e 
al loro medico curante dott. 
GRUDEN, 


Trieste, 10 gennaio 1978 
EROI ORE ANTI 

Nell’impossibilità, di farlo per. 
sonalmente sì ringraziano tutte 
le gentili persone che si sono 


associate al nostro dolore per 
la perdita della nostra cara 


Nerina Furlan 


ved. Salvadori 
I FAMILIARI 
‘Una Santa Messa sarà cele. 
brata mercoledì 11 c.m. alle 7,30 
nella Chiesa di San Luigi, 


Trieste, 10 gennaio 1978 


Sr 


Il giorno 7 corr. è mancata 
improvvisamente la nostra ado- 


rata Mamma 


Pierina Giberna 
ved. Micus 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia ADRIANA con il marito 
GIANNI e il nipote MASSIMI. 
LIANO, il figlio UMBERTO con 
la moglie NATALIA e la nipote 
GABRIELLA con il marito BRU- 
NO, la figlia GIANA con il ma. 
rito e nipoti (assenti), le so- 
relle, i cognati unitamente ai 
parenti tutti, 

Un grazie particolare vada al 
medico curante dott. FANNA, 
al dott. DEGOBBIS e al perso- 
nale tutto della II Geriatria. 

{{ funerali avranno luogo oggi 
10. corr. alle ore 12,30 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 10 gennaio 1978 


Partecipano al lutto: 
— ELVIRA e REMIGIO DE. 
BELLI 


‘Trieste, 10 gennaio 1978 
VEE II NENTI 


TE 


Dopo breve malattia è spirata 
il giorno 8 gennaio 


Irma Piccinin 
ved. Scavone 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio GIANNI, le sorelle JOLAN- 
DA e ITALIA, il fratello ITALO, 
i nipoti, le cognate, i cognati e 
parenti tutti. pi 

I funerali seguiranno domani 
11 gennaio alle ore 10 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


"Trieste, 10 gennaio 1978 


NE 


E' mancata all’affetto dei suoi 


cani 1 


Bernardina Benussi 
ved. Sarocchi 


Danno il doloroso annuncio la 
figlia, il genero, gli adorati ni 
poti ANTONELLA e MASSIMO, 
la sorella, 


tutti. 


fratelli e parenti 


' funerali seguiranno domani 
11 corr. alle ore ‘12 dalla Cap- 
pella dell’Ospedale Maggiore. 


Trieste, 10 gennaio 1978 


NATE I 

‘Partecipano al lutto della fa- 
‘miglia per la perdita di 
Libero Sollini 


GRAZIELLA, TATIANA, GIOR- 
GIO, 


Trieste, 10 gennaio 1978 
forni 
RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi per 
ile attestazioni di affetto tribu- 
tate al nostro caro 


Antonio Russignan 


ringraziamo sentitamente tutti 

coloro che ci sono stati vicini. 

Un grazie particolare al dott. 

‘GASTONE LETTIS per le assi. 
due cure prestategli. 
Famiglie 

RUSSIGNAN - VERGARI 
DRIOLI . PUGLIESE 

MUGGIA 


‘Trieste, 10 gennaio 1978 
e ine] 
1977 — 19798 


Santo Micheluzzi 


Ti ricordiamo sempre 


Tua moglie EVELINA 
e figlia ARIANNA 


"Trieste, 10 gennaio 1978 
VITINIA ER 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Egone Giovanutti 
le sorelle, il fratello, i nipoti 


fetto a quanti gli vollero bene. 


Trieste, 10 gennaio 1978 


lo ricordano con immutato af-, 


lr 


Il giorno 7 gennaio è spirato 


serenamente 


Eugenio Bontempo 


Ne danno il triste annuncio il 


MILENA (assenti), la figlia NI. 
i DIA con il marito ROBERTO, 
i nipoti FRANCO, TULLIO e 
ADRIANA con Je famiglie, il ni. 
pote PITTONI RICCIOTTI e fa- 
miglie, le cognate, il cognato e 
parenti tutti. 

Si ringraziano sentitamente il 
dott. MARCHIO” e il dott. VAC. 
CARI. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 11 corr. alle ore 10.30 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


"Trieste, 10 gennaio 1978 


Partecipano al lutto: 
GIULIANA, GIANNI, ANTO. 
NIO e LUCA. 


"Trieste, 10 gennaio 1978 


‘Partecipano al dolore della fa. 
miglia 
— famglie STERPIN RIGUTTI 


"Trieste, 10 gennaio 1978 


NORI CLAUDIO LAURA LO- 
CARINI affettuosamente vicini 
all'amica NIDIA pertecipano al 
suo dolore. 


‘Trieste, 10 gennaio 1978 
MER TER SERVER 


Tì giorno 5 gennaio 1978 è 
mancato ai suoi cari 


Emilio Micolaucich 


‘Ne danno il doloroso annun- 
‘cio la moglie MARIA, i figli MA. 
RINO ed ANNA, la mamma AN- 
NA, il papà GIUSEPPE ed i 
fratelli LILIANA e GINO e pa- 
renti tutti, 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 11, corrente alle ore ill dal- 
la Cappella dell'Ospedale Mag- 
igiore per la chiesa di Cattinara. 


Trieste, 10 gennaio 1978 


sp 


6 gennaio è mancato al no- 
stro affetto 


Giuseppe Illibassi 


A tumulazione avvenuta, la 
‘moglie ANNA, la figlia MARIA- 
‘GRAZIA ne danno il triste an. 
nuncio ai parenti, amici e a 
quanti lo conobbero. 


‘Trieste, 10 gennaio 1978 


(Partecipano al lutto la fami- 
glia: TACCANI ed i collaborato- 
ri dello Studio. 


Trieste, ‘10 gennaio 1978 


t 


Il 9 gennaio è spirata con i 
conforti religiosi 


Maria Zigman 
ved. Zelodez 
d’anni 93 
Le figlie ALBINA in PINESI 
e ANNA, il genero SANTO, i ni- 
noti LILLI, DARIO e FRANCO 
ne danno notizia. 
I funerali oggi alle ore ll 
partendo dalla Cattedrale di 
Gorizia. 


(Gorizia, 10 gennaio 1978 


EAST AT ATI 
Oggi martedì alle ore 18 nella 
Chiesa di Roiano verrà celebra- 
ta una Messa funebre per 
MONS. 
Francesco Drius 


a cura della Parrocchia S.S. Er- 
! macora - Fortunato che lo ebbe 
i parroco zelantissimo dal 1937 
‘al 1950, 


"Trieste, 10 gennaio 1978 


figlio SERGIO icon la moglie | 


| PRESE EARLE 


| ERMANNO con le famiglie, i ni- 


t 


Dopo lunga e penosa malat- 
tia ha cessato di battere il cuo- 
re buono e generoso di 


Inarid Kamp in Settimo 


lasciando nel più profondo do- 
Îlore il marito VIRGILIO, le fi- 
glie CRISTINA e GABRIELLA, 
i genitori ERNA e WILHEIM 
IRAMP, la sorella EDDA con il 
marito GUENTER DETMAR, i 
inipoti RATRIN e ENO 
suoceri MARIA e TA SET- È igli: 
TIMO, le cognate VALERIA ved. Ne danno parte la figlia AL- 
ISEDMAR e TIBLA col mari- BER' i È 
to ITALO RO, i nipoti © È TA col marito ERNST GRU. 
parenti tutti. (BE, la nipote GIOVANNA, ifra- 
Si ringrazia sentitamente il! 
‘medico curante dott. LORENZO |telli BRUNA FORLATI e GIAN- 


|FOGHER 1 pi Sì TE 
stenza, Nene rassi FRANCO TAMARO, anche a no- 
me dei congiunti. 


Sabato 7 corrente ha serena- 
mente concluso la sua vita ter- 
rena 


Alma Serena 
Tamaro Fabris 


IT funerali seguiranno merco- 
ledì 11 corrente alle ore 11 dal- 
la Cappella del Cimitero Evan- 
gelico di via Istria 190. 


‘Trieste, Bielefeld, Sydney, 
(10 gennaio 1978 


I fumerali avranno luogo mar- 
tedì 10 corrente alle 16 nella 
‘chiesa del Cimitero di Udine. 


Commossi partecipano al do-| Altivole, 10 gennaio 1978 


(ore: 

— LIDIA e ALDO SARTORI 

— SERENA e BRUNO SARITO- 
RI 


‘Trieste, 10 gennaio 1978 
be 


‘Partecipano al lutto: 
— LUCIO e ROSANNA FERRO 
— CESARE e CONCETTA VI 
DORNO 


Partecipano al lutto le fami- 


glie: 
ZEJN, LANTSCHNER, TANCER, 
CORSI, MALUSA, ZUMIN, ZA- 
'MATTIO, DEL CARO, CATTA- 
| RUZZA, GREGORI, VELICO- 
GNA, FORTI, SALVI, NADATA, 
GIUDICI, CHIAMA, DROCKER, ! 
PELLEGRINA. 


"Trieste, 10 gennaio 1978 


Trieste, 10 gennaio 1976 


I docenti, il personale e gli 
studenti dell'Istituto di Filologia 
KGermanica della Facoltà di Let- 
tere e Filosofia partecipano con 
| profondo cordoglio al lutto del- 
{la prof, ALBERTA FABRIS GRU- 
BE per la scomparsa della 
madre 


Serena Fabris Tamaro 


Trieste, 10 gennaio 1978 


iI compagni di classe con i ge- 
.nitori, suor SILVANA e la mae- 
istra sono vicini con tutto l’af- 
fetto possibile a GABRIELLA, 
alla sua sorellina e al suo papà. 
Trieste, 10 gennaio 1978 


+ 


E’ mancato all’immenso affet- 


+ 


Il giorno 8 gennaio è mancato 


P al nostro affetto 
to dei suoi cari 


Massimiliano De Gasperi Alfredo Maruzza 


pensionato Cassa di Risparmio| n danno il doloroso annun- 


cio la moglie TINA CAVALIE- 
RI, la figlia ROSY con il ma- 
| rito MAURIZIO ANDERLINI, il 
nipotino. FEDERICO, le zie, i 


Lo piangono la moglie ELI- 
‘SABETTA, i figli BRUNO (as 
sente), CLAUDIO, GIORGIO, 
UCCI e LILLI, le nuore, i ge 
neri, gli adorati nipoti, i fratel. 
li unitamente ai parenti tutti. 


cugini e parenti tutti, 

Un ‘sentito ringraziamento va- 
da ai dottori GUASTALLA e SPI- 
VACH per la loro assistenza, 

TI funerali avranno luogo oggi 

I funerali avranno luogo. do-|10, corrente alle ore: 845 parten- 
mani mercoledì alle ore 11 par. {d0xdalla «Cappella dell'Ospedale 


Un sentito grazie al primario 
prof. ANTONINI e al medico 
curante dott, CAPUS, 


tendo dalla Cappella dell’Ospe-| Maggiore. 
dale Maggiore. Si dispensa dalle visite di 
condoglianze, 
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Non fiori ma opere di bene 
ERI STRA DACI 


T 


Il giorno 8 gennaio si è spento 
serenamente il mostro caro 


Trieste, 10 gennaio 1978 


‘Partecipano al lutto le dipen- 
denti RESY . SERENA . RO- 
SETTA e famiglie, S 


‘Trieste, 10 gennaio 1978 
SITE FO TRI 


T 


Lontano dalla Sua Parenzo si 


Emanuele Bonu 


Ne danno il triste annuncio 
la sorella CATERINA, il fra 
tello GIUSEPPE, i cognati e i 
mipoti unitamente ai parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 


è spenta serenamente 


Maria Sirotti 


ricamatrice 
martedì 10 corr. alle ore 12 


partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


Ta ricordano il fratello, la 
cognata e le famiglie LAUVER- 
GNAC unitamente ai parenti 
‘Trieste, 10 gennaio 1978 tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
martedì 10 corr. alle ore 11.45 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore, 


ig 


E' mancata ai suoi cari 


i Trieste, 10° gennaio 1978 
Amalia Cok 


Insegnante a r. 


"* 


Elvira Vernier 
ved. Battilana 


La piangono i fratelli RODOL. 
FO, MIRKO, ANDREA, EMILIO, 


poti e parenti. 

I funerali seguiranno domani dm 
non è più, 
alle ore 110.80. dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore per Cat- 


tinara. 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie, i generi, i nipoti e ì 
pronipoti unitamente ai paren- 
ti tutti, 

I funerali ‘seguiranno domani 
mercoledì 11. corr, alle ore 9.30 
partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 10 gennaio 1978 


Commossi dalle attestazioni d’ 
affetto tributate alla nostra ca- 
Ta mamma e nonna 


Giuseppina Kurz 
ved. Zumin 


ringraziamo tutti coloro che in 
vario modo hanno partecipato 
al nostro dolore. 

Una S, Messa in suffragio sa- 
rà celebrata martedì ‘10 corr. 
‘alle ore ‘18 nella Cappella di via 
Marconi 32. 


Trieste, 10 gennaio 1978 
ESTERE II SSIS 
I familiari di 
Paola Sablian 


ved. Clapcich 


i ringraziano tutti coloro che han- 


MEAMILIARE no partecipato al loro dolore. 
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Le ragioni del miracolo: l'acquisto su larga scala di grossi quantitativi di 


IL PICCOLO 


INE 


Martedì, 10 gennaio 1978 


IL BOOM DELLE PELLICCE 


IN VIALE SAN DANIELE 45 A U 


pelli nelle più importanti aste all’estero ed una lavorazione perfetta 


Varcare la soglia del 
(C.L.P.P., la sede udinese 
del Centro lombardo pellic- 
ce pregiate, vuol dire im- 
‘mergersi davvero in un'’at- 
mosfera di favola, Si trova 
tutto quello che può arric- 
chire al massimo l'abbiglia- 
mento seguendo gli antichi 
e più nobili canoni dell’arte 
della pellicceria. E’ una 
gamma incredibile di ogget- 
ti preziosi che si offre a un 
tratto alla vista del visita- 
tore stupito. A poco a poco, 
per chi entra nelle sale, l’ 
aria si arricchisce quasi di 
colori e di sensazioni nuove. 


Le pareti sono stipate di 
mantelli di pelo disposti in 
ordine e in bella evidenza, 
capi di abbigliamento per 
signora, per giovinettà, per 
uomo e anche per bambina. 
La pelliccia infatti veste tut. 
ti senza distinzione di ses- 
so o di età, «E uno dei più 
vecchi e nello stesso tempo 
più completi modi di vestir- 
si — hanno sostenuto gli 
esperti —. Chiunque può 
trarre vantaggio da un tipo 
di «vestito» che copre per. 
fettamente e mnello stesso 
tempo dona grazia ed ele- 
ganza inconfondibili alla 
persona». 


O) 


La cliente o il cliente, en: 
trati magari per curiosità 
nel negozio C.L.P/P., chie- 
dendo di vedere o di prova» 
te alcuni dei capi, si tro- 
va di fronte ad una scelta 
che si può' dire senza preci- 
sì limiti se si tien conto del. 
la varietà dei prodotti espo- 
sti. La signora vuole una 
volpe o un visone? Ecco che 
c’è tutto quello che può ac- 
contentarla. Non mancano 
‘poi ovviamente anche altri 
tipi di «oggetti preziosi» co- 
me li abbiamo definiti all’ 


C.L.P.P. vuol dire garanzia e soprattutto pellicce di ogni gusto 


inizio. Ci sono leopardi e 
persiani, «modesti» conigli e 
raffinatissimi breitschwanz. 
E ognuna di queste inimi- 
tabili pellicce veste in ma- 
niera impeccabile chi la in- 


‘dossa. Il taglio è perfetto e 
le, rifiniture sono condotte 
con maestria e con tecni. 
che ormai collaudate da una 
lunga esperienza. 

Una volta scelta la taglia 


pelli 


“IL BOOM della 


garantita dal 
Centro Lombardo Pellicce Pregiate ... 


' 
Il centro applica nella filiala di Udine i prezzi sotto Indicati perchè | grandi quantitativi di pellicca 
selezionate acquistati all'origine gli fanno acquisire amplissimi sconti di cuj fa omaggio alla gentile clientela. 


grandiosa vendita 


con sconti di oltre il 50%, 
ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


VALORE. VENDITA 


2.450.000 1.290,000 
1.800.000 990,000 
1.950,000 990.000 
11,190,000 . 690,000 
1.290,000% 590,000 
1.950.000 — 690.000 
1.090.000 . 490.000 
Persiano 690,000 275.000 


Visone Imperial 
Ocelot Peludas 
Visone Ranch 
Visone cinese 
Visone tweed 
Lontra. Black 
Opossum 


Marmotta G. 
Castoro 
Rat visonato 


Ocelot Civet 


Colli assortiti 
Cappelli 


VALORE VENDITA 
Bolero visone 750.000, 390.000 
1.500.000 795.000 
1.090.000 
1.090,000 
Volpe Patagonia 890.000 
Lupo coreano ‘790.000 
Montone doré 290.000 
, Viscaccia 360.000 
Foca 890.000 420.000 Gatto 190.000 
Castorino 390.000 225.000 
Rat musqué nat. 990,000. 490,000 
Capretto d'Asmara 450.000 170.000 
Visone Saga Select 3.500.000 1.690.000 


giusta, la figura del cliente 
assume un aspetto nuovo, 
ancora più signorile ed ele- 
gante: «Una pelliccia veste 
e nello stesso tempo rive- 
ste in maniera che dona al. 


fn) \ 
Gia 


regiata 


1.000.000 
Coperta lapin matr. 145.000 


Stock di Lapin a L 49,000 per bambini — Giacconi uomo L. 55.000 


Tutte Je pellicce sono di nuova creazione mod. 1977-1978 con certificato di garanzia 


a UDINE 


Via San Daniele, 45 


— Ang. p.le Osoppo 


E, 


la persona un fascino uni. 
co», così ha detto recente 
mente un grande sarto. Tut- 
to scivola sulle spalle in 
maniera proprio impeccabi- 
le e si attaglia alla persona 
seguendo le fattezze del cor- 
po e arricchendo anche i 
più insignificanti particola- 
ri. E' come un’aggiunta, nel 
caso per esempio della si- 
gnora, di un fascino nuovo 
e irresistibilmente sobrio. 


IL 


La voga delle pellicce si 
è estesa in tutto il mondo 
in maniera incredibile negli 
ultimi tempi, E l’Italia in 
certo modo può definirsi 
ancora alla retroguardia di 
questo boom, In America, 
tanto per fare un esempio, 
i negozi di pellicce sono più 
numerosi di quelli di stof- 
fe: negli Stati Uniti infatti 
la pelliccia hà assunto con 
gli anni un valore sempre 
maggiore e si è imposta al- 
l'attenzione dei compratori. 
‘Adesso i negozi hanno una 
clientela scelta che richiede 
continuamente capi nuovi. 


Lo stesso discorso, sebbe- 
ne con certe diversità da 
nazione a nazione, può es- 
sere fatto per tanti e tanti 
paesi della cosiddetta vec- 
chia Europa, dove la pellic- 
cia ha trovato una ben pre- 
cisa collocazione nel diffi. 
cilissimo ed esteso settore 
dell’abbigliamento. E° stato 
detto ‘che in Germania, in 
Francia e in Inghilterra non 
c'è uomo, anche di modeste 
condizioni economiche, che 
non tenda a procurarsi per 
l'inverno il cappotto di pe- 
lo, Figuriamoci come si am- 
plia il discorso nel caso del. 
le signore e che in molti 
paesi d'Europa stanno di- 
ventando sempre più esigen- 
ti nel campo delle pellicce- 
rie, richiedendo ‘dal settore 
un'esperienza che si evolve 
giorno per giorno. 


Il fatto che l’Italia sia al- 
la retroguardia non deve pe- 
rò preoccupare. Le condi- 
zioni climatiche soprattut- 
to hanno inciso e incidono 
molto sul mercato della pel- 
liccia, Gli altri paesi sosten- 
gono che per tale settore la 
nostra nazione non è anco- 
ra preparata dal punto di 
vista climatico: gli inverni 
infatti sarebbero troppo mi. 
ti rispetto alle gelee che si 
verificano in numerose par- 
ti d'Europa. 


III 


Ma anche tali argomenta. 
zioni sono parziali. Il nostro 
clima a volte è terribilmen- 
te rigido e richiede un ab. 
bigliamento tale, quale può 
essere necessario in Inghil. 


terra o in Germania in cer. * 


te giornate. 


D'altra parte è ormai su. 
perato il concetto della pel. 
liccia come portatrice uni- 
camente di calore. La pellic. 
cia è ideale quando è inver- 
no, d’accordissimo, ma lo 
è altrettanto anche quando 
non è troppo freddo, per le 
sue inconfondibili doti. Le 
caratteristiche prime sono 
quelle dell’elenganza e del. 
l’utilità, I giovani special. 
mente anche in Italia stan. 
no comprendendo l’impor- 
tanza di un simile capo di 
vestiario e le nuove genera. 
zioni apprezzano il simpa- 
tico «pelo da cappotto». 


La richiesta dunque in Ita- 
lia è destinata ad aumenta- 
Te giorno per giorno e il 
C.L.P.P. può rispondere ai 
clienti offrendo merce di 
prima scelta a prezzi incre- 
dibilmente bassi. Ma allora 
c'è un trucco?, si chiederà 
forse la signora trovandosi 
di fronte a una pelliccia che 
viene venduta a prezzi scon- 
tati in maniera «favolosa». 
Si verificano sconti che di- 
‘minuiscono del trenta o del 
cinquanta per cento la cifra 


scritta sul cartellino appe- 
so a ogni capo. 


E il trucco c'è, ma non è 
un trucco nel vero senso 
della parola così come può 
‘pensare qualcuno, La ma- 
novra è giocata tutta muo- 
vendo abilmente due com. 
ponenti essenziali del prez- 
zo: il giro degli acquisti al- 
l’ingrosso e il giro delle la- 
vorazioni su larga scala, 


La società C.L.P.P. (che 
ha punti di vendita in mol 
te città d’Italia, basti ricor- 
dare Milano, Verona, Vare- 
se, Sondrio, oltre che natu- 
talmente Udine) si permet- 
te il lusso di comprare in- 
teri stock di pelli sui mer- 
cati esteri, usando poi otti- 
‘mi laboratori. specializzati 
per una trattazione di quel. 
lo o di quell’altro pelo, usan- 
do modelli di.taglio del ca- 
‘po preparati dai più rino- 
mati specialisti. 


In tal modo il C.LPP., 
Tiesce a ottenere dai forni 
tori prezzi più bassi fino al 
settanta per cento rispetto 
al trattamento riservato a 
quei proprietari di negozi 
di pellicceria che compra- 
no un solo «mazzo» di pelli 
pregiate quando queste uî- 
time sono già passate dalle 
mani di due, tre, sei o an- 
che sette rivenditori. Si trat- 
ta di un commercio su lar- 
ga scala che \permette al 
C.L:P.P. di essere all’avan- 
guardia e di ottenere all’in- 
grosso prezzi incredibili ap- 
punto per il quantitativo 
grandissimo della merce ac- 
quistata sulle piazze più pre- 
stigiose del mondo. 
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I visoni comprati alle aste 
in Scandinavia sono Saga 
Select, i Visel di produzio- 
ne cinese sono venduti tut- 
ti in Londra da una casa 
esclusivista, come del resto 
i persiani: gli uomini del 
C.L.P/P. sono presenti alle 
aste scandinave, come a 
quelle londinesi, sono pron- 
ti a comprare volpi e viso- 
ni-ai mercati russi, e tut- 
te le pelli sudamericane ai 
mercati esclusivamente del. 
la Svizzera. î 


Ecco quindi la ragione dei 
prezzi ribassati. Ecco il mo- 
tivo degli sconti che lascia- 
no stupito il cliente. Si può 
‘comprare al C.LP,P. pagan- 
do anche la metà del prez- 
zo corrente di una pelliccia. 


I} segreto del C.L.P.P. è 
allora il rastrellamento. di 
‘un numero enorme di pac- 
chi di pelli. Scendono così 
i prezzi e nello stesso tem- 
po si procede, al momento 
dell'acquisto degli stock sul- 
la piazza straniera di turno, 
alla scelta giusta e accurata 
delle misure e delle qualità 
dei singoli mezzi per le ta- 
glie.e comunque per gli usi 
‘più adatti. E’ inutile aggiun- 
gere che la ditta non but. 
ta via davvero niente, usu- 
fruendo al millimetro delle 
pelli che non possono esse- 
Te. sprecate. Ogni ritaglio 
viene fatto valere nella giu- 
sta dimensione e qualità. 


E' ovvio che.una ditta ca- 
pace di-produrre contempo- 
raneamente tanto pellicce 
da 30 mila lire per bambini 
quanto pellicce maculate da 
‘un milione e mezzo per le 
signore più eleganti usa ve- 
ramente ogni sua disponi. 
bilità nel modo migliore. 


IL 


E° spiegato in tal modo il 
perché del boom delle pel- 
licce. Chiunque può entrare 
nel negozio C.L.P.P. e.chie- 
dere di provare una pellic- 
cia, da quella meno cara a 
quella più costosa e raffina- 
ta. Troverà davvero.in ogni 
caso il capo di abbigliamen- 
to. giusto e proporzionato 
alle sue capacità finanziarie. 


«Non si può dire che la 
pelliccia abbia mai cono- 
sciuto veri. e propri periodi 
di stasi», sostiene un sarto; 


L'affascinante pelliccia di ocelot in un giovanile e sportivo modello che non 


sminuisce l'alta eleganza della linea 


la pelliccia è stata sempre 
all'avanguardia nel campo 
dell’abbigliamento. E ora'è 
bere che la gente la riva: 
liti e se ne accorga, soprat: 
tutto servendosi di ditte‘che 
offrono pezzi buoni a 'prez- 
zi ribassati. Se le ditte ‘co- 
me' il C.L.P.P. sono dotate 
di esperti capaci di-attuare 
delle scelte oculate, allora i 
pezzi immessi sul mercato 
sono ottimi senza alcun dub: 
bio»I clienti si devono fida- 
re della lunga esperienza e 
dellà capacità di ‘colorò che 
confezionano le singole pei- 
licce. Atmosfera da favola? 
Forse'è vero: ‘il mondo del: 
la pelliccia è così fantasma. 
gorico che entrandoci all’ 


improvviso, si può avere la 
sensazione di far ingresso 
in un’atmosfera di sogno; 
ma basta abituarsi, e crede- 
te che per coprirsi non c'è 
niente di meglio di un bel 
cappotto di pelo, 


La miglior cosa comunque 
è provare. E vale certo la 
pena approfittare adesso de- 
‘gli.sconti, I prezzi vanno sa- 
lendo sui mercati all'ingros- 
so in maniera vertiginosa, 
cosicché un pezzo che oggi 
‘può ancora essere compra- 
to a 300 mila lire dovrà per 
forza, quando saranno fini. 
te le scorte in magazzino, 
salire a quattro-cinquecen- 
tomila lire. Basti pensare 


che nelle ultime ‘aste una 
volpe rossa Virginia che si 
‘pagava ottomila lire è stata 
pagata. 60 mila lire, e che 
una lince è salita da qua- 
rantamila lire a \centoses- 
santamila. Non resta che 
affrettarsi. In via. San Da- 
niele 45, in uno dei punti 
più suggestivi di Udine, si 
trova il negozio:del C.L.P.P. 
E’ sufficiente entrarci e pro- 
vare i capi. Può darsi che 
quàlcuno resti lun po’ con- 
fuso, ma non si meravigli, 
è effetto di quella meravi. 
gliosa, incredibile atmosfe- 
ra da fiaba a colori. 
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Servizio a cuta del'C.L.P.P. 


[DB] 
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